
Occhetto: è una enormità. Anche la Lega contro l’alleato 

La libertà è un optional 
Parla Finì ed è bufera 

«Mussolini bravo fino al 1938» 



Un progetto 
pericoloso 

" MASSIMO L. SALVA DORI 

INI continua la sua offensiva 
«storiografica» sul significato 
storico del fascismo, che altro 
non è se non una strategia fi¬ 
nalizzata alla legittimazione 
della destra nazionale, giunta 
al governo del paese nell'attuale congiun¬ 
tura della politica italiana. Questa ascesa 
al governo, che non ha posto e non pone 
alcun problema al presidente del Consi¬ 
glio, ha sollevato e solleva invece, come è 
sotto gli occhi di tutti, molti inquietanti in¬ 
terrogativi all'estero: e non solo nel socia¬ 
lismo europeo ma anche in settori del 
giornalismo americano quali il New York 
Tfmes, che sicuramente con il socialismo 
non hanno nulla a che fare, s ■ : 

Proprio in concomitanza con la visita 
del presidente Clinton in Italia c in Europa 
per le celebrazioni del D-Day che segno 
l'assalto degli anglo-americani alla fortez¬ 
za europea dominata dai tedeschi e men¬ 
tre Berlusconi reagisce alle tensioni con la 
Lega stringendo i vincoli con Alleanza Na¬ 
zionale, Fini scrive un nuovo capitolo del¬ 
la sua riflessione storiografica ad uso della 
politica interna ed intemazionale. 

Non e facile a prima vista, comprende¬ 
re la coerenza che regge le apparenti 
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m ROMA. Gianfranco Fini celebra a modo suo il D-Day. In 
un’intervista a «La Stampa» il leader di Alleanza nazionale 
sostiene che lo sbarco degli americani segnò la fine dell'i¬ 
dentità europea. Il fascismo? «Fino al 1938, cioè fino a un mi¬ 
nuto prima della firma delle leggi razziali, io credo che sia 
molto difficile giudicare il fascismo in modo complessiva- • 
mente negativo». E teorizza che «ci sono fasi in cui la libertà 
non è tra i valori preminenti». Berlusconi tace imbarazzato, 

■ Occhetto definisce la sortita di Fini «un'enormità» e richiama 
il presidente del Consiglio a tutelare la dignità del paese. Ap- 
. pelli analoghi vengono dai Popolari e dal Pri. Ma anche tra 
gli esponenti di un partner della maggioranza, la Lega, si re¬ 
gistrano dissensi e preoccupazioni. Di diverso avviso Giulia¬ 
no Ferrara: «Basta con gli esami di storia»... ■-i : , ; . 
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Gian Enrico Rusconi: 
«Dietro quelle frasi 
solo idee totalitarie » 


m «Comprendere il consenso' non vuol dire giustificarlo», 
per questo Fini - sostiene lo storico Gian Enrico Rusconi - fa 
una affermazione «squisitamente totalitaria» quando dice 
che la libertà non è sempre al primo posto. Il dirigente di An 
parla all'elettorato e non «ai nostalgici», usando l'argomento 
di un fascismo speculare all'antifascismo. È necessario un 
' messaggio che va al di là delle contrapposizioni: «Mussolini 
modernizzò ma fu liberticida. C'è un uso spudorato del revi¬ 
sionismo storico». ,•> ; ■ .■■■■v'- 
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Un esposto al giudice. Esplode la rivolta contro l’iniziativa 

Taradash denuncia la Rai 
«E ora togliamole gli spot» 


m ROMA. A denunciare la Rai alla Pro¬ 
cura di Roma ieri è stato il neo-Presidente 
della Commissione parlamentare di vigi¬ 
lanza sulla tv, Marco Taradash, deputato 
di Forza Italia. Gli sono bastate 24 ore 
dalla difficile elezione per mettere in 
chiaro la sua posizione: «Niente spot alla 
tv pubblica, nessuna concorrenza con la 
tv commerciale», come ha detto nelle pri¬ 
missime dichiarazioni, poi la denuncia 
«perché la Rai è stata occupata' militar¬ 
mente dalle forze politiche». A dargli im¬ 
mediata manforte il suo nuovo vice, 
Francesco Storace (An) : «Via i professori 
dalla Rai». Non solo: Storace spara a zero 
contro Lilli Gruber («Nessuna epurazio¬ 
ne: potrebbe andare a condurre Un gior- 
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Ex sindaci psi 
di Milano 
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condannati 
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no in pretura’) e Milano-ltalia di Enrico 
Deaglio («Bisogna verificare i conti c le 
presenze televisive per giudicare se è un 
servizio pubblico»). Durissime le reazio¬ 
ni. «È iniziata l'offensiva di destra per 
smantellare il servizio pubblico», dice Vi¬ 
ta (Pds). «Cosi si capisce perché Berlu¬ 
sconi ha minacciato la crisi di governo 
pur di piazzare Taradash e Storace», in¬ 
terviene il progressista Paissan, vicepresi¬ 
dente della Commissione. Interviene an¬ 
che Napolitano: «Taradash si rilegga con 
più attenzione le leggi». . 
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Bill Clinton In raccoglimento al cimitero di Nettuno 


m 
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Clinton esalta i liberatori 



sogno» 


m «Noi siamo i figli e le figlie del mondo che loro hanno salvato. Dob- • 
"biamo andare avanti. Realizzare i loro sogni, Rinnovare le promesse di : 
libertà». Cosi Bill Clinton, il primo presidente americano nato dopo la ; 
Seconda guerra mondiale, ha ricordato, al cimitero di Nettuno, i giova¬ 
ni americani morti durante la dura campagna d'Italia della Seconda 
guerra mondiale. Da quell'«orrore», ha ricordato Clinton, «nacque uno 
spirito di fratellanza che noi dobbiamo conservare». In questo passag¬ 
gio, il presidente americano è sembrato quasi fare eco alle parole pro¬ 
nunciate pochi minuti prima dal presidente della Repubblica Oscar 


Luigi Scalfaro presente alla cerimonia insieme al presidente del Corisi- 
; glio Silvio Berlusconi. Scalfaro aveva ricordato il sacrificio americano c 
la campagna trionfale degli alleati ma anche «la discesa dai monti delle 
' forze italiane di liberazione dopo tanti mesi di lotta e di sacrificio uma¬ 
no». «Esc la storia nessuno può mutarla - aveva aggiunto il presidente 
' ■ della Repubblica - il dolore e il sacrificio umano non possono subire 
distinzioni o divisioni». Il presidente americano e sua moglie hanno 
passeggiato ai Fori romani, da cui erano stati allontanati i turisti, ripresi 
in esclusiva dal Tg5. : ; V-v. '... 
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Sequestrata e liberata. Volevano 3 miliardi di riscatto 



per essere uccisa 
Arrestato l’ex fidanzato 


m GENOVA. È durato meno di do- ' 
dici ore il sequestro di Ada Valle¬ 
bona. la giovane commercialista -, 
genovese rapita l'altra notte nei 
pressi del suo studio: la polizia l'ha 
rintracciata in un casolare di Rocco ‘ 
e l'ha liberata a tempo di record. A 
rapirla, aiutato da un complice, era ' 
stato l'ex fidanzato, che aveva. 
chiesto alla famiglia un riscarto di 
tre miliardi. Dopo un lungo interro¬ 
gatorio. il giovane è crollato e ha 


indicato agli agenti la prigione del¬ 
la ragazza. Alle 13 gli uomini della 
Squadra Mobile hanno fatto irru¬ 
zione in un vecchio edificio rurale 
abbandonato, nei pressi dell’auto¬ 
strada tra gli svincoli di Genova 
Nervi e Recco. L'unica porta era 
stata murata e l'unica via d'acces¬ 
so lasciata dai sequestratori era un 
cunicolo di 40 centimetri, La ragaz¬ 
za era incatenata ad una gamba e 
aveva il viso tumefatto dai pugni. 


Ada Vallebona, dopo II ritrovamento g Fiore/Ansa 
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dell’Inter 

Studente 
suicida 
da una torre 
di San Siro 
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Nilde lotti: 
«Che malinconia 
per quei quadri» 



PAOLA SACCHI 
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«Quella sera 
in pizzeria 
con Enrico» 



PAOLO BRANCA 
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CHE TEMPO FA 





Maiolo cinque/fine 


E RANO GIÀ PRONTE una versione francese e una , 
(laboriossima) turca della mia richiesta di chiari¬ 
menti a Tiziana Maiolo (Forza Italia, corrente co¬ 
munista) a proposito di una sua dichiarazione su Totò .■'. 
Riina. il governo e il Pds. Ma l'onorevole Maiolo ha rispo- • 
sto, sia pure a modo suo. lasciandosi intervistare da Stefa-, 
no Bocconetti (vedi pagine interne) e annunciando, ad- • 
dirittura, una telefonata al sottoscritto «quando sarà calata - 
la tensione». Maiolo sostiene, in sostanza, che una sua 
chiacchierata alla bouuettc datata mal riportata dai,gior- , 
nali. Questa l'ho già sentita (per esempio da Luciano Vio- : 
lante; che però, a differenza di Maiolo. ha querelato il cro¬ 
nista dà lui accusato di avere scritto il falso, e poi si è di¬ 
messo). 

Comunque, constalo con sollievo che anche alla 
Maiolo - proprio come ai «professionisti dell'antimafia» - • 
capita di lasciarsi sfuggire un sospetto, di lasciar cadere . 
una parola maligna. Spero che la sua foga virtuosa ne ' 
esca umanizzata: una culunnietta, un'allusione carogne¬ 
sca. può scappar di bocca anche alla più ferrea garanti¬ 
sta. .■ « [MICHELE SERRA] 



L’anno dio verrà 
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Il discorso del presidente Clinton al cimitero di Nettuno 


Ieri mattina al cimitero ameri¬ 
cano di Nettuno tl presidente 
degli Stati Uniti, Bill Clinton, 
ha commemorato insieme al 
presidente della Repubblica 
italiana, Oscar Luigi Seal faro, 
il cinquantesimo anniversario 
dello sbarco alleato e le vitti¬ 
me alleate nella campagna 
d’Italia Alla cerimonia erano 
presenti anche il presidente 
del Consiglio, Silvio Berlusco¬ 
ni, il secretano di Stato amen- 
cano Warren Chnstopher, il 
ministro delta Difesa Previti, 
autorità civili e militari, vele- 
' rani della Seconda Guerra 
Mondiale e una grande folla 
che ha a lungo applaudito i 
due presidenti. Ventuno salve 
di cannone hanno aperto la 
commemorazione ufficiale. Il 
reverendo William Rendali, 
cappellano dell'esercito ame¬ 
ricano dal ‘43 al '46 ha recita¬ 
to una toccante preghiera 
mentre il segretario di Stato 
per i veterani, Jesse Brown, ha 
ncordato il sacnhcio dei sol¬ 
dati americani che hanno 
combattuto per la libertà e le 
sofferenze patite da! popolo 
italiano durante • la guerra 
Dopo di lui ha parlato il presi¬ 
dente Scalfaro Sul podio è 
quindi salito Bill Clinton Ec¬ 
co, di seguito, il discorso pro¬ 
nunciato dal presidente degli 
Stati Uniti 

Presidente Scalfaro, Pnmo Mini¬ 
stro Berlusconi, Ministro Brown, 

Cappellano Kendall, Mr Shirley, 
grazie per le vostre parole e per 
il commosso ricordo delle vicen¬ 
de storiche. ‘ 

Ai cittadini italiani che sono 
qui a soprattutto ai cittadini di 
Nettuno che ci hanno aiutato e 
hanno reso possibile questa 
giornata. Ai leader del nostro 
Congresso, della nostra Ammi¬ 
nistrazione, agli amici americani 
e specialmente ai veterani, al 
personale attivo militare che ha 
lavorato tanto per fare di questa 
celebrazione un successo 
Siamo qui, oggi, su campi che 
sono stati per sempre marcati 
dal sacnficio Oggi, è difficile im¬ 
maginare che questo sia ora un 
luogo di pace. E ngoglioso, fitto 
di pini e cipressi Ma cinquanta 
anni fa, quando la libertà era in 
pencolo, in questo campo scor¬ 
reva il sangue di coloro che 
combattevano per salvare il 
mondo 

Lunghe file di croci di marmo 
bianco, sono qui di fronte a noi, settemilaot- 
tocentosessantadue in tutto I nomi di altn 
tremila amencani, che mancano tuttora al¬ 
l’appello, sono iscritti su questo mausoleo 
Tutti sono morti giovani Mezzo secolo dopo 
però, la loro eredità è sempre viva Hanno ri¬ 
dato la libertà alla Sicilia, a Salerno, hanno i 
cambattuto sulla linea Gustave qui ad Anzio ‘ 
e a Nettuno » 

Un italiano, commosso da ciò che era ac¬ 
caduto a Salerno, ha detto «Eravamo stan¬ 
chi, affamati e terrònzzati Poi, una notte, 



Il presidente Clinton durante II discorso pronunciato ieri a Nettuno 


Salvarono il mondo 
Ora tocca a noi 


uscendo dalla nebbia come in sogno, sono 
arrivati gli americani e ci hanno portato la 
speranza e la forza 11 prezzo da pagare è 
stato enorme A Anzio e a Nettuno lo sanno 
bene nessun posto era sicuro Le mitraglia¬ 
trici e i bombardieri tedeschi hanno reso tut¬ 
ti, fino all’ultima persona dei cambattenti - 
ogni cuoco e ogni fornaio, ogni autista c 
ogni meccanico, oghi dottore, ogni infer¬ 
miere, ogni parroco Ma in mezzo a tutto 
I orrore della battaglia è nato qualcosa di 
molto raro uno spirito di causa c sacnficio 
comune 

Il generale Ernest Harmon, Comandante 
della Prima Divisione Corazzata, ha detto * 
giustamente «Noi tutti eravamo nella stessa 
barca, eravammo lì per restare o per morire 
Non ho mai visto nulla di simile nelle due 
guerre mondiali che ho combattuto - fidu¬ 
cia nell’unità, nella generosa volontà di aiu¬ 
tarsi a vicenda» Questo spinto si chiama fra¬ 
tellanza Ecco perché la statua dietro di noi 
è chiamata «Fratelli in armi» 


Il nostro dovere è preservare la memoria 
di quello spinto, memorie come quelle di 
Robert Mulreany II 7 febbraio del 1944, suo 
fratello. Eugene Mulreany, era fento nell o- 
spcdale da campo Robert era andato a visi¬ 
tarlo quando udì il rumore degli aerei in arri¬ 
vo Mentre le bombe cadevano Robert si 
gettò sul corpo del fratello ferito Salvò la vita 
al fratello, e perse la sua 

La devastazione dell’Italia di allora sem¬ 
brava totale Mio cugino mi ha raccontato 
una stona su mio padre che ha combattuto 
qui in Italia A casa, in America, suo nipote 
aveva sentito parlare del bellissimo paesag¬ 
gio italiano e gli scrisse perciò una lettera 
chiedendogli una foglia di un albero da por¬ 
tare a scuola Mio padre aveva solo brutte 
notizie da mandargli non c’erarto foglie, 
erano state tutte strappate dalla furia delia 
battaglia 

La battaglia per l’Italia come ha spiegato 
Mr Shirley, ha accelerato la sconfitta di Hit¬ 
ler Ha cònsolidato I alleanza sostenuta da¬ 


gli inglesi, dai francesi, dai cana¬ 
desi liberi polacchi e nuovoze- 
landesi La battaglia combattuta 
qui ha attirato le truppe tede¬ 
sche, sottraendole da altn fronti 
E ci ha insegnato una lezione vi¬ 
tale che ci ha aiutato a vincere 
in Normandia Ha ispirato la Re¬ 
sistenza italiana, come ha detto 
il Presidente Scalfaro Lungo la 
strada, gli italiani hanno occu¬ 
pato il giusto posto di leali allea¬ 
ti Hanno partecipato attivamen¬ 
te a questo sforzo, sono sempre 
nmasti con noi in questi cin¬ 
quantanni 

Lo spinto di causa comune 
non è morto qui Una generazio¬ 
ne di americani è tornata in pa¬ 
tria e ha continuato il suo lavoro 
C’era un soldato del Kansas, se¬ 
veramente ferito in battaglia, 
c era un comandante della con¬ 
traerea della Carolina del Sud 
che aveva combattuto in Corsi¬ 
ca, un comandante hawaiano 
che aveva perso un braccio, lot¬ 
tando nell’unico battaglione sta¬ 
tunitense formato da americani 
di origine giapponese, una guar¬ 
dia costiera del Rhode Island 
che era sbarcato in Sicilia Oggi - 
li conosciamo come Robert Do¬ 
le, Ernest - Hollings, Daniel 
Inouye’, Clatbome Peli - ognuno 
di loro un giovane americano 
che è entrato qui nella matuntà, 
ognuno di loro un patriota tor¬ 
nato a casa per ricostruire poi la 
nostra nazione Noi siamo ono-. 
rati per ciò che hanno dato alla 
nostra nazione dal Senato degli 
Stati Uniti così come siamo ono- 
rati di ciò che hanno fatto per 
noi qui Grazie , 
Cinquant’anm più tardi, pos¬ 
siamo vedere la differenza che 
ha fatto la loro generazione L’A¬ 
merica è forte, e la libertà trion¬ 
fa Qui in Italia, gli alberinomeli 
paese, sono tornati a nuova lin¬ 
fa Troppi améncani non sanno 
ciò che ha fatto quella genera¬ 
zione Magari qualche bambino, 
rovistando in soffitta, ritrova una 
decorazione di guerra o una fo¬ 
tografia in bianco e nero di una 
faccia giovane, ma conosciuta, 
m uniforme Non possiamo la¬ 
sciare i ricordi al caso Dobbia¬ 
mo ncordare l’insegnamento di 
Elie Wiesel e combattere l’oblio 
E dobbiamo ricordare tanto il 
valore quanto l’orrore, perchè 
per rendere onore dobbiamo ri¬ 
cordare - 

E poi dobbiamo andare avan¬ 
ti, perchè il nostro lavoro non è lodare ciò 
che hanno fatto ma continuare a perseguire 
i loro sogni, non solo per ricordare il loro sa¬ 
crificio per la libertà, ma per rinnovare oggi, 
quelle promesse di libertà 
Noi siamo i figli c le figlie del mondo che 
loro hanno salvato Ora è arrivato il nostro 
momento di fare qualcosa per la causa co¬ 
mune Ora tocca a noi assicurare un mondo 
di pace e di prosperità per la nuova genera¬ 
zione 

Grazie e Dio vi benedica 


Rodrigo Palo 
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La maggioranza 
impari a rispettare 
il Parlamento 

GIANFRANCO PASQUINO 

L A FILOSOFIA politica di una presunta e 
presuntuosa maggioranza ha subito una 
dura lezione numenca e politica nelle 
votazioni per le presidenze delle com¬ 
missioni ai Senato Autorevolmente con- 
—... sigiiata dal ministro dei Rapporti con il 
Parlamento, di cui si continua ad apprezzare lo sti¬ 
le. mentre si comincia a conoscere la sua nuovissi¬ 
ma teona del ruolo di un Parlamento liberal-demo- 
cratico. la non-maggioranza è andata alla débàcle 
Invece di discutere con le opposizioni delle presi¬ 
denze nelle Commissioni di controllo e di indinzzo, 
la non-maggioranza ha prefento lo scontro E ha ro¬ 
vinosamente perso La sua arroganza si è mostrata 
di gran lunga supcnore ai suoi numcn che, in Sena¬ 
to, gli avevano consentito fortunose vittone di stretta 
misura La competenza della leadership dei suoi va¬ 
ri gruppi si è dimostrata di gran lunga inferiore al 
compito, alla necessità di effettuare rapidi aggiusta¬ 
menti Cosicché, le sconfitte di candidati di ignoto 
prestigio sono state ampiamente meritate Se ne 
possono trarre alcune indicazioni e individuare al¬ 
cune prospettive In pnmo luogo, la non-maggio¬ 
ranza al Senato continua ad essere rosa da diver¬ 
genze e da tensioni tutt'altro che facilmentccompo- 
nibili Non solo non riesce a raggiungere i Popolari . 
con una proposta credibile ma non nesce neppure 
a tenere unite le sue sparse membra che si agitano 
scompostamente e nssosamente In secondo luogo, 
su accordi chian e limpidi, che sottintendono una 
comune concezione del Parlamento e della politi¬ 
ca. Progressisti e Popolari hanno reali c significative 
possibilità di vittona In terzo luogo, un conto sono 
le maggioranze numenche, quando esistono, un 
conto ben diverso sono le maggioranze politiche 
Le prime si possono ottenere anche grazie ad artifi¬ 
ci elettorali, le seconde nehiedono un programma c 
una leadership Non possono essere surrogate da 
appelli televisivi e dalla geometnea potenza della 
Fimnvest e dei suoi media 


N É I MEDIA né quel leader che sorride e 
stringe la mano al difensore dei dmtti e 
del ruolo del Parlamento, propno men¬ 
tre si prepara ad azzerare le residue pos¬ 
sibilità di controllo dell istituzione parla- 
_____ mentare sull operato del governo, pos¬ 
sono saltare del tutto l’indispensabile passaggio 
parlamentare Ben vengano le riforme dei regola¬ 
menti, se mirano a creare un rapporto dialettico fra 
governo e Parlamento e fra maggioranza parlamen¬ 
tare e opposizione parlamentare e politica Altri¬ 
menti, la lezione di questo 2 giugno non sarà stata • 
capita né dai saccenti mimstn né dal compiaciuto 
presidente del Consiglio Quanto all opposizione è 
giusto che si goda la vittona. che è vera e significati¬ 
va densa di effetti proiettabili sul futuro parlamen¬ 
tare e politico Tuttavia è auspicabile che non com¬ 
metta l’errore di pensare che il ruolo dei suoi presi¬ 
denti debba essere quello di intralciare il governo 
pregiudizialmente e a ogni piè sospinto Al contra¬ 
rio, l’opposizione, almeno al Senato, ma non solo, 
ha la grande opportunità di dimostrare davvero co¬ 
me si cntica il governo, come si contropropone co¬ 
me si migliora la legislazione nel pieno rispetto del¬ 
le regole e delle procedure parlamentan e dei poteri 
stessi del governo Dunque, non ci sarà un opposi¬ 
zione ostruzionistica agevolata dalle presidenze 
delle commissioni parlamentan Anzi, ne potrà de- 
nvarc una lezione di stile c ne potrà discendere un 
apporto di sostanza Purché il governo, i suoi mim- 
stn, la sua rappresentanza parlamentare sappiano 
che il primo pnncipio dei Parlamenti liberal-demo-, 
oratici è che la maggioranza governativa rispetta 
1 opposizione e i suoi dmtti anche perché sa e qual¬ 
che volta teme di diventare essa stessa minoranza 
parlamentare L'autocontrollo della maggioranza di 
governo, che pure è parso merce rara anche in chi 
dovrebbe possederlo per la sua canea specifica, è la 
precondizione della nnuncia a qualsiasi ostruzioni¬ 
smo fine a sé stesso da parte dell'opposizione par¬ 
lamentare I numen e la politica dimostrano che, al 
Senato, il sedicente Polo delle libertà potrebbe esse¬ 
re costretto, per quanto riluttante, a comportarsi ad¬ 
dirittura da polo liberal-democratico Grazie ad op¬ 
posizioni che conoscono il loro mestiere e pratica¬ 
no quanto predicano 
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Un progetto pericoloso 


oscillazioni nell intervista da lui ri¬ 
lasciata a la Stampa di ieri Eppure 
è a questa coerenza, alla sostanza 
delle sue posizioni, che occorre 
badare Quello di Fini è un gioco 
di altalena, che mira a un ben pre¬ 
ciso nsultato politico 
Da una parte il pendolo oscilla 
cosi da far pensare ad una revisio¬ 
ne profonda e persino radicale di 
posizioni Fini dice che il D-Day è 
il giorno che «ha riportato le liber¬ 
tà democratiche in Italia e nel no¬ 
stro continente», parla di una «rot¬ 
tura col passato» la quale «consi¬ 
ste nell accettazione dei valori 
della libertà della democrazia, 
della tolleranza», che sono i «valo- 
n in cui crediamo», conclude ad¬ 
dirittura che «1 antifascismo fu un 
momento importante per il ritorno 
dei valon democratici, anche se 
non tutti gli antifascisti erano anti¬ 
totalitari», che il totalitarismo va 


considerato «condannabile e de¬ 
precabile» Ma a tutte queste posi¬ 
zioni corrisponde un controcanto 
il D-Day fu anche «il giorno in cui 
l’Europa ha perso la sua identità 
culturale» (evidentemente salva¬ 
guardata, se la logica ha un qual¬ 
che valore, da chi combatteva 
contro gli anglo-amencam), la 
scoperta della libertà e della de¬ 
mocrazia fu da lui compiuta «den¬ 
tro il Msi», il fascismo non può es¬ 
sere condannato in quanto siste¬ 
ma, anzi esso va giudicato positi¬ 
vamente poiché operò nel nostro 
paese in una di quelle fasi in cui la 
libertà non poteva essere conside¬ 
rata «tra i valori preminenti» 

Tutto ciò porta Fini a indicare 
una data fino alla quale il fasci¬ 
smo svolse il suo ruolo prevalente¬ 
mente positivo il 1938, vale a dire 
il momento in cui il fascismo si de¬ 
nazionalizzò, a partire dalle leggi 


razziali Cosi l'oscillazione del 
pendolo rivela il suo intento sal¬ 
vare il fascismo nella sua fase più 
positivamente ' nazionale legitti¬ 
marlo come regime che sacrificò 
la libertà all’esigenza superiore 
della lotta contro la sinistra inter¬ 
na e intemazionale lotta che ieri 
richiedeva la dittatura c ora non 
piu Ecco dunque che per questi 
motivi Fini afferma di proclamarsi 
«post-fascista» nel quadro della 
piena valorizzazione della positi¬ 
vità di funzione di fascismo stori¬ 
co neofascismo, alleanza con il 
berlusconismo Tanto ò che nel 
sottolineare il fondamento del le¬ 
game - destinato a rafforzarsi e a 
diventare organico - tra Alleanza 
Nazionale e Forza Italia, egli mette 
in luce come lui e Berlusconi ab¬ 
biano «in comune la cultura anti¬ 
comunista» e tra le due parti si sia 
stabilita «già una notevolissima in¬ 
tegrazione a livello di base tra i 
nostn movimenti» 

La morale politica della favola 
storiografica di Fini è chiara fare 
leva su una inesistente minaccia 


comunista per creare una Secon¬ 
da Repubblica che relativizzando 
i valon della libertà e della dittatu¬ 
ra inglobi quale suo fondamento 
stonco positivo il fascismo fino al 
1938 e ponga sullo stesso piano la 
Repubblica Sociale e la Resisten¬ 
za come espressione di una «guer¬ 
ra civile» da disattivare nella me- 
mona etica e politica degli italiani 
Qui com é evidente, non é in 
causa in pnmo luogo la stona, 
bensì la politica attuale Sono in t 
bailo principi, valon, presupposti • 
della nuova fase della Repubblica 
Orbene, una revisione «democra¬ 
tica» di Alleanza Nazionale, che 
abbia come base la salvaguardia 
della positività del fascismo, e una 
alleanza di governo tra Fini e Ber¬ 
lusconi che si ponga fra i suoi sco¬ 
pi pnncipuli quello di continuare 
nel modo più strumentale, la 
guerra al comuniSmo costituisco¬ 
no un avvertimento che nessuno 
può sottovalutare non solo per la 
sinistra italiana ma per la nostra 
democrazia 

[Massimo L. Salvador!] 



Gianfranco Fini 

•È incredibile quanto spirito si sperperi al mondo 
per provare delle sciocchezze» 

Friedrich riebbe! 
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Sabato 4 giugno 1994 

IL VIAGGIO IN EUROPA. Cerimonia a Nettuno con Clinton e il capo dello Stato 
.r ^ ^* r: Shalikhasvili preoccupato: «Quei giorni possono tornare» 


il Fatto 


l'Unità pagina 








amencam 


i orrori del passato» 

i a 7.862 croci 


Tra i piai, i cipressi e il mare di croci di Nettuno un mo¬ 
nito: «Guai a dimenticare, ricordare serve ad impedire 
che tornino gli orrori del passato». Berlusconi invita i 
giornalisti a commuoversi per «quésti ragazzi morti per 
l’Italia» anziché fargli troppe domande. Innervosito dal 
fatto che poco prima sia Clinton che Scalfaro avevano 
tenuto a ricordare, contro l’oblio della storia, che quei 
ragazzi avevano combattuto a fianco dei partigiani? , ; 

SIKGMUMD OINZBERQ ’ “ 

■.ROMA. Generale Shalikashvili, indicasse tra i pini in direzione del- 
può succedere ancora tutto quc-, la Bosnia, giusto al di là dell'Adria- 
sto? È immaginabile?, gli chiedo ■'» tico. Questo è l'uomo cui tocche- : 
mentre aspettiamo che arrivi Clin- : rebbe comandare le forze Usa in 
ton. «Può succedere ancora, se di- caso di guerra. E questo è il gene- 
mentichiamo come è potuto sue- ■- rale che si era detto amareggiato 
cedere allora. Se non si sta attenti, 'f nell'apprendere che suo padre era 
non si mantiene vigile la memoria :? stato ufficiale nella Legione geor- 
storica, quei giorni possono toma- G giana delle Waffen SS. Gli è tocca¬ 
re», mi risponde il capo di Stato lo, come prima di lui al generale 
maggiore Usa, cogliendo al volo il 5 ; Powell, spiegare a Clinton perché ; 
senso della domanda. La Corea. in Bosnia e altrove non si può inter- ; 
certo. Siamo di nuovo in piena ten- venire alla leggera. È significativo 
sione. Clinton in persona ha fatto ' che proprio da un militare, il più ai- 
sapere che intendeva parlare ieri '■>: to in grado nella gerarchia Usa, 
da Roma al telefono con Eltsin e il £ venga al cronista il primo ed il più 
Kim sudcoreano. Ma anche qui in ì esplicito degli avvertimenti a non 
Europa?, insisto. «Certo, anche qui jj; dimenticare il passato di questa 
in Europa. Una guerra ce l'abbia- giornata al cimitero militare di Net- 
mo già, dietro l’angolo, e per fero- tuno. . 

eia non ha niente da invidiare a Intorno a noi la fuga all'Infinito, 
quella di 50 anni fa», dice come se nel verde, delle croci bianche. Una 


dietro l'altra, in file a perdita d'oc¬ 
chio. 7.862, dicono. Sono solo una 
patte,, dei ' caduti alleati. Slei jgiO l 
| mesi di stallò seguiti allo sbarco" ad 
Anzio ne erano morti 30mila .in . 
combattimento. 39mila di stenti e , 
malattie. 250mila americani morti 
in tutta la campagna per la libera¬ 
zione dell'Europa. Più morti tra i ci¬ 
vili che tra i combattenti in unifor¬ 
me.... È proprio vero che al di là di 
cento, mille, diecimila, le cifre non 
fanno più molto effetto all'immagi¬ 
nazione umana. Qui nessuno riu¬ 
scirebbe a contare fino a 7mila, fi- » 
guratsi i milioni uccisi nei campi di : 
sterminio, v-':.- • 

«Combattere l’oblio» 

È Clinton, quando arriva il suo 
turno al podio a sollevare nel mo¬ 
do più esplicito il problema dell'o¬ 
blio generazionale. E lo fa, signifi¬ 
cativamente, citando «il comanda¬ 
mento di combattere l'oblio» del 
premio Nobel Elie Wiesel, l'uomo 
che ha dedicato la sua vita a far sì 
che non fosse dimenticato l'olo¬ 
causto. «Troppi americani non 
sanno quel che fece la generazio¬ 
ne di 50 anni fa. Sì. può anche ca¬ 
pitare che rovistando in soffitta un 
ragazzino da noi in America trovi 
una medaglia o la foto in bianco e 
nero di una faccia familiare ma più 


giovane», dice. Ma poi aggiunge 
che.«non si_ può lasciare la mem& 
ria |i;;<^isp», ^.Stendo^ciié.Ifco;, ' 
mandamento" ai 'Wiesel vaie «sia 
per l'orrore che per il valore». Cosi 
l'appello alla memoria storica è 
ancora più forte e preciso che se 
avesse citato Santavana: «Coloro 
che dimenticano il passato sono ■ 
condannati a ripeterlo in futuro». • 

■ Memoria del passato per com¬ 
prendere il presente era stato un 
tema centrale anche del discorso 
di Scalfaro: «Nel mondo troviamo 
ancora prepotenza, violenza, guer¬ 
re etniche e tribali; troviamo mise¬ 
ria inumana, fame, deportazione, 
ingiustizie offensive di ogni umana 
dignità, sfruttamenti ignobili, e in 
particolare tanto divai io, tanto stri¬ 
dore iniquo tra povertà invincibili e 
ricchezze esorbitanti e immeritate, 
benessere aggressivo,.,.». Che suo¬ 
na abbastanza esplicitamente ri¬ 
chiamo a chi come Berlusconi si é 
vantato di aver educato un'intera 
generazione all'oblio delle cose tri- ■ 
sti facendogli vedere in tv «Beauti- 
ful»e Dallas, -v _ . - 

Per spiegare come certe cose si 
possono trasmettere di generazio¬ 
ne in generazione, racconta una 
storia di famiglia, che riguarda suo 
padre che aveva partecipato alla 
campagna alleata in Italia come 


meccanico della sua divisione; una 
nipote di suo padre, cugina dì BUI ■ 
Clinjt^ ( 'g!i'.a^àicn|p^«reji^: 
dogli di portarle una fogliai una fo- ' 
glia soltanto degli alberi italiani, da 
far vedere a scuola. Lo zio le aveva ? 
risposto: mi spiace, ma non ce ne 
sono, sono state tutte strappate 
dalla furia della battaglia. : ». 

«La storia non si cambia» 

Ricordare vuol dire dire le cose 
come stanno. Poco prima era stato 
Oscar Scalfaro a metterla sul piano 
del ricordo personale: «caro presi¬ 
dente. ho vissuto e la guerra e la , 
lotta di liberazione (sono 50 anni t 
dalla Resistenza) ; ho trepidato, co¬ 
me tantissimi altri, perché risorges- ’ 
se la libertà; ricordo-le vicende fati- : 
cose e dolorose di quello sbarco e 
l'appoggio delle forze partigiane c . 
delle popolazioni, e l'esercito ita¬ 
liano ricomposto e alleato e la libe¬ 
razione di Roma e avanti fino alla ■ 
resurrezione finale». Osserva che 
«sofferenza e sangue si sparsero 
anche da altri figli di questa terra», 
che «il dolore e il sacrificio umano 
non possono mai subire distinzioni 
o divisioni». Ma tenendo fermo che 
«la storia nessuno può mutarla», gli. 
uni combattevano per liberare l'I¬ 
talia, gli altri accanto ai nazisti.. . ( 

Clinton, quando arriva il suo tur¬ 


Presidente Scalfaro lei pare Garibaldi » 


LUCIANA DI MAURO 


■ ROMA. Grazie Scalfaro. «Gli Sta¬ 
ti Uniti le rendono omaggio per il 
lavoro passato e presente per sal¬ 
vaguardare la democrazia italia¬ 
na». Con queste parole Bill Clinton 
ha concluso il suo discorso nel . 
brindisi del ricevimento al Quirina¬ 
le che ha siglato il suo viaggio in 
Italia nel cinquantenario dello 
sbarco americano ad Anzio. Un 
omaggio in piena regola al presi¬ 
dente Scalfaro che in un passaggio 
precedente del discorso era stato ■ 
paragonato a Garibaldi. «Lo storico 
britannico Trevelyan - ha detto 
Clinton - scrisse di Garibaldi che 
incarnava due passioni che sareb¬ 
bero durate nel mondo: l'amore : 
per il proprio paese e l'amore per ' 
la libertà. Nel commemorare il cin¬ 
quantesimo anniversario • degli 
eventi che hanno restituito la liber¬ 
tà al vostro paese, voglio elogiare il 
lavoro che lei presidente ha svolto 
perla libertà e la democrazia». 

Lo scenario offerto a Bill e Hilla- 
rv Clinton e a tutta la delegazione 


(una quarantina di di persone) 

- che lo accompagna nel viaggio del 
«D-day» in Europa per la sua ultima 

-, giornata in Italia è stato quello di 
un Quirinale illuminato a giorno. 

. Al salone delle Feste, normalmen¬ 
te riservato ai gran galà di Stato,’ 
: non era apparecchiato quel che si 
chiama il «tavolo imperiale», un ta¬ 
volo unico o a ferro di cavallo, ma 
c'erano 18 tavoli allestiti per ospita- 
' re gli oltre 130 invitati. Un modo, si 
sottolinea al Quirinale, per dare un 
’ carattere meno formale alla serata. 

Ai due capi di Stato, Scalfaro e 
Clinton, e il presidente del Consi- 
SÌ glio Berlusconi è stato riservato il 
tavolo posto al centro del salone, 

- quello accanto era per le «first la¬ 
dies»., con Hillaty, Marianna Scalfa- 

; ro e Veronica Berlusconi, tutt'intor- 
no gli altri sedici tavoli. Tra gli invi¬ 
tati, le più alte cariche della Repub- 
blica: il presidente del Senato Car¬ 
lo Scoguarniglio e signora, la presi¬ 
dente della Camera Irene Pivelli, ' 
quello della Corte Costituzionale 
Casavola, l'ex presidente del Sena¬ 


to Spadolini e l'ex presidente della 
Camera Napolitano. Tra gli invitati 
anche Carlo Azelio Ciampi prede¬ 
cessore di Berlusconi a palazzo 
Chigi; e poi i ministri «colleghi» de¬ 
gli omologhi americani. C'erano 
Martino, Maroni, Biondi, Tremonti, 
Dini e Previti. E ancora il governa¬ 
tore della Banca d'Italia Fazio, il 
presidente della Confindustria 
Abete, ■ Romano Prodi ; e Gianni 
Agnelli. Questi ultimi mancavano 
al pranzo offerto da Berlusconi a 
villa Madama. ». ■ -. ;• • -■ • .- 

Ieri sera é stata anche l'unica oc¬ 
casione in cui Clinton ha rivisto l'ex 
presidente del Consiglio Ciampi. 
La simpatia e la stima polìtica del 
presidente americano per l'ex pre¬ 
mier italiano era scoccata a Tokyo, 
nell'ultimo round del G7. Tant'è 
che all'inizio della sua recente in¬ 
tervista al Tgl e al Tg5 che ha pre¬ 
ceduto la sua visita in Italia, Clinton 
oltre a dare una «chance» a Berlu¬ 
sconi, si era premurato di riespri¬ 
mere -un apprezzamento positivo» 
per la politica di Ciampi. 

Il gala a villa Madama era stato 
senza sfarzo, ispirata piuttosto ad 


un'aria da salotto buono. In tono 
con la serata Bil Clinton aveva, te¬ 
nuto un discorso semplice, all'in¬ 
segna della convivialità. Ha citato 
un poeta anglosassone per poter 
dire: «Se scaverete dentro il mio ■ 
cuore troverete l'Italia». Berlusconi, 
si racconta, ha parlato prima a 
braccio e poi ha letto il suo discor¬ 
so, con gli occhi scostati e rivolto al 
suo pubblico quasi recitandolo. 
Corre la malignità che abbia letto il : 
discorso che ’ doveva : tenere ; in 
Campidoglio, e a cui aveva rinun¬ 
ciato al primo brusio del pubblico, 

Il pranzo a villa Madama non é 
stata solo l'occasione della presen-, 
tazione dell'illustre coppia statuni¬ 
tense agli ospiti italiani, ma il pri- . 
mo momento di incontro tra i pro¬ 
tagonisti della nuova politica italia¬ 
na. • •. 

Dal punto di vista mondano - ri¬ 
feriscono i testimoni - la serata of¬ 
ferta dal presidente del Consiglio è 
stata un successo. Nel grande tavo¬ 
lo a ferro di cavallo, anche grazie 
ad un'accorta regia, tutti si sono 
trovati a proprio agio. Alla testa del 
tavolo Clinton e Berlusconi, affian- " 


no, non lascia cadere questo pun¬ 
to. «La battaglia per l'Italia affrettò 
la fii^Bl jiltdfg yernei^’àiieàn- 
za. Sottrasse truppe tedesche da-al- 
tri fronti. Forni una lezione vitale 
per poter vincere in Normandia. E 
ispirò la resistenza italiana, come 
ha detto il presidente Scalfaro». 

Tra i presenti, ad ascoltare Seal- ' 
faro e Clinton, il cronista incontra 
molti «ragazzi del '44», che quelle - 
vicende terribili le hanno vissute ! 
sulla propria pelle. Tra di loro, in , 
prima fila, un comandante di pio- . 
tone del Kansas, che ci stringe la 
mano sinistra perché ha perso l'u¬ 
so della destra per la ferita riportata 
combattendo in Toscana. E il se¬ 
natore Bob Dole, il capo dell'oppo¬ 
sizione ; repubblicana ; a Clinton, 
l'uomo che potrebbe candidarsi 
contro di lui nel 1996. C'è un ex uf¬ 
ficiale del lOlmo battaglione che 
comprendeva molti americani di 
origine giapponese, il senatore de¬ 
mocratico Inoyue, che in Italia per¬ 
se un braccio. Ci racconta di come 
il suo reparto si coordinava coi par¬ 
tigiani sulle montagne di Massa. 
C'è il generale Vessey, che era sta¬ 
to capo di Stato maggiore di Rea- 
gan, e che era stato l'assistente di 
Marshall e del generale Clark nel¬ 
l'avanzata della V armata da Cassi¬ 
no alla Valle del Po. C'è Vemon 


Walters, il grande diplomatico e di- 
rigentedella Cia, anche lui ufficiale 
dellaVaamata.. :. 

I ragazzi del '44 

Si mette a discutere animata- 
mente con il professor John Day. 
un medievalista che in quei giorni 
combatteva al suo fianco. «Berlu¬ 
sconi? Non si sa ancora. Non mi in¬ 
trometto negli affari italiani. Fini a 
me non sembra un Mussolini», di¬ 
ce. «Guarda Vemon, i fascisti sono 
fascisti», gii ribatte il vecchio com¬ 
militone. Democratici e repubbli¬ 
cani, ciascuno con il suo modo di 
pensare, ma in comune l'aver vis¬ 
suto quei giorni, nessuna voglia di 
dimenticare. », 

Tutti ; hanno gli occhi lucidi 
quando la cerimonia si conclude 
col passaggio a bassa quota di tre 
formazioni aeree, due americane, 
in disposizione «missing man», tre 
velivoli raso terra e uno più in alto, 
e la suadra acrobatica italiana, che 
rende omaggio ai caduti americani 
sepolti a Nettuno avvolgendoli nel¬ 
la propria scia tricolore. Un gruppo 
di giornalisti si avvicina a Berlusco¬ 
ni. gli chiede un commento. La 
reazione è nervosa, quasi stizzita: 
«Una volta tanto non potreste com¬ 
muovervi anche voi di fronte a que¬ 
sti ragazzi morti per l'Italia?». 


cali rispettivamente da Veronica e 
da Hiliaiy ai lati, lungo i due bracci 
la fila degli ospiti un po' distanziati ' 
per dare modo a tutti di vedere le 
duecoppie presidenziali. ■ •*«*•*<; 

Achille Occhetto era di fronte a 
Rutelli e dava le spalle a Fini che a . 
sua volta aveva di fronte Barbara . 
Palombelle La regola aurea del • 
protocollo vuole che, a parte le - 
coppie presidenziali, tutte le altre 
siano separate. Accanto alla signo¬ 
ra Finii c'eia Lugi Abete e quasi di 
fronte Achille Occhetto che Danie¬ 
la Fini ha detto di avere trovato . 
«molto simpatico», ma non si è par¬ 
lalo di politica. La signora Roberta : 
Casini era seduta affranco al sarto ' 
Valentino. Era alla sua prima ed - 
era assai curiosa. «L'ho trovata 
molto gradevole - dice - ed è stato 
tutto brevissimo, senza l'imbarazzo ; 
di dover dire ad un certo punto: : 
Oddio c adesso che cosa dico». A 
parte la stretta di mano di presen¬ 
tazione, nessuno ha potuto parlare " 
con gli ospiti americani c Berlusco¬ 
ni quasi a scusarsene ha fatto il gi¬ 
ro del tavolo concedendo foto ri¬ 
cordo con tutti i pratecipanti. 


Clinton e Scalfaro sul sacrario rie! cimitero di Nettuno 


Capodanno/Ansa 


Conferenza 
cgil Programma della Cgil 

■ • i Chianciano » Teatro Garden *2-3-4 giugno 1994 


Due marines statunitensi durante la commemorazione di Clinton al cimitero militare di Nettuno 


«Se la Storia nessuno può mutarla, Il dolore e II sacrificio umano non 
possono mai subire distinzioni o divisioni». Il cuore del discorso che II 
presidente Oscar Luigi Scalfaro ha pronunciato ieri mattina al cimitero 
americano di Nettuno, alla cerimonia di commemorazione per i morti 
americani della campagna d'Italia nella seconda guerra mondiale. Un 
discorso con al centro. In ogni passaggio, Il valore della libertà. «Non 
dimentico - ha detto II capo dello stato - che nella divisione della mia 
patria sofferenza e sangue si sparsero anche da altri figli di questa terra». 
Scalfaro ha ricordato I morti americani che «noi oggi celebriamo con le 
loro giovani vite sacrificate», «ma altri morti di parte avversa - ha aggiunto 
-cl parlano oggi, dalla loro silenziosa pace, di fratellanza e di amore e ci 
ripetono II loro no fermo e solenne alla violenza di ogni specie e alla 
guerra». Dal presidente è venuta una nuova condanna della guerra che 
avvenne - ha detto - «perché l'uomo scelse la violenza contro la ragione», 
perché ci furono «dittature prevaricatrici, con l'egemonia della “razza . 
superiore”, che fa strage della fraterna uguaglianza fra tutti gli uomini e 
genera stermini e genocidi senza nome». Proprio per questo Scalfaro ha 
rinnovato II «grazie del popolo Italiano» al presidente Clinton e agli Stati 
Uniti per le «giovani vite degli uomini liberi spezzate nella durissima 
campagna d'Italia. Dopo clnquant’annl cl sono tante trasformazioni 
positive nel mondo - ha osservato II capo dello Stato - oppure troviamo 
ancora prepotenza, violenza, guerre etniche e tribali». Il presidente ha 
sottolineato come negli ultimi clnquant'annl l'Italia abbia sempre 
risposto «con prontezza e generosità alle chiamate della solidarietà e 
fratellanza tra I popoli, per servire libertà e giustizia, con lo stesso spirito 
con cui era stata presente nella eroica battaglia della libertà», ma ha 
anche osservato come II futuro presenti «pericoli e paure» e chieda 
-vigilanza e coràggio agli uomini e ai popoli liberi e democratici». 

Un passaggio è stato dedicato a De Gasperi, «il primo che agganciò 
alleanza con II vostro popolo», ha detto Scalfaro rivolto a Clinton, e Infine 
l’Europa: «C'è ancora molta strada da percorrere per giungere al grande 
porto di un 'Europa politica - ha concluso II presidente della Repubblica - 
ma la fede dei giovani compirà questo necessario miracolo per la 
salvezza dell'Europa stessa, per vincere mali gravi che ancora la dividono 
CapodannoiAnsa e la insanguinano». 










A piazza Venezia 
udii le cornamuse 
Roma era libera 


AMMINIO SA VIOLI 


■ ROMA. Nel bel film «Salvate la ti¬ 
gre», Jack Lemmon interpreta la 
parte malinconica di un america¬ 
no fallito come imprenditore, che 
solo nel suo passato militare di 
combattente della seconda guerra ,, 
mondiale trova un motivo di fierez- * 
za. Poiché egli non è semolice- 
mente un reduce; è un eroe dello . 
sbarco ad Anzio e della successiva . 
«immobile» guerra di trincea che 
durò’ quattro mesi c fu, per i critici ■ 
militari, un catastrofico errore, ma ' 
per i protagonisti una glonosa epo¬ 
pea. Fra la ricerca di inaccessibili 
finanziamenti, amori quasi senili e ; 
il riluttante ricorso a un teppista > 
esperto in incendi dolosi e truffe al¬ 
le società assicuratrici, Lemmon è 
visitato dai fantasmi dei commilito-, 
ni morti: volti e corpi scheletriti, in- 
sanguinati e coperti di brandelli di ■ 
uniformi, ma ancora custodi (è il 
messaggio suggerito dal regista) di ' ' 
«qualcosa che vale». ,> • > . ; 

Anzio, Roma. Fu quasi un para¬ 
dosso che la liberazione di Roma 
dall'occupazione tedesca dovesse 
coincidere con quella dei soldati - 
assediati nell'angusta testa di pon- ■' 
te devastata dai tiri d'artiglieria, do-. 
ve la vita, per chi ogni giorno, ogni s 
ora rischiava di essere ucciso, non < 
era certo migliore di quella dei ro¬ 
mani affamati, rastrellati, braccati 
dagli uomini del generale Maeltzer 
e dei suoi sicari Kappler, «oche al- ' 
tricomeloro. . 

” ' ‘ 't 

Tutto era «verboten» - 1 

Braccati, certo, non lo erano tutti 
1 romani. Lo erano i resistenti, i - 
«gappisti» superstiti, ■ sfuggiti alle 
«spiate» cagli arresti. Mai provvedi- - 
menti sempre più severi (e spesso ■ 
cosi severi da sconfinare nel grotte¬ 
sco) colpivano tutta la popolazio- 
1 ne romana, già esaurita dalla scar¬ 
sità di cibo e perfino di acqua. Per 
ordine di Maeltzer, tutto era ormai 
«verboten». proibito: andare in bici- ■ 
detta, perché i «gappisti» se n’era- > 
no serviti per lanciare bombe con¬ 
tro corpi di guardia tedeschi: pas¬ 
sare per certe strade e su certi mar¬ 
ciapiedi, nei dintorni degli edifici * 
dove i nazisti si erano asserragliati ' 
dietro fitti sbarramenti di transenne 
e di reticolati; ospitare persone 


non appartenenti alla famiglia (or¬ 
dine violato in migliaia di case); 
portare pacchi sotto il braccio, per¬ 
ché le bombe usate negli attentati 
venivano di solito avvolte in carta 
di giornali e legate con lo spago: 
farsi crescere la barba; portare oc¬ 
chiali da sole; perfino correre. 

I tedeschi, dopo via Rasella e un 

lungo, snervante stillicidio di alpi 
attentati, avevano paura. Sopravva¬ 
lutavano la resistenza armata, che 
in realtà era stata sempre, com’è 
del resto logico, un fatto minontà- 
no, elitano, e che tra marzo e apri¬ 
le, logorata dalla lunga clandestini¬ 
tà e decimata dagli arresti, aveva 
perso la capacità (se mai l'aveva 
avuta) di organizzare e dirigere 
un’insurrezione generale. Questa, 
del resto, non la voleva nessuno 
Non la volevano gli anglo-amenca 
ni, sia per la nota diffidenza dei mi 
litan di mestiere nei confronti degli 
«irregolari» e dei «moti di piazza», 
sia perché (non a torto) sapevano 
che , un'insurrezione popolare è 
sempre un po’ troppo «di sinistra». 
Non la volevano, ai vertici della re¬ 
sistenza stessa, i «moderati», che 
preferivano «lasciar fare agli alleati» 
e che si preparavano, proprio gra¬ 
zie alla loro «moderazione», a 
prendere il potere per conto di 
quella che ancora non si chiamava 
«maggioranza silenziosa». Non la 
voleva il Papa «tedesco» Pio XII, il 
cui comportamento è-stato tanto 
discusso. Egli lasciava che parroci, 
ordini religiosi, conventi, aiutasse¬ 
ro ex prigionieri anglo-amencam 
evasi, ebrei, » ufficiali antifascisti, 
giovani renitenti alla «leva Grazia- 
ni», e perfino militanti della resi¬ 
stenza armata, a sottrarsi alla cattu¬ 
ra. ■ 

II ruolo di Pio XII 

Faceva, Pio XII, il suo dovere di 
pastore verso un gregge umano 
che si era un po' troppo moltiplica¬ 
to, a causa dell'afflusso di migliaia 
di profughi dai basso Lazio deva¬ 
stato dalla guerra. La Chiesa era at- 
uvamente impegnata a sfamare, 
con le mense dove si distribuiva «la 
minestra per il popolo», i più dise¬ 
redati, quelli che non erano in gra¬ 
do di comprare al «mercato nero», 
vendendo gli ultimi ori di famiglia, 


cibi i cui prezzi, negli ultimi sei me¬ 
si, erano aumentati di dieci volte. 
Caritatevole, certo, era il Papa. Ma 
anche convinto, come non pochi 
pensano, che il «bolscevismo» fos¬ 
se peggio del nazismo? Sapeva, 
comunque, che • un'insurrezione 
avrebbe visto i comunisti alla testa 
delle temutissime «masse», come 
poi infatti puntualmente avvenne 
un anno dopo, nel Nord Italia, E ì 
1 comunisti erano troppo disciplinati 
e unitari per dissociarsi dalle altre 
forze della resistenza, e troppo sag¬ 
gi per andare allo sbaraglio. . ' i 
Cosi, a Roma non ci fu nulla di - 
paragonabile a quello che era già 
avvenuto a Napoli, a «furor di po-, 
polo». E ancora molto lontana era 
la «bella primavera» del 25 aprile. Il 
trapasso fu sostanzialmente quello 
«classico»: un esercito che si ritira, 
un altro che avanza. 1 tedeschi era¬ 
no in rotta. Persa da molto tempo 
ormai la «baldanzosa sicurezza», 
fuggivano «in disordine e senza 
speranza». Chi li ha visti attraversa¬ 
re Roma da sud verso nord, lungo 
l'Appia, il Corso, Porta Flaminia, 
Ponte Milvio, la via Cassia, li ricor¬ 
da come una massa di sconfitti te¬ 
nuti insieme solo dalla paura. Ado¬ 
lescenti e uomini maturi, qualcuno 
già con i capelli grigi, gremivano 
camion sovraccanchi dai moton 
surriscaldati e fumanti per lo sforzo - 
eccessivo, o frustavano cavalli at- 
. laccati a cani agncoli, pungolava¬ 
no buoi, pedalavano biciclette, 
spingevano carretti a mano. Quasi 
tutti erano feriti, molti in modo gra¬ 
ve. Il sangue inzuppava bende e 
. uniformi lacere, con pezze di vario 
colore ai gomiti e ai ginocchi. E la¬ 
sciava tracce sul selciato. 

Fuggivano in un profondo silen¬ 
zio, sotto gli occhi dei romani che li 
guardavano attraverso le persiane 
chiuse. Rarissimi erano coloro che 
si avventuravano fuori di casa. Di 
quando in quando, due o tre fuci¬ 
late rompevano il silenzio. I tede¬ 
schi reagivano con brevi raffiche, 
sparate a casaccio, contro finestre 
e portoni sbarrati. , 

Per un'ora, forse due, Roma re¬ 
stò sola. padrona (per cosi dire) di 
se stessa. Non più occupata, non 
ancora liberata. Sembrava che fra i 
due eserciti ci fosse un tacito ac¬ 
cordo: non entrare in contatto, non 



Militari americani fraternizzano con I cittadini romani {foto tratta da «Italia Drammatica») 


scontrarsi nel centro storico, man¬ 
tenere fra le avanguardie dei vinci¬ 
tori e le retroguardie degli sconfitti 
una «distanza di sicurezza». 

Sul Alo del ricordi 

Ricordi personali.' «Gappista» 
bruciato, perché identificato e ri¬ 
cercato dalla banda Koch (una 
polizia politica parallela fascista al 
servizio dei tedeschi), avevo tra- 
scorso quasi un mese-in completo' 
isolamento in un -appartamento 
del quartiere Esquilino. Mio padre, 
arrestato per rappresaglia, era de¬ 
tenuto a Regina Coeli. Mio fratello 
Aggeo, per aver distribuito manife¬ 
stini antinazisti al liceo Tasso, era 
(mito nel carcere minorile di Porta . 
Portese (quello stesso poi evocato 
con tanta forza suggestiva nel film 
«Sciuscià»). Dal mio rifugio, i tede¬ 
schi in fuga non potevo vederli. Ma 
ne sentivo i rumon: passi frettolosi 
sul selciato, rombi di motori, sferra¬ 
gliare di cingoli di carri armati, ni¬ 
triti di cavalli. Quando non si udì 
più nulla, uscii e tomai a casa. Poi 
uscii di nuovo. In piazza Barberini, 
di fronte alla statua del Tritone che 
non lanciava più, per mancanza 
d’acqua, «il limpido suo getto» can¬ 
tato da D’Annunzio, incontrai una 
delle pome pattuglie amencane. 


Abbracciai un soldato giovane co¬ 
me me. Era tutto sudato, masticava 
gomma, fumava ed era leggermen¬ 
te ma visibilmente ubnaco, come 
tutti i suoi commilitoni. Seguii la 
pattuglia lungo via Sistina, via To- 
macelli. verso la via Flaminia. In 
piazza di Spagna, qualche tedesco 
sbandato o qualche fascista imdu- 
cibile, ci sparò addosso. Gli ameri¬ 
cani risposero al fuoco. Mi sembrò 
di assistere (di partecipare) a 
qualcosa di straordinano: uomini 
venuti da tanto lontano per scon¬ 
trarsi in uno dei luoghi più belli del 
mondo. Ma è stato questo, per se¬ 
coli, il destino dell'Italia... s 

Una notte di canti e danze 

La mattina dopo, in un'atmosfe¬ 
ra di entusiasmo (e di illusioni) i 
romani fraternizzavano ancora, 
dopo una notte di canti,'danze e 
frastuono, con il più pittoresco e 
variopinto assembramento di uo-. 
mini (e donne, le ausiliarie) con¬ 
venuti nella Città Eterna da tutti i 
continenti. Sotto lo storico balcone - 
di piazza Venezia, gli scozzesi suo- • 
navano le cornamuse: americani e 
inglesi, barcollando per i troppi 
whisky bevuti, si lanciavano botti¬ 
glie vuote; alcuni, con palle, mazze 
e guantoni, si allenavano al base¬ 


ball; gli ufficiali sudafricani sfoggia¬ 
vano grandi cappelli a larghe tese 
adorni di code di leopardo: i più 
seri e dignitosi erano i gurkha dagli • 
occhi a mandorla, con appesi alle ' 
cinture i «kukn», i micidiali coltelli 
da guerra. Generosi e cordiali, gli 
americani > regalavano sigarette. ■ 
cioccolata, prosciutto cotto dolce e 
scatole di «chili con carne», il cibo 
di cui ora si nutre il tenente Colom¬ 
bo. 

Passarono nemmeno tre anni e - 
la guerra fredda, con il suo strasci¬ 
co di guene «calde» e altri orrori •„ 
(basti dire «Rosenberg», «Cuba», 


Della Volpe Ed 


«Vietnam») logorò e distrusse una 
fraternità d’armi che era stata sin¬ 
cera e leale. Eppure (non c’è mo¬ 
mento più solenne di questo per n- 
cordarlo), il «popolo comunista», 
questo complicato prodotto ston- 
co di Stalin, ma anche di Roose¬ 
velt, dei piani quinquennali, ma 
anche del New Deal, continuò a 
sperare nell'America (in «un'altra 
Amenca») da rispettare, ammirare, 
amare. E. per dirla in breve, non di¬ 
menticò mai i «fantasmi di Anzio» 
(e dintorni), i giovani amencani 
che in Italia vennero a combattere 
e a morire anche per noi. - 


I ricordi di John Gitto, italoamericano arrivato ad Anzio con le truppe Usa 

«Sbarcai per liberare il paese di mio padre» 


LUCIA PASINI 


m Lo avevano invitato alle cele¬ 
brazioni di Anzio e di Roma, avreb¬ 
be stretto la mano a Bill Clinton, 
ma non ha voluto andare. John 
Gitto, partito volontario in artiglie¬ 
ria a 19 anni nel '43, madre e padre ( 
di Milazzo, aveva promesso a sua 
moglie che, questa volta, la prima 
volta da allora, sarebbero tornati in , 
Italia insieme. Ma sua moglie è 
morta di leucemia sette anni fa e 
lui «norrsi è sentito» di andare sen¬ 
za di lei. SI erano conosciuti a New 
York a dieci anni, lei era della 
Pennsylvania, e lo aveva aspettato 
per tutti i tre anni di guerra. «Ci era¬ 
vamo fidanzati da piccoli, non un 
impegno serio, ma avevamo conti¬ 
nuato a senverci anche mentre io 
ero in guerra. Le dicevo, prima di 
partire: "Lascia stare. Non parila- • 
mo di niente. Aspetta solo di veder¬ 
mi tornare, perché non so come 
tornerò, e non so nemmeno se tor¬ 
nerò"*. Lei lo aveva aspettato e si 
erano sposati due anni dopo il n- 
tomo di lui. «Solo per motivi finan¬ 
ziari». ci tiene a precisare John Git¬ 
to, «perché, quando tomai, non 
avevo un lavoro, non avevo niente, 
e non mi sembrava il caso. Mi sono 
presentato volontario nel gennaio 
del '43, mica perché fossi un eroe, 
sai, ma perché non riuscivo a tro¬ 
vare un lavoro da nessuna parte, 
non mi assumevano perché era 


chiaro che sarei dovuto partire, e 
allora ho deciso meglio prima che 
dopo». 

Com’è stato partire sapendo 
che andava a liberare la patria 
del suol genitori? 

Ricordo che mia madre mi chiese: 
«E cosa succede se incontri i tuoi 
cugini?». «Mamma, spero solo di 
riuscire a sparare per primo, per¬ 
ché loro non mi conoscono. Spe¬ 
ro proprio di liberarli, ma dovrò 
sparare per primo, prima che mi 
becchino loro». * > 

Certo. Perché arrivava In un pae- 
se nemico- 

Sl. Ma una volta arrivato II, non ho 
mai avuto l’impressione che fos¬ 
sero nemici. Gli italiani non com¬ 
battevano. tutte le volte che ne in- 
■ contravi uno, si arrendevano subì- 
to ed erano tutti «cugini» e tutto il 
, resto. Appena gli dicevo che abi¬ 
tavo a New York, mi dicevano tutti 
che avevano cugini da quelle par¬ 
ti. i- 

Qulndi non ha mal sentito un at- 
« tegglamento ostile. 

No, io no. Mi sentivo a casa. E, in 
più, sapevo parlare la lingua, sa¬ 
pevo dove, e quando, e che cosa 
mangiare. E che cosa non man¬ 
giare. Avevamo una fame! Ma, i 
miei compagni, un sacco di volte 
- li hanno fregati. .. 


Ride e racconta allegro una sto¬ 
ria che gli sembra divertentissi¬ 
ma. 

«Non mi ricordo se era Bagnoli o ■ 
Napoli C’era una donnina che 
vendeva cannoli per strada. I can¬ 
noli erano secoli che non li vede¬ 
vo più. Da quando ero partito. Ho 
chiesto quanto costavano, allora 
ogni centesimo americano era 
una lira, e lei mi dice "quindici li¬ 
re". Li volevo tutti. Ma uno scu¬ 
gnizzo si è messo a cantare e lei 
ha cominciato a corrergli dietro 
arrabbiata. Allora ho fatto caso al¬ 
le parole della canzone. Diceva: 
"Sono pittati fuori e vacanti den¬ 
tro". dipinti di crema di fuori e 
vuoti dentro 1 Ne ho comprato uno 
solo. Ma, vedi, faceva parte del 
gioco, e tutti facevano quello che 
potevano. Non c'era da mangiare 
per nessuno. Piccola, ognuno fa¬ 
ceva quello che c'era da fare per 
dare da mangiare ai suoi bambini, 
c non sono mai riuscito a vederla 
in un altro modo». 

Al telefono, m) chiama sempre 
honey, o sweetheart «Honey, tu 
non c’erl e non potevi sapere». 
Non c'ero e non sapevo che, di 
tutte le sei grosse battaglie e le 
due Invasioni di cui John Gitto, a 
19 anni è stato protagonista, la 
peggiore, la peggiore In assolu¬ 
to, fu Anzio. 

«Perché, vedi, tesoro, Anzio è stato 


un inferno e abbiamo passato tre 
mesi nei fox-holes, le chiamavano 
le tane della volpe, erano due bu¬ 
chi per terra, dei buchi coperti di 
terra, e noi stavamo II, come in 
una tomba, con i nostri fucili, sen¬ 
za uscire mai. Dopo tre mesi ho 
scoperto che in un fox-hote a 40 
metri da me c'era un mio amico, 
uno che a New York abitava vicino 
a me, ma in tre mesi, a quaranta 
metri di distanza, non ho mai sa¬ 
puto che ci fosse. Ma le cose brut¬ 
te, per qualche motivo, non me le 
ricordo. Una volta è arrivata la po¬ 
sta, la posta era importantissima, 
c io sono uscito per prendere le 
mie lettere e una bomba è scop¬ 
piata proprio nel mio buco men¬ 
tre io stavo tornandoci, ma anda¬ 
vo piano perché leggevo. Un’altra 
volta, sempre a Anzio, stavo tor¬ 
nando da una riunione con due 
amici, pronti a nentrare nella tom¬ 
ba, e ci casca una bomba proprio 
davanti ai piedi. Si moriva cosi. Ma 
noi tre, a tre centimetri, non ci sia¬ 
mo latti niente, mentre un soldato 
è morto a 150 metri di distanza. Se 
Dio è dalla tua parte, e se non è la 
tua ora, non ti succede niente, 
l’ho sempre detto. In quei tre anni 
mi sono anche divertito un sacco. 
Come quella volta che, per caso, a 
Napoli, in casa di un amico, ho 
davvero incontrato i miei cugini di 
Milazzo. SI che 'sto qua assomi¬ 


gliava in modo impressionante a 
mio fratello maggiore, continuavo 
a dirlo al mio amico, ci assomi¬ 
gliava tanto che non era neppure 
divertente, fino a che lui mi fa: "Tu 
devi essere mio cugino". Era un 
maresciallo della finanza. Calma, 
prima di abbracciarci, parliamo¬ 
ne. Eravamo tulli cugini, allora. 
Cosi ho scoperto che era mio cu¬ 
gino davvero. Siamo stati insieme 
qualche giorno, poi mi hanno 
mandato nel Sud della Francia, a 
St. Tropez. I miei cugini non li ho 
mai più rivisti». 

Isuol genitori? 

Erano cosi felici di vedermi torna¬ 
re. Erano cosi fieri di me. Mio pa¬ 
dre, fra l’altro, classe 1S76, aveva 
fatto anche la prima guerra mon¬ 
diale, in Etiopia, nei bersaglieri. 
Quando mi sono imbarcato a Sta- 
ten Island, lui ha marciato insieme 
a me, come un soldato, e mi dice¬ 
va, marciando, com’era stata du¬ 
ra, allora. Anche per me è stata 
dura. Dico sempre a tutti quelli 
che mi chiedono della guerra che 
non era tanto la guerra, quanto 
combattere contro la natura stes¬ 
sa li fango in Nord Africa. Piove¬ 
va, nella stagione dei monsoni. 
Camminavi e uscivi fuori dagli sti¬ 
vali che nmanevano incastrati nel 
fango. Ero cosi contento quando 
mi hanno detto che partivo per l’I¬ 
talia. Ma non sapevo ancora che 
sarebbe stato Anzio. 



E' l’anno del Cagliari 
di Scopigno che vince 
il primo scudetto 
e di Italia-Germania 4 a 3. 

Campionato di calcio 1969/70; 
lunedì 6 giugno l’album Panini. 
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_ il Fatto 


IL VIAGGIO IN EUROPA. 


Bill e Hillary, tornati da Nettuno, assaporano l'antica Roma 
Polemiche per le.immagini ravvicinate riservate al Tg5 


Passeggiata ai Fori 


senza 


Una passeggiata ai Fori Romani è stato l'unico tour turi¬ 
stico concesso ai Clinton dai servizi di sicurezza. Mano 
nella mano la coppia presidenziale ha percorso la via 
Sacra visibilmente impressionata dagli scavi. I sampie¬ 
trini hanno reso difficile la vita ad Hillary che portava 
tacchi a spillo. Polemiche per l’esclusione di stampa e 
tv italiane (tranne Tg5 e Ansa) dalla visita. Jogging po¬ 
meridiano del presidente prima della cena al Quirinale. 


... MONICA RICCI-SAROKNTIMI 

m ROMA. Di Roma hanno potuto ' sio perlomeno fastidiosi. Ieri tutti i 
vedere ben poco. Soffocati dai ser- cronisti della carta stampata e per- 
vizi di sicurezza Bill e Hillary sono sino i reporter della Rai sono stati 
riusciti a "Strappare» una passeg- - esclusi dalla visita presidenziale, 
giata di mezz'ora ai Fori romani e f Ammessi soltanto l'Ansa e Canale 
nulla di più. «Forse torneremo in ‘ 5, che ha mandato in onda il setvi- 
Italia in incognito per poterne ve- ■ ; zio con la scritta «esclusiva Tg5». 
dere tutte le bellezze» ha detto ri- Non sono mancate le proteste, an- 
dendo la First Lady quando si è vi- : che accese, delle varie testate. Il 
sta negare persino il tradizionale 4?1. nell'edizione delle 20, ed il 
lancio della monetina nella Fonta- Tg3, nelle'edizione delle 19, hanno 
na di Trevi. Il corteo presidenziale reso noto al pubblico il motivo per 


è arrivato nel piazzale del Colos¬ 
seo, verso le 16, salutato da qual- ; 
che centinaio di romani e turisti 
che aspettavano dietro le transen- ( 
ne. Bill e Hillary viaggiavano su due •; 
Cadillac diverse nella speranza del- > 
la Lady (poi sfumata) di fare qual- ■; 
che spesuccia a via Condotti. Cir¬ 


cuì le immagini era così poco rav¬ 
vicinate. «È una disposizione dei 
servizi di sicurezza americani, ab¬ 
biamo dovuto litigare per farvi so¬ 
stare qui vicino al Colosseo» si so¬ 
no giustificati i responsabili delle 
forze dell'ordine italiane. ■ . - 
Delusione anche per la folla ac- 


condato dalle solite, implacabili ed calcata intorno alla Fontana di rre- 
agitaiissime, 'guardie del corpo- VMn attesa della «prima coppia». La 
munite di occhiali neri, Bill è sceso 3 entc ha aspettato per piu di un o- 
dairauto somdendo e salutando il r \ s ^ t,a J* ^ transenne di vede- 
pubblico che sostava ad almeno re Bl e l ar> Sedare nella fonta 


Casa Bianca e misteri 
nei nuovo libro 
firmato Bob Woodward 


Bob Woodward, Il famoso 
giornalista americano che fece 
esplodere lo scandalo Watergate, 
potrebbe colpire ancora I destini di 
un presidente, l’attuale. Il suo 
ultimo libro, da lunedi In tutte le 
librerie d’America, Intitolato «The v 
Agenda: Inside thè Clinton Whlte 
House», si annuncia ricco di r» ” • 
rivelazioni succose. Sin dall’Incipit, 
un lungo dialogo notturno tra Bill e 
Hillary Clinton nell’Intimità del 
letto coniugale. La Casa Bianca, 
secondo le poche indiscrezioni sin 
qui circolate, viene descritta come 
un luogo avvolto In un caos 
perenne, dove Clinton fa l’Amleto 
agonizzando Incerto anche sulle 
più semplici decisioni e In cui 
Hillary è una Lady Macbeth che 
svolge a tutti gli effetti II ruolo di 
capo staff del presidente. 
Woodward racconta dialoghi e > 
episodi senza citare le sue fonti. La 
tecnica del giornalista americano 
ha fatto sorgere dubbi alla rete 
televisiva Cbs, che dedicherà n 
domani uno special sul libro, ma 
che ha chiesto di verificare le 
minute e gli appunti di Woodward, 
prima di concedere spazio e -».•• 
pubblicità all'opera. Il testo è 
segreto, ancora per poco, anche 
alla Casa Bianca. . 


Luigi Berlinguer 
«Con Berlusconi l’Italia 
è finita sott’esame» 


Berlusconi forse non se n'è accorto 
a tu per tu. Ma è un fatto che tutta 
la stampa Italiana ha colto nelle - 
parole di Clinton l'atteggiamento 
di un professore, garbato e 
pazlente.mamoltosevero.il 
presidente americano scommette 
sull'Italia mettendola, però sotto 

esame. «È questa una . .t.. 

impressionante conferma della 
riduzione della credibilità 
dell'Italia all’estero-, ha 
commentato Luigi Berlinguer, 
presidente dei deputati 
progressisti. «Non è mai successo, 
in cinquantanni di democrazia 
italiana, che un governo del nostro 
paese, per giunta dichiaratamente 
amico degli Usa, fosse posto sotto 
esame e atteso, insomma, alle sue 
prove», ha aggiunto. Secondo 
Berlinguer cl sono due fattori a 
spiegare la «freddezza» politica di 
Clinton: il ruolo del Msl nel governo 
e la debolezza del progetto 
economico. «È sciocco 
sottovalutare la presenza del Msl 
nel governo.- ha detto Berlinguer 
-Tutti all’estero continuano a - 
parlarne con preoccupazione, e 
questo vorrà ben significare 
qualcosa». Così come «una - 
proposta economico-flnanziaria 
avventurista» spinga alla diffidenza 
•le autorità economiche e 
monetarie di mezzo mondo». Se gli 
elettori Italiani hanno creduto al 
sogno di Berlusconi, lo stesso non 
avviene, e ormai è eloquente, nelle 
cancellerie di mezza Europa e tra 
gli strateghi della Casa Bianca. ' 
insomma al vate del miracolo - 
italiano si chiede di spiegare come 
vorrà usare la bacchetta magica. 
Qualche volta questi giochi non : 
riescono. «La ripresa economica e 
la ripresa di complessiva 
credibilità dell'Italia - ha concluso 
Luigi Berlinguer- passano solo se i 
mercati esteri mostreranno. - 
fiducia. E questa fiducia Invece è 
sospesa. DI questo porta 
responsabilità diretta l'onorevole 
Berlusconi». •»■«.•■ 


200 metri di distanza. 11 Presidente, 3 
in abito blu con cravatta bicolore, 
aveva l’aria di chi finalmente potè- ; 
va rilassarsi completamente. Ha 
scherzato un po' con i giornalisti, 
poi ha aperto la portiera della Ca¬ 
dillac per far scendere Hillary. Lei, 


na dei desideri la famosa moneti¬ 
na. Ma il gesto di buon augurio è . 
stato reso impossibile per motivi di 
sicurezza. La piazza, infatti, è trop¬ 
po raccolta, difficile per i cecchini : 
controllarla completamente. C’è ri¬ 
masto malissimo anche : Bulgari 
, ... . . . ., che per la visita dei Clinton aveva ' 

elegantissima, .n p austero tati-, al | es tUo delle vetrine tutte america- 
leur nero ingentilito da bordi in ro- . una medaglia del gcncrak . 
sa antico, i capelli biondi coperti. Mark Clark „ n Cotono uguale a 
da un cappellino a falde larghe, ha - ,, 0 (amo amat0 da , 

stretto la mano al manto durante ;; un guant0 da baseball e pe rano 
tutta la visita. Un occhiata v elocis- • una bottiglia di cocacola. Accanto 
stma al Colosseo e all arco di Tito, v oggetti «simbolo* degli Stati, 
poi la coppia si è incamminata y nit j un biglietto di benvenuto: , 
lungo la via Sacra guidata dal so- «Welcome to Bill and Hillaiy Clin- 
vrintendente Adriano La Regina ed t on „ \| r Prcsidcnt e signora, però, 
è uscita dal parco archeologico at- » non si sono fatti vedere a via Con¬ 
traverso l’ingresso principale. Una ... do ttj e nemmeno da Valentino, 
via cnicis per Hillary le cui scarpe > Clinton ha preferito tornare a villa 
con i tacchi a spillo si infilavano Taverna, la residenza dcll’amba- 
continuamente fra i sanpietrini, im- sciatore americano sita proprio di 
pedendole di camminare. E un fronte a villa Borghese. E mentre 

rammarico per Clinton che avreb- Hillary concedeva un attimo di re- 

be voluto vedere qualche romano quie ai suoi piedi prima di recarsi 

moderno passeggiare per i Fori. a i Quirinale per il gran gali, Bill si : 

«Ma la sicurezza italiana ha voluto lanciava nella quotidiana mezz'ora 

evacuare tutti i visitatori intorno al- di jogging. Ieri mattina, infatti, il 
le due» ha spiegato Loveridge, del- Presidente aveva rinunciato a cor- 
l'Usis. A colpire di più l’interesse rere per recarsi di buon'ora a Net- ■ 

dei Clinton è stato il tempio di An- tuno da dove è tornato soltanto at¬ 
torno e Faustina, soprattutto la tee- l'ora di pranzo. Cosi, verso le sei di 

nica archeologica di datazione. ■ «.. pomeriggio. l'«americano» in cal-. 

Ai servizi americani i giornalisti zoncini e T shirt si è esibito fra >1 

italiani devono sembrare pericolo- verde di Villa Borghese. ■ 


HHMnMWI 


wmmmmmmmm. Bill e Hillary Clinton a passeggio per I Fori Romani 


Mllls/Ap 


Nel pomeriggio Clinton ha an¬ 
che salutato lo staff della rappre¬ 
sentanza diplomatica nella sede 
dell'ambasciata americana. Ma 
era in ritardo, cosi, per ingannare 
l’attesa, il personale, circa 300 per¬ 
sone. ha trasformato l’evento in 
una vera e propria festa con bevan¬ 
de gratis per tutti e bandiere a stelle 
e strisce su ogni albero. Su un ban¬ 
chetto, magliette celebrative del 
50/mo anniversario della libera¬ 
zione di Roma (12 dollari) e pelli¬ 
cole fotografiche per immortalare i 
Clinton. Quando è arrivato il Presi¬ 
dente ha detto scherzando: «Non 
vedo l'ora di tornare in Italia anche 
se rischio di pagare le tasse! Il pri¬ 
mo ministro ha detto che anche lo¬ 
ro hanno qualche piccolo proble¬ 
ma di deficit e se continuo a torna¬ 
re cosi spesso dovrò pagare le tas¬ 
se e contribuire anche io alla ripre¬ 
sa economica italiana». 

Infine per un disguido un regalo 
per Hillary firmato Giorgio Armani 
è stato rimandato al mittente per¬ 
ché' il fattorino che doveva conse¬ 
gnarlo non è stato fatto entrare nel¬ 
l'ambasciata. Un grande mazzo di 
rose e peonie accompagnavano il 
dono. . : .• .• 


Neofascisti al governo: il capo della comunità ebraica tedesca critica Clinton 

is: «Errore prima tappa a Roma» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


PAOLO SOLDINI 


■ BERLINO. Ha fatto male Bill ; 
Clinton a cominciare il suo viaggio 
in Europa proprio dall'Italia, dan¬ 
do in qualche modo l'impressione 
di «appoggiare» il nuovo governo di 
Roma. È l'opinione di Ignatz Bubis, 
presidente del consiglio centrale 
degli ebrei in Germania, che ieri, 
durante un incontro con ì corri¬ 
spondenti stranieri a Berlino ha 
confermato tutte le sue perplessità : 
sugli sviluppi ■ politici nel nostro 
paese. Sulla scelta del presidente 
americano di cominciare in Italia 
la sua tournée europea, Bubis ha . 
detto di essersi sentito «deluso». • 
«Clinton -ha detto- avrebbe potuto : 
iniziare il suo viaggio da un altro 
paese». Cosi, invece, egli ha ogget¬ 
tivamente offerto un «appoggio» al S; 
governo di Roma, un appoggio I 
che non ha tenuto nel giusto conto , 
il fatto che dell'esecutivo fanno 
parte «cinque ministri neofascisti». . 

Il capo della comunità ebraica 


tedesca si è detto «preoccupato» 
dalla presenza dei ministri di Al¬ 
leanza nazionale nel governo di 
Roma. Dopo gli sviluppi politici 
che l'hanno interessata.con l'Italia 
-ha aggiunto- sarà opportuno ave-. 
re -rapporti cauli». Certo, esistono . 
«differenze» tra il nazismo tedesco • 
c il fascismo italiano, ha ammesso ' 
Bubis. e i due fenomeni non si pos¬ 
sono guardare con gli stessi occhi, 
ma questo non significa davvero 
che il fascismo possa essere consi¬ 
derato "hello». E pur apprezzando 
il fatto che il signor Fini abbia di¬ 
chiarato di non essere fascista, va 1 
consideralo che sono gli esponenti 
stessi del suo partito a definirsi tali. - 
Quando gli è stalo chiesto come 
reagirebbe alla situazione se si tro¬ 
vasse nei nostro paese. Bubis, die 
ha conosciuto lui stesso da ragaz¬ 
zo l'orrore del Lager e che ha perso 
il padre nel campo diTreblinka, ha 
risposto: -Non so cosa farei so mi 


trovassi in Italia. Però posso dirvi 
che se qui da noi ci fossero cinque 
ministri dei Republikaner (il partito 
di estrema destra xenofobo e ultra- 
. nazionalista presieduto dall'ex uffi¬ 
ciale delle Ss Franz Schònhuber) 
io me ne sarei già andato via dalla 
Germania». ■: . ... 

Le dichiarazioni del capo della 
I comunità ebraica, una personalità 
che gode nella Repubblica federa¬ 
le di un grande prestigio morale. 
1 rappresentano l'ennesimo giudizio 
critico e preoccupato che viene 


dalla Germania nei confronti della 
partecipazione dei neofascisti al 
governo in Italia. Già all’indomani 
della formazione del nuovo esecu¬ 
tivo critiche erano venute dalla 
Spd. dai Verdi e dalla slcssa ultra- 
conseivatrice Csu bavarese. Poi si 
sono registrate le dichiarazioni po¬ 
lemiche del presidente della Re¬ 
pubblica appena eletto Herzog e 
di un esponente autorevole del go¬ 
verno federale come il ministro 
delle Poste Beiseli. Senza contare 
ie innumerevoli prese di distanza 
della stampa, compresa quella vi- 
. cina ai partiti democristiani. L'al- 
lunnc. insomma. non è allatto 
rientrato e molti segnali indicano 
clic 6 diffuso anche in ambienti 
istituzionali che contano. Qualcu¬ 
no ho fatto notare, tra l'altro, che 
una così poco diplomatica ostilità 
non potrebbe trovare tante pubbli¬ 
che espressioni se almeno qualche 
dubbio non fosse diffuso anche 
dalle parti della cancelleria. 


iIl presidente sloveno Kucan denuncia il veto sull’Europa e aspetta le decisioni di Roma 

«I fatti, non le parole, allarmano Lubiana» 


Mllati Kucan 


Crozzoli/LuCkyStar 


DAL NOSTRO INVIATO 


DARIO CRCCARELLI 


Ri LJENZ. «Spero che i politici non 
guastino l'amicizia dimostrata dal¬ 
le popolazioni». Milan Kucan. pre¬ 
sidente della giovane Repubblica 
slovena (il 26 giugno ricorre il ter¬ 
zo anniversario della sua procla¬ 
mazione) . saluta con toni preoc¬ 
cupati l'arrivo del Giro d’Italia in 
Slovenia. Il presidente, accompa¬ 
gnato dal ministro della Difesa Jel- 
ko Kalin, prende la parola durante 
una festa organizzata all'Holel 
Park di Bled dal comitato organiz¬ 
zatore. L'atmosfera è quasi allegra. ~ 
Tranne i corridori, già a riposare, 
c'è quasi tutta la carovana: giorna¬ 
listi. direttori ' sportivi, personale 
dell'organizzazione. L'orchestrina, 
per compiacere gli ospiti, propone 
alcune canzoni italiane con un 


sound vagamente tirolese. Nel po¬ 
meriggio, a salutare la carovana, 
era venuto anche il presidente au¬ 
striaco Thomas Klestil, ; 

Tra Slovenia e Italia, da quando 
è in carica Berlusconi, le relazioni 
sono diventate sempre più tese. Il 
ministro degli esteri Martino, af¬ 
fiancato da Tatarella e da Trema- 
glia di Alleanza nazionale, ha su¬ 
bordinato l'ingresso della Slovenia 
nell'Unione Europea alla restitu¬ 
zione dei beni confiscati agli esuli 
italiani nel dopoguerra. Il governo 
sloveno, impegnato a offrire una 
immagine rassicurante della nuova 
Repubblica, ■ è preoccupato da 
questi segnali dì ostilità. Klestil si è 
schierato a fianco della piccola re¬ 
pubblica slovena. «Sono rimasto 


sorpreso dai rapidi progressi eco¬ 
nomici e politici della Slovenia - 
ha detto il presidente austriaco -, 
Per quanto riguarda i confini politi¬ 
ci dell'Europa, penso che non si 
debba più parlare di ridisegnarli, 
ma solamente dì abbatterli». 

. Parole assai gradite dal presi¬ 
dente Kucan, Dopo il breve saluto 
al Giro, il premier sloveno si intrat¬ 
tiene con alcuni giornalisti italiani 
» per chiarire maggiormente il suo 
punto di vista. 1 singoli gesti di osti¬ 
lità, dice Kucan, non lo interessa¬ 
no. Quello che ci preme, ribadisce, 
è che Berlusconi e il Parlamento 
■italiano prendano una posizione 
chiara a proposito dell'ingresso 
della Slovenia nell'Unione Euro¬ 
pea. «1 rapporti tra i due paesi deb¬ 
bono venir discussi dopo, prima si 


deve dare la possibilità alla Slove¬ 
nia di adeguare le sue normative a 
quelle europee. Conviene anche 
all'Italia avere un vicino politica- 
mente stabile ed economicamente 1 
saldo». .■: •• •• 

Come giudica gli atteggiamenti 
poco amichevoli di alcuni espo¬ 
nenti del governo Italiano? 
lo giudico le cose fatte in passato. 
Per esempio la comprensione e il 
sostegno dimostrati dalla . gente 
del Friuli verso il processo d'indi¬ 
pendenza della nostra Repubbli¬ 
ca. •. ■ 

D'accordo, ma ultimamente, al¬ 
meno a livello politico, molte co¬ 
se sono cambiate. Cosa ne pen¬ 
sa? : ■ 

Quello che mi preoccupa non so¬ 
no le dichiarazioni dei singoli in¬ 


dividui bensì due fatti avvenuti re¬ 
centemente. L'incontro Est-Ovest 
avvenuto a Varsavia dove la Slove- • 
nia non è stata accolta a oieno ti¬ 
tolo proprio per l'insistenza dell'I¬ 
talia: quindi il vertice di Parigi sulla » 
sicurezza nel quale la Slovenia 
non è stata ricordata tra i paesi 
che potenzialmente possono far 
. parte dell'Unione Europea. Anche ; 
in questa circostanza l'Italia ha in¬ 
sistito perchè le cose andassero in 
questo modo. '■ • •• . 

Quale messaggio manda a Ber¬ 
lusconi? , 

lo non giudico i nostri rapporti 
' con l'Italia in base alle dichiara¬ 
zioni delle singole persone. Atten¬ 
do invece una precisa presa di po¬ 
sizione dal governo e dal Parla¬ 
mento italiano. Solo dopo potrò 


dare dei giudizi. 

Prima o poi II Giro ritornerà in 
Slovenia: spera che per quell'oc¬ 
casione le cose siano cambia- 

te? ; 'v . ■ 

Quello che mi auguro, è che il 
problema dei confini non sia più 
un problema. Meglio: auspicoche 
i confini non siano più corretti ma ■ 
gradualmente eliminati. 

Come si possono risolvere I pro¬ 
blemi con l'Italia? ■ 

È chiaro che la Slovenia auspica 
di entrare a pieno titolo nell'Unio- ' 
ne Europea. Il prerequisito indi¬ 
spensabile, perché questo awen- . 
ga, è l'armonizzazione della legi¬ 
slazione slovena a quella euro¬ 
pea. Su queste basi, cioè dopo 
questo passaggio, diventerà più 
facile risolvere i problemi ancora 


in sospeso tra i nostri due paesi. 

Non tutti sono d'accordo. 

1 rapporti tra l'Italia e la Slovenia 
sono regolamentati dal trattato di 
Osimo. La Repubblica Slovena è 
uno dei successori giuridici della 
ex Jugoslavia, e quindi se bisogna 
variare ’ qualcosaè • necessario 
mettersi d'accordo sulle basi giuri¬ 
diche degli eventuali cambiamen¬ 
ti. Finché ciò non si farà, dobbia¬ 
mo basarci sulla regola del rispet¬ 
to dei reciproci interessi. 

Come giudica il trattato di Osi¬ 
mo? , 

Io non credo che questo trattalo 
sia l'ideale. Finché c'è va comun¬ 
que rispettato. Credo che l'Italia 
abbia tutto l'interesse ad avere un 
vicino stabile e pienamente inte¬ 
grato in Europa. 
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LO SCONTRO POLITICO. 


Il leader pds a Palermo: «Il Cavaliere deve una risposta» 


4w£<» -#J& -i^V £J^4»&9 &&mPI? *tw4 V*' «Lotta alla mafia con i siciliani». Incontro con Caselli 


In Germania 
la prima visita 
di Berlusconi 


Sarà In Germania la prima uscita 
all'estero di Silvio Berlusconi come 
capo del governo. Il presidente del 
Consiglio dovrebbe arrivare In 
visita a Bonn, col ministro Martino, 
giovedì 16 giugno. SI tratterebbe di 
una «visita di presentazione», come 
hanno riferito Ieri fonti del '- 
ministero degli Esteri foderale, e 
cioè un primo contatto con II -, 
cancelliere Kohl per presentarsi e 
farsi conoscere. Dalle Informazioni 
diffuse a Bonn si deduce - 
chiaramente che l’Iniziativa del '■ 
viaggio è partita da Roma, ma Ano 
a Ieri sera dall’Italia non era - 

arrivato alcun annuncio, né 
ufficiale né ufficioso. Intanto per 
giovedì prossimo è atteso a Bonn il ■ 
ministro del Tesoro Lamberto Dlni. 
Sarà lui, che è stato invitato dal . 
ministro federale delle Finanze -- 
Theo Waigel, Il primo esponente 
del nuovo governo Italiano a - 
mettere piede ufficialmente In 
Germania. (P^o.) 
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Il segretario del Pds Achille Occhetto 


«Inaudito elogio del fascismo» 

Occhetto: «E poi dicono a Clinton: viva la libertà» 


Tour de force di Achille Occhetto a Palermo e Monrea¬ 
le, in vista delle europee. Comizio a piazza Politeama, 
gremita di gente, con Luigi Colajanni e Pino Arlacchi. 
Incontro con Caselli, procuratore capo, e i suoi aggiun¬ 
ti, Aliquò e Croce. Incontro con la popolazione di Mon¬ 
reale, centro alle porte di Palermo dove il 12 giugno si 
voterà anche per le amministrative. Incontro con tutti 
gli amministratori nel mirino di Cosa Nostra. 

_ • ' « _ DAL NOSTRO INVIATO _ 

SAVERIO LODATO 


m PALERMO. Occhelto 6 tornato 
in Sicilia. A brevissima distanza 
dairimprowtsa visita a Piana degli ■ 
Albanesi - in uno dei momenti più 
alti dell'escalation contro sindaci e ' 
amministratori progressisti -, il se- . 
gretario Pds riafferma, con la sua 
presenza, la centralità della lotta a 
Cosa Nostra. Toma in Siciliae sce¬ 
glie i punti caldi, in questa campa- • 
gna per le europee che si sta gio¬ 
cando ad ampio spettro. E sono vi¬ 
site, quelle siciliane, che non pre¬ 
vedono scorciatoie elettoralistiche. " 
Occhetto porta di persona la sua 
solidarietà a Caselli, nel palazzo di ' 
giustizia più bersagliato d'Italia. Sa¬ 
le sulla rocca impervia di Monrea¬ 
le. A Monreale, dove Rosaria Di 
Salvo, candidata a sindaco, ha già 
subito la sua buona dose di atten¬ 
tati. Incontra tutti i sindaci dei co¬ 
muni del palermitano, colpiti dallo ' 
«stillicidio di agguati grandi e pic¬ 
coli* che dura ormai da mesi e me- ■ 
si. all' Hotel des Palmes. Tiene il. 
comizio conclusivo a Piazza Poli¬ 
teama. Con lui, Luigi Colajanni ca- . 
polista in Sicilia e Sardegna, e Pino . 
Arlacchi. che insieme a Violante e .» 
Caselli, si é ritrovato nel mirino del 
bossdei boss, Riina.' - 


L’aspetto più interessante, in 
una giornata cosi intensa, sta nel 
■ fatto che a una visita, nata per par¬ 
lare di mafia, abbiano finito per le¬ 
garsi, con grande naturalezza, i 
. principali temi politici del momen¬ 
to. Si può parlare di lotta alla mafia 
senza parlare di lotta al fascismo? 
No. Si può parlare di impegni della 
nuova opposizione, senza giudica¬ 
re i fatti concreti, più che il pro¬ 
gramma, del nuovo governo? In- 
somma: che democrazia sarebbe 
se non fosse apertamente antifa¬ 
scista. anlimafiosa, meridionalista? 

Occhetto lancia un forte allarme 
e assume «un impegno solenne». 

L'allarme? Scaturisce dalle 
«enormità» dette da Fini nella sua 
intervista alla «Stampa». Sino al 
1938 il fascismo andava bene? 
Macché. Occhetto: «È un'enormità 
' detta nel giorno in cui si ò fatta pro¬ 
fessione di liberalismo c democra¬ 
zia davanti al Presidente Clinton. 
Noi ricordiamo che dal '26 al '38 il 
Tribunale Speciale condannò i cit¬ 
tadini italiani a 27 mila anni di car- 
• cere e 12 mila antifascisti al confi¬ 
no. È inaudito che. nel giorno in 
cui il presidente Clinton ricorda lo 
' sbarco dì Anzio,Fini dica che que¬ 


sto intervento americano ha fatto 
perdere l'identità europea all’ Ita¬ 
lia. Un'identità che per fortuna non 
si è persa perché c'é stata la resi¬ 
stenza italiana e europea, alla qua¬ 
le - evidentemente - Fini non può e 
non vuole fare riferimento. Cosi co¬ 
me é inammissibile che si possa di¬ 
te che la libertà, invece di essere 
un valore permanente e universa¬ 
le, in certi momenti, è un valore 
non primario». Possibile che in pro¬ 
posito Berlusconi non abbia nulla 
da dire? Occhetto, dunque, «lo invi- • 
ta a rispondere apertamente in 
maniera chiara e netta, ristabilen¬ 
do verità storica e dignità del no¬ 
stro paese». (Comizio a Piazza Po¬ 
liteama). 

Veniamo all'impegno del Pds 
contro la mafia. Si ricorderà che fu 
la visita di Occhetto a Piana degli 
Albanesi a rendere «necessaria» la 
successiva visita di Maroni, appena 
nominato ministro • dell'interno. 
Occhetto: «benché Maroni sia l'u¬ 
nico ministro che abbia fatto qual¬ 
cosa, non vedo tutto il governo im¬ 
pegnato, come si dovrebbe, in una 
situazione in cui gli amministratori 
Pds subiscono uno stillicidio. E ve¬ 
do in Sicilia il tentativo di Forza Ita¬ 
lia ai riciclare le forze del vecchio 
sistema». Ma Ja situazione, da allo¬ 
ra è forse rimasta congelata? Un 
doppione questa visita siciliana di 
Achille Occhetto? Tutt’altro. «Ave¬ 
vo intuito - ricorda il segretario Pds 
- che eravamo di fronte al tentativo 
di Cosa Nostra di rinegoziare i suoi 
rapporti con le classi dominanti. E 
in tal senso avevo messo in guardia 
il governo, facendogli notare che la 
mafia voleva rialzare la testa. Ma 
non credevo di avere una confer¬ 


ma cosi immediata, c a così altissi¬ 
mo livello». (Incontro con la popo¬ 
lazione di Monreale, nell’aula del 
consiglio comunale). Questo riferi¬ 
mento é tutto per Totò Riina. il To- 
tò Riina al quale non piace la legge 
sui pentiti, e che denuncia il com¬ 
plotto comunista - osserva Cicchet¬ 
to- quasi a segnare una distinzione 
e una diversità fra il Pds e il resto 
del Paese». Visto che Cosa Nostra 
va all’ attacco, che il governo nic¬ 
chia, Occhetto assume un ampe- 
gno solenne: « nella nostra attività 
parlamentare e politica, nella no¬ 
stra opera di governo alternativo, 
porremo sempre la lotta alla mafia 
al centro della nostra attenzione». 
Rivolto a tutti gli amministratori 
delia zona del terrore (ma questa 
volta sono venuti anche quelli che 
al Pds non appartengono) : « non vi 
abbiamo lasciati e non vi lascere- 
mosoli». (Hotel des Palmes). 

Siccome per il Pds la lotta alta 
mafia non é un optional né viene 
dopo. Cicchetto la colloca al centro 
«della lotta più generale per il ri¬ 
scatto del Mezzogiorno». Essa ri¬ 
chiede: « l'iniziativa repressiva de¬ 
cisa contro la malavita organizza¬ 
ta, ma anche una lotta economica, 
sociale e di civiltà soprattutto per il 
lavoro, sulla base dei dieci punti 
per il Mezzogiorno che abbiamo 
lanciato l'altro giorno da Napoli». 
Detto per inciso. Occhetto non 
pensa a una mafia inossidabile e 
invincibile: « é anche vero che que¬ 
ste forze vogliono colpire perché 
hanno subito colpi duri*. Ora lega¬ 
re in maniera cosi stretta la lotta ai¬ 
ta mafia alla lotta per il lavoro, al¬ 
l'impegno per un rilancio meridio¬ 
nalistico, significa entrare in un 


giudizio di merito sull'attuale go¬ 
verno. 

Chi é Berlusconi? «Il primo uomo 
di stato italiano che non ha sentito 
il bisogno di dire una parola sulla 
questione meridionale». Alla costa¬ 
tazione - incontrovertibile - si ag¬ 
giunge una battuta scherzosa: « co¬ 
sa volete che capisca del Mezzo¬ 
giorno, il presidente del Milan?». La 
domanda di un giornalista sulla 
«sconfitta» Pds alte politiche, con¬ 
sente di chiudere il cerchio del ra¬ 
gionamento: «la sconfitta l'abbia¬ 
mo dichiarata subito. Ma non mi 
sembra proprio una catastrofe. Se 
fosse stata una catastrofe, non o 
troveremmo di fronte a un governo 
che al Senato non può fare quello 
che vuole». È vicinissima, ormai, la 
scadenza elettorale. «Si tratta - con¬ 
clude - di riconfermare il successo 
avuto dal Pds alle politiche per ri¬ 
portare l'Italia in Europa». Siamo 
ormai a Piazza Politeama. Sono 
appena passate le 20. Occhetto di¬ 
rà: « da tempo non vedevo Piazza ' 
Politeama cosi gremita di gente». 
Tocca a Colajanni sviluppare i te¬ 
mi legati alla nuova Europa. Dice: 
«Chiediamo a chi ha votato Forza 
Italia un voto di riequilibrio, un vo¬ 
to che dia il senso del limite alla 
destra che ha vinto alle politiche. Il 
limite oltre il quale gli italiani non 
la seguono, perché diviene illibera¬ 
le c antidemocratica.». Occhetto 
aveva anche espresso solidarietà a 
Caselli, Arlacchi e Violante additati 
come bersagli da colpire. E ha ag¬ 
giunto: «È giusto e doveroso che 
questa indicazione spietata abbia 
!a risposta più ferma». La simpatia 
manifestata ad Arlacchi da mi¬ 
gliaia di palermitani è certamente 
un primo importante segnale. 
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ì L’onorevole si giustifica su Riina dopo gli appelli di «Che tempo fa» sull’Unità 


«M’hanno fraintesa», Majolo risponde a Serra 


STEFANO BOCCONETTI 


■ ROMA. Né in inglese, né in fran¬ 
cese. Ma addirittura in italiano. Ti¬ 
ziana Maiolo s'è decisa a risponde¬ 
re a Michele Serra. Dopo che le ha 
dedicato quattro intere rubriche di 
«Che tempo fa» suH'i/n/tó, l'ultima 
in inglese. La «svolta» ieri, quando 
alla Camera girava voce che Mi¬ 
chele Serra avrebbe insistito, sta¬ 
volta utilizzando anche il francese. v 
La «svolta», si diceva. Preceduta da '* 
un irrigidimento. Nel Transatlanti¬ 
co. sempre ieri pomeriggio e sem¬ 
pre fra i cronisti, c'era chi riportava 
questa battuta della Maiolo: «Serra 
mi scrive in inglese e francese? 
Spero sia chiaro, perchè mi sa tan¬ 
to che le lingue le avrà imparate • 
dalle dispense settimanali del Cor- . 
riere..,». Battutaccia che sembrava 
preludere a un'altra giornata senza 
risposta. Invece. -, Raggiunta con 
qualche fatica al telefono, l'ex de¬ 
putata di Rifondazione (e ora neo- 
riformatrice in Forza Italia) una ri¬ 
sposta la dà. Meglio: una qualche 


risposta la dà. 

Onorevole Maiolo: perchè non ri¬ 
sponde a Serra? È vero che ha 
detto che non ne vale la pena? 

No, le cose non stanno cosi. 

E come stanno? 

Stanno che ho un incarico istitu¬ 
zionale da poco tempo. Un incari¬ 
co delicato. E non vorrei avviarlo 
con una polemica. 

Consenta: ma non è lei che ha 
scatenato una polemica, una 
brutta polemica? 

La frase che mi hanno attribuito 
su Riina? Be', non risponde fedel¬ 
mente a! mio pensiero. Veda: era¬ 
vamo alla bouvette della Camera, 
si stava parlando con alcuni gior¬ 
nalisti e non avrei mai immagina¬ 
to che le mie parole sarebbero 
state trasformate in un'intervista. 
Insomma, anche per lei è tutta 
colpa dei giornalisti? 

Ma non mi fraintenda, lo avevo 
detto un'altra cosa: ai giornalisti ■ 
spiegai che era grave che si fosse 


consentito a Riina dì parlare in 
quel modo, in quella sorta di con¬ 
ferenza stampa. Aggiungendo 
che. alla fine... ricordo esattamen¬ 
te che dissi: alla fine, l'unico ad 
avvantaggiarsene è stato il Pds. 
Tutto qui. 

La differenza le sembra davvero 
sostanziale? 

Mi consenta lei, ora. La differenza 
non mi pare da poco. Non ho mai 
pensato ad alcun complotto, non 
credo affatto che qualche pubbli¬ 
co ministero o anche qualche ca¬ 
rabiniere si sia prestato ad un'o¬ 
perazione per favorire la Quercia. 
Non lo penso, non ne ho gli ele¬ 
menti, non fa parte della mia cul¬ 
tura... 

Che lei, esponente di Forza Ita¬ 
lia, come definirebbe ora? 

lo sono del gruppo riformatori e 
definirei la mia cultura esattamen¬ 
te come prima: garantista. Ma le 
dicevo: non fa parte della mia cul¬ 
tura pensare ai sospetti. 

Scusi se insistiamo, onorevole: 
ma proprio lei che polemizzava 


con Orlando, perchè a suo dire 
denunciava collusioni maflose 
senza prove, proprio lei legge 
sul giornale la sua Intervista e 
non sente II bisogno di rettificar¬ 
la? 

Vede, io sono una giornalista.'E 
proprio non mi va di cominciare 
la mia nuova attività smentendo 
una collega. Non l'ho mai fatto 
prima, non lo faccio ora. 

Neanche adesso che ha un Inca¬ 
rico istituzionale? 

Ripeto: non l'ho mai fatto. Non ho 
mai smentito nessuno. Non ho 
mai smentito giornalisti. Ma dico 
di più: non faccio mai diretta pole¬ 
mica neanche con chi esprime 
pareri diversi. In campagna eletto¬ 
rale per esempio, non ho risposto 
ad Occhetto quando sosteneva 
che Piromalli era un grande elet¬ 
tore di Forza Italia. Eppure io ave¬ 
vo incontrato, in carcere, il boss 
mafioso due giorni prima dell'u¬ 
scita di Occhetto e a me Piromalli 
non aveva detto nulla sul suo voto. 


Ma è Indubbio che Plromalll si 
sla schierato. 

Potrei risponderle che in Calabria 
il primo partilo è il Pds. 

È un dato statistico. A lei invece 
questo dato serve per dire cosa? 
Niente, tragga lei le conclusioni. 
Che fa, dietrologia? E ad occhio 
e croce sembra anche della 
peggiore? 

Lasciamo perdere. 

E torniamo a Serra: perchè non 
gli ha risposto? 

Voglio far decantare la polemica. 
E guardi, le dò una notizia: appe¬ 
na cala la tensione, lo chiamerò al 
telefono. E ci chiariremo. Fra due. 
tre giorni, ma stia tranquillo lo 
chiamerò. Ma proprio per questo, 
le cose che ci siamo detti, fermo 
restando il suo diritto a scriverle, 
non mi piacerebbe diventassero 
un'intervista. 

Perchè, altrimenti la smentireb¬ 
be? 

È vero, sarebbe una contraddizio- 


i E e, l «Sono con Dossetti » 

Il sociologo Ardigò 
«Nuovo antifascismo» 


□ALLA NOSTRA REDAZIONE 

ONIDE DONATI 


■i BOLOGNA. «Con un’operazione : 
frontista studiata ai tavoli della po-. 
litica la collaborazione tra il centro 
e la sinistra si risoverebbe in un fia- , 
sco». Achille Ardigò, sociologo, 
esponente di spicco del cattolicesi¬ 
mo democratico, non crede alle fa¬ 
cili scorciatoie su cui incamminarsi 
per costruire un'alternativa alla de¬ 
stra e al berlusconismo. «Bisogna 
rendersi conto - sostiene - che ' 
una parte cospicua dì elettori cat¬ 
tolici ha un insormontabile pregiu¬ 
dizio nei confronti del Pds». E invita ' 
la sinistra c il centro a studiare le 
vie dì una collaborazione al di fuori 
«dei fronti che nascono ai tavoli 
della politica». 

E allora, professor Ardigò, quali 
dovrebbero essere le condizioni 
perché l'Incontro avvenga? 

Riguadagnare la via riformistica 
dentro la societàcivile. 

Chi deve dare di più, il centro o la 
sinistra? 

Il centro è in grande difficolta, su¬ 
bisce la pressione della destra, e 
tuttavia sta facendo sforzi che so¬ 
no da guardare con interesse. 

Quindi le prossime mosse tocca¬ 
no alla sinistra? 

La sinistra progressista oggi gover¬ 
na la maggioranza delle citta ed 
importanti Regioni. Potrà conti¬ 
nuare a farlo solo se alle prossime 
scadenze amm inistrative, di fronte 
all'inevitabile crescita di Berlusco¬ 
ni, offrirà una opzione pluralistica 
che non spinga a destra quell’elet¬ 
torato cattolico indisponibile a 
confondersi con il Pds. in partico¬ 
lare é fondamentale che il Ppi 
mantenga la sua presa sui ceti me¬ 
di che gii sono rimasti per ora fe¬ 
deli ma che di fronte ad una alter¬ 
nativa secca tra destra e sinistra 
fuggirebbero verso Berlusconi. 

Il sindaco di Bologna e II presi¬ 
dente della Regione Emilia-Ro¬ 
magna, entrambi del Pds, pro¬ 
pongono appunto al cattolici 
una formula che si può riassu¬ 
mere cosi: insieme ma diversi in 
un'ipotesi di governo alternativo 
alla destra. Del resto, sostiene II 
presidente della Regione, nell’e- < 
poca del «dopo muro- e dell'in- 
sorgere di un campo di Idee Indl- 
viduallste. Ilberiste e nazionali¬ 
ste non c'è più una giustificazio¬ 
ne alla contrapposizione tra 
centro e sinistra. 

10 vorrei uscire dal terreno politico 
non per eluderlo ma perché vi so¬ 
no dei temi che oggi corrispondo¬ 
no a dei «luoghi ideali» per una 
azione che centro e sinistra posso¬ 
no affrontare divisi ma con obietti¬ 
vi convergenti. 

Luoghi ideali...? 

Sì, quattro in particolare: le garan¬ 
zie per i diritti sociali dei cittadini e 

11 superamento della concezione 
burocratica e statalista dello Slato 
sociale; l'occupazione con parti¬ 
colare riferimento al rapporto fra 
imprenditoria • giovanile, nuove - 
tecnologie produttive e mondo 
della ricerca; l'ordine pubblico 
che si esprime con la crescita del¬ 
la violenza nelle città; infine la va¬ 
lorizzazione della famiglia alme¬ 
no per tentare di contrastare la de¬ 
cadenza demografica. Ecco, su 
questi 4 temi bisogna che centro e 
sinistra sviluppino iniziative, pro¬ 
gettino. in definitiva: producano 
consenso. 

Illustri un esempio di diritti so¬ 
ciali legati alla sanità, visto che 
lei da qualche mese è commis¬ 
sario straordinario di un Impor¬ 
tante Istituto ospedaliero e di ri¬ 
cerca, Il Rizzoli. 

È presto detto: crescita del con¬ 
trollo della qualità dei servizi e 
delle prestazioni esercitata a tutti i 
livelli: da quello dell'utenza, cioè 
dei malati, fino al livello delle 
commissioni di controllo di quali¬ 
tà previste dalla legge e di cui il 
Rizzoli è un po' il pioniere in Italia. 
Non è un caso che proprio fin dal¬ 
le origini di questa esperienza si è 
verificata una stretta collaborazio¬ 
ne fra esponenti della sinistra pi- 
diessina e dei cattolici. Sa quali 
potrebbero essere gli effetti pratici 
di certe innovazioni? Che nella ge¬ 
stione di grandi e complesse strut¬ 
ture ospedaliere diminuirebbe il 


peso delle consorterie con tutte le 
degenerazioni che questo com¬ 
portava, a cominciare da Tangen¬ 
topoli. 

L'esemplo è affascinante ma 
forse per la politica serve una 
semplificazione In più, una sin¬ 
tesi Immediatamente compren¬ 
sibile ad ogni cittadino. 

Mi chiede l'impossibile. Dico solo 
che in politica ci sono unioni che 
portano alla sconfitta e questo è 
oggi il vero dramma del centro e 
della sinistra. Esiste un elettorato 
fedele alla linea del Ppi radical¬ 
mente anticomunista. Lo so, dopo 
la caduta dei regimi dell'Est c do¬ 
po la vittoria della destra è incom- 
prensibile che ci siano ancora 
persone per bene con la paura del 
pericolo comunista. Ma bisogna 
prenderne atto, altrimenti non si 
esce da una situazione che favori¬ 
sce solo la destra. Comunque se 
quello della sanità è un esempio 
troppo complesso tento di spie¬ 
garmi in un altro modo. Prendia¬ 
mo il tema dell'ordine pubblico su 
cui la destra si gioca molto perché 
il bisogno di sicurezza ò estrema- 
mente diffuso. Ebbene, io credo 
che se nei quartieri si protessero 
istituire strutture di vigilanza inte¬ 
grando alla forza civica forme di 
collaborazione volontaria fomite 
da persone democratiche portatri¬ 
ci dell’interesse dei buoni padri di 
famiglia, gli spazi di iniziativa co¬ 
mune del centro c della sinistra 
sarebbero significativi. E del resto 
una volta il controllo nelle perife¬ 
rie della vita sociale era affidato a 
due istituzioni: le parrocchie e le 
sezioni del Pei, cioè strutture che 
esercitavano attività assistenziale 
e garantivano una dimensione di 
crescita democratica pur in una si¬ 
tuazione di contrapposizione. 
Questa struttura di integrazione 
sociale periferica non esiste più 
ma perché non provare di farla ri¬ 
nascere in forme nuove? - 
Don Giuseppe Dossettl è tornato 
a sottolineare che la democra¬ 
zia corre gravi rischi e ritiene 
che il nuovo ordine di cose sia 
una trappola tesa ai cattolici già 
mostratisi deboli verso il fasci¬ 
smo anche negli anni Venti. 
Condivide questo allarme o c'è 
una esagerazione? 

Condivido l'allarme, tanto é vero 
che ho aderito ad uno dei comitati 
per la difesa della Costituzione 
sorto dopo la proposta di Dossetti. 
Ritengo che però ci debba essere 
una parte innovativa nell'azione 
antifascista. 6 un fatto che non c’é 
più comunicazione tra giovani cd 
adulti, è un fatto che la memona 
storica si sta perdendo. Non basta 
ricordare cos’è stato il fascismo al¬ 
le generazioni che già sanno. Oc¬ 
corre mettere in moto un processo 
che non sia solamente su valori 
che non tutti oggi arrivano a co¬ 
gliere. 

Ma quelli che lei qualche sera fa 
ha chiamato, riferendosi a Botti¬ 
glione e a Formigoni, -I maneg¬ 
gioni del Ppi> sono caduti nella 
trappola di Berlusconi o la trap¬ 
pola la stanno tendendo loro al 
centro cattolico? 

Guardi, io ho conosciuto Buttiglie¬ 
ne molti anni fa e mi sono formato 
l'opinione che era un tenacissimo 
reaganiano. Sono rimasto sorpre- , 
so quando Martinazzoli lo ha 
chiamato ai vertici della De nel 
ruolo di suo più stretto collabora¬ 
tore Conosco Buttigliene come 
persona di notevole intelligenza 
ma, insieme a Buttiglione, è l'e¬ 
spressione di una cultura che nel 
mondo cattolico, al tempo di Rea- 
gan, ha avuto grandi riconosci¬ 
menti. Una cultura che ha come 
punto di partenza il capitalismo 
considerato intrinsecamente 
omogeneo al cristianesimo. 

Invece su una posizione diame¬ 
tralmente opposta Rosy Bindi 
Indica ai cattolici di stare all'op¬ 
posizione per purificare il partito 
dalle colpe di Tangentopoli. Non 
è una posizione inconcludente? 

È una posizione politica oggi op¬ 
portuna - perché in effetti il Ppi ha 
bisogno di purificarsi - cui spero 
segua un «bagno» nella società. 
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LO SCONTRO POLITICO. 


Finì: «libertà relativa» 
E sul fascismo 
è di nuovo polemica 


Fini recupera storia e valori del fascismo proprio nel 
giorno dell’omaggio di Clinton ai caduti americani per 
la libertà d'Italia. E sostiene che il D-Day segnò la fine 
dell'identità europea. Imbarazzo di Berlusconi, reazioni 
critiche di esponenti della Lega. Dai vertici dei Popolari 
e del Pri si sollecita il governo a dire una parola chiara 
in proposito. Di diverso avviso Giuliano Ferrara: «Basta 
con l’esame del sangue a Fini»:.:' : 


FABIO INWINKL 


m ROMA. Proprio mentre il presi- 
• dente Clinton rende omaggio ai . 
militari americani sepolti a Nettuno . 
esce sulla Stampa un'intervista di •>< 
Gianfranco Fini che restituisce di- 
gnità al fascismo e ai suoi valori. ; 
Singolare, questo «recupero» dopo 
il discorso del leader di An alla Ca- v 
mera, in occasione della fiducia al é 
governo. Là aveva attribuito all'an- * 
tifascismo il merito di aver riportato 
la democrazia in Italia. Ora crede p 
che «fino al 1938, cioè fino a un mi- 
nuto prima della firma delle leggi f ’ 
razziali, sia molto difficile giudicare • 
il fascismo in modo complessiva- • • 
mente negativo». E sostiene anche fi 
che «ci sono fasi in cui la libertà J 
non è tra i valori preminenti». Fini, t 
che ha scoperto «la libertà e la de¬ 
mocrazia dentro il Msi», prende an-, 
che le distanze da quel «D-Day» 
che si viene celebrando a cinquan¬ 
tanni dallo sbarco degli america¬ 
ni: «Mi chiedo se non sia anche il 
giorno in cui l'Europa ha perso la . 
sua identità culturale». Valutazioni \ 
gravi, diffuse nelle stesse ore in cui £ 
Berlusconi ribadiva all’illustre ospi- v 
te d'oltreoceano la vocazione de-. 
mocratica della sua compagine di : 
governo. E indubbiamente imba¬ 
razzanti, tanto che voci insistenti ' 
hanno riferito del rammarico - pe¬ 
raltro non esplicitato - del presi- fi¬ 
dente del Consiglio per la sortita 
dell'alleato, evidentemente preoc-. : 
cupato di blandire la sua base elet¬ 
torale all’approssimarsi del 12 giu¬ 
gno. . 

Rammarico che si traduce in cri¬ 
tica assai esplicita in un partner im- : 
portante della maggioranza, la Le¬ 
ga. Il capogruppo del Carroccio al- : 
la Camera, Pierluigi Petrini, solleci¬ 
ta Fini ad una smentita. «Spero - 
afferma - che possa correggere la 
sostanza e la portata di quelle di¬ 
chiarazioni, che giudico preoccu- ; 
panti e inaccettabili». Petrini conte- ; 
sta punto per punto le analisi del 
leader missino. Fascismo accetta- s'-- 
bile prima del ’38? «Ma via, le leggi ì 
razziali sono la conseguenza di un ; 
regime che aveva negato la libertà ì 


e la democrazia». E la libertà, per 
l'esponente leghista, è da salva¬ 
guardare come un principio cui so¬ 
no legati indissolubilmente tutti gli 
altri valori della persona umana: 
«Ciò - aggiunge - deve valere so¬ 
prattutto per un cattolico». Quanto 
all’attacco all'identità europea, Pe¬ 
trini rammenta che proprio a parti¬ 
re da quell'evento prese corpo 
un'aggregazione tra i paesi occi¬ 
dentali del vecchio continente. Va 
più per le spicce Francesco Spero¬ 
ni. Da Milano il ministro per le rifor¬ 
me istituzionali fa sapere che, nel 
suo progetto di revisione costitu¬ 
zionale, sancirà il divieto assoluto 
di fascismo. «Ma adesso - sottoli¬ 
nea - Fini si tenga le sue nostalgie 
e si misuri sulle leggi e sull'opera di 
governo. Con tutti i problemi che ci 
sono oggi nel paese dobbiamo sta¬ 
re sempre a discutere di Mussoli¬ 
ni...». ' ... y. . : 

Se Berlusconi si preoccupa, Giu¬ 
liano Ferrara preferisce rilanciare 
le accuse: «Fare l’analisi del sangue 
a Fini, per stabilire se è democrati¬ 
co, è grottesco. Incrostazioni, catti¬ 
ve abitudini, vizi culturali ereditati 
dal fascismo sono oggi ben distri¬ 
buiti dappertutto. Quelli di Allean¬ 
za nazionale sono costituzionaliz- 
zati da mezzo secolo, lo gli faccio 
fede». Per il ministro ai rapporti con 
il Parlamento, un conto è non fi¬ 
darsi politicamente di Fini, altra co¬ 
sa è la pretesa di fargli l’esame di ' 
storia. Di tutt'altro tono la reazione 
di Rosa Russo Jcrvolino. «La destra 
di Fini - obietta la reggente dei po¬ 
polari - preoccupa perchè non è 
credibile. Più che trasformata, si ri¬ 
vela travestita. E per Berlusconi, se 
è vero che vuole un governo di 
centro, collaborare con questa de¬ 
stra saranno problemi che nem¬ 
meno immagina». Jetvolino parla 
di «virus illiberale» che ancora si 
annida nel movimento di Fini, a 
conferma che «il costume demo¬ 
cratico, per essere reale, non basta 
dichiararlo, ma deve appartenere 
alla tradizione e alla cultura di una 
forza politica», v; ■ iys v-xT 

Giorgio La Malfa, per parte sua, 


Politica 
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La Lega chiede smentite, Popolari e Pri accusano il governo 
Ferrara difende Palleato: «No alle analisi del sangue» 


Appello alla Rai 
«Trasmetta il film 
sull’Africa del Duce» 

•Assistendo ad un dibattito 
televisivo del programma "Combat 
film” abbiamo appreso - 
dell'acquisto da parte della Rai di ; 
un documentario realizzato dalla 
Bbc, con materiali per lo più 
Inediti, riguardante II -. 
comportamento dell'esercito 
fascista durante le campagne di 
Africa e nel Balcani». Una edizione 
Italiana sarebbe già pronta, ma 
•pare cl siano molte resistenze a 
mandarla In onda. Vorremmo . 

. capire perché». Ad avanzare questa 
domanda, chiedendo di non 
sottrarre al telespettatori le 
Immagini legate a questa pagina 
•Imbarazzante» della nostra storia 

è un appello del Collettivo. 

studentesco romano al quale ha 
aderito un grappo di storici e di 
Intellettuali, tra I quali Del Boca, 
Pavone, Rochat, Barbagallo, 
Alberto Caracciolo, Collottl, ■ 
Vittorio Foa, Galante Garrone,' 
Carlo Ginzburg, Natoli, Rossanda, 
Tranfaglia, Lucio Vlllari, Cases. 


riunisce II comitato di segreteria 
del Pri c si rivolge direttamente al 
capo dei governo per invitarlo a di¬ 
re «una parola chiara che rassicuri i 
democratici italiani e le altre de¬ 
mocrazie occidentali»., Il. leader 
deH'cdcra rileva che «non si tratta 
più di una maggioranza che com¬ 
prende un partito che ha lontane 
origini nel fascismo, dalle quali si è 
separato, ma di un partito che ri¬ 
vendica pienamente l'esperienza 
del regime di Mussolini». E i depu¬ 
tati repubblicani eletti in Alleanza 
democratica - Luciana Sbarbati, 
Denis Ugolini. Roberto Paggini - 
invitano il governo a chiedere scu¬ 
sa al presidente degli Stati Uniti, 
nel ricordo degli americani che 
morirono mezzo secolo fa per un'I¬ 
talia libera. Severi, infine, i giudizi 
che vengono dagli storici. «E cosa 
grave e preoccupante - sostiene 
Nicola Tranfaglia - considerare il 
valore della liberta tungibile ad un 
processo sociale che poi durante il 
regime di Mussolini non c’è stato». 
«Come si fa - si chiede Giuseppe 
Tambucano - ad esaltare con tan¬ 
ta leggerezza la privazione della li¬ 
bertà? Basterebbe ricordare l'ucci¬ 
sione di Matteotti e la morte di 
Gramsci a causa della carcerazio¬ 
ne». Per tutta risposta, Fini da Palcr- 
• mo afferma che è la sinistra in Italia 
a non credere nella democrazia e 
se la prende con le «patetiche stru¬ 
mentalizzazioni dei compari euro¬ 
pei di Occhctto».... 



Il segretario di Alleanza nazionale Gianfranco Fini 


L. Baldelli/Contraslo 


«rùrJjtV’ Lo storico trova nelle parole del leader «affermazioni totalitarie » 


Rusconi: 


comuni 


IOLANDA BUFALINI 


m Gianfranco Fini toma a parlare 
del fascismo ma questa volta, pri¬ 
ma di riferirsi al «ventennio*, paria 
del «suo fascismo*... 

Ci sono due elementi nuovi,- ri¬ 
spetto al discorso fatto alla Came¬ 
ra, un paio di settimane.fa. II pri¬ 
mo è l'elemento quasi autobio¬ 
grafico del «sono fascista perché 
gli antifascisti negavano la mia li¬ 
bertà». Qui c’è un uso persino 
spudorato di Nolte, della tesi del¬ 
la specularità fascismo-antifasci¬ 
smo. 'V . . v vv ‘ : 

Perché spudorato? 

Perchè nelle sue parole riecheg¬ 
giano i luoghi comuni di decenni, 
i discorsi che si sentono al bar o 
in treno. Persino un riferimento 
all'Inghilterra vittoriana, imperia¬ 
le e dalla democrazia non perfet¬ 
ta. Vi è, in quell'autobiografismo, 
una allusione al '68, cioè a un pe¬ 
riodo che ha lasciato il segno nel¬ 
l'elettorato moderato. Questo è il 
punto: Fini vuole parlare all'elet¬ 
torato piuttosto che alle ali no¬ 
stalgiche del suo partito. E al tem¬ 
po stesso svicola, afferma di non 
rinnegare niente del proprio pas¬ 
sato. • .-•• • • -ra¬ 

parla a quella parte dell'eletto¬ 
rato anche democristiano che, 
senza spingersi sino alla apolo¬ 
gia, però pensa che nel fascismo 
non tutto era male e non è mai 
stato convinto dall'antifascismo 
ufficiale. Lo fa con 1'istinto del po¬ 
litico, con l'abilità che tutti gli ri¬ 
conoscono. E l'antifascismo, per 


rispondere, non basta più, va in¬ 
tegrato 

L'altro elemento di novità? 

. È la questione dell'identità euro¬ 
pea, Anche questo è un argo¬ 
mento a cui è sensibile la destra 
non fascista e persino una parte 
V della sinistra. Fini rappresenta un 
europeismo sentimentale e arbi¬ 
trario. provinciale. A quale Euro- 
■ pa si rilerisce, a quella carolingia? 

. C’è l'idea che i fascismi abbiano 
rappresentato la vera Europa, 
quella dcH'ltalia e della Germania 
ma non quella della Gran Breta¬ 
gna o della Francia. Certo, l'auto¬ 
ritarismo è una tradizione euro¬ 
pea ma lo è anche il liberalismo 
democratico, poi è arrivato an¬ 
che . il comuniSmo, L'Europa è 
una cosa complessa e lui avrebbe 
potuto dire che gli Stati Uniti, ol¬ 
tre a portare la coca cola, ci aiu¬ 
tarono a ritrovare l'identità demo¬ 
cratica dell'Europa. - - • 

Fini dice che «cl sono fasi In cui 
la libertà non è fra I valori premi¬ 
nenti». *• .. > 

Può darsi benissimo che i con¬ 
temporanei di allora non fossero 
sensibili al principio di libertà ma 
questo non è cosentito a noi, non 
: può essere una autogiustificazio¬ 
ne. C'è, in quella affermazione, 
una insensibilità alla centralità 
. della libertà, si passa tranquiìla- 
’ mente sopra il delitto Matteotti. * -r 
1 SI passa sopra ai principi di li¬ 
bertà in nome del progressi so- 
' dall? .ìv ■ •• 

Non si tratta di negare gli elemen¬ 


ti di modernizzazione del fasci¬ 
smo, anche se bisogna vedere si¬ 
no a che punto siano veri. Gli sto¬ 
rici, a cominciare da De Felice, 
hanno lavorato molto su questo 
tema e in ciò non c'è alcun revi¬ 
sionismo. Possiamo comprende¬ 
re perché, allora, ci fu consenso 
ma comprendere non è giudicare 
positivamente, Invece Fini prima 
condanna il totalitarismo, poi fa 
una affermazione squisitamente 
totalitaria, tanto totalitaria da es¬ 
sere stata un argomento anche di 
sinistra, ovvero che non sempre 
la libertà è al primo posto. • ; 
È in qualche modo fondato l'ar¬ 
gomento di un fascismo buono 
sino al 1938? , ‘ - , 

Fini si riferisce sempre alle leggi 
razziali, ma la questione del con¬ 
senso al fascismo è complicata. 
Prima di tutto allora non c'era la 
demoskopea. non ci sono riscon¬ 
tri oggettivi, gli storici lavorano su 
sintomi e ne desumono elementi 
di maggiore o minore consenso, 
d'altra parte ia minoranza dissen¬ 
ziente stava in galera. Poi, il con¬ 
senso non era solo a Mussolini, la 
monarchia e la Chiesa giocarono 
un ruolo importante, c'era un 
senso :: nazionale : monarchico, 
consenso verso un regime cleri- 
co-monarchico. Infine, -perché 
■ scegliere il '38 c non il '36? La 
gente non voleva la guerra di 
Spagna nè la guerra d'Etiopia. E 
fu all'alleanza con la Germania 
che la gente, e una parte dell'elite 
fascista, dissero no. Ma su questo 
Fini glissa, perché gli creerebbe 


problemi all'interno (il fascismo 
è stato, in parte, antitedesco). . • 

L’alleanza con la Germania e la 
guerra? 

La guerra non fu un accidente. 
Mussolini non vi amiva per sba- 
- glio. Era incerto sull'opportunità, 
temeva, l'alleato tedesco, ma 
quello era uno sbocco acquisito 
attraverso il nazionalismo dete¬ 
riore. Cera nel fascismo una 
: componente .vitalistìco-aggrcssi- 
va che rendeva difficile, sul piano 
4 morale e politico, rifiutare «la 
/ guerra, uno sbocco coerente con 
. la politica del fascismo, con l'i¬ 
dea dell'avventura imperiale, li 
parallelo con Franco, fatto anche 
dall'amico - Montanelli, ■ è . una 
sciocchezza. Franco era alla testa ’ 

' di un paese distrutto dalla guerra 

‘civile. .-.!»<»•■ «"» - . . 

Diceva, all'inizio, che l'antlfasci- 
: i smo non basta più. Perché? > ■ 

’ Perché noi siamo abituati a vede- 
? re il fascismo con gli occhi di chi 
1 lo ha subito. È stata una cosa im- ' 
, portante per correggere l'imma- 
, gine che il fascismo dava di sé. 
ì Ma oggi c'è un problema di co- 
municazione. È necessaria, sul 
: piano della pubblica opinione 
perché da) punto di vista storio¬ 
grafico si sa già tutto, un'idea più 
matura del fascismo, della mo¬ 
dernizzazione e dei suoi costi, 
senza scandalo e senza revisioni- , 
v smi. Non si tratta di cedere sui . 
•' principi, perché il fascismo fu li- 
•’t berticida dall'inizio alla fine, ma 
y di superare un messaggio troppo 
semplice. •; .y 1 


iSiéiiiùiwJlJslàl: 


L’ideologo nero: «Fini è troppo liquidatorio. Ventennio tutto buono. Il D-Day? Un dramma» ? 


Ma a Rauti non 


, ora 


STEFANO DI MICHELE 


■ ROMA. In una saletta del Resi¬ 
dence Ripetta, nel cuore di Roma, 
Pino Rauti si rigira tra le mani una 
copia del giornale con 1'intetvista 
di Fini. Arriccia il naso, per niente 
soddisfatto, l'ideologo più famoso ' 
del Msi. Un fascismo buono (ino al ’, 
'38, allora? Che ne dice? «Un regi¬ 
me e un'idea non si tagliano a fette ; 
come un salame», risponde sprez¬ 
zante. • Insomma. troppo - poco. : 
Rauti succhia perplesso una stan- ; 
ghetta dei suoi occhiali, sospira: «Il 
fascismo fu un regime con un co¬ 
lossale dinamismo, che ha avuto , 
effetti positivi». Già, ma la dittatura 
dove la mettiamo? Rauti non si ’ 
scompone: «La costruzione totali- : 
(aria del Ventennio fu una scelta v 
effettuata per far nascere la nazìo- - 
ne Italia. Prima eravamo un paese 
balcanico...». Si guarda intorno: «La ì:- 
dittatura non è una categoria del 
pensiero politico, ma un'emergen¬ 
za della storia. I dittatori compaio¬ 
no in momenti eccezionali e sono 


figure eccezionali. Così fu Mussoli¬ 
ni...». , 

«Il fascismo? Sì, ni, boh...» 

Certo, per i fascisti il fascismo ò 
un bel problema. È qualche mese 1 
che Gianfranco Fini ci arranca in¬ 
tomo: un passo avanti, mezzo in¬ 
dietro, due passi a sinistra, quattro 
a destra. Mussolini e Almirante. il 
reducismo e i camerati, il regime c 
le leggi razziali. Sposta, sistema, 
aggiusta: un rondò estenuante, per 
il capo della Fiamma, mentre da ; 
un lato tirano la giacca i professori 
di Alleanza nazionale e dall'altro 
scalpitano Teodoro Buontempo e 
soci. «Noi siamo post-fascisti», ripe¬ 
te Fini, cercando di tagliare cosi la 
testa al toro. ■ • 

Già, però è una bella scommes¬ 
sa capire cosa vuol dire. Certo, una 
mattina se ne va alle Fosse Ardeati- 
ne. ma pochi giorni dopo ammet¬ 
te: «Mussolini? li più grande statista 
del secolo». Promette: «11 legame 
con il fascismo è rotto», ma poi è 


costretto a celebrare Giorgio Almi¬ 
rante, che. fa subito sapere il Seco- 
lo d'Italia, «non si tocca». Almirante 
precursore della destra di governo, 
si prova a far credere in giro, ma i 
giornali, maligni, riportano celebri 
frasi del leader carismatico dei 
missini. Genere: «Il fascismo ce l'ho ! 
scritto in fronte». Oppure: «Tutto si 
può fare, fuorché varcare le colon¬ 
ne d'Èrcole del fascismo,..». E tra 
quelle colonne, Fini annaspa,. : T '¬ 
Va in Parlamento a sostenere 
Berlusconi e giura: «Certo che ac¬ 
cettiamo la democrazia». Ma subi¬ 
to precisa: «L'antifascismo non è 
un valore in sè.„». I giornali stranie¬ 
ri accusano, lui scantona: «Il New 
York Times non ha elementi per - 
giudicare». Per non parlare poi dei 
suoi. Buontempo, più noto come 
er Pecora. «Non abbiamo nulla da 
rinnegare, noi vogliamo la Camera 
delle coorporazioni...». 0 < Rauti, 
che proprio suìYUnità fa sapere: «Il 
nostro passato deve essere la mi¬ 
niera dove attingere ancora». 0 la 
Mussolini, che con un arguto gioco 


di parole propone di fare «un "fa¬ 
scio'' di forze con Berlusconi». E 
poi, l'intervista di ieri: «Buono, il fa¬ 
scismo fino al'38..,». :■ 

«Il D-Day? Drammatico» , ■ 

Fini parla (più o meno) bene 
del D-Day, dello sbarco degli allea- , 
ti ad Anzio. La faccia di Rauti torna 
a farsi scura: «È stato il giorno delia 
premessa di Yalta e delle spartizio¬ 
ne dell'Europa. Segna il giorno in 
cui l'Europa scompare nella politi- : 
ca, nella storia c nella cultura». Si 
avvia verso la sala dove è atteso per 
un comizio, alza le spaile: «Un giu- ; 
dizio definitivo lo darà la storia, 
non lo chieda a noi che stavamo 
dall'altra parte, che avevamo altri 
sogni, altre idee...». Intanto, doma¬ 
ni, ventiquattr'orc dopo Clinton, 
anche lui andrà sul litorale laziale, - 
ma per celebrare i caduti della X ' 
Mas: «Mille nostri ragazzi...». Ma se ' 
Fini si definisce post-fascista. Rauti 
cos'ò? Lui risponde cosi: «lo com¬ 
batto pcrvalori preesistenti al fasci¬ 
smo, c che in parte il fascismo rea¬ 
lizzò». Fu una dittatura... L'ideolo¬ 


go nero ha un sorriso ironico: «Fu 
una temporanea sospensione del¬ 
le libertà per raggiungere alcuni 
obiettivi...». Toma un attimo a Fini, ; 
ma mantiene l’espressione ironica: 
«Qual é il dottore che ci consiglia > 
un'eutanasia alla BeautifuP». \. 

«Il fascismo? Civiltà italiana» 

È lunga, l'ombra nera di quel 
Ventennio. Così lunga che ancora ì 
ieri, sul Secolo d'Italia, , si poteva ■ 
leggere: «11 Movimento fascista non 
fu autoritarismo allo stato puro... 
Fu un'espressione della civiltà ita¬ 
liana, un prodotto originariamente 
italiano...». E dalla piazza di Mode¬ 
na giunge il grido di dolore di Carlo 
Tassi, un superfascista al cubo 
candidato al Parlamento europeo, 
una volta perennemente in cami¬ 
cia nera. Sulla sua auto spicca una 
paleila (erma-traffico con la scritta: 
«Fascisti a noi!». Lui comincia il suo 
comizio con questo lamento: «Il 
mio capo me l’hanno appeso per i 
piedi con una delle più belle don¬ 
ne d'Italia...». . . i 


PROVINCIA DI MODENA 

Viale Martiri della Libertà, 34 -41100 MODENA ' 

Tel. 059/209700 - Fax 059/826963 

ESTRATTO DEL BANDO DI GARA 

Si rende noto che la Provincia Oi Modena, che agisce in nome e per conto della 
Regione Emilia-Romagna, delle Province 01 Ravenna e Forlì, nonché del 
Comune di Ravenna, in esecuzione di apposita convenzione all'uopo sottoscritta 
dalle suddette Amministrazioni, intende affidare in unica locazione, a mezzo Oi 
asta pubblica, I Centri di produzione selvaggina ex Aris posti in Castelvetro 
(Modena), Bagnolo (Forlì) e Pineta (Ravenna). Il prezzo a base d'asta è fissato 
in L. 70.000.000 (settantamilioni) e corrisponde al canone annuo. ,- ■ 

Il contratto avrà la durala di 4 (quattro) anni decorrenti dalia data di effettiva 
consegna dei Centri al locatario.p..;, _... • • 
L'aitiOamento verrà effettuato a mezzo Oi asta pubblica, con aggiudicazione 
definitiva ad unico incanto da tenersi con il metodo Oi cui all'an. 73 lett. C) e 76, 
1’ e 2' comma del Regolamento per l'Amministrazione del Patrimonio e la 
contabilitàgenerale dello Stato approvato con R.D. 23/5/1924 n. 827. per mezzo 
di offerte segrele in aumento da confrontarsi con il prezzo base d'asta indicato. ; 
Le domande di partecipazione, dovranno pervenire entro le ore 12 del giorno 
28/6/1994 indinzzate a Provincia dì Modena • Segreteria Generale, Viale Martiri 
della Libertà. 34 - 41100 Modena. • , , , ; .. 

Il presente bando di gara è pubblicato in (orma integrale sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Emilia-Romagna ed esposto agli Albi Pretori della Provincia di 
Modena e dei Comuni di Modena, Bologna, Forlì e Ravenna. . .. 

Potrà altresì essere richiesto direttamente al Servizio Provinciale Caccia e 
Pesca • Via Rainusso 144 (Tel. 209700 -Fax 059/826963) durante l'orario 
d'ufficio. .. .... •<: . 

Modena, 29 maggio 1994. • 

Il Capo servìzio caccia e pesca 
Ferri Or. Mauro 
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LO SCONTRO POLITICO. 


«Awertimenti» incrociati tra gli alleati di governo 
Pannella sul piede di guerra: «Nessun accordo concreto» 


Solo tregua armata 
tra Bossi e Berlusconi 
Sull’antttrust la Lega 
minaccia battaglia 

Solo una tregua armata nella maggioranza. I toni sono 
scesi d’intensità tra Bossi e Berlusconi, ma il leader della 
Lega annuncia che dopo le europee il Carroccio tornerà 
all’attacco su Costituzione e antitrust. Il Cavaliere non gra¬ 
disce, ma incassa la tregua. Che gli serve per tamponare 
le nuove falle: le dichiarazioni di Fini sul fascismo, la fred¬ 
dezza dei Ccd e l’irritazione di Pannella, che deve rinun¬ 
ciare a una conferenza stampa col capo del governo. 



■i ROMA. Scena già vista: dopo la , 
tensione, i muscoli, le minacce di.. 
ritorno alle urne, ecco spandersi 
improvvisa un’aria di bonaccia..’ 
Esperimento riuscito di realtà vir¬ 
tuale? Solo in parte. Nella maggio- ■ 
ranza la tensione era e resta molto 
alta, anzi è destinata a crescere do¬ 
po le europee, ma una fragilissima • 
tregua, dopo le difficili giornate de¬ 
gli schiaffi sulle commissioni, Ber¬ 
lusconi sembra riuscito a strappar¬ 
la. Tregua, nulla di più, ma utile al 
Cavaliere per tamponare le grane 
che si moltiplicano: le nuove di¬ 
chiarazioni di Fini sul fascismo, 
che sembrano ridicolizzare gli sfor¬ 
zi del capo del governo per rassi¬ 
curare Clinton e l’Europa? la fred¬ 
dezza dei Ccd, irritati con Forza Ita¬ 
lia, e un Pannella sul piede di guer¬ 
ra. .« " . . 

Niente di impressionante, natu¬ 
ralmente, rispetto al fronte Bossi. 
Che però una fragile tregua si sia 
stabilita io è capito nelle ultime ore 
da molti segnali. L’elezione di Ta- 
radash, anzitutto, per la quale è in¬ 
tervenuto lo stesso. Maroni, cate¬ 
chizzando' i deputati leghisti, le 
stesse'dichiarazioni di Bossi dl gio- ? 
vedi sera, quando al termine di » 
una' giornata burrascosa, ha fatto 
capire che in fondo all’Antimafia ' 
ora potrebbe anche andare bene 
la candidata di Forza Italia Tiziana t 
Parenti. La conferma si è avuta ieri, ; 
quando il capogruppo leghista al f 
SenatoTabladin ha usato parole di j 
comprensione per la stupefacente ; 
sortita del neopresidente della. 
commissione di vigilanza sulla Rai, . 
Taradash, votato il giorno prima tu- ‘ 
randosi il naso. Insomma, i toni 
aspri sono stati riposti, nei limiti in 
cui si può sperare in campagna 
elettorale da alleati del genere. Ma 
è, appunto, una tregua. Lo stesso • 
Bossi ieri sera si è incaricato di ri-. 
cordare a Berlusconi che gli rende¬ 
rà la vita difficile. «Dopo le elezioni, 
tra un mese, dopo otto mesi di tat¬ 
tica la Lega tornerà alla strategia, in 
attacco». Punti fondamentali della • 
strategia d’assalto > saranno, per 
Bossi, la nuova costituzione e la 
legge antitrust. Antitrust? La sfida 
non è nuova ma ogni volta che si 
tocca il problema, Berlusconi s’in- ' 
nervosisce. Bossi lo sa e in un co¬ 
mizio a Crema ricorda: «Berlusconi 
vuole tenersi le sue tv. Vedremo. 
Vedremo se questo diventerà un 
paese civile o sudamericano». Gli 
avvertimenti di Bossi vanno presi 
con le molle e tarati dall’imminen- ' 
za di elezioni molto rischiose per 
lui, ma lo scenario è quello che è: ' 
gli alleati si scambiano soprattutto 
awertimenti. > --- 

Il portavoce del Cavaliere infatti 
risponde diffidando il leader della ■ 
Lega dall’usare l’antitrust «come 


uno strumento per una battaglia 
politica per attaccare il governo, 
Forza Italia, l’imprenditore Berlu¬ 
sconi o l’impresa Fininvest». Tajani 
mette tutto insieme, non a caso. 
Cosa ha convinto Bossi alla tregua 
armata? Evidentemente l’impres¬ 
sione che il suo elettorato ha voglia 
di governabilità. Tuttavia su Bossi 
le minacce di Berlusconi e di Al¬ 
leanza nazionale devono aver pe¬ 
sato. Saranno pure difficilmente 
praticabili .le elezioni anticipate 
(che tra l’altro Scalfaro non vuole) 
ma l’idea di andare al voto euro¬ 
peo nel ruolo dello sfascia-govemo 
a Bossi non piace e non giova. Il 
Cavaliere, nelle ultime ore, ha dun¬ 
que fatto capire che la pazienza ha 
un limite e ha posto alcuni paletti. 
Primo, reiezione di Taradash, av¬ 
venuta nonostante i mal di pancia 
leghisti. Secondo l’elezione all’An¬ 
timafia di Tiziana Parenti. La mar¬ 
cia indietro di Bossi sulla candida¬ 
tura Arlacchi sembra di buon au¬ 
spicio per Berlusconi. Terzo, il no¬ 
do dell’antitrust. Qui il problema è 
ben più-complicato,-ma anche 
lontano nel -tempo. Ammesso che 
un chianmcnto ci sia dopo le euro¬ 
pee resta il problema di un gover¬ 
no minato nell'intimo dalla convi¬ 
venza di forze non omologabili po¬ 
liticamente. Speroni, in toni che 
vorrebbero apparire rassicuranti, 
garantisce infatti che «il governo è 
solido, non ha problemi e resterà 
in carica o sino alla fine dell’anno 
o per tutti i cinque anni del suo 
mandato». C’è una bella differenza 
e Speroni chiarisce: «Se non ci sarà 
la riforma costituzionale la Lega to¬ 
glierà il suo appoggio al governo a 
fine anno». Parole anche queste da 
vedere in ottica preelettorale, ma il 
tema di un contrasto insanabile tra 
la visione federalista e quella presi- 
denzialista presente nella maggio¬ 
ranza esiste. E non è un mistero 
che l'asse di ferro, politicamente, è 
tra Berlusconi e Fini. Un asse che 
può creare qualche problema ad 
altri alleati minori del Cavaliere. I 
Ccd, Casini in testa, non nascon¬ 
dono l'irritazione per come sono 
■ state condotte le cose nella batta¬ 
glia del Senato, dove Previti ha 
scelto i carri armati, facendo per¬ 
dere la maggioranza e tra l'altro 
impedendo l'elezione di presidenti 
di commissione del Ccd. Infine, 
Pannella. Ieri il leader radicale ave¬ 
va annunciato addirittura una con¬ 
ferenza stampa con Berlusconi, 
ma alla fine non c’è stato nemme¬ 
no rincontro tra i due. Forse se ne 
parla oggi, ma Pannella ha fatto 
diffondere un lungo comunicato in 
cui sì dice che è prematuro parlare 
di accordi su cose concrete con 
Berlusconi. 
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L'ex presidente della Camera Nilde lotti 




Alberto Crlstofari 


Luigi Berlinguer 
«Giordano e Sironi 
dateli a me» 

Dopo f nudi censurati, ora anche la 
censura sui giornali che Ieri hanno 
dedicato grande spazio alla 
sorprendente iniziativa dell’on. 
Pivettì. L'edizione di ieri mattina 
della quotidiana Rassegna stampa 
curata dal Servizio informazione 
parlamentare e relazioni esterne di 
Montecitorio è uscita con tre ore di 
ritardo rispetto al solito e priva di 
qualsiasi riferimento ad un 
argomento che pur occupava le 
prime pagine del giornali. Viene 
considerata una non-notizia,oe 
una notizia-tabù? A proposito, ora 
il problema (o, appunto, la notizia) 
è sapere dove andranno i quadri di 
Luca Giordano e Mario Sironi non 
graditi alla Pivettì. Il presidente dei 
deputati progressisti, Luigi 
Berlinguer, ha scritto al 
responsabile delia Conservatorìa 
della Camera per comunicargli 
(senza un filo di polemica diretta o 
indiretta per «la disponibilità di 
alcuni elementi dell'arredo 
pittorico degli ambienti della 
presidenza») che «poiché apprezzo 
particolarmente Sironi, Giordano e 
i minori del '600, e dispongo 
-ahimè - di spazi disadorni del 
gruppo che presiedo, sarei onorato 
di condividere il mio ufficio con 
Luca Giordano o Mario Sironi». 


«Sfrattare i quadri, che malinconia)! 

lotti: «Temo per la laicità del Parlamento» 


«Senza quelle opere, è come se lo studio del Presidente 
della Camera fosse diventato un po’ meno importan¬ 
te...». Nilde lotti esprime disappunto e «malinconia» per 
lo sfratto dei quadri deciso dall'on. Pivettì. E ricorda !a 
funzione laica del Parlamento: «La Messa mattutina do¬ 
vrebbe restare un fatto privato». Quanto all’aula per 
Matteotti, «il Presidente stesso avrebbe dovuto promuo¬ 
verne la commemorazione».' 


■ ROMA. «Presidente, sono arriva¬ 
ti quei signori americani...». Sono 
giornalisti venuti a documentarsi 
sui colloquii tra Togliatti e Mao 
Tse-Tung. E la Presidente è Nilde 
fotti, per tredici anni al vertice di 
Montecitorio. Seduta al tavolo del 
suo ufficio alla Camera, con il con¬ 
sueto stile sobrio e pacato, confes¬ 
sa la sua «malinconia», Il suo disap¬ 
punto per quella Venere di Luca 
Giordano e quella «Composizione» 
di Sironi rimosse dallo studio, dove 
si trova «il» Presidente attuale, Irene 
Pivettì. «Quelle opere, insieme a 
tante altre acquisite soprattutto da 
Pertini, avevano contribuito a ren¬ 
dere l’ufficio del Presidente il luogo 
più importante, più alto della Ca¬ 
mera dei deputati, ora, non so..., è 
come se quell’ importanza fosse , 
un po’ venuta meno...». Ma la sere¬ 
na «malinconia» di Nilde lotti va ol¬ 
tre l'amarezza per le opere d'arte 
sfrattate che «assistettero» e «conso¬ 
larono» lei. Napolitano, Ingrao e 
Pertini. È un sentimento che si 
proietta sulla difficile transizione 
italiana. E simbolico appare quello 
spazio deserto che le pìccole fio¬ 
riere, poste ai lati, fanno ancor più 
risaltare al centro di Piazza Monte- 
citono. Ci sono i principi basilan 
della Costituzione rimessi in di¬ 
scussione, cosi come - a parete di 


Nilde lotti - in discussione appare 
rimessa «la funzione laica delle isti¬ 
tuzioni parlamentari». Elegante¬ 
mente, l'on. Pivetti non è mai cita¬ 
ta, ma i suoi atti si: «Non avrei avuto 
dubbi a concedere l'aula per la 
commemorazione di Matteotti, an¬ 
zi, a mio avviso, il Presidente stesso 
avrebbe dovuto promuoverla...E la 
Messa mattutina dovrebbe restare 
nell'ambito di una libera scelta di 
natura privata, anziché suonare 
quasi come un precetto...». 

lotti. Pivetti: due stili diversi. E, 
soprattutto, due Italie diverse, Nil¬ 
de lotti però non ama i rimpianti: 
«Ogni mattina vengo qui, continuo 
a fare il mio dovere per il Paese». 

Ma quella Venere sfrattata e 
quel Sironi «nascosto», quel Gut- 
tuso spostato... Perchè rimetter 
In discussione anche loro? - 
Luca Giordano è l’artista che co¬ 
stituisce l'anello di congiunzione 
tra la scuola napoletana e la scuo¬ 
la veneta... Quell’ "impudica” Ve¬ 
nere, che stava nell’ufficio attiguo 
allo studio del Presidente, mi era 
molto familiare, ma soprattutto 
ero molto legata alla "Composi¬ 
zione” di Sironi che era nella mia 
stanza. È un quadro eccezionale, 
con quelle piccole figure chiuse 
come in tante caselle. Sono tutti 
prigionieri, ad eccezione di una 


donna che però ha un cappio al 
collo. Una volta venne da me Al- 
mirante e si fermò stupito di fronte 
a quel quadro. Mi disse: ma come, 
lei tiene un quadro "nostro" (Siro- 
ni era stato fascista ndr)? Ed io ri¬ 
sposi: mi scusi, ma quando un 
quadro raggiunge questo livello 
appartiene a tutti. 

E cosa dici di quel «Cristo deriso» 
di Guttuso, al quale comunque è 
toccata la miglior sorte di esser 
solo spostato? ■ 

Anche questo, come quello di Si¬ 
roni, è uno dei quadri acquistati 
da Pertini. Quel «Cristo deriso», ri¬ 
tenuto «blasfemo», è un'immagine 
assolutamente serena, seppur ab¬ 
bia intorno figure grottesche che 
lo aggrediscono. È un’opera del 
'38. della stessa serie della «Croce- 
fissione» che vinse il premio Ber¬ 
gamo. Ho sempre amato molto : 
quei quadri. E li amavo cosi tanto 
da nutrire un particolare orgoglio 
quando in occasione di grandi 
mostre intemazionali quelle ope¬ 
re «sparivano» per mesi, esposte in 
mezzo mondo. . 

Pertini, Ingrao, lotti, Napolitano. 
Un pezzo decisivo di storia del 
Paese passa attraverso la vicen¬ 
da di quel quadri posti nello stu¬ 
dio del Presidente. Lo sfratto de¬ 
ciso dall'on. Pivetti 6 anche que¬ 
sto un segno del tempi? . 

Quello dello studio del Presidente 
era un ambiente che era stato so¬ 
prattutto curato da Pertini, il quale 
lo aveva ornato, appunto, con 
quadri stupendi. Nei due anni che 
intercorsero tra la fine del suo 
mandato alla Presidenza della Ca¬ 
mera e la successiva elezione alla 
Presidenza della Repubblica, Per¬ 
tini fece portare tutte quelle opere 
qui, nell'ufficio degli ex presidenti, 
dove attualmente mi trovo io. 
Quando fui eletta, ricordo che an¬ 


dai in giro per Montecitorio a re¬ 
cuperare quei dipinti. 

Per cause diverse, un'azione di 
recupero pare che bisognerò 
farle anche ora. Che effetto fa a 
Nilde lotti lo sfratto di quelle 
opere? 

Anche questi quadri contribuiva¬ 
no a rendere l'ufficio del Presiden¬ 
te il luogo più importante della 
Camera. Ed ora, non so..., è come 
se non fosse più cosi... Provo poi 
una sensazione di malinconia: 
quei quadri nel difficile lavoro 
quotidiano erano come una con¬ 
solazione per il Presidente. Basta¬ 
va alzare gli occhi e quelle imma¬ 
gini ti venivano incontro, ti davano 
serenità. • 

Cosa pensi di quel rifiuto del nu¬ 
do che leggiamo nelle scelte 
dell'onorevole Pivetti? È un'e¬ 
spressione di Integralismo cat¬ 
tolico? 

Dico solo che Luca Giordano 
(metà del seicento) influenzò tut¬ 
ta l’arte napoletana anche del pri¬ 
mo 700, venne chiamato ad affre¬ 
scare chiese a Venezia. Firenze, 
Roma. Madrid. Lui. l’autore di «Ve¬ 
nere dormiente», dette un grande 
contributo aH’arte sacra. Quanto a ' 
Sironi, i suoi sono nudi di cui non 
ci si accorge neppure. Nelle scelte •- 
del Presidente Pivetti, diciamo che 
leggo, ■ piuttosto, una pruderie. ■ 
Questo mi sembra il termine più 
esatto. • ' 

Ma come giudica Nilde lotti lo 
stile dimostrato da Irene Pivettì? 
Diciamo che dà l'impressione di 
avere una visione provinciale, di 
non avere ascoltato la grande le¬ 
zione del ’400 lombardo o di alcu¬ 
ni secoli più tardi di Corrente, che 
rappresentò un grande fatto cultu¬ 
rale milanese. Il '400 lombardo è 
quello che influenzò lo stesso 
Leonardo, queirarte ha preceduto 


la grande ondata del cinquecento 
che venne dalla Toscana. 

Ora, ogni mattina si celebra la 
messa a Montecitorio nella cap¬ 
pella di S. Gregorio Nazanzieno. 
Vedi un collegamento tra que¬ 
sta novità e le scelte artìstiche 
del Presidente della Camera? ■ 
Intanto, vorrei dire che, durante la 
mia presidenza, fui subito dell’I¬ 
dea di far restaurare quella cap¬ 
pella che era in rovina. L) dentroci 
sono dipinti interessantissimi 
(uno di questi risale all’anno mil¬ 
le) , è una struttura bizantina, vo¬ 
luta da un greppo di suore che 
fuggirono dalle persecuzioni in 
Onente assieme a S. Giovanni Na¬ 
zanzieno e fondarono, appunto, 
un convento di clausura con que¬ 
sta cappelletta. 11 Cardinal Poletti. 
poi, la riconsacrò, lo avevo dato il 
consenso al fatto che si celebrasse 
la Messa. Ma una cosa è che i de¬ 
putati scelgano di parteciparvi li¬ 
beramente. come fatto privato - e 
nessuno può intervenire in una 
questione che riguarda la loro co¬ 
scienza - altra cosa è che il Presi¬ 
dente della Camera faccia dire 
praticamente ogni giorno, prima 
dell'apertura della seduta, una 
Messa. Questo diventa qualcosa 
che può sembrare una ferma di 
istituzionalizzazione del rito. Mi 
pare che non sia opportuno. Non 
dimentichiamolo: la Camera dei 
deputati con il Senato è la più alta 
espressione della vita laica del 
Paese. 

Avresti concesso l'aula per la 
commemorazione di Matteotti? 

Non solo non avrei avuto dubbi a 
concederla, ma penso che il Presi¬ 
dente stesso avrebbe dovuto pro¬ 
muovere la commemorazione 
delsettantesimo anniversario del¬ 
l'uccisione di Giacomo Matteotti, 
per mano dei fascisti. 


Firenze; il Gran Maestro Canova: «Se si fossero affermati altri partiti avremmo avuto guai» 

Massoni col Cavaliere: «Se non vinceva lui...» 
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DALLA NOSTRA REDAZIONE 

QIULIA BALDI 


■i FIRENZE Quant’è bello Berlu¬ 
sconi. I massoni ne sono entusiasti. 
Per loro il cavaliere e la nuova 
maggioranza sono come la manna 
dal cielo: la quintessenza della li¬ 
bertà. Perché, si sa, «dove non c’è , 
democrazia. 1 la massoneria non , 
può esistere». Parola del gran mae¬ 
stro della Gran loggia d’Italia di pa- • 
lazzo Vitellcschi, Renzo Canova. Il 
capo dei massoni di obbedienza di v 
piazza del Gesù - durante la pre¬ 
sentazione del forum intemaziona- - 
le su «La donna, il sacro, '.'iniziazio¬ 
ne» di Firenze - si schermisce: «In 
politica - dice - non voglio entra- ■ 
re». Ma una cosa è certa: «Se le ele¬ 


zioni le vincevano certe forze poli¬ 
tiche la massoneria avrebbe dovu¬ 
to acquietarsi, avremmo avuto 
molte preoccupazioni». 

Insomma una vittoria dei pro¬ 
gressisti sareboe stato un bel grat¬ 
tacapo per i «fratelli» e le «sorelle». 
Canova, con l'espressione annui¬ 
sce, ma con le parole puntualizza: 
«Certe ideologie politiche hanno 
impedito alla massoneria di cre¬ 
scere e svilupparsi. Noi non faccia¬ 
mo politica e non facciamo religio¬ 
ne. Ma ci sono "fratelli" e "sorelle" 
di tutte le religioni e di tutti le ideo¬ 
logie di area democratica». E chi è 
contro la massoneria è contro la 


democrazia. Tanto per intenderci i 
nemici giurati della massoneria so¬ 
no i comunisti: Canova ha ricorda¬ 
to che in Russia e Cecoslovacchia 
le logge stanno nascendo solo ora 
perché «con certe ideologie politi¬ 
che non potevano vivere». Ma non 
sono soltanto le ideologie dì sini¬ 
stra ad osteggiare la massoneria. 
Essa non «è tollerata sia a sinistra 
che a destra - durante i vent’annì 
del fascismo la massoncna non ha 
potuto esprimersi - ed anche al 
centro». Un esempio? «Nelle setti¬ 
mane scorse - racconta Canova - 
abbiamo presentato un appello al 
parlamento europeo sulla libertà 
di associazione. Eia ò stato rigettato 
dal presidente della commissione 
che è un italiano. Anche se ora è 


completamente delegittimato», Chi 
è questo personaggio, Roberto 
Barzanti (Pds)? «No, Rosy Bindi 
(Ppi)». 

Ma Berlusconi e compagni sono 
un'altra cosa: «Ogni cambio di go¬ 
verno - inizia piano Canova - crea 
sempre dei problemi. Ma quelli 
che hanno vinto ci danno meno 
preoccupazioni di altri», Quindi 
meglio questo governo di quelli 
Andrcotti o Ciampi bis? «Nella si¬ 
tuazione precedente - sorride Ca¬ 
nova - eravamo nel caos. E non sto 
parlando del governo ma dei parti¬ 
ti. Dell’ambiente politico in cui cia¬ 
scuno rappresentava se stesso e 
basta». 

Il resto è tutta una lamentela 


contro gli enti pubblici che «pre¬ 
tendono la dichiarazione di non 
appartenenza alla massoneria» pri¬ 
ma dell'assunzione. Un comporta¬ 
mento definito «illegittimo» da Ca¬ 
nova. ! massoni non accettano in 
alcuna maniera la pubblicità della 
loro appartenenza, nemmeno in 
nome della trasparenza e della 
correttezza nei confronti dei citta¬ 
dini. «Non è pensabile - conclude 
- che siano resi pubblici i nomi dei 
"fratelli” perché molti padn di fa¬ 
miglia perderebbero il lavoro e, se 
non fossero cacciati, non potreb¬ 
bero più fare carriera», Una discri¬ 
minazione bella e buona. Parola di 
gran maestro. Ma chissà che pen¬ 
serebbero le operaie di Teramo li¬ 
cenziate perché sindacaliste. 
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POLITICA EINFORMAZIONE. Il presidente della commissione di vigilanza airattacco 

Il vice Storace:'fuori i «rossi»: Pds: «Fatti gravissimi» 


L’assalto alla Rai 
Taradash in Procura 


Appena nominato presidente della Commissione di vigi¬ 
lanza Marco Taradash (Forza Italia) ha dichiarato che 
vuole una tv pubblica senza spot, che non faccia concor¬ 
renza alla tv commerciale. Ieri è addirittura andato alla 
Procura di Roma a denunciare la Rai. E il suo vice, Storace 
(An) dice: «Via i Professori, controlliamo tutte le assun¬ 
zioni». E spara a zero contro Lilli Gruber e Enrico Deaglio. 
Il Pds: «Vogliono smantellare il servizio pubblico». 

SILVIA OARAMBOIS 


■ ROMA. Appena nominato ha i 
dichiarato: «Voglio una Rai senza 
pubblicità». Ieri, a poche ore dal 
voto che lo ha portato alla guida 
della Commissione parlamentare 
di Vigilanza, Marco Taradash si è " i 
recato alla Procura di Roma: è an- ' 
dato a denunciare la Rai. Uscendo , 
dagli uffici di piazzale Clodio ha - ■ 
detto ai giornalisti: «Sono venuto 
per fornire atti volti a dimostrare >' 
come la Rai non abbia svolto un 
servizio pubblico ma sia stata oc- ; 
cupata militarmente dalle forze 
politiche, in violazione di tutte le 
leggi, con una rilevanza penale . 
che ho chiesto alla Procura di ac¬ 
certare». L'appena eletto vicepresi¬ 
dente, Francesco Storace, di Al¬ 
leanza Nazionale, lo ha pubblica¬ 
mente piaudito («È la degna conti¬ 
nuazione della meritoria opera di 
moralizzazione condotta per anni 
dagli esponenti del Msi») e ha rin¬ 
carato la dose: «Via i vertici Rai». 
Non solo: Storace vuole un'indagi¬ 
ne su tutte le nomine e le assunzio¬ 
ni fatte dai Professori da agosto ad 

Oggi. .-'••• ' -V 

I vertici Rai si sono trincerati die¬ 

tro un «doveroso no comment»: «La • 
Rai non intende commentare l’ini¬ 
ziativa dell'on. Taradash per rispet¬ 
to del ruolo . istituzionale della 
Commissione e del suo presiden- 
te». ’ ;.•«• ' y 

II Procuratore della Repubblica 
di Roma, Michele Coiro, dal canto 
suo ha aperto un fascicolo e dovrà 
analizzare i documenti consegnati 
da Taradash. La documentazione : 
riguarderebbe l'attività della Com¬ 
missione di vigilanza, alcune deli- 
bere della stessa Commissione, 
scambio di corrispondenze con la 
Rai e denunce di privati cittadini. * 
Finito l'esame, il Procuratore deci- 

■ '.. ; fT Vi'-. 


derà se procedere nelle indagini. 

La doppia iniziativa-lampo del 
neo nominato Taradash (la richie¬ 
sta di una Rai che sopravviva di so¬ 
lo canone e che «smetta di concor¬ 
rere con le tv private» da un lato, la 
denuncia dall'altra) ha suscitato 
durissime prese di posizione. Vin¬ 
cenzo Vita (Pds) sostiene che «è 
iniziata l'offensiva conservatrice te¬ 
sa a smantellare il servizio pubbli¬ 
co. Taradash e Storace stanno fa¬ 
cendo da battistrada a una linea 
da tempo annunciata. 1 toni e gli ;; 
argomenti usati fanno immaginare ; 
non certo una sana volontà mora¬ 
lizzatrice, bensì un attacco frontale 
alla stessa esistenza di un polo 
pubblico». Mauro Paissan (Verdi, ‘ 
confermato vice presidente della 
Commissione) parla di una «nuo- ,. 
va partitocrazia che va all'assalto 
della Rai. Ieri i vecchi partiti, oggi i ; 
nuovi. Taradash come primo atto 1: 
non trova di meglio che fare il ver¬ 
so a Pannella che già due mesi fa 
andò alla Procura di Roma per fare 
la stessa denuncia. Neanche il gu¬ 
sto dell'originalità e neanche il 
buon gusto di far esprimere prima 
la commissione», v ■'■(■ .ì : 

E lo stesso Pannella, in effetti. » , 
scende in campo al fianco di Tara¬ 
dash, dichiarando: «Il potere politi¬ 
co deve continuare, o no, a eserci¬ 
tare una impossibile supplenza del ; 
potere giudiziario, o deve invece 
reintegrare la legalità, pienamente, 
alla radice, consegnando a chi di 
dovere la "notizia criminis"?». Fran¬ 
cesco Tabladini, capogruppo della . 
Lega al Senato, non si sbilancia: ‘ 
«Che la Rai siastata per anni in ma¬ 
no ai partiti non è una novità per 
nessuno. Se oltre a questo doves¬ 
sero esserci illeciti più gravi, è giu¬ 
sto che sì indaghi. Qualunque ini¬ 


ziativa tesa a fare chiarezza è ben 
accolta». C'è freddezza, invece, 
nella dichiarazione del responsa- '*■ 
bile deH'informazione di Forza Ita¬ 
lia. Fabrizio Del Noce, ex inviato 
del Tgl. che definisce l'iniziativa' 
«provocatoria» c «un po' inopportu¬ 
na all'indomani dell'elezione»: «Sfi-. 
do Taradash ad addebitare alla so¬ 
la Rai di non aver informato i citta¬ 
dini della reale portata di Tangen¬ 
topoli - ha aggiunto Del Noce -. 
Non mi sembra che la stampa o le 
tv private si siano comportate mol¬ 
to diversamente». • v. 

«Taradash ha passato la misura 
a pochi minuti dalla elezione: ha 
esposto il suo programma come se 
fosse il proprietario della Commis¬ 
sione: trovo tuttavia molto grave 
che abbia atteso l'elezione se era a 
conoscenza di fatti penalmente ri¬ 
levanti». è intervenuto Fabio Mussi,. 
vicepresidente del gruppo Progres¬ 
sista. E dal fronte progressista inter¬ 
viene anche Giuseppe ■ Giulietti 
(«C'è l'obiettivo palese di liquidare ‘ 
il servizio pubblico»: «invito Tara¬ 
dash a sollecitare la magistratura a 
riprendere anche l'iniziativa per 
quanto riguarda la Tangentopoli 
dell'etere») c Carlo Rognoni («Spe¬ 
ro che sia l'atto di un cittadino 
avendo appreso potenziali addebi¬ 
ti, non del presidente della com¬ 
missione. altrimenti è un atto irre¬ 
sponsabile»). ' 

Ma Taradash, nelle prime di¬ 
chiarazioni ha fatto anche uno 
«scivolone», sostenendo che «il Cda 
della Rai non può più essere nomi¬ 
nato dai presidenti delle Camere, 
ma dall’azionista di maggioranza». 

È stato proprio l'ex presidente del¬ 
la Camera. Giorgio Napolitano, a 
rispondergli: «Invito l'on. Taradash 
a leggere con un minimo di atten¬ 
zione la legge del giugno '93 sulla 
Rai - ha dichiarato Napolitano -. 
Potrà cosi constatare che non c'è 
da ''togliere'' ai presidenti delle Ca¬ 
mere il potere di nomina del consi¬ 
glio d'amministrazione, e quindi 
non c'è in questo sensa“da cam¬ 
biare la legge 1 '». Napolitano ricorda 
infatti l'eccezionaiità del provvedi¬ 
mento approvato lo scorso anno 
dal Parlamento, che ritenne di affi -1 
dare in via transitoria ai massimi 
garanti dello Stato le delicate no¬ 
mine. , •• .-y .- • ■ • 


«Vogliono asservirci e controllare gli ospiti» 


inizio» 


■i ROMA. Il neo-vicepresidente 
della Commissione di Vigilanza, 
l'on. Francesco Storace (già so¬ 
prannominato "epurator", come ri¬ 
corda lui stesso). a 24 ore dalla sua 
nomina spara contro i vertici Rai c 
contro i giornalisti. Se «promuove» 
Santoro («È un uomo intelligente: 
sarebbe un delitto mandarlo via»), - 
Lilli Gruber al Tgl. invece, proprio .• 
non gli va: «Può restare, ma ci sono • 
tante trasmissioni alla - Rai: ad • 
esempio Un giorno in preturo. ~. 
L'attacco frontale, però, è riservato . 
a Enrico Deaglio, uno dei condut- 
; tori che hanno fatto l'immagine di i 
Raitre in questi mesi c per il quale 
la rete ha in programma in autun¬ 
no una fascia preserale, alle !S: 
l'ex portavoce di Fini vuole «verifi¬ 
care i conti» di Milano-ltalia. le 
«presenze televisive, il tutto per arri¬ 
vare a un giudizio per indicare se si ’ 
sia trattato o meno di un servizio 
pubblico». .. ■ 

Deagllo, Storace attacca i conti 
della trasmissione: quale è II 
motivo, avete sforato, pagato 
troppo I politici-ospiti? 

Non spetterebbe neanche a me ri¬ 
spondere a questa domanda, ma 
è noto a tutti: Milano-ltalia è fra le 
trasmissioni che costano meno. 
25 milioni a puntata, come un 
vecchio telefilm di Perry Mason. E 
con quei soldi viene pagato l'ono¬ 
rario del conduttore -cioè il mio- 
la redazione (che è composta da 


otto esterni con contratti a termine 
da programmisti-registi e 2 inter¬ 
ni) e l'affitto della Società Umani¬ 
taria che ci ospita. Non solo: vi 
rientrano anche i viaggi, l’albergo 
a chi viene e in casi rarissimi un 
compenso, veramente minimo, a 
personaggi ospiti. È notorio che la 
1 nostra è una trasmissione poveris- 
• sima. Per quel che mi riguarda a 
Storace non posso che augurare 
buonlavoro! , < ' ■' . 

Ma Storace i mal stato vostro 
ospite? s v ■. 

Sul palco no. ma è venuto - era in 
v. prima fila-insieme a Fini... 

E allora a scatenare questo at¬ 
tacco sarebbero I temi che ave¬ 
te portato alla ribalta? ' 

Noi seguiamo i temi evidenziati 
dalla cronaca, anche se abbiamo 
spesso anticipato questioni, ab¬ 
biamo parlato di politica, mafia, 
usura, famiglia, sanità... Sono que¬ 
ste. del resto, le ragioni del nostro 
successo negli ascolti. =• • .?■ ■■ 

E gli ospiti? Avete dati riguardo 
agli ospiti, agli equilibri politici 
nelle trasmissioni? 
v Si, certo, è stata una trasmissione 
attenta a tutti. Ma io non voglio fa¬ 
cilitare cosi il lavoro di Storace: in¬ 
daghi, controlli, verifichi di perso¬ 
na. .• •• : ••• 

In questi mesi avete avuto pole¬ 
miche con Alleanza Nazionale? 
No. L'unica, vera, è stata in occa¬ 
sione della puntata su fascismo e 


antifascismo. In quell'occasione 
regalai a Marcello Veneziani un li¬ 
bro dì Liliana Picciotto Fargion, «Il 
libro della memoria», in cui - co¬ 
me in un elenco del telefono, so¬ 
no 700 pagine - sono raccolti i no¬ 
mi degli ottomila ebrei deportati 
; all'estero durante la Repubblica di 
y Salò. Strillarono molto. Credo che 
sia la prima volta che si riceve una 
simile reazione di fronte a un re¬ 
galo... \ v \**.'.'••' ■; •' 

Ultlmamento sono ancora Inter¬ 
venuti In trasmissione? 
Continuano a venire uomini di go¬ 
verno, sottosegretari, ministri. Co¬ 
me si comportano in trasmissione, 
poi, è responsabilità loro... Ma in 
platea c'è sempre anche il loro 
pubblico. - • / - . » 

TI aspettavi questo attacco? 

Me l'aspettavo perchè non sono 
cieco. E spero che molti riflettano 
su questo... È l'inizio acccleratissi- 
mo dell'asservimcnto della Rai al 
governo. Non ce l'hanno con la 
conduzione, ma con il controllo 
degli ospiti. Del resto l'altra sera 
nella trasmissione sull'America Li¬ 
vio Caputo, sottosegretario agli 
Esteri, mi ha contestato pubblica¬ 
mente perchè ho chiamato in col¬ 
legamento Modigliani. Per chi ha 
memoria, per chi ha letto qualche 
libro, le cose si riconoscono dalle 
avvisaglie. 

□S.Cor. 
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Il presidente della Commissione di vigilanza, Taradash 
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Ppi a Scalfaro: via il libro 
su Berlusconi dalle edicole 
È propaganda sleale 


F. Garutti/lucky Star 


m ROMA. Una «significazione» in¬ 
dirizzata a Giuseppe Santaniello, e 
recapitata con un biglietto d’ac¬ 
compagnamento di Rosa Russo 
Jervolino - firmataria della prote¬ 
sta con i capigruppo Nicola Manci- - 
no e Nino Andreatta - anche a 
Oscar Luigi Scalfaro. Il Ppi fa così ; 
sua l'iniziativa di un suo candidato ì". 
alle europee nella circoscrizione di 
Nord-Ovest contro Silvio Berlusco¬ 
ni. Andrea Angelo Bosco, il candi¬ 
dato popolare, si è infatti rivolto al V 
tribunale civile di Milano per chie¬ 
dere. il sequestro di un «instant- 
book» venduto in edicola, dal titolo 
«Berlusconi story. ■ Una biografia 
non autorizzata». In realtà, eccepi¬ 
sce il ricorrente, una forma di pub¬ 
blicità elettorale mascherata e tale ; 
quindi da rompere i criteri di pari ; 
condizioni imposti dalla legge 515 
del ’93 sulla propaganda e le for- ■; 
me di comunicazione in periodo 
elettorale. » . •/ 

Sostanzialmente, quello del ri¬ 
corso presentato ai tribunale lom¬ 
bardo è il testo della «significazio¬ 
ne» (nome tecnico della richiesta 
di sequestro ai sensi deH'articolo 3 
700 del codice di procedura civile) ' 
indirizzata a Santaniello e recapita- -' 
ta brevi manu anche al Quirinale, 7 
in virtù dell'impegno ; professato 
pochi giorni da Scalfaro di ulteriore 
vigilanza sulla correttezza della co¬ 


municazione in periodo elettorale. 

I reggenti del Ppi osservano che 
la pubblicazione in questione «pre¬ 
senta esclusivamente contenuti da 
un lato pubblicitari, con slogan e 
simboli di Forza Italia, e dall’altro 
propagandistici». Oltre ad eccepire 
sul tono del libretto e sulla dispari¬ 
tà di condizione dei candidati, l’at¬ 
to di siggnìficazione di piazza del 
Gesù chiama direttamente in cau¬ 
sa Berlusconi che dell’opera è con¬ 
siderato «evidentemente il commit¬ 
tente». Si fa anche osservare che 
«per dimensioni, taglio e veste tipo¬ 
grafica l'edizione del periodico 
comporta con evidenza spese no¬ 
tevolissime» e che «come si ap¬ 
prende da - ingenua o ancor qui 
proterva? - informazione sul retro 
di copertina è distribuito dall'Ar- 
noldo Mondadori editore spa, i cui 
“legami" con l’on. Berlusconi rap¬ 
presentano fatto notorio». Per que¬ 
sta serie di motivi Bosco, e con lui 
Russo Jervolino, Mancino e An¬ 
dreatta, chiedono al Garante di dif¬ 
fidare l’editrice dell'opuscolo (Por¬ 
toria) , il direttore responsabile del 
libretto stesso (Luca Oriani), la 
Ame, e «per quanto occorre fon. 
Presidente cav, Dott. Silvio Berlu¬ 
sconi» affinchè sia «ripristinata la si¬ 
tuazione di legalità e segnatameli- . 
te a ritirare immediatamente la 
suddetta pubblicazione». 


SE DESTINATE A NOI 
1’8 PER MILLE 
DELLE TASSE, 
PORTEREMO 
I SOLDI 
ALL’ ESTERO. 

Bosnia, Somalia, Libano, dove ci 
sono guai ci siamo sempre noi. 
Ad aiutare, curare, nutrire. E tutto 

B ostre risorse e con 
iticipo dell’8 per 
1 del ‘90: stiamo 
ncora aspettando 
i soldi degli 
altri anni. Con 
tutto ciò, conti- 
iamo a mantenerci 
e a dare una mano 
di ogni età, colore, 
u icugiuuc in tutto il mondo ed 
in Italia. Destinateci l’otto per mille: 
lo investiremo tutto e bene. Grazie. 
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Craxi contumace 

Il tribunale 
«Non ci sarà 
teleconferenza» 


CARLA CHILO 

■i MILANO. Tutti al mare, sotto il sole di Ham- 
mamet, per interrogare il supercontumace Cra¬ 
xi? La richiesta del difensore dell’ ex segretario 
socialista si diffonde in pochi istanti tra i corri¬ 
doi afosi del palazzo di giustizia di Milano. Pro¬ 
prio cosi: Bettino è disponibile a farsi interroga¬ 
re, sostiene il suo avvocato, ma chiede di farlo 
dalla sua villa in Tunisia. La suspence dura lo 
spazio di poche ore. A metà pomeriggio il presi¬ 
dente Paolo Carfl, spegno gli entusiasmi; niente 
trasferta sulle spiagge africane, niente telecon¬ 
ferenza (la controproposta del Pm), niente di • 
niente. Craxi resta contumace, cosi come era 
stato dichiarato all'inizio del processo. Questo 
significa che il tribunale lo processerà senza 
ascoltarlo. Se vuole discolparsi venga in aula a 
Milano oppure spiegi che cosa lo affligge e per¬ 
ché non può spostarsi. 

E dire che, l'ultima trovata escogitata, nel 
braccio di ferro tra Craxi e i giudici di Milano, un 
certo scompiglio lo aveva portalo nell'aula do¬ 
ve si celebra il processo Eni-Sai. Un processo 
«minore» ma non per l'imputato Craxi che deve 
rispondere di corruzione. La disponibilità a farsi 
interrogare, seppure nella sua nuova residenza 
tunisina, sembrava un punto a suo favore. An¬ 
che il Pm De Pasquale, pur opponendosi ad un 
traferimento della corte, aveva parzialmente ac¬ 
colto l'idea proponendo un collegamento in te¬ 
leconferenza, in altre parole un interrogatorio a 
distanza. «• >, 

Sono le 10 di mattina, mentre l’ex ammini¬ 
stratore De Severino Citaristi, attente paziente di 
testimoniare l'avvocato Salvatore Lo Giudice si 
alza elegge ai giudici i due certificati medici, o 
meglio le due giustificazioni del 17 e del 27 
maggio che si limitano ad attestare «che lo stato 
. di salute di Craxi ha bisogno di una sorveglian¬ 
za medica di 20 giorni». Subito dopo il legale 
consegna una richiesta scritta di Craxi, senza 
data, e probabilmente vecchia, in cui spiega 
che per motivi di sicurezza preferirebbe non ve- 
- nire a Milano. Un argomento che l'ex segretario 
del Psi aveva sollevato all'inizio del processo 
ma che adesso ha perso un po' di mordente. 
Basta alzare lo sguardo e contare il numero'di 
carabinieri schierati fuori e dentro l'aula, la 
quantità di controlli necessari per accedervi. 

Insomma, le «pezze d'appoggio» saranno an¬ 
che scarse, ma la proposta, se non altro perché 
é una bella tentazione, il suo bell'effetto per 
qualche ora lo produce. Alla richiesta dell'avvo¬ 
cato Lo Giudice segue un expoit del Pm De Pa¬ 
squale: «Mi oppongo: una trasferta in Tunisia 
costerebbe troppo, al massimo, se Craxi ha 
davvero voglia di parlare si potrebbe organizza¬ 
re un interrogatorio a distanza con tanto di col- 
legamenti video e audio». Replica ancora la di¬ 
fesa: «Dobbiamo chiedere il permesso a Craxi e 
ai suoi medici, la proposta che lui ci ha fatto è 
quella di parlare direttamente con i giudici». La 
querelle si trasferisce subito nei corridoi: trasfer¬ 
ta o teleconferenza? Si comincia persino a ipo¬ 
tizzare i costi necessari. L'aula si popola di cro¬ 
nisti e Severino Citaristi, testimone ormai abi¬ 
tuale nelle aule di palazzo di giustizia di Milano, ‘ 
gode una volta tanto, per buona parte della sua 
deposizione d i una certa attenzione. . 

• Bisognerà aspettare fino alle cinque di pome¬ 
riggio per ascoltare la risposta dei giudici, che 
restano fermi sulle loro posizioni. Craxi aveva 
sollevato problemi di sicurezza e la corte ha 
provveduto a prendere tutte le misure necessa¬ 
rie. Ora parla di problemi dì salute ma non spe¬ 
cifica che malattia ha e neppure se è in grado di 
muoversi o meno. La corte lo aveva dichiarato 
contumace dall’inizio del processo e non può 
che confermare la decisione. 


in Italia 
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Gli ex sindacl di Milano Paolo Plllitteri e Carlo Tognoli 


Bruno Brum/Master Photo 


Tangenti, i due ex sindaci di Milano riconosciuti colpevoli 

Pillrtteri e Tognoli 
condannati a 4 anni 


E ora dovranno 
risarcire 
laAem 
e il Comune 

Oltre alle pene 
detentive, la sentenza 
per le tangenti 
all’Aem ha Inflitto 
pesantissime sanzioni 
pecuniarie agli ex 
sindacl di Milano. La 
corte ha Infatti deciso 
che Paolo Plllitteri e 
Carlo Tognoli 
dovranno pagare una 
multa di 20 e 15 
milioni • j 
rispettivamente e che 
dovranno entrambi 
risarcire II Comune, 
per250 milioni a 
testa, e l'Aem per 100 
milioni ciascuno. Per I 
due politici socialisti 
è stato deciso anche 
Il pagamento di una 
provlslonale di 10 
milioni a testa e II » 
risarcimento all'lpab 
( l'ente assistenziale 
del Comune di 
Milano, altra fonte di 
tangenti) di 8 milioni 
e 400 mila lire da » 
parte di Tognoli e di 
28 milioni e 800 mila 
lire da parte di 
Plllitteri. 


GIAMPIERO ROSSI 


m MILANO. Alla fine la bolletta 
dell'Azienda energetica municipa- ' 
le si è rivelata salatissima per i due 
ex sindaci socialisti di Milano. Car¬ 
lo Tognoli c Paolo Pillitteri sono ' 
stati condannati rispettivamente a 
4 anni e a 4 anni e 6 mesi per ricet¬ 
tazione e violazione della legge sul 
finanziamento pubblico dei partiti. 

E per i due ex primi cittadini della 
ex capitale morale la giustizia ha 
presentato anche una parcella di 
risarcimenti danni e rimborsi vari 
che si aggira intorno ai 400 milioni 
a testa. 

Si conclude cosi il processo che 
ha visto per la prima volta alla sbar¬ 
ra i due ex onorevoli ed ex sindaci 
del Psi, nato dall'inchiesta del so- , 
stituto procuratore Gherardo Co¬ 
lombo che (in dalla fase istruttoria , 
aveva portato alla luce il sistema 
spartitorio dei circa 12 miliardi di 
tangenti che hanno accompagna¬ 
to gli appalti per le forniture al- 
l’Aem: un terzo al Psi, un terzo alla 
De e il resto diviso equamente (un . 
sesto e un sesto) tra Pri e Psdi. Il 
tutto con una ripartizione sistema¬ 
tica anche dei ruoli nel rastrella- . 
mento delle mazzette: da una par¬ 
te ì collettori per conto degli im¬ 
prenditori, dall'altra i cassieri dei 
partiti che provvedevano alla distri¬ 
buzione dei finanziamenti illeciti • 


all'Interno dei rispettivi partiti. 
«Quello che è emerso in questo 
processo va inquadrato in quella 
che é stata la gestione della città, 
dove tutto veniva pagato», aveva 
detto Colombo ai giudici durante 
la sua requisitoria, il 19 maggio 
scorso. E ieri la quinta sezione del 
tribunale, presieduta da Romeo Si¬ 
mi De Burgis, ha pronunciato una 
sentenza che in pratica fa proprio il 
quadro tracciato dal pubblico mi¬ 
nistero e ne accoglie quasi tutte le 
richieste. 

Oltre a Tognoli c Pillitteri, infatti, 
sono stati condannati anche l'ex 
assessore comunale socialdemo¬ 
cratico aìl'Economato (2 anni e 8 
, mesi), l'ex segretario amministrati¬ 
vo regionale del Psi Emanuele Du- 
crocchi (2 anni e 6 mesi) e l'ex 
consigliere provinciale ed ex sena¬ 
tore del Msi (si, ci sono anche lo¬ 
ro) Giuseppe Resta (2 anni con la 
condizionale). Per tutti il reato è 
quello di ricettazione c violazione 
della legge sul finanziamento pub¬ 
blico dei partiti. Sul fronte degli im¬ 
prenditori, sono stati condannati 
per corruzione e finanziamento il¬ 
lecito dei partiti Lorenzo Cariboni 
(1 anno e 8 mesi) e Lorenzo Ja- 
longo (2 anni), entrambi con la 
sospensione condizionale delia 
pena. Anche gli imprenditori c gli 


A chi vorrebbe 
bruciare i gay dico: 
«Evviva la libertà» 


FRANCO GRILLIMI 


altri politici condannati dovranno 
sborsare parecchi.quattrim per ri¬ 
sarcire il Comune e l'Aem. Assolto 
invece l'ex deputato socialista Re¬ 
nato Massari «perché il fatto non 
costituisce reato». Il pubblico mini¬ 
stero Colombo aveva chiesto per 
lui una condanna a 1 anno e 4 me¬ 
si, ma i giudici hanno applicato il 
secondo comma dell'articolo 530 
del nuovo codice penale che rico¬ 
nosce l’assoluzione con formula 
piena pur facendo riferimento al- 
i'insufficienza di prove. Assolti an¬ 
che gli imprenditori Vincenzo La- 
dacca e Giampietro Fodera, men¬ 
tre un'altra settantina di imputati 
aveva già scelto la via del patteg¬ 
giamento alcuni mesi fa. 

Assenti Tognoli e Pillitteri, erano 
presenti in aula il socialdemocrati¬ 
co Giuncatoli e il missino Resta, 
che non hanno commentato la 
sentenza. Ma fuori dall'aula, subito 
dopo la lettura del verdetto, è stato 
l'avvocato di Tognoli, Giannino 
Guido, a commentare duramente 
le decisioni dei giudici: «A quanto 
pare il pool mani pulite non può 
essere smentito, viva la democra¬ 
zia. In questo paese è sufficiente 
che un Mario Chiesa qualsiasi ac¬ 
cusi un cittadino e poi il teorema 
prevale sui diritto. Vedremo in ap¬ 
pello c speriamo di trovare dei giu¬ 
dici». 


ERA una volta una grande 
balena bianca e c'era una 
volta una famigliola felice 
raccolta intorno ad un antico mu¬ 
lino. L’immagine che tutti aveva¬ 
no negli occhi era quella di un 
paese gaudente, ogni tanto ac¬ 
ciaccato, ogni tanto pronto a rac¬ 
contarci qualche piccolo orroredi 
provincia ma tutto sommato tran¬ 
quillo nella sua ripetitività, nella 
sua corsa alla ricchezza, al mito, 
al profumo capace di coprire l'in¬ 
fame odore del passato. L'ultimo ' 
decennio è andato via cosi, con >' 
qualche morto ammazzato che 
ha pagato l'affronto di non amare 
l'acqua tranquilla dell'antico mu¬ 
lino. ■ - 

Poi la vecchia balena, ormai 
troppo vecchia, ha iniziato ad 
avere problemi di stomaco, a star 
male per aver ingerito troppi sac¬ 
chetti di plastica e nessuno è riu¬ 
scito a salvarla. Si è ritrovata, vitti¬ 
ma della sua ingordigia, in un 
nauseabondo transatlantico 
pronta a diventare grasso per le 
scarpe buone della domenica. E 
la famigliola felice, stretta intorno 
al vecchio mulino, ha messo via il 
sorriso buono ad ogni occasione, 
ha impacchettato i nonni in soffit¬ 
ta e ha iniziato ad ammiccare un: 
«non c’è paragone». , . 

Eh già, proprio non c'è parago¬ 
ne. Se questo paese avesse voluto ■ 
evolvere in un futuro più libero e 
tollerante avrebbe potuto dare 
una nuova pelle a quella balena, 
invece ha scelto di cambiarne il 
colore, di ridarle naturalezza. Ed 
è tornata nera. : 

Nera come le notti di Parigi, ne¬ 
ra come le camicie dei boia, nera 
come il fumo dei camini dei la- 
ger, nera come i pensieri del furo¬ 
re della coscienza. ■..■ -i, . 

Non avrei mai pensato che nel¬ 
la mia vita sarebbe mai stato ne¬ 
cessario ridare un senso fuori dal¬ 
la storia alla parola «antifascista» 
o che avrei avuto occasione di 
dover parlare ancora di campi di 
concentramento. Ho sbagliato. 
Mi ero illuso che ormai si dovesse ' 
combattere solo per conquistare 
orizzonti di nuove libertà, di nuo¬ 
ve tolleranze, di nuovi sentimenti; 
mentre adesso vedo che è già dif¬ 
ficile conservare conquiste passa¬ 
te. sudate e pagate a caro prezzo. 

Essere omosessuali, essere le¬ 
sbiche, essere froci o checche 
può e deve essere un orgoglio, ' 
per tutti. Per chi lo è, innanzi tut¬ 
to, ma anche per chi non lo è. 
Perché è la differenza a dare co¬ 
lore e armonia. E non importa 
l'insulto, non importa il disprez¬ 
zo. non importa l'odio quando è 
la libertà ad essere in gioco, «Voi, 
figli dei figli gridate evviva la liber¬ 
tà con disprezzo, con rabbia, con 
odio - scriveva Pasolini ne "La 
Rabbia" - perciò non gridate ev¬ 
viva la libertà». » 

lo, a chi rivendica il desiderio 
di bruciarmi perché diverso, ri¬ 
spondo gridando «evviva la liber¬ 
tà» co) sorriso. I nuovi fascisti, il 


nuovo governo della seconda Re¬ 
pubblica odia le differenze, odia 
chi ha bisogno d'aiuto, odia chi 
vive la propria umiltà, odia chi 
non è arrogante. 

lo ho scelto di dedicarmi a chi 
non ò fascista. Ho scelto di dedi¬ 
carmi a chi non sposa la morale 
dell'uomo di strada che immerge 
la sua grossa mano nell'acqua 
santa, a chi non crede che si pos¬ 
sa strapazzare il passato, a chi dà 
ancora un prezzo al dolore di 
una storia nera, neanche tanto 
antica. 

Sono candidato al Parlamento 
europeo nelle retrovie del Pds, 
partito che continua a cercare un 
accordo con la gerarchia cattoli¬ 
ca e proprio per questo si nutre di 
continui peccati d'ingenuità co¬ 
me quello di dimenticare le mi¬ 
noranze. Ma se essere cattolici 
vuol dire invocare i campi di con¬ 
centramento e bruciare tutto ciò 
che non è figlio della norma allo¬ 
ra... 

C I HANNO attaccati, hanno 
stracciato in un attimo il no¬ 
stro valore, sperano di po¬ 
terci bruciare, un giorno. Sono 
certi dell'aria che respirano, con¬ 
fidano nella certezza dei buoi e 
intanto iniziano a fare terra bru¬ 
ciata. Cosi succede, con un tem¬ 
pismo inaudito, che la nostra 
Corte costituzionale si preoccupi 
di emettere una sentenza desti¬ 
nata a sconvolgere il già precario 
equilibrio dei malati di Aids intro¬ 
ducendo l'obbligatorietà dei test. 

E succede che un ministro per la 
Famiglia, che fu testimone in altri 
anni di un congresso nazionale 
dell'Arcigay a Bologna, decida di 
non rispondere ad una mia lette¬ 
ra aperta. O anche che un presi- . 
dente della Repubblica, garante 
della Costituzione e altissima 
espressione di una vita democra¬ 
tica. non si accorga che se un fa¬ 
scista di governo spula sui diritti 
degli omosessuali e delle lesbi¬ 
che tradisce la civiltà italiana. An¬ 
che da Scalfaro il silenzio. Come 
da molti giornali de) nostro pae¬ 
se, di sinistra, di centro o dell'O¬ 
limpo. Nessuna risposta. Mentre 
all'estero la notizia di quest'ag¬ 
gressione è saltata da Tokio a 
Sydney, da Amsterdam a Londra. 
La televisione nazionale olande¬ 
se è arrivata a Bologna per ripren¬ 
dere oggi la manifestazione anti¬ 
fascista che Arcigav-Arcilesbica, 
il movimento che presiedo, ha or¬ 
ganizzato davanti alla lapide per 
le vittime omosessuali della bar¬ 
barie nazifascista. Ci sarà la Rai? 
E la Fininvest? Siamo soli, ma 
dobbiamo cavarcela ugualmen¬ 
te. E per soli intendo che sono so¬ 
li tutti coloro che nelle libertà civi¬ 
li ritrovano ancora un senso, tutti 
quelli che non amano le balene 
nere e i sacchetti di plastica. A 
queste persone chiedo un voto, il 
12 giugno, in quell'Italia Nord-Est 
color nero fumo. 


Finisce nei guai per l’inchiesta sulla compravendita dei diplomi 

Esami truccati a Napoli 
Sospeso il provveditore 


Gli intrecci tra boss e massoni per il business discariche in un dossier Legambiente 

La camorra dietro Fallare rifiuti 


NOSTRO SERVIZIO 


m NAPOLI. Due mesi di sospensio- ■ 
ne, con interdizione da tutte le atti¬ 
vità inerenti all'ufficio e divieto di : 
espatrio. Il provveditore agli studi 
di Napoli, Antonio Mascoli è finito 
nei guai per i (avori concessi, e ri¬ 
cevuti dall’Istituto Settembrini di 
Poggiomanno dove con cifre oscil- ’ 
latiti dai 10 ai 30 milioni si poteva 
ottenere qualsiasi diploma. A deci¬ 
dere la sospensione ò stato il giudi- , 
ce istruttore del tribunale di Napoli. ' 
Alessandro Pennasilico che segue 
l’inchiesta su questo istituto parifi¬ 
cato nell' ambito della quale i Pm 
hanno chiesto il rinvio a giudizio di 
ben 13persone. » • - 
, L’Istituto Settembrini ò vissuto 
sempre all'ombra della De. quella 
di Cava. Rosario Boccia, il titolare, - 
con la moglie, Pasqualina Falanga,, 
' grazie a connivenze e complicità ' 


sono riusciti a far diplomare tutti, 
persino Rosetta Cutolo, la sorella 
del boss. I potenti ottenevano il di¬ 
ploma gratis, gli altri pagavano. 
Uno scandalo durato anni,nono¬ 
stante le denunce, sempre messo a 
tacere dalla potente «piovra doro- 
tea». . ■■ 

Nel maggio 93 c'è stato il crollo: 
Boccia e la moglie, sono finiti in 
carcere. Nel novembre nuovo arre¬ 
sto, mentre l'istituto perdeva il dirit¬ 
to da essere considerato parificato 
e l'inchiesta sui diplomi facili è an¬ 
data avanti. Ora l’indagine sembra 
avviarsi verso personaggi più im¬ 
portanti, come, appunto il Provve¬ 
ditore agli studi di Napoli, ex de¬ 
mocristiano, che dal titolare del 
Settembrini ha avuto numerosi pia¬ 
ceri come inviti per la «Banda Musi¬ 
cale di Montemaggioré* di cui il 
Provveditore è presidente, la de¬ 


genza gratuita per la suocera nel 
centro anziani costituito dal Boc¬ 
cia, nonché il pagamento delle 
spese dei funerali per la stessa,ol¬ 
tre a soggiorni gratuiti per se e la fa¬ 
mìglia presso l'azienda agrituristica 
dello stesso Boccia, dove è stato 
assunto persino il fidanzato della 
figlia. • 

Questi piaceri sono stati ricam¬ 
biati con la nomina di commisari 
compiacenti (in ■ sostituzione di 
quelli rinunciatari) con l'esonero 
dall'insegnamento di un collabora¬ 
tore del Settembrini, con il parere 
favorevole allo svolgimento di corsi 
biennali di specializzazione. Il Gip 
avrebbe anche accertato che il 
provveditorato agli studi era stato 
trasformato in una sorta di agenzia 
della «Banda di Montemaggiore» 
per l’organizzazione - dell'attività 
del complesso musicale. ■ 


m ROMA. Premiata ditta Camorra 
& rifiuti. Un binomio ormai ben no¬ 
to - cui per anni si 0 aggiunto e in 
parte sovrapposto quello tra mafia, ' 
camorra e politici e amministratori 
corrotti: non per niente la maggio¬ 
ranza dei reati connessi a Tangen¬ 
topoli ha a che vedere, direttamen¬ 
te o indirettamente, con vicende , 
legate proprio all'ambiente - a chi 
segue le vicende dello smaltimen¬ 
to, spesso illegale, dei rifiuti solidi 
urbani c quelle - ancor più spesso 
impastate di illcgalità di ogni tipo - 
di quello dei rifiuti tossico-nocivi. - 
Questa volta però c’è un elemento 
in più, un altro «socio» della cui " 
presenza nell'affare fino a ora po¬ 
co si sapeva: la massonerìa. A rive¬ 
lare l'intreccio stretto-tra alcuni 
adepti di diverse logge c la crimi¬ 
nalità organizzata nelle regioni dei 
Mezzogiorno ma anche in Liguria, 
nel Lazio, in Toscana e nelle Mar¬ 
che è Legambiente, che ha presen¬ 
tato ieri il libro bianco «Rifiuti Spa - 


Pseudoimprenditori, logge masso¬ 
niche, politici corrotti e criminalità 
organizzata: una holding dietro i 
traffici abusivi». 

Un sostanzioso dossier, quello 
di Legambiente, che sulla base de¬ 
gli atti dei numerosi procedimenti 
giudiziari avviati un po' in tutta Ita¬ 
lia contro i trafficanti di spazzatura 
e i loro lucrosissimi affari in danno 
dell'ambiente e della salute (an¬ 
che della loro stessa: si è già verifi¬ 
cato più di un caso di intossicazio¬ 
ne degli stessi trasportatori di cari¬ 
chi clandestini) traccia un'allar¬ 
mante mappa dei veleni e dei mi¬ 
liardi che vi molano intorno, delle 
discariche non autorizzate o co¬ 
munque non in regola (316 su 459 
in Campania secondo l'indagine 
Caslalia del 1990, 115 su 134 in Ba¬ 
silicata, 254 su 307 in Puglia, 294 su 
330 in Calabria e 258 su 419 in Sici¬ 
lia) e degli intensissimi via-vai di 
autotreni che trasportano inces¬ 
santemente spazzatura e scorie 
tossiche su e giù per la penisola. 


1 casi raccolti sono esemplari: si 
va dal vorticoso giro di società di 
smaltimento, cave e discariche 
della Campania facenti tutte capo 
a un ristretto numero di personaggi 
inquisiti o già condannati per asso¬ 
ciazione a delinquere di stampo 
mafioso (Gaetano Vassallo, Luca 
Avolio, Mariano Fomaciari, Gaeta¬ 
no Cerci) alle vicende dei massoni 
Ferdinando,. Cannavaie (loggia 
Mozart della Spezia, arrestato per 
associazione mafiosa), Vittorio 
Catanese (loggia Garibaldi di Mila¬ 
no, implicato in un traffico di fan¬ 
ghi dell’Acna diretti al Sud) e Fran¬ 
cesco Di Puorto, che da Caserta 
aveva cominciato a estendere i 
suoi «affari» in Toscana con ben tre 
società, e ora compare tra gli arre¬ 
stati nel coreo dell'«Operazione 
Adelphi». 

Ma ci sono anche le «strane» vi¬ 
cende delle discariche campane in 
cui sono finite migliaia di tonnella¬ 
te di residui dell’Acna, e quella di 1 
Settecainati, un sobborgo di Giu¬ 
gliano, paese ad altissima intensità 
malavitosa del Napoletano, dove 


varie aziende hanno chiesto alla 
Provincia l'autorizzazione per apri¬ 
re discariche in grado di ricevere 
qualcosa come 8.829.727 tonnella¬ 
te di rifiuti, «vale a dire - ricorda Le¬ 
gambiente - poco meno della me¬ 
tà della produzione annua di rifiuti 
solidi urbani dell'Italia intera», in 
pratica - sottolinea il libro bianco - 
«un'intera parte di territorio verreb¬ 
be trasformata in un'immensa di¬ 
scarica, una concentrazione di ri¬ 
fiuti senza pari in Italia e in Euro¬ 
pa». Tutte situazioni, queste e me 
molte altre elencate nel dossier, 
che richiedono risposte rapide e 
drastiche, che Legambiente ha 
condensato in alcune proposte al 
governo, in particolare il divieto di 
esportare i rifiuti dalla regione in 
cui vengono prodotti, la revoca di 
tutte le concessioni alle aziende in¬ 
quisite, il sequestro delle discari¬ 
che inquinanti, la predisposizione 
di un piano di monitoraggio e l'ina¬ 
sprimento delle sanzioni, che per 
ora sono di fatto solo di tipo ammi¬ 
nistrativo, ■ 
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Genova, la polizia libera la figlia di un medico 

Rapita da ex fidanzato 
Doveva essere uccisa 


È durato meno di dodici ore il sequestro di Ada Valle¬ 
bona, la giovane commercialista genovese rapita l’altra 
notte nei pressi del suo studio: la polizia l’ha rintraccia¬ 
ta in un casolare di Recco e l’ha liberata a tempo di re¬ 
cord. A rapirla, aiutato da un complice, era stato l’ex fi¬ 
danzato, che aveva chiesto alla famiglia un riscatto di 
tre miliardi. Dopo un lungo interrogatorio è crollato e 
ha indicato agli agenti la prigione della ragazza. 


•" DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 


■ GENOVA. Rapita all'uscita dal 
suo studio di commercialista, inca- > 
tenata e «murata» in un casolare 
della campagna di Recco, liberata ' 
dalla polizia con un blitz fulmineo. 1 
Il sequestro di Ada Vallebona, tren¬ 
tunenne commercialista genovese, -, 
figlia di un noto pnmario di San : 
Martino, è durato meno di dodici 
ore e si è concluso felicemente a • 
mezzogiorno di ieri dopo una sola, c 
ma terribile, notte di angoscia. A 
rapire la ragazza è stato un ex fi-, ’ 
danzato - Fabio Corradino, di 29 •• 
anni, incensurato c disoccupato - 
con l'aiuto di un complice, Nicolò 
Fortini, 29 anni e incensurato an- ; 
che lui. Un «colpo» da balordi, 
messo a segno senza la minima , 
«professionalità», infarcito di im-i- 
prudenze c di ingenuità: ma pro¬ 
prio per questo ad altissimo rischio 
per l’ostaggio, che - ben conoscen- - 
do il suo rapitore - avrebbe dovuto ’’ 
giocoforza essere eliminato. Un ... 
«colpo» che, secondo le intenzioni ’’’ 
dell'ideatore, avrebbe dovuto frut- ' 
tare tre miliardi; questa, almeno, la ; 
cifra del riscatto richiesto alla fami¬ 
glia. con una telefonata nella notte, 
appena un’ora dopo il sequestro. ». 

Inanello debole» del piano cri¬ 
minoso gli inquirenti l'hanno trova- , 
to, a tempo di record, in un'altra 
giovane donna. Simonetta Fortini, '*■ 
sorella di Nicolò, che avrebbe do- 
vuto sostenere l'alibi dei due rapi¬ 
tori, ma che invece - dopo una ini¬ 
ziale breve resistenza - ha scoper-, 
chiato l'imbroglio. Dopo di che, ' 
messo alle strette, Corradino è crol¬ 
lato, ha confessato la verità, e ha * 
svelato ai poliziotti il luogo della £ 
prigione. Alle 13 gli uomini della ' 
Squadra Mobile hanno fatto irru- ' 
zione in un vecchio edificio rurale ■ 
abbandonato, nei pressi dell'auto- ' 
strada tra gli svincoli di Genova , 
Nervi e Recco. La porta era stata ■' 
murata e l'unica via d'accesso la¬ 
sciata dai sequestratori era un cu- * 
nicolo di 40 centimetri. I poliziotti *' 
vi si sono insinuati e. nel vano in¬ 
terno, hanno trovato Ada Vallebo- , 
na stesa a terra, scalza, il viso spor¬ 
co di sangue e tumefatto, una cavi¬ 
glia stretta da una catena con l'al¬ 
tro capo assicurato al muro. Per 
portarla fuori, ci sono voluti i pie- ‘ 
coni, e finalmente per la ragazza 
l'incubo ha cominciato a dissolver- • 
si; ma per liberarle completamente ■ 
le gambe dalla catena ò stato ne¬ 
cessario trasportarla in Questura c 


intervenire con gli attrezzi adatti e 
con le tutte le opportune cauetele. 
In Questura ha abbracciato i geni¬ 
tori, poi è stata trasferita all'ospe¬ 
dale di San Martino per le prime 
cure. Il referto parla di lesioni da 
percosse, sopratutto al capo e al vi¬ 
so. con prognosi di dieci giorni; a 
parte < naturalmente lo stato di 
Shock. 

Il punto sulla vicenda ò stato fat¬ 
to poco dopo dal Questore Marcel¬ 
lo Camimeo e dai funzionari che 
avevano preso parte alle operazio¬ 
ni. Vicenda a lieto fine, ha tenuto a 
sottolineare il questore, grazie so- 


No dei penalisti 
ai processi 
trasmessi 
in televisione 


I penalisti Italiani dicono «no» alla 
«giustizia spettacolo- e, in 
particolare, alla diffusione In tv di 
sintesi di processi. L'indicazione 
viene da Noto Marina (30 ... 
chilometri da Siracusa), dove è . . 
cominciato ieri il convegno sulla 
•psicologia e deontologia del ruolo 
del difensore» nel processo penale. 
L’incontro è organizzato 
dall'Istituto superiore 
Intemazionale di scienze criminali, 
nell'ambito del programma del 
seminari di psicologia giuridica 
coordinato dall’ avvocato Luisella 
De Cataldo. I penalisti hanno , ' 
chiesto una Informazione più 
attenta anche alle ragioni della 
difesa nel processo penale. I 
cronisti giudiziari - secondo I 
penalisti - devono dare concreta 
attuazione al principio di pari 
opportunità consentendo non 
solamente all' accusa ma anche 
alle altre parti, Imputati, parti lese 
e loro difensori, di esprimere il loro 
punto di vista. Nella prima - 
giornata, sono stati presentanti gli 
elaborati del cinque gruppi di 
lavoro che hanno affrontato diversi 
aspetti del ruolo del difensore nel 
processo penale. L’analisi dei 
documenti proseguirà oggi con II 
previsto Intervento del presidente 
dell' Unione delle camere penali 
Italiane, avvocato Vittorio 
Chlusano. Il convegno si 
concluderà domani. 


pratutto alla tempestività delle in- ■ 
dagini e al rapido sgretolamento ' 
dell’alibi reciproco dei due seque¬ 
stratori, che affermavano di avere 
trascorso la nottata insieme in una 
discoteca della riviera di levante. Il 
sequestro, hanno affermato gli in¬ 
quirenti, era stato premeditato da 
tempo e preparato con una certa 
attenzione all’allestimento della 
prigione. Quanto meno, nel caso¬ 
lare di Recco erano pronte all'uso 
la catena già fissata al muro, un 
sacco di cemento a pronta presa 
per murare l'ingresso, un letto da 
campo c una grande quantità di 
acqua e generi alimentari a lunga 
conservazione. Assai rozza e ap¬ 
prossimativa, invece, l'ideazione 
generale del rapimento, special¬ 
mente da parte di un ex fidanzato 
che • a quanto era emerso già dalle 
primissime indagini • perseguitava 
la ragazza perchè cambiasse idea 
e ritornasse con lui. E poi, da circa 
un mese, in casa Vallebona arriva¬ 
vano strane telefonate, palesemen¬ 
te mirate a individuare gli sposta¬ 
menti e gli orari di Ada. L'allarme,' 
in certo senso, era già in atto. Ma 
l'incubo vero e proprio è comin¬ 
ciato l'altro ieri sera. La giovane 
commercialista era rimasta in stu¬ 
dio sino alle 23, a lavorare sulle di¬ 
chiarazioni dei redditi dei clienti. 
Poi era uscita da sola, diretta a ca¬ 
sa. Un'ora dopo una telefonata 
anonima - fatta, pare, dallo stesso 
Corradino - avvertiva ì famigliari 
che Ada era stata rapita e che, per 
liberarla, ci volevano tre miliardi; il • 
riscatto avrebbe dovuto essere 
consegnato entro il ,10 giugno 
prossimo c la polizia doveva essere 
tenuta all’oscuro. La segnalazione, 
invece, è partita immediatamente 
c ne sono seguiti, per tutta la notte, 
interrogatori a tappeto dei parenti, 
degli amici, dei conoscenti, dei 
compagni di lavoro della ragazza. 
Dalla lista non poteva ovviamente 
mancare l’insistente ex fidanzato, 
messo sotto torchio in Questura fi¬ 
no a quando il crollo dell'alibi non 
lo ha ridotto con le spalle a muro. 
Poco prima gli agenti avevano rin¬ 
tracciato l'auto della ragazza, una 
YIO grigia metallizzata: era posteg¬ 
giata non lontano dall'abitazione, 
con due macchie di sangue sul se¬ 
dile anteriore, segno quanto meno 
di una violenta colluttazione. 

La famiglia Vallebona è molto 
nota nell'ambiente medico, grazie 
sopratutto alla fama del nonno di 
Ada. Alessandro, luminare della 
radiologia più volte proposto per il 
premio Nobel da diverse facoltà 
italiane per la sua invenzione della 
stratigrafia, una intuizione e una 
tecnica che avrebbero aperto la 
strada alla tomografia assiale com¬ 
puterizzata (TAC). Il figlio di Ales¬ 
sandro e padre di Ada. Davide, è 
da dieci anni primario di radiolo¬ 
gia a San Martino, e ne sta seguen¬ 
do le orme il figlio trentacinquenne 
Alessandro. 
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Ada Vallebona ritrovata dagli agenti della squadra mobile con numerose ferite e contusioni 
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Studente suicida a S. Sito 

Va male a scuola, giù dagli spalti 


■ MILANO. Era stanco di vivere. 
Ha scelto di morire lontano da ca¬ 
sa ma vicino all'unico luogo in cui 
negli ultimi tempi era riuscito a • 
sentirsi ancora felice. Massimo V. - 
19 anni, secondo di tre fratelli - 
l'altra sera ha chiesto in prestito a 
suo padre l'automobile, e da Tor- 
reglia in provincia di Padova è par¬ 
tito per Milano. A San Siro è arriva¬ 
to che ormai era notte fonda. Vuo¬ 
to e buio lo stadio, deserti e silen¬ 
ziosi i parcheggi: e Massimo è an¬ 
dato a colpo sicuro, certo di non 
essere visto da nessuno. Ha scaval¬ 
cato le cancellate, e si è diretto ver¬ 
so la torre numero otto, un'altissi¬ 
ma rampa elicoidale che porta al 
terzo anello, in cima al «catino». 
Non è difficile immaginarlo salire 
da solo - con la tessera d'abbona¬ 
mento all’lnter in tasca e il cuore 
pesante d'angoscia - verso la fine 
della vita, in uno stadio senza più 
cori c senza più bandiere. Massi¬ 
mo è saltato giù. con un volo di de¬ 
cine di metri, destinato a non avere 
scampo. Lo hanno trovato ieri alle 
6.40, a breve distanza dal cancello 
15-17. 

Lo studente-tifoso Massimo è 
morto, come era morto -1'8 marzo 
1992 - lo studente-tifoso Giuseppe, 
di due anni più giovane. Anche 
Giuseppe veniva dal Veneto, per 
l'esattezza da Rovigo, anche lui co¬ 
me Massimo amava il calcio e l'In- 


Aveva 19 anni, e un’unica grande passione: l’Inter. 
Massimo Visintin si è ucciso gettandosi dall’alto di 
uno dei torrioni che portano al terzo anello dello 
stadio Meazza, dopo aver scavalcato nottetempo le 
cancellate. Gli amici: «Siamo scioccati»; 


MARINA MORPUROO 


ter: non era un ultra o tantomeno 
■ un «naziskin» da stadio, ma un tifo¬ 
so corretto ed educato. Giuseppe si 
era ucciso pochi minuti prima del¬ 
l'inizio di una partita Inter-Cagliari, 
gettandosi nel vuoto da un torrione 
dei Meazza. Gii ■ amici dell'lntcr : 
club «Padova-Rovigo» non avevano 
neppure avuto modo di tentare di 
fermarlo: il gesto era stato medita¬ 
to, come dimostrarono le lettere 
d'addio lasciale alla famiglia. Per 
Giuseppe, però, si riuscì a trovare 
un «perché». Era stata una delusio¬ 
ne d'amore, troppo cocente per un 
animo sensibile e disarmato come 
il suo, Per Massimo questo «per¬ 
ché». ammesso che ne esista uno. 
non è stato ancora trovato. 

" Nella mattinata di ieri si era dif¬ 
fusa la notizia che il suo atto dispe¬ 
lato fosse dovuto alla mancata am¬ 
missione all'esame di maturità: la 


polizia aveva spiegato che Massi¬ 
mo aveva ricevuto una telefonata 
da parte di uno dei professori del¬ 
l'istituto alberghiero di Abano Ter¬ 
me (istituto balzato agli onori delle 
cronache solo due giorni fa per la 
«bocciatura» di metà degli aspiranti 
cuochi). In una lettera d'addio, 
Massimo avrebbe tra l'altro parlato 
di «fallimento globale». Questa ver¬ 
sione è smentita dal preside dell'i¬ 
stituto. il professor Paolo Rosaspi¬ 
na. che parla a nome di una scuola 
«scioccata»; «Non è possibile che a 
Massimo, che frequentava il quinto 
ed ultimo anno, sia stato dato l’an¬ 
nuncio della sua mancata ammis¬ 
sione. Gli scrutini per l'ammissione 
alla maturità non sono ancora co¬ 
minciati, e i professori si riuniranno 
martedì prossimo». Inoltre, spiega 
il preside, il rendimento scolastico 
di Massimo non era certo brillante 
ma neppure catastrofico: «Ho par¬ 


lato con i suoi insegnanti, e loro nu 
hanno detto die non correva asso¬ 
lutamente nessun rischio di non 
essere ammesso alla maturità. I. 
suoi voti erano mediamente suffi¬ 
cienti...». Ma allora, questa telefo¬ 
nata di cui Ila parlato anche la po¬ 
lizia? «Sto cercando di appurare se 
qualcuno dei professori gli abbia 
veramente telefonato...e comun¬ 
que sono sicuro die questa even¬ 
tuale chiamata avesse solo lo sco¬ 
po di incitarlo a studiare, a non 
mollare. Negli ultimi tempi Massi¬ 
mo aveva fatto, questo si. qualche 
assenza di troppo». 

I motivi che hanno portato il ra¬ 
gazzo ad uccidersi, dunque, resta¬ 
no ignoti. Con i compagni e con un 
insegnante d'italiano cui era parti- 
colannente legato, dice il preside, 
Massimo non aveva accennato a 
problemi sentimentali o familiari. 
Resta l'immagine di un dicianno¬ 
venne molto introverso, silenzioso, 
abbastanza diligente ma non pas¬ 
sionato ai suoi studi, afflitto da quel 
«male oscuro» che è la depressio¬ 
ne. «Da solo tendeva a lasciarsi an¬ 
dare» dice il professor Rosaspina. . 
Si rianimava quando pensava al 
calcio e alla sua squadra: non per¬ 
deva una partita al Meazza e delle 
«fantastiche» domeniche allo sta¬ 
dio parlava perfino nei temi. Una 
mania innocua, ricorda il preside, 
su cui anche i professori sorrideva¬ 
no divertiti... 


Convegno a Roma, Bottiglione toma a parlare di «ideologia» Bari, sbagliata la diagnosi su una bambina 


Droga, riduzione del danno? 
C’è chi va alla crociata 


■ ROMA. Quantunque abbiano fi¬ 
nora dimostrato tutta la propria 
inefficacia, da più parti si continua 
ad usare gli occhiali dell'Ideologìa . 
per guardare ad, un fenomeno 
drammatico come quello > della » 
droga. Ha il tanfo dell'ideologia « 
l'intervento fatto ieri a Roma dal 
parlamentare del Ppi Rocco Butti¬ 
gliene durante un incontro pro¬ 
mosso dal gruppo di "Droga, che 
fare", incontro al quale partecipa¬ 
vano anche don Benzi, fondatore 
della Comunità Giovanni XXIII, e 
Vincenzo Muccioli, capo di San , 
Patrignano. Il filosolo del Partito . 
popolare, evocando l'alternativa 
tra "bene” e "male”, ha denuncia¬ 
to l’ideologia che «pervade il no¬ 
stro paese, e cioè che una società 
sta in piedi solo per il mercato» do¬ 
ve «tutto si può vendere e tutto si 
può comprare». Curiosamente, . 
questa ideologia accomunerebbe 
- secondo Buttigliene - tanto il go¬ 
verno Berlusconi quanto la sinistra, 


entrambi fautori della logica di 
mercato. E invece «si deve avere il 
coraggio di assumersi le proprie re¬ 
sponsabilità e dire di no. Un giusto 
principio di autorità 6 necessario. 
"Vietare è vietato" si è dimostrato 
un grosso errore». . 

L'intervento di Buttigliene na 
mostrato di ignorare la elaborazio¬ 
ne che da anni si conduce su que¬ 
sto terreno, né sembra tener conto 
dell'esperienza disastrosa che in. 
Italia ha accompagnato la strategia 
punitiva della legge Jervolino-Vas- 
sallì, peraltro cancellata dal refe¬ 
rendum popolare. Né ha contesta¬ 
to nel merito le proposte rilanciate 
appena qualche giorno fa in Parla¬ 
mento da! Forum per la "riduzione 
del danno", proposte nelle quali si 
prende atto della situazione della 
tossicodipendenza per quella che 
è, sia nel territorio sia nei luoghi 
della convivenza coatta, avendo 
come obiettivo primario non il prò- 


Un virus curato 
come epilessia 


nunciamcnto di condanne ma la 
tutela delia salute di chi fa uso di 
droghe e il suo affrancamento dal¬ 
la dipendenza, Del resto tanto 
Muccioli quanto don Benzi hanno 
denunciato un aumento dei fattori 
di rischio, insistendo sulla necessi¬ 
tà di una legislazione non solo 
emergenziale o peggio ancora 
elettoralistica, ma sostenuta dalla 
applicazione di tutti gli strumenti di 
carattere sociale. 

Una critica esplicita alle posizio¬ 
ni di quanti polemizzano intorno 
alla riduzione del danno è stata 
espressa anche dal Cora, il Coordi¬ 
namento radicale antiproibizioni- 
sta. Intanto ieri, a Torino, è passata 
la "carovana" di Don Mazzi, un 
gruppo di ex tossicodipendenti di 
Exodus, impegnati a compiere sei¬ 
mila chilometri in bicicletta in giro 
per l'Europa. Vogliono testimonia¬ 
re che per uscire dalla droga mezzi 
idonei sono to sport, il divertimen¬ 
to c l'avventura. 


■ BARI. Un «danno cerebrale lie¬ 
ve», senza conseguenze di alcun ti¬ 
po sulla vita futura, potrebbe esse¬ 
re l'unico ricordo per Monica Cita- 
rclla, di due anni, della vicenda sa¬ 
nitaria che per quasi 18 mesi l'ha 
vista protagonistti. da quando le fu 
diagnosticata una «epilessia mio- 
clonica severa» sino all'ultimo re¬ 
sponso. quello di un'affezione vira¬ 
le prenatale da Cvtomegalovirus. 
Un anno e mezzo di visite e consul¬ 
ti in vari ospedali sempre con la 
stessa diagnosi, non Iranno con¬ 
vinto il padre della piccola. Raffae¬ 
le, un commerciante barese di ab¬ 
bigliamento, a desistere dalla ricer¬ 
ca di nuove strade che potessero 
dare esiti positivi 
Esami istologici ed immunologi- 
ci disposti da un chirurgo pediatri¬ 
co, Massimo Montinari, che ha in 


cura la bambina dall'inizio del '94, 
hanno consentito di accertare la 
vera malattia di Monica e di inizia¬ 
re il trattamento indicato che con¬ 
siste in farmaci antivirali ai quali se¬ 
guirà la somministrazione di im- 
munoglobuline. 

«L'aspetto più sconvolgente del¬ 
la vicenda - ha detto il medico • è 
che la piccola è stata curata con 
farmaci antiepilettici e che ciò, in 
un soggetto affetto da immunode¬ 
ficienza generalizzata, ha compoi- 
tato un'ulteriore diminuzione delle 
difese immunitarie, causandole 
più volte anche stati di coma tem¬ 
poranei». Il primo a ritenere che la 
malattia della figlia fosse diversa è 
stato Raffaele Citarella quando ha 
riscontrato che somministrazioni 
di antibiotici miglioravano sensibil¬ 
mente il quadro clinico. 


MUNICIPIO DI POZZUOLI C.F.00508900636 

(Prov. Napoli) 

A norma dell’art. 7 della Logge n. 80 del 17.2.1987, si porta a conoscenza 
di quanti ne abbiano interesse che questo Comune dovrà indire gara di 
appalto concorso per l'affidamento del Servizio di Tesoreria e di Cassa del 
Comune di Pozzuoli per il periodo di anni tre, decorrenti dall'l 01.1995. Il 
Servizio di Tesoreria ha por oggetto la riscossione delle entrare ed il 
pagamento dello spese facenti capo all’Ento e dal medesimo ordinate con 
l'osservanza delle norme contenute ne! regolamento di contabilita e dalle 
disposizioni di cu» alla leggo 29.10.1984 n. 720 e relative disposizioni 
integrative ed applicative comunque deve essere espletato nell’ambito del 
territorio Comunale. L'esame delle offerte è demandato od apposita 
Commissione. Gli Istituti di credito interessati, pertanto, potranno far tenere 
alla Segreteria Generale del Comune di Pozzuoli L. 15.000 entro e non 
oltre il quindicesimo giorno della data di spedizione del presente bando 
all'Ufficio Pubblicazione della C.E.E. Le domande di partecipazione 
pervenute oltre il suddetto termine saranno escluse dall’ammissione alla 
gara. Ai fini della decorrenza dei termini per la presentazione delle istanze 
si dà avviso che il presente bando ò stato inviato alla C.E.E. in data 1/6/94. 
Le condizioni per l’assunzione del servizio in parola sono contenute nel 
Capitolato Speciale di appalto allegato al bando originale esistente agli atti 
di Ufficio. La richiesta di invito e la provvisoria aggiudicazione non 
vincolano l'Amministrazione Comunale. 
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il caso. La sentenza della Consulta i minori. Aumentano i casi di piccoli rapiti, quasi sempre dai padri, e portati all'estero 


Il ministro Costa: 
«Non d saranno 
cacce ai sieropositivi 
Garantisco io...» 


Dure reazioni dopo la sentenza della Corte Costituzio¬ 
nale che rende obbligatori per chi lavora in una struttu¬ 
ra sanitaria gli accertamenti per stabilire l’eventuale 
presenza di sieropositività per infezione da Hiv. Il comi¬ 
tato esecutivo della commissione nazionale Aids è sta¬ 
to convocato per lunedi al ministero della Sanità. Costa: 
«Sarà un esplicito provvedimento legislativo a delimita¬ 
re l’ambito soggettivo di applicazione della sentenza» 


- NOSTRO SERVIZIO 


■ ROMA. 11 comitato esecutivo 
della commissione nazionale Aids 
è stato convocato lunedi al mini¬ 
stero della Sanità per discutere la 
sentenza della Corte Costituziona¬ 
le, che obbliga chiunque lavori 
presso una struttura sanitaria - me¬ 
dici, infermieri... - ad accertamenti 
sanitari ■ per stabilire • l’eventuale 
presenza di sieropositività per infe¬ 
zione da Hiv. Lo ha confermato Iri- 
nus Serafin, coordinatore della 
commissione Aids e direttore della 
divisione tossicodipendenze e Aids 
del ministero della Sanità. 

Serafin ha giudicato la sentenza 
come «uno stimolo al .legislatore 
per inserire nella legge 135 alcune 
limitazioni alla mancanza di con- ' 
senso per il test Aids in ambiente 
sanitario». I giudici, per Serafin, so¬ 
stengono che «oltre ai diritti indivi- . 
duali vanno considerati anche l’in- 
teresse e la tutela della collettività. 
Ciò non significa - sostiene Serafin . 
- lasciare ai singoli datori di lavoro ’ 
la possibilità di fare test indiscrimi¬ 
nati, ma si richiede un completa¬ 
mento dell'attuale normativa». In • 
altre parole, secondo Serafin, si 
potrebbero individuare casi e si-. 
tuazioni particolari nei quali preve- ' 
dere l’obbigatorietà del test per ' 
l’Aids, come per esempio per gli 
addetti ad alcune attività, per le 
quali si potrebbe richiedere un cer¬ 
tificato di negatività al test, e se po¬ 
sitivo «si potrebbe prevedere uno . 
spostamento da alcune mansioni • 
ad altre». - • -,jc. * 

Le prese di posizione, comun¬ 
que. si susseguono. E sono sempre 

di critica. • • -. 

La sentenza della Corte Costitu¬ 
zionale «è di estrema delicatezza e 
gravità: vanifica anni di lavoro degli 
scienziati net campo dell'Informa¬ 
zione e dell’educazione alla popo¬ 
lazione su come non si trasmette il 
virus dell’Aids». Questo il commen¬ 
to del presidente della Commissio¬ 
ne nazionale per la lotta all’Aids, 
Elio Guzzanti. Il presidente della 
commissione si è poi detto preoc- • 
cupato sulla possibilità che la sen¬ 
tenza non sia interpretata corretta- 
mente perché afferma chiaramen¬ 
te che «non si tratta di controlli sa- ’ 
nitari indiscriminati, di massa o per 
categorie di soggetti, ma di accer¬ 
tamenti circoscritti». Per Guzzanti, • 
l’intento della Corte sembra essen¬ 
zialmente rivolto «a proteggere la . 
salute di quanti si rivolgono alle 


Cgil a Guidi: 
«La legge 
sull’aborto 
non si tocca» 


■ ROMA. «Le regioni non accette¬ 
ranno l’invito di Guidi di manomet¬ 
tere la 194». Lo hanno scritto, in 
una lettera aperta al ministro della 
Famiglia, sei sindacalisti della Cgil, 
(fra cui il responsabile della sanità. 
Ivan Cavicchi) riferendosi all’inter¬ 
vista pubblicata ieri sull'Unità. «Le 
contestiamo il diritto di considera¬ 
re le donne, le operatrici e gli ope¬ 
ratori dei servizi preposti alla appli¬ 
cazione della legge 194 dei "minus 
habens” o degli ispiraton cinici 
dell’aborto forzato. Faremo l'im¬ 
possibile per impedire il ritorno 
dell'aborto clandestino». Infine: 
«Auspichiamo che le Regioni dia¬ 
no nuovo impulso alla legge sui 
consultori con la creazione dei di¬ 
partimenti salute della donna e 
dell’età evolutiva». Vittoria Tola, 
del Pds, ha parlato di «sconcertante 
leggerezza» e «carenza di informa¬ 
zione puntuale» da parte del mini¬ 
stro. • 


strutture sanitarie e che in tali oc¬ 
casioni non debbono correre rischi 
da parte di chi deve avere cura di 
loro». 

L'immunologo Fernando Aiuti, 
presidente dell'Anlaids, ‘ribadisce 
che «la sentenza è grave: la corte 
ha rotto un muro nei confronti del¬ 
l’obbligatorietà del test per l’Aids». 

Per l’epidemiologo Carlo Pernc- 
ci, della commissione nazionale 
Aids, «non è detto che l’eventuale 
obbligatorietà del test introdotto 
con una norma si traduca in una 
misura efficace in grado di far di¬ 
minuire il rischio di trasmissione 
. per l'operatore sanitario». Secondo 
Perucci, con la sentenza, «l’Italia 
sarebbe il primo Paese al mondo 
che in sede legislativa si pone il 
problema della protezione dei pa¬ 
zienti dagli eventuali rischi del per- 
■ sonale, mentre fino a oggi si ò fatto 
il l'opposto, cioè proteggere l'ope¬ 
ratore sanitario dal rischio di infe¬ 
zione durante l’attività di lavoro. I 
problemi sollevati da un eventuale 
test obbligatorio - sostiene Perucci 
- non sarebbero pochi: quante 
persone - si domanda - sapendo 
di essere infette eviterebbero di sot¬ 
toporsi al test perché obbligate a 
farlo? Quanta gente eviterebbe un 
lavoro perché dovrebbe sottoporsi 
ad un test? E poi, ogni quanto tem¬ 
po si dovrebbe ripetere l'esame, vi¬ 
sto che quella da Hiv è anche 
un'infezione a trasmissione ses¬ 
suale?». ■ • 

Il ministro della Sanità Costa, in¬ 
fine, cerca di sopire le polemiche. 
E annuncia che sarà un «esplicito» 
provvedimento legislativo a delimi¬ 
tare l’ambito «soggettivo» di appli¬ 
cazione della sentenza della Corte 
costituzionale sull’Aids. Secondo il 
ministro, la sentenza sembra porre 
al legislatore «l'esigenza di un'ur¬ 
gente soluzione al problema del¬ 
l’ambito entro il quale dovrà essere 
circoscritta l’operatività dell’accer¬ 
tamento oggetto della sentenza». 
Per questo, secondo Costa, il prov¬ 
vedimento dovrà -chiaramente e 
motivatamente» individuare «la fat¬ 
tispecie ad effettivo rischio o. su¬ 
bordinatamente, previa fissazione 
dei criteri, demandarne l'indivi¬ 
duazione al ministero della Sani¬ 
tà». Per Costa l'emanazione «in 
tempi quanto più possibile ravvici¬ 
nati» del provvedimento legislativo 
«è indispensabile per evitare un iip- 
proprio ed indiscriminato richiamo 
alla decisione della Corte». 


Su stupro 
e molestie 
proposta 
al Parlamento 


m ROMA. Le molestie sessuali di¬ 
ventano reati da'codice penale, la 
violenza carnale passa tra «i delitti 
contro la persona», la pena per lo 
stupro passa da 3-10 anni a 8-13 
anni, la violenza dì gruppo diventa 
reato e non più aggravante e un ar¬ 
ticolo, l'ultimo, prevede il supporto 
di enti ed associazioni per le vitti¬ 
me della violenza sessuale. Sono 
questi alcuni dei punti essenziali 
del progetto di legge (13 articoli 
più un'introduzione) che Telefono 
Rosa ha presentato ieri nella sala 
stampa di Montecitorio. Avvalen¬ 
dosi di sei anni di esperienza e di 
oltre 150 mila casi affrontati, l’asso¬ 
ciazione ha elaborato e redatto, in 
un anno di lavoro con avvocatesse 
(civiliste e pen'aliste), psicologhe e 
ricercatrici, un testo che verrà pre¬ 
sentato in parlamento entro un 
mese. 
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Una Immagine del film «Kramer contro Kramer» 

Da Firenze una nuova proposta 
per l’affidamento congiunto 


Anche I papà vogliono l'affidamento del figli In caso di 
separazione. 0 meglio, chiedono l'affidamento congiunto a 
entrambi I genitori. Una proposta di legge in questo senso è 
stata presentata Ieri a Firenze dall'associazione Crescere 
Insieme e dall’Istituto studi sulla paternità. Attualmente I 
figli delle coppie saparate (e sono circa un milione di minori) 
vengono per la maggior parte del casi (Il 95%) affidati alla 
madre. Il papà si deve accontentare di visite periodiche (una 
ogni due settimane) e brevi periodi di ferie. Fatalmente II suo 
rapporto con I figli si allenta, fino a recidersi del tutto. 
•Scompare la figura del padre- dicono I rappresentanti di 
Crescere Insieme -e scompaiono gli alimenti». Anche per 
questo la proposta di legge per l’affidamento congiunto 
prevede che ciascuno del genitori provveda In forma diretta 
e per capitoli di spesa al mantenimento dei figli in misura 
proporzionale al proprio reddito. 


Moro Marino 


Genitori divisi, bimbi contesi 


« 


Manca la legge per impedire il furto dei figli» 


Rapiti. Escono di casa per prendere un gelato con papà 
e il giorno dopo si trovano nel deserto, senza nessuna 
speranza di rivedere la città dove sono nati, il resto della 
loro famiglia, gli amici, la scuola.'È il destino che atten¬ 
de i bimbi rubati da un genitore straniero. Avveniva an¬ 
che in passato, ma da quando i matrimoni misti sono 
più diffusi è diventato un dramma, nella grande mag¬ 
gioranza dei casi senza soluzione.. 


CARLA CHELO 


■i MILANO. In America ci hanno 
fatto un film. Si chiama «Mai più 
senza mia figlia»: racconta la storia 
di una donna che segue il marito 
arabo nel suo paese d'origine e si 
trova a vivere una vita da schiava, 
insieme alla figlia. In Italia succede 
di peggio, nessuno ci scrive film e 
soprattutto nessuno alza un dito 
per dare una mano a questi bimbi 
rapiti e alle loro madri disperate. 
Eppure quella dei piccoli seque¬ 
strati dai genitori (o meglio dal pa¬ 
dre visto che nel 99% dei casi sono 
gli uomini ad adottare questo mez¬ 
zo) e portati impunemente all'e¬ 


stero è purtroppo una «moda» in 
espansione. Solo a Milano (l’unica 
città italiana che ha istituito un 
pool famiglia presso la pretura) 4 
casi nell'ultimo anno e i giudici 
hanno le mani legate: niente leggi 
per impedire i furti di bambini, nes¬ 
suno strumento per vietare l'espa¬ 
trio dei padri e nessun trattato in¬ 
temazionale con i Paesi arabi che 
non riconoscono alcun diritto alla 
madre se non è convertita all’isla¬ 
mismo. 

Le storie che raccontano i sosti¬ 
tuti Fabio Roja, Caterina Chiulli e 
Francesca Ferrauti, coordinati dal 


procuratore aggiunto Nicola Cena¬ 
to hanno dell’inverosimile e invece 
stanno diventando ordinaria am¬ 
ministrazione e solo per caso fini¬ 
scono sui giornali. Questo vuol dire 
che in tutto il paese sono qualche 
decine i bimbi rapiti,e portati all'e¬ 
stero. 

Dalla minaccia all'lncubo 

Ha (atto un certo scalpore la no¬ 
tizia di una donna olandese che ha 
portato via dalla provincia di Mila¬ 
no i suoi tre bambini, ma alla pic¬ 
cola Laura. 6 anni, rapita dal padre 
tunisino. È Francesca Ferrauti a 
parlare di lei. 1 genitori non stavano 
bene insieme c perciò si sono divi¬ 
si. Nella sentenza del tribunale, vi¬ 
sto che il padre aveva minacciato 
più volte di rapire la piccola c por¬ 
tarla all'estero, era scritto nero su 
bianco, che ogni volta avesse volu¬ 
to vedere sua figlia avrebbe dovuto 
lasciare alla madre i documenti 
per l'espatrio. Solo che la mamma 
di Laura non pensava che sarebbe 
arrivato a tanto e perciò ha preferi¬ 
to evitare tensioni e chiudere un 
occhio. Le è costato molto caro 


perché la minaccia sì è trasformata 
in incubo un brutto pomeriggio del 
novembre scorso. Da allora il pa¬ 
dre di Laura è tornato tante volte in 
Italia, dove continua a svolgere i 
suoi affari, ma nonostante sia stato 
convocato dal giudice, ha risposto 
di conoscere la legge e di sapere 
bene che una volta all’estero la 
mamma italiana non ha più alcun 
diritto sulla figlia. 

A Simona, 3 anni quando è stata 
rapita, circa un anno fa, è andata 
anche peggio, Il padre di origine 
egiziana l'ha portata a vivere in 
una comunità berbera del deserto, 
dove pur con la massima buon vo¬ 
lontà, la nostra ambasciata non 
può nulla, - 

Una sola volta i giudici di Milano • 
sono riusciti a sventare il rapimen¬ 
to, ma in quel caso i! padre dei due 
bambini era già stato denunciato 
anche per maltrattamenti. I magi¬ 
strati riuscirono cosi ad ottenere 
un’ ordinanza del tribunale che 
impediva aH'uomo di avvicinarsi 
alla casa dove abitavano moglie e ‘ 
figli. E quando, comunque, riuscì a 


rapire i bambini il suo nome era 
già stalo segnalato agli agenti di 
dogana degli areoporti di Linate e 
Malpensa che l'hanno bloccato 
prima d’imbarcarsi. Raffaella e Ka- 
rima invece erano già in Egitto 
quando il procuratore, con un pic¬ 
colo bluff, è riuscito a farle riporta¬ 
re nel loro paese d’ongine. Il padre 
(anche lui segnalato alle frontie¬ 
re) era riuscito ad eludere tutti i 
controlli prenotando tre posti sul 
volo per l'Egitto che parte da Mal¬ 
pensa, ’ ma scappando all’ultimo 
minuto in treno fino a Ginevra e di 
Il nel suo paese d’origine. Anche 
lui toma spesso in Italia dove ha in¬ 
teressi economici. 

Pene severe 

Quando è sialo convocalo dal 
giudice che ha minacciato di far in¬ 
tervenire l'ambasciatd, l'uomo ha 
preferito non avere guai e ha ripor¬ 
tato i bambini dalla mamma. Per 
tutti questi bambini che strappati 
alle loro case e alle loro abitudini i 
giudici chiedono leggi più severe 
per chi ruba bambini, anche se il 
sequestratore è un papa. 


Convegno pds a Genova sulle politiche sociali 

«La famìglia è cambiata 
Ha senso il suo ministero?» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■ GENOVA. Basterà avere cam¬ 
biato nome al ministero, non più 
Affari Sodali ma «per la famiglia»? 
Lo scetticismo è d'obbligo soprat¬ 
tutto per l'idea berlusconiana della ' 
famiglia come «sacrario dei consu¬ 
mi» e per i progetti governativi di ri¬ 
dimensionamento dello stato so¬ 
ciale. Serve davvero un ministero 
apposito? Il convegno nazionale 
del Pds, tenuto ieri a Palazzo San 
Giorgio di Genova, ha cercato di ri¬ 
spondere soprattutto ai diritti e ai 
bisogni dei nuclei familiari al di là 
delie ideologie. Prima di tutto con: 
statando che è assurdo oggi parla¬ 
re di «famiglia»: «famiglie», caso 
mai. Negli ultimi dieci anni il nu¬ 
mero dei «single» è cresciuto del 
78%, quello dei nuclei con un uni¬ 
co genitore raggiunge ormai il 20% 
e ogni donna ha in media 1,3 figli, 
la metà di trenta anni fa. il concetto 


di famiglia fondata sul matrimonio 
si è dunque allargato e chi conti¬ 
nua a riproporlo con vecchi sche¬ 
mi - hanno sostenuto Marilena 
Adamo e Maria Paola Profumo • lo 
fa collegandolo al lavoro domesti¬ 
co, alla figura della donna-madre- 
moglie. È quanto avvenuto, per 
esempio, in alcuni consigli regio¬ 
nali che hanno approvato leggi 
specifiche. Ha ancora senso pro¬ 
porre leggi promozionali e di so¬ 
stegno alla famiglia? Non è forse 
complesso unificare politiche so¬ 
ciali, occupazionali e sanitarie? La 
risposta venuta dal convegno Pds 
sta nella convivenza tra politiche di 
sostegno al lavoro di cura e politi¬ 
che occupazionali, in nuovi servizi, 
piu flessibili c legati alle esigenze 
della vita quotidiana, nella valoriz- 
zaziine del volontariato, in una di¬ 
versa regia del rapporto pubblico¬ 


privato, non trascurando la detra¬ 
zione di spese documentate e la 
revisione degli assegni familiari. 
Chiara Saraceno, al posto del di¬ 
scusso assegno per le casalinghe, 
ha proposto un assegno per i figli. I 
numerosi relatori (tra questi Fer¬ 
nanda Contri, Anna Catasta, Ro¬ 
berto Speciale, Anna Del Bo Boffi- 
no. Laura Pennacchi) hanno evi¬ 
denziato i pericoli di leggi che, con 
lo scopo di tutelare la famiglia, fini¬ 
scono con allontanare la donna 
dal mondo del lavoro. Per questo il 
gruppo del Partito dei socialisti eu¬ 
ropei ha lanciato un decalogo per 
le donne. Gli obiettivi sono la pari¬ 
tà democratica e degli interventi 
economici, il diritto all’Impiego, 
una direttiva europea per l’assi¬ 
stenza, la garanzia per le categorie 
più deboli, l’autodeterminazione, 
misure contro la violenza, una po¬ 
litica di diritti e di livelli più elevati 
di vita. 



Regione Lombardia 

Giunta regionale • Settore Affari Generali - Servizio Personale - Via F Filzi, 22 Milano 

AVVISO DI PUBBLICO CONCORSO 
REGIONE LOMBARDIA - LA GIUNTA 

La Giunta Ragionale della Lombardia, per la copertura di posti vacanti noi 
propno organico, indice il seguente concorso pubblico, per titoli ed esami: 
n. 26 posti di Istruttore Direttivo Amministrativo - qualifica funzionale 7 f 
presso l'Organo Regionale di Controllo. Si precisa che è l'unico concorso 
pubblico, attualmente aperto presso la Giunta Regionale della Lombardia. 
Le domande di partecipazione, in carta semplice, devono pervenire, al 
Protocollo Generale, via F. Filzi, 22 • Milano, non più tardi dalle loro 12.00 
del giorno 1° luglio 1994, a pona di esclusione dal concorso Non fa fede il 
timbro postale. Età non inferiore a 18 e non superiore ai 40, il limite può 
essere elevato di un anno per ogni figlio a fino e 45 anni per le categorie 
protette. Sono ammessi al concorso i possessori dei seguenti titoli di 
studio: i 

- diploma di laurea 

- diploma umversitano tnennale 

- diploma di scuola universitaria a Imi speciali purché, tutti, ad indirizzo 
giuridico, economico o in scienza amministrazione. 

Per modalità, requisiti e condizioni di partecipazione gli interessati devono 
consultare il Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia, n. 22 - 
supplemento sene inserzioni bis del 1° giugno 1994. Copie di tale Bollettino 
sono a disposizione, gratuitamente, presso la sede della Regione 
Lombardia, Via F. Filzi, 22 * Milano. 

Per altre informazioni di carattere generale, formando i numeri 
02/67655805 - 02/67655806, si potrà ascoltare, dopo una breve attesa, un 
apposito messaggio registrato. 

Il Dirigente del Seivizio 

{Or. Gian Augusto Novelli) 
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Barbagia, bandito ucciso carabinieri feriti 

Mattinata di fuoco 
dopo una rapina 

Un rapinatore ucciso, un altro in fin di vita, due carabi¬ 
nieri feriti, un ostaggio miracolosamente illeso sotto il 
fuoco delle stesse forze dell’ordine. Una mattina di un 
giorno da cani a Fonni, nella Barbagia de! malessere. 
Dopo il colpo all'ufficio postale, i banditi sono stati in¬ 
tercettati da una pattuglia di carabinieri ed è comincia¬ 
ta la furiosa sparatoria. Recuperato il bottino (58 milio¬ 
ni) , oltre a kalashnikov, mitra e bombe a mano. 
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□AL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO BRANCA 


■ CAGLIARI. Un quarto • d’ora 
d'inferno, all'uscita dell'ufficio po¬ 
stale. Sparavano i banditi: con un 
kalashnikov, mitra e persino bom¬ 
be a mano. Sparavano i carabinie¬ 
ri: una pioggia di proiettili di mitra- 
glietta, per impedire la fuga dei ra¬ 
pinatori. Per terra, alla fine, il cor¬ 
po senza vita di un latitante. Un al¬ 
tro in fin di vita, colpito da un 
proiettile alla testa. Gli altri tre in , 
fuga nelle campagne. Feriti due 
carabinieri e un giovane impiega- > 
to, preso in ostaggio dai banditi 
per coprirsi la disperata fuga. 

Una mattina di un giorno da ca¬ 
ni, per le strade di Fonni, nel cuo¬ 
re della Barbagia del malessere.. 
Comincia alle nove, con cinque 
banditi che fanno irruzione, armi 
in pugno, alle Poste. Una «norma¬ 
le» rapina, come ormai capita a 


ritmo quasi quotidiano negli uffici . trasferito dall'ospedale di Nuoro a 


[sostali delle zone interne. «Fate 
presto, consegnate l'incasso», inti¬ 
ma il capo. -v ,_» • 

Il bottino è poca cosa: 58 milio¬ 
ni, recupereranno i carabinieri, al¬ 
la fine del conflitto a fuoco. Ma 
questa volta, qualcosa non va per 
il verso giusto. All'uscita dell’uffi¬ 
cio c'è infatti una pattuglia dei ca¬ 
rabinieri. Sembra che sia stata una 
telefonata anonima ad avvertirli 
dell'accaduto. I rapinatori non ci 
pensano su: sparano contro i mili¬ 
tari, con kalashnikov e mitra. Feri¬ 
scono - in modo lieve - due cara¬ 
binieri, Lorenzo Zaina, 28 anni e 
Claudio Arecco, 24 anni. Che ri¬ 
spondono al fuoco: colpito a mor¬ 
te cade uno dei banditi, un latitan¬ 
te che però non è stato ancora 
identificato. - 

Attimi di terrore 

A questo punto, il commando 
ripiega in tutta fretta proprio nel¬ 
l'ufficio postale. Attimi di terrore. 1 
banditi vogliono prendere degli 
ostaggi per coprirsi la fuga. E scel¬ 
gono due bambini, spaventatissi- 
mi. Il padre si oppone disperata- 
mente, riesce a convincerli che 
non ce la possono fare a seguirli. 
Ua scelta cade allora su un giova¬ 
ne cliente, Salvatore Tatti, di 24 
anni. E'il fratello di un giornalista 
dell"'Unione Sarda", Michele Tat¬ 
ti. candidato di «Forza Italia» alle 
elezioni regionali, f banditi lo cari¬ 
cano sull'auto ■- una «Prisma» 
bianca - di un impiegato, e parto¬ 
no a tutta velocità verso l’uscita 
del paese. . s. 

Per coprirsi la fuga, sparano al¬ 




l'impazzata, seminando terrore 
tra la popolazione. Uno lancia an¬ 
che una bomba a mano, verso un 
carabiniere, Antonio Musio, ma 
per fortuna non esplode. 

Pioggia di proiettili , 

Ire forze dell'ordine, però, vo¬ 
gliono chiudere la partita. Un paio 
di carabinieri si sono appostati su 
un terrazzino, e prendono la mira. 
Una pioggia di proiettili investe 
l'auto. Più avanti la «Prisma» si fer¬ 
ma. Ne escono tre banditi, uno 
forse ferito, che fuggono di corsa 
verso la campagna. Nell'auto re¬ 
stano i due feriti: Salvatore Tatti, 
l'ostaggio, è stato colpito ad una 
gamba, mentre l'altro bandito - 
anche lui ancora da identificare - 
ha una ferita alla testa, è privo di 
conoscenza. Nel pomeriggio verrà 
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San Camillo 
Smarrito 
un prelievo 
istologico 


■ ROMA, Un vetnno, sul quale si 
sarebbe dovuto fare l'esame isto¬ 
logico per accertare l'esatta natu¬ 
ra di un tumore al cervello, è sta¬ 
to smarrito tra la neurochirurgia 
e la divisione di anatomia patolo¬ 
gica dell'ospedale San Camillo di 
Roma. La denuncia è del tnbu- 
naie del malato. A gennaio, alla 
signora M.T., dì 66 anni, dopo 
l'intervento chirurgico, erano sta¬ 
ti prelevati frammenti di tessuto 
per analizzarli. Un'indagine del 
direttore sanitario non ha appu¬ 
rato responsabilità. Secondo i 
parenti di M.T. «Il primario del re¬ 
parto si è sempre rifiutato di rice¬ 
verli, minimizzando i fatti e spie¬ 
gando che, con gli altn esami, si 
sapeva benissimo quali cure pra¬ 
ticare». 

Secondo il tribunale del mala¬ 
to, si tratta di «un episodio grave», 
definito «inaccettabile» da Gio¬ 
vanni Moro, presidente del Mfd, 
e Teresa Petrangolini. Il primario 
sarebbe venuto meno «ad un suo 
preciso dovere», perché senza un 
nuovo intervento chirurgico, «sa¬ 
rà difficile ripetere l'esame». 


L'ospedale San Camillo a Roma 


quello di Sassari. Ora è nella divi¬ 
sione di neurochirurgia, e il bollet¬ 
tino medico parla di coma irrever¬ 
sibile. Secondo indiscrezioni non 
confermate dagli inquirenti, il 
bandito ucciso c quello grave¬ 
mente ferito sarebbero due lati¬ 
tanti della zona. Ma il sostituto 
procuratore Paolo Piana che coor¬ 
dina le indagini ha imposto il mas¬ 
simo nserbo su questi particolari, 
Dopo la tremenda sparatoria, vici¬ 
no all'auto, vengono recuperati 
un kalashnikov, un fucile a pom¬ 
pa, una pistola, e il sacco con le 
banconote della tragica rapina. 

«Una lezione che forse diassua- 
derà banditi e rapinatori da nuovi 
colpi in futuro», cosi ha commen¬ 
tato l'operazione il comanadntc 
dei carabinieri di Nuoro, colonello 
Francesco Angius. Nessun cenno 
ai pericoli corsi dall'ostaggio nella 
movimentatissima caccia ai ban¬ 
diti. Gli investigatori sono comun¬ 
que convinti che la banda inter¬ 
cettata avesse già messo a segno 
numerose altre rapine contro uffi¬ 
ci e furgoni postali. Già da tempo, 
infatti, venivano usati kalashnikov 
e bombe a mano per forzare i fur¬ 
goni blindati. 

Nell'ospedale San Francesco di 
Nuoro, intanto, i carabinieri e l'o¬ 
staggio feriti hanno ricevuto la visi¬ 
ta e le «congratulazioni» dei loro 
superiori. La prognosi, per tutti e 
tre, è di pochi giorni di cura. E nel¬ 
le campagne tra Fonni. Mamoia- 
da e Lodine, continua la gigante¬ 
sca caccia all'uomo per stanare i 
tre superstiti della banda. 


È Fora dei nemici di Falcone 

Ministero della Giustizia, cambio della guardia 


Cambio della guardia al ministero della Giusti¬ 
zia. Il nuovo capo di Gabinetto è il dottor Tatoz- 
zi: al Csm votò contro Falcone. Vice sarà Vin¬ 
cenzo Vitale: sui giornali sparava contro il ma¬ 
xiprocesso, i pentiti e il giudice del caso Cirillo. 


ENRICO FIERRO 


■ ROMA. «Spoil System», la dura 
legge dell'asso pigliatutto arriva an¬ 
che in via Arcnula, sede del mini¬ 
stero di Grazia e Giustizia. Via gli 
alti dirigenti dell'era Conso, sono 
in arrivo gli uomini del nuovo cor¬ 
so imposto dal ministro Alfredo 
Biondi. Per il momento si tratta so¬ 
lo di indiscrezioni, i decreti di no¬ 
mina non sono stati ancora firmati, 
ma l'impressione è che a fare le 
spese del giro di valzer saranno i 
dirigenti più impegnati sul fronte 
della lotta alla criminalità organiz¬ 
zata. 

Lascia la poltrona di capo di ga¬ 
binetto del ministro il dottor Giu¬ 
seppe La Greca, per far posto al 
dottor Gianfranco Tatozzi, un ma¬ 
gistrato proveniente da Bari, già 
membro del Consiglio superiore 
della magistratura. Abbandona 
l'ufficio di vicecapo di gabinetto il 
dottor Loris D'Ambrosio: il suo po¬ 


sto verrà occupato da Vincenzo Vi¬ 
tale, pretore del lavoro a Catania. 
Una poltrona ambita quella di 
D'Ambrosio, il suo, infatti, è l’uffi¬ 
cio che si occupa di coordinare la 
commissione per la protezione dei 
pentiti. Un tema, quello dei colla¬ 
boratori della giustizia, che è ormai 
diventato il chiodo fisso di alcuni 
esponenti della maggioranza di 
governo. E i due magistrati nomi¬ 
nati non hanno mai mostrato di 
amare molto i vari Mutolo, Calde¬ 
rone & soci, e nemmeno i loro col¬ 
leghi che sulle confessioni delle 
■gole profonde» hanno costruito 
poderose inchieste contro mafia, 
camorra e 'ndrangheta. 

È il 19 gennaio 1988, nella sala 
Bachelet del Consiglio supcriore 
della magistratura si decide la no¬ 
mina del consigliere istruttrorre di 
Palermo. Candidati Antonino Meli 
e Giovanni Falcone. Come si sa 


vincerà il primo e per il giudice 
massacrato quattro anni dopo a 
Capaci sarà una dura sconfitta. 
Non conta il lavoro fatto da Falco¬ 
ne e il maxiprocesso contro Cosa 
Nostra: a Palazzo dei Marescialli 
vìnce il freddo criterio burocratico 
dell'anzianità. «Dinanzi alla situa¬ 
zione di emergenza creata dilla 
mafia - osserva il dottor Tatozzi - 
alcuni ritengono che comunque 
occorra rispettare i criteri della le¬ 
galità, altri invece, reputano più 
opportuno fornire una risposta em¬ 
blematica, significativa della volon¬ 
tà di lotta della magistratura, che si 
ponga in qualche modo al di là del 
rigoroso nspetto della normativa». 
A favore di Meli, continua il magi¬ 
strato esponente di Unicost, «pesa 
non soltanto un rilevante divario di 
anzianità, ma anche il fatto che ta¬ 
le magistrato vanta un profilo pro¬ 
fessionale di assoluto rispetto e 
un'esperienza notevole nelle que¬ 
stioni attinenti a) fenomeno mafio¬ 
so». E Falcone? «Un'eventuale scel¬ 
ta a favore del dott. Falcone - pro¬ 
segue Tatozzi - potrebbe essere in¬ 
terpretata come una sorta di di¬ 
chiarazione di stato di emergenza 
degli uffici giudiziari di Palermo...». 
La violenta cronaca degli anni suc¬ 
cessivi (guerra di mafia, ascesa dei 
corleonesi e stragi di Capaci e via 
D'Amelio) si è incaricata di dimo¬ 
strare che l’emergenza invece c'e¬ 
ra ed era drammatica. 

Numero due del gabinetto di 


Biondi, Vincenzo Vitale, pretore 
del lavoro a Catania, ma soprattut¬ 
to editorialista (si è occupato di 
problemi - della giustizia) per il 
«Giornale dì Sicilia» e il «Giornale» 
di Montanelli nel pcnodo in cui i' 
due quotidiani avevano scelto la ' 
contropposizione dura ai pool an- ‘ 
timafia, ai pentiti e al maxiproces¬ 
so. Il dottor Vitale, che con scarsa 
fortuna ha tentato anche la carrie¬ 
ra politica (ncll'87èstatocandida- 
to a Palermo nelle liste del Partito 
radicale per la Camera, ripetendo 
l'esperienza nel marzo scorso a 
Catania, ma nelle liste del Patto Se¬ 
gni) scriveva editoriali dai titoli di 
fuoco: «Quel sottile veleno dietro il ' 
maxiprocesso»; «Bravo giudice se 
colpisci un avversario»; «Stavolta il 
sospetto non ha vinto»; «Maxipro¬ 
cesso, il ritardo non ha vinto». Per 
Vitale, nel maxiprocesso contro 
Cosa Nostra (quello costruito da 
Falcone. Borsellino e Caponnetto) 
«hanno finito col prevalere sulle 
considerazioni di ordine stretta- 
mente giuridico, l'aspetto spetta¬ 
colare, c perfino una sorta di na¬ 
scosto e forse inconfessabile senso 
agonistico...se qualcosa è contro il 
buonsenso e contro il diritto non è 
il lavoro certosino dei giudici oggi, 
ma la logica stessa del maxipro- 
cesso»...Come si sa, i risultati del 
maxi, e la condanna - per la pnma 
volta nella storia giudiziaria del¬ 
l’antimafia - della cupola di Cosa 
Nostra, furono confermate anche 


dalla Cassazione. E questo - lo di¬ 
cono le inchieste sulla strage di Ca¬ 
paci - fu uno dei motivi che spinse¬ 
ro i corleonesi a condannare a 
morte Giovanni Falcone. Ma nei 
veementi articoli del dottor Vitale 
c'è spazio anche per i magistrati di 
Napoli, quelli del caso Tortora, e 
per Carlo Alemi, che indagò sul se¬ 
questro Cirillo- «...Carlo Alemi. che 
aveva fatto in un'ordinanza i nomi 
di Cava e di altri politici democri¬ 
stiani senza però imputarli formal¬ 
mente di alcunché». Alemi fu accu¬ 
sato dall’allora presidente del Con¬ 
siglio Ciriaco De Mita di «essersi 
posto al di fuon del circuito costitu¬ 
zionale» e messo sotto inchiesta 
da) ministro della Giustizia Vassalli. 
«Vassalli ha fatto ciò che poteva 
per ricondurre il diritto nell'unica 
dimora che gli compete. Nel mon¬ 
do degli uomini. Quelli che ragio¬ 
nano». chiosa Vitale. Che mette tut¬ 
to assieme: inchiesta su Tortora, 
con conseguenti aberrazioni, caso 
Cirillo e inchiesta Alemi, che dimo¬ 
strano «il diffondersi della cultura 
del sospetto che a volte è andata a 
spodestare la prova». Sei anni do¬ 
po quel commento sul Giornale di 
Sicilia (7 settembre 1988), le in¬ 
chieste della magistratura napole¬ 
tana daranno ancora una volta ra¬ 
gione a Carlo Alemi: per liberare 
Ciro Cirillo dalle mani delle Br. ca¬ 
morra, servizi segreti e politici De 
avevano trattato, fecendo scempio 
dello Stato di diritto. 


I legali si sentono investiti dalle critiche ai collaboratori di giustizia 

Avvocati dei pentiti rinunciano 
«Ci attaccano, rischiamo la vita» 


Ancora polemiche sulle «dichiarazioni» di Avola 

Claudio Fava: «Vogliono 
colpire quel pentito» 


NOSTRO SERVIZIO 


■i ROMA. «Non c'è serenità per 
svolgere bene il nostro lavoro. Per 
tali motivi, rimetto il mandato di di¬ 
fensore del collaboratore di giusti¬ 
zia». 6 quanto si legge nella lettera 
che due giorni fa l'avvocato Lo Pal¬ 
io, difensore dell'ex «uomo d'ono- 
■ re» Santino Di Matteo, ha inviato al¬ 
le procure interessate e anche al 
consiglio nazionale forense. Il le¬ 
gale parla di «un clima e un dibatti¬ 
to, sul ruolo dei difensori dei penti¬ 
ti, che mette a repentaglio la nostra 
credibilità professionale». 

Anche l’avvocato Li Gotti, difen¬ 
sore di tanti pentiti, tra cui Busca¬ 
ta, ha rimesso il mandato di alcuni 
collaboratori, come del resto ha 
fatto l'avvocato Colosimo, nel cor¬ 
so del processo per l'omicidio Sco- 
pelliti a Reggio Calabria. Dunque: il 


dibattito sul pentitismo - se e come 
modificare le norme in materia - 
sta investendo anche i difensori dei 
collaboratori di giustizia. «Pensano 
che noi suborniamo i testi o siamo 
complici di qualcun altro che lo fa? 
- si chiede l'avvocata Lucia Falzo- 
ne di Caltanìssetta, che non ha ri¬ 
messo il suo mandato - Con la stes¬ 
sa logica potrei dire che gli avvoca¬ 
ti dei mafiosi sono dei mafiosi, lo 
credo che ognuno debba fare la 
sua parte con professionalità». 

E gli avvocati chiedono agli or¬ 
gani professionali e alle istituzioni 
un intervento a loro tutela. «Il pro¬ 
blema è delicato - dice l'avvocato 
Vittorio Chiusano, presidente del¬ 
l'unione delle Camere Penali - tan¬ 
to delicato che proporremo al mi¬ 
nistro della Giustizia Biondi e alla 
commissione giustizia di modifica¬ 


re il codice di procedura penale, 
prevedendo che, nel caso di reati 
associativi, un avvocato non possa 
difendere più di due imputati, pen¬ 
titi o no, Anche per correggere la 
tendenza di pochi avvocati per 
molti imputati, cercando di far si 
che il loro sia un rapporto più diret¬ 
to e più schietto». «Ma poi - dice I’ 
avvocata Falzone - dove li trovano 
tutti questi difensori? Nessuno vuo¬ 
le difendere i pentiti. Quando, nel 
caso dì processi che si svolgono 
contemporaneamente, chiedo a 
qualche collega di sostituirmi, mi 
sento rispondere no. Da tutti. C'è 
un problema in più: i pentiti, con 
tutte queste polemiche, si sentono 
abbandonati». 

L'avvocato Li Gotti avrebbe già 
discusso con alcuni dei suoi assisti¬ 
ti della eventuale decisione di ri¬ 
mettere il mandato, e questi avreb¬ 


bero detto che non nominerebbe¬ 
ro altri difensori, e rifletterebbero 
se non sia il caso di rivedere la pro¬ 
pria posizione. «Se passassero al¬ 
cune delle proposte di legge di cui 
si è parlato in questi giorno - conti¬ 
nua Lo Palio - dovrei parlarne con i 
miei assistiti, e forse dovrei consi¬ 
gliarli di non pentirsi». I legali, oltre 
ad una tutela professionale, invo¬ 
cano anche una tutela più propria¬ 
mente fisica: chiedono di essere 
protetti dalle minacce che prover¬ 
rebbero loro proprio dalle organiz¬ 
zazioni criminali che i loro assistiti 
stanno denunciando. «Il problema 
delle scorte è uno dei primi che 
stiamo affrontando - afferma i! sol- 
tosegrctano all'Interno Marianna Li 
Calzi - e rivedere le assegnazioni 
delle scorte significa proprio che 
potremo levarne a chi non ne ha 
più bisogno per darle a chi, ora. ne 
ha bisogno». 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■i CATANIA. Sul tentativo di scre¬ 
ditare il pentito catanese Maurizio 
Avola è intervenuto ieri, con parole 
preoccupate, Claudio Fava, figlio 
del giornalista assassinato dalla 
mafia nel 1984. Su quel delitto Avo¬ 
la avrebbe fatto importantissime 
dichiarazioni. «Qualcuno cerca di 
copnre i mandanti dell'omicidio - 
ha detto Fava - La campagna di 
stampa di alcuni quotidiani sicilia¬ 
ni per screditare il pentito, metten¬ 
dogli in bocca confessioni mai rese 
sul delitto Dalla Chiesa, non è né 
innocente né casuale. Si inventano 
e si pubblicano particolari inesi¬ 
stenti per far credere che Avola si 
inattendibile. Si mischiano interes¬ 
sate fantasie a pezzi di verità per 
distogliere l'attenzione da ciò che 
Avola ha veramente detto sull'ucci¬ 


sione di Giuseppe Fava» 

Un atto d'accusa duro e tutt'altro 
che scontato. Che viene dopo l'al¬ 
larmata denuncia fatta l'altro ieri 
dai magistrati catanesi: i quali, ap¬ 
punto, parlano di una manovra te¬ 
sa a delegittimare i pentiti e a in¬ 
quinare indagini serie e delicate. 
Preoccupazione condivisa da 
Claudio Fava: «Si delegittima un 
pentito ritenuto credibile dai magi¬ 
strati, il quale ha nferito che Santa- 
paola ricevette precisi ordini dal¬ 
l'alto e che non aveva, da solo, mo¬ 
vente alcuno per compiere l'omici¬ 
dio; che un imprenditore catenese, 
viceversa, aveva motivi in quantità 
pervolere quella morte». 

Fava prosegue affermando che 
nel momento in cui ci si avvicina 
alla verità compiuta sui moventi e 


sui mandanti del delitto i «soliti 
giornali» siciliani stravolgono le di¬ 
chiarazioni di Avola c lo iscrivono 
d'ufficio nella schiera dei pentiti 
killer manovrati da Cosa Nostra. È 
solo un tassello di un mosaico, un 
passaggio d'una strategia che ha 
molti protagonisti. Fino a icric'era- 
no solo le boutades dell'on. Maio- 
Io. le ricusazioni in massa degli av¬ 
vocati da parte degli imputati per 
mafia, i cortei dei famigliati sotto i 
Tribunali. Adesso ci sono anche i 
titoli della «Sicilia» e della «Gazzetta 
del Sud». 

Di sicuro, le parole di denuncia 
pronunciate negli ultimi due giorni 
dai magistrati catanesi sono appar¬ 
se sofferte, nieiit’affatto facili. Evi¬ 
dentemente, hanno fondati motivi 
per temere un attacco inquietante 
al loro lavoro. □ W.R. 
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quel giorno. Un testimone racconta la repressione di cinque anni fa a Tian An Men 


(IS5 Era il tredici giugno 
gjM M fa à rifcì del 1989 quando, a 
§S£BbmB£& metà mattinata, 
Zhang Dall, giovane pittore cinese 
di origine mancese, si incamminò 
verso il quartiere diplomatico di 
Sanlitun nella zona orientale di Pe¬ 
chino; voleva arrivare al 'com¬ 
pound' dove c’era la sede dell'Uni¬ 
tà e consegnare alla corrisponden¬ 
te del quotidiano il racconto dei 
terribili avvenimenti di cui era stato 
testimone appena qualche giorno 
prima. Era molto teso e spaventato 
perché il suo era un atto di corag¬ 
gio e di sfida. Pechino si stava ap¬ 
pena riavendo dallo shock dello 
sgombero violento di piazza Tian 
An Men dove i carri armati erano 
arrivati verso le prime ore del quat¬ 
tro giugno, dopo aver percorso, 
sparando, tutto Chang'an, il viale 
che da ovest a est spacca in due il 
centro della città. Dal venti maggio 
i militari tenevano la capitale sotto 
la legge marziale e avevano dettato 
disposizioni sevenssime: era vieta¬ 
to ai cinesi contattare gli stranieri e 
tanto meno i giornalisti esteri pote¬ 
vano ricevere visite di giovani cine¬ 
si o parlare con loro. Specialmente 
dopo il quattro giugno. 

Zhang Dali aveva deciso di sfi¬ 
dare questo divieto per impedire 
che andasse perduto il ricordo di 
quello che aveva visto, Aveva rac¬ 
contato, quella mattina del tredici 
giugno, che il tre giugno, dopo es¬ 
sere stato all'Ambasciata francese 
per visitare una mostra di pittura, si 
era mosso verso piazza Tian An 
Men e il palazzo dei telefoni, nella 
zona occidentale della città. Erano 
appena passate le due e mezza del 
pomeriggio e aveva notato i primi 
assembramenti - subito dopo la 
piazza e oltre la sede del Comitato 
centrale del partito comunista. 
Aveva visto arrivare da nord, di cor¬ 
sa, quattro - cinque squadre di po¬ 
liziotti vestiti di bianco; dietro, c'e¬ 
rano soldati con l'elmetto. I poli¬ 
ziotti avevano cominciato a lancia¬ 
re lacrimogeni e poi a picchiare e 
le prime a essere brutalmente col¬ 
pite erano state due donne di mez¬ 
za età che non ce l'avevano fatta a 
scappare. Molti si erano rifugiati 
dietro il palazzo dei telefoni che 
immediatamente aveva chiuso i 
battenti. 

Ma, ormai la situazione precipi¬ 
tava, il motore della repressione 
era stato messo in moto c niente 
sembrava potesse fermarlo. In città 
stagnava un'atmosfera di ango¬ 
sciosa attesa perché si avvertiva 
che qualcosa di brutto sarebbe 
inevitabilmente accaduto. - Dalle 
prime ore della mattina il centro di 
Pechino si era via via riempito di 
geme, non solo di studenti: prima 
qualche migliaio, poi decinedi mi¬ 
gliaia, infine a sera si era arrivati a 
centinaia di migliaia di persone. 

Poco dopo le sedici, c'era stata 
un’altra prova di forza tra militari e 
popolazione ma questa volta più 
dura della prima. Zhang l'aveva 
vissuta da vicino. Tornando di nuo¬ 
vo verso la piazza affollata dalle 
tende degli studenti, aveva infatti 
visto che l'entrata posteriore del 
palazzo dell’Assemblea nazionale 
era presidiata da alcune centinaia 
di soldati circondati da moltissima 
gente. Ancora non c’era stata vio¬ 
lenza anche se la tensione era al¬ 
tissima. Contro i soldati, armati di 
fucili, i presenti avevano urlato che 
ormai la partita non era più tra stu¬ 
denti ed esercito, ma tra la popola¬ 
zione e il governo. E avevano co¬ 
minciato a lanciare pietre. Gli stu¬ 
denti si erano dati da fare per fre¬ 
nare. Uno di loro aveva impugnato 



un megafono e aveva invitato a 
non picchiare i militari. E poi aveva 
urlato che non si sarebbero fatti 
coinvolgere nello scontro tra popo¬ 
lazione e soldati, però erano pronti 
a difendersi se l’esercito avesse at¬ 
taccato i ragazzi accampati in 
piazza attorno al mausoleo agli 
eroi. La tensione era calata e i sol¬ 
dati erano rientrati dentro il palaz¬ 
zo • dell’Assemblea. ' Affamato, 
Zhang si era allontanato recandosi 
alla vicina casa di un amico dove 
aveva ascoltato alla Tv un annun¬ 
cio che lo aveva molto sopreso. 
Dal canale pechinese lo speaker 
leggeva l'appello rivolto dal gover¬ 
no alla popolazione a non recarsi 
nella piazza c a tornare invece per 
sicurezza', alle proprie abitazioni. 
Zhang non aveva dato retta alla te¬ 
levisione e più tardi si era diretto 
ancora una volta - erano più o me¬ 
no le ore diciannove - verso Tian 
AnMen. 

Le accuse di Deng Xlaoping 

Vi aveva trovato una situazione 
tranquilla e moltissima gente: ven¬ 
ditori ambulanti, studenti, adulti, 
bambini. «Mi avvicinai - raccontò 
quel tredici giugno mattina - a uno 
degli altoparlanti studenteschi e 
sentii che davano notizie sul Comi¬ 
tato centrale e la sorte del segreta¬ 
rio del partito. Dicevano che Deng 
Xiaoping aveva accusato di tradi¬ 
mento Zhao Ziyang. Dicevano che 
Deng Xiaoping aveva sostenuto 
che non si poteva più tornare in¬ 
dietro perché ormai la protesta 
metteva in discussione non solo il 



Uno studente ferito durante gli scontri 


REUTER 


dato bruciato e sventrato con un 
cartello :' ha ammazzato quattro 
persone'. Cerano ancora carri ar¬ 
mati e non si poteva attraversare la 
strada senza correre il rischio di 
beccarsi un'altra pallottola. C'era 
ancora gente che lanciava pietre e 
qualcuno ci ha rimesso la pelle. Ho 
visto cadere tre o quattro persone e 
a quel punto ho deciso di andare 
via. A piedi mi sono avviato verso 
casa mia, nel lontano quartiere 
universitario». 

Che cosa dopo gli sia successo, 
Zhang Dall ce lo racconta ora nella 
casa di Bologna dove vive insieme 
a Patrizia, la coraggiosa moglie ita¬ 
liana e alla piccola Virginia, la loro 
bambina di quattro anni nata in 
Italia, dal viso dolce e bellissimo 
come solo possono averlo certi 
bimbi euroasiatici. Patrizia parla 
molto bene il cinese, ama profon¬ 
damente la Cina, dove ha lavorato, 
dove intendeva continuare a lavo¬ 
rare e dove avrebbe voluto vivere 
più o meno stabilmente. Ora rac¬ 
conta: «Quando ci fu la repressione 
del quattro giugno io ero in Italia, 
Sono subito partita per Pechino e 
con Dali ci siamo trasferiti nell'Al¬ 
bergo dell'amicizia, il grande com¬ 
plesso di residence per stranieri. 
Abbiamo appena fatto a tempo a 
salvare dalla sua vecchia abitazio¬ 
ne i quadri e le cose più preziose 
perché qualche giorno dopo la po¬ 
lizia è andata a cercarlo e ha se¬ 
questrato tutto. Sono stati giorni di 
preoccupazione e spavento. È ve¬ 
ro, Zhang Dali non era uno del mo¬ 
vimento studentesco e non aveva 


preso parte attiva alla manifesta¬ 
zioni. Ma é un intellettuale e appar¬ 
teneva dunque a quel gruppo di 
persone contro le quali, dopo il 
quattro giugno, il governo pechine¬ 
se aveva scatenato polizia c eserci¬ 
to». In più Zhang Dall a Pechino 
era uri ''clandestino", uno senza 
permesso di residenza e senza un 
lavoro fisso e ufficialmente ricono¬ 
sciuto. La sua vocazione é la pittu¬ 
ra e perciò aveva scelto di restare a 
Pechino quando nel 1987 a lui di¬ 
plomato presso l'Accademia delle 
belle arti il governo aveva olferto il 
posto di segretario in una scuola 
del nord. Nel giugno del 1989 se lo 
avessero scoperto lo avrebbero, 
nella migliore delle ipotesi, rispedi¬ 
to alla sua città di origine, nei pres¬ 
si della lontana c fredda Harbin, 
dove è nato nel 1963. Il suo futuro 
era incerto, forse a rischio. Con Pa¬ 
trizia decisero di sposarsi. Ma 
Zhang non aveva più il passaporto 
perché il governo li aveva annullati 
tutti. Per averlo di nuovo, bisogna¬ 
va dire dove si era stati durante il 
periodo delle manifestazioni, dove 
si era stati nella notte tra il tre e il 
quattro, fare autocritica. Zhang Da¬ 
ll decise di sostenere che ora a ca¬ 
sa sua nel lontano nord e i suoi lo 
sostennero. La polizia della sua cit¬ 
tà natale si accontentò. Ebbe il 
passaporto, ebbe il visto, sposò Pa¬ 
trizia e insieme partirono alla volta 
di Hong Kong. Arrivarono in Italia, 
a Bologna, solo con i quadri e i di¬ 
segni di lui, senza niente altro che i 
vestiti indossati, senza lavoro. 

La fuga a Bologna 

Zhang Dall si era salvato dai ri¬ 
schi in terra cinese, ma non era 
sfuggito ad altri rischi: la tremenda 
nostaglia per il suo paese, le terribi¬ 
li difficolta di inserimento in una 
realtà radicalmente diversa. Dice 
ora il giovane ragazzo della lonta¬ 
na e gelida città del nord: «lo non 
avrei mai lasciato la Cina, non ci 
pensavo affatto, sono stato costret¬ 
to dalle circostanze che mi hanno 
spinto a una scelta senza ritorno. I 
primi due anni del mio soggiorno 
in Italia sono stati difficilissimi. Non 
riuscivo a inserirmi, ad abituarmi a 
una cultura, a modi di fare, a una 
società che mi erano del tutto 
estranei. Mi pesava anche il silen¬ 
zio dalla Cina, un silenzio doloro¬ 
samente impenetrabileche fino al¬ 
la metà del 1991 ha reso di nuovo 
estraneo, incomprensibile, chiuso, 
quei lontano grande paese». 

Dall, Patrizia e Virginia, sono tor¬ 
nati in Cina nell'estate del 1993. 
Hanno visitato Pechino. Shunghai. 
Nanchino e Harbin. Hanno trovato 
una Cina irriconoscibile, una Pe¬ 
chino quasi sconosciuta, con tanti 
angoli amati oggi scomparsi. 
Zhang è rimasto colpito dalla ten¬ 
sione spasmodica della gente ver¬ 
so i soldi e i beni materiali, ma non 
ne è deluso o sorpreso: lo trova 
inevitabile iri un popolo che a lun¬ 
go, troppo a lungo ha vissuto in 
una penosa indigenza. Ma questa 
nuova Cina gli ha dato una doloro¬ 
sa consapevolezza: non sarebbe 
facile, niente affatto facile tornare a 
viveve e inserirsi in una realtà cosi 
diversa rispetto a quella che con 
Patrizia ha lasciato nell'89. Per for¬ 
tuna oggi la nostalgia è meno de¬ 
vastante, la Cina si è di nuovo aper¬ 
ta, i canali di comunicazione sono 
stati ripristinati, un flusso di amici¬ 
zie e di visite è continuo tra Pechi¬ 
no. Roma. Bologna, Parigi. Zhang 
Dali è più contento anche perché il 
suo lavoro, quello di pittore, non si 
è mai fermato, ha fatto mostre, si 
atferma. Ma il sogno cinese resta, 



Questa settimana 


Pizze surgelate, 
come distinguere 
le migliori 
dalle peggiori? 


ve lo dice 



futuro del partito comunista cinese 
ma la sopravvivenza stessa della 
Cina socialista», 

«La piazza continuava ad essere 
piena di gente che applaudiva, ur¬ 
lava, si spostava. Ma verso le ore 
ventitiò la folla cominciò a scema¬ 
re forse perché la gente era stata 
spaventata dall'appello a tornare a 
casa. Poi, improvvisamente ecco il 
segno che qualcosa di grave era 
successo. Da Xidan (.importante 
incrocio stradale nella parte occi¬ 
dentale del viale Chang'an, ndr.) 
era arrivato un autobus pieno di 
gente, ce ne erano anche sul tetto, 
tutti armati di bastoni di legno. Die¬ 
tro, a piedi, correndo seguivano 
molte altre persone. Ebbi paura e 
decisi di tornarmene a casa. Andai 
da un amico che abitava in uno dei 
vicoletti li vicino. Non c'era, ma so¬ 
no rimasto a parlare c a bere del té 
con il fratello. A mezzanotte abbia¬ 
mo sentito dei colpi di armi da fuo¬ 
co. Scesi di nuovo. All'incrocio tra 
Xidan e Chang'an ho visto i primi 
autobus messi a mò di barricata 
per impedire che passassero i carri 
armati militari. Un'autoblindo ò ar¬ 
rivata a tutta velocità, ha sterzato 
sulla destra, ò finita sul marciapie¬ 
de schiacciando decine di biciclet¬ 
te, poi ha ripreso la corsa schian¬ 
tandosi contro un autobus e di 
nuovo si è lanciata a correre. Senti¬ 
vo spari in lontananza c decisi di 


spostarmi verso l'incrocio di Muci¬ 
di (uno dei luoghi di più gravi 
scontri tra esercito e popolazione, 
ndr.) ma arrivato al Palazzo delle 
nazionalità mi accorsi che gli spari 
erano troppo vicini e troppo diffici¬ 
le era proseguire. Mi fermai. Vidi 
avanzare dei poliziotti a piedi che 
lanciavano bombe lacrimogene ed 
erano seguiti da una lunghissima 
fila di autobhndo. carri armati, ca¬ 
mion e jeep pieni dì soldati. Il cor¬ 
teo sfilò almeno dall'una alle quat¬ 
tro del mattino alla volta diTian An 
Men. Sulla Chanag'an le luci erano 
state spente; nel buio, la gente gri¬ 
dava contro i militari che risponde¬ 
vano sparando in direzione delle 
voci. Vidi accanto a me cadere tre 
persone. Spaventato mi riparai in 
uno dei vicoletti e sentii una donna 
gndarc:'ma non saranno delle vere 
pallottole, saranno di gomma'. 
Nessuno credeva ai morti, lo le ur¬ 
lai: guarda che sono fucilate vere c 
purtroppo é toccato proprio a 
ciucila donna cadere con la fronte 
bucata da un proiettile. Ricordo 
che qualcuno gridò che per terra 
giacevano già dieci persone, mor¬ 
te. Le abbiamo trasportate in spalla 
(ino all'ospedale che è dietro il pa¬ 
lazzo delle nazionalità e a quel 
punto tutti abbiamo capito che i 
colpi non erano affatto a salve. 
Quelle ore le ho vissute in uno sta¬ 
to di totale irrealtà. Tutti urlavano, 
tutti avevamo paura, ma cerano 


anche molti che sembrava fossero 
privi di qualsiasi timore. Incuranti 
delle fucilate seguivano il convo¬ 
glio di mezzi militari tenendosi per 
mano e cantando rinternazionalc. 
Ho visto cadere una decina di loro, 
non so se solo feriti o colpiti a mor¬ 
te». 

«Perché cl ammazzate?» 

«A un incrocio, l'incrocio divenu¬ 
to famoso di Liubukou, camion e 
carri armati hanno rallentato e per 
un po' si sono fermati. La gente ha 
cercato di parlare con i soldati che 
avevano un'espressione assente: 
diceva "non sparale, perché ci am¬ 
mazzate 7 ". Alcuni tra i dimostranti 
hanno aperto i serbatoi c la benzi¬ 
na é colata via. Alla line, quando il 
convoglio si ò rimesso in moto, due 
automezzi non sono riusciti a parti¬ 
re e hanno preso fuoco. Uno dei 
due autisti è stato subito afferrato e 
picchiato, l’altro ha cominciato a 
sparare contro la folla e tutti ci sia¬ 
mo messi a correre per ripararci. A 
un'altra vettura hanno dato fuoco 
gli stessi militari che la guidavano e 
che si sono diretti verso la piazza a 
piedi. Tra spari, urla, fuoco si era¬ 
no fatte le sei del mattino c sono 
andato via ancora una volta verso 
la casa del mio amico. Ho dormito 
fino alle nove del mattino. Quando 
più tardi sono tomaio sulla Chan¬ 
g'an ho visto il cadavere di un sol- 
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4/1 ricordi di Dario Satta, un compagno di Sassari 
che «vigilò» sulle vacanze di Berlinguer nel 76 


«I compagni della 
federazione mi 
"•“a®"*» hanno fatto mille 
raccomandazioni per l'arrivo di 
Berlinguer. Più che vigilare sulla 
sua sicurezza - per quello c'è la 
polizia - devo vigilare sulla sua va¬ 
canza. Impedire che venga distur¬ 
bato troppo, in questo mese che 
deve essere solo di mare e di ripo¬ 
so. Tenere i contatti con le forze 
dell’ordine. Gli devo "filtrare" tutto, 
anche le richieste dei giornalisti. E 
soprattutto, discrezione: la mia 
presenza di accompagnatore deve 
interferire il meno possibile nella 
privacy del segretario del partito. È 
la prima volta che ricevo un simile 
incarico, non so perché hanno 
scelto proprio me: forse perché so¬ 
no giovane (all'epoca ho 26 anni) 
e robusto. E poi sono anch'io riser¬ 
vato. Anche se. come lo era lui non 
ho mai conosciuto nessuno. 

Una casa in affitto 

«I Berlinguer hanno preso in af¬ 
fitto una casa, al centro del villag¬ 
gio. Stintino non 6 proprio un pae¬ 
se, è un vecchio borgo di pescatori, 
quasi un budello (proprio questo 
infatti è il significato dell’antico no¬ 
me sardo), che si affaccia sul Gol¬ 
fo dell’Asinara. Il mare è bellissi¬ 
mo, le spiagge pure. E di turisti - 
tutto sommato - non se ne vedono 
troppi. La famiglia Berlinguer fre¬ 
quenta questi luoghi da decenni. 
Per Enrico è il luogo dell'Infanzia. 
Proprio qui ha maturato la sua 
grande passione per il mare. Ed è 
qui che dà appuntamento ai cugi¬ 
ni, ai parenti, agli amici più stretti, 
quasi ogni estate. I compagni mi ’ 
hanno trovato una sistemazione, a 
poche decine di metri da casa sua. • 

«La vacanza inizia con un grave 
incidente. Nel cortile di casa, un 
poliziotto della scorta fa partire al¬ 
l'improvviso un colpo mentre con¬ 
trolla la sua pistola. Se non fosse 
che la scena si svolge 11, a neppure 
un metro da tutti noi, penserei ad 
un attentato: sono tempi difficili, il 
terrorismo ha già fatto tante vitti¬ 
me, di lì a poco ci sarà il sequestro 
e l'uccisione di Moro. L'accaduto 
colpisce profondamente Berlin¬ 
guer, ma non per la paura: il 
proiettile ha colpito io stesso poli¬ 
ziotto, che - cosi ricordo - ha per¬ 
so un paio di dita della mano. Non 
ne sono sicuro, perché appena av¬ 
viene l’incidente, i colleghi portano 
via il ferito, e non lo rivedremo mai 
più. L'episodio viene tenuto segre¬ 
to, ma non c'è giorno che Berlin¬ 
guer non si informi delle condizio¬ 
ni del ragazzo. So che ha cercato 
anche di essergli d’aiuto, una volta 
tornato a Roma. 

«Il momento più intenso (e fati¬ 
coso) della giornata è la prima 
mattina. Lui si sveglia presto, an¬ 
che se la notte prima si è fatto un 
po'tardi e capita, qualche volta, 
che non ce la faccio ad essere per¬ 
fettamente in orario. Abbiamo ap¬ 
puntamento alle sei c mezza da¬ 
vanti a casa sua. Se esce in biciclet¬ 
ta, io lo seguo in auto, se invece 
decide di fare una passeggiata. 
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Il mare, un grande 
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Il 20 giugno 1976 il Pei ottiene il più gran¬ 
de risultato della sua storia e di quella di 
tutti i partiti comunisti d’Occidente: il 
34,4 percento. Un paio di settimane più 
tardi, il suo segretario Enrico Berlinguer, 
parte con la famiglia per le vacanze a 
Stintino, l’antico borgo marinaro della 
sua infanzia. Lo accompagna Dario Sat¬ 


ta, un compagno di Sassari. Ecco il rac¬ 
conto di quella «vigile» vacanza, tra cene, 
nuotate e bicicletta. «Un buon ciclista, un 
instancabile camminatore, come nuota¬ 
tore, poi, impossibile stargli dietro. Col 
mare aveva una confidenza antica. An¬ 
che in barca era molto esperto. Usciva 
anche con il mare agitato». _. 


procediamo insieme a piedi. Ber¬ 
linguer si rivela uno sportivo per 
me insospettabile. In bicicletta ma¬ 
cina una ventina di chilometri sen¬ 
za problemi, tra viottoli c stradine 
sterrate, e fa lunghi giri fino ad arri¬ 
vare alle Tonnare. Pedala su una 
normale bicicletta da passeggio, di 
quelle pesanti e senza cambio, lo 
gli sto dietro con qualche appren¬ 
sione. Ma sono soprattutto le pas¬ 
seggiate a piedi che mi mettono in 
ansia. È impressionante come si 
arrampica tra le pietre e gli scogli 
di Capo Falcone, un posto che 
ama moltissimo. Ci si ferma solo 
qualche minuto a guardare il ma¬ 
re, Il davanti, e poi si toma indietro. 
Il tempo di una doccia e di un caf¬ 
fè, e siamo di nuovo fuori, questa 
volta con la famiglia al completo. 
Si va al mare, 

«Di solito è alla spiaggia delle Sa¬ 
line che piantiamo l'ombrellone. 


_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

PAOLO BRANCA 

Non gliel'ho mai chiesto, ma credo 
che Berlinguer la preferisca perché 
ha un grande spiazzo naturale do¬ 
ve poter giocare al pallone. Ho 
l'impressione che lo faccia soprat¬ 
tutto per coinvolgere il figlio picco¬ 
lo: è un padre molto premuroso ed 
affettuoso, da quel che posso intui¬ 
re. Qualche volta mi chiede di ra¬ 
dunare un po'di gente e facciamo 
una partitella in spiaggia. I bagnan¬ 
ti che l'hanno riconosciuto, assisto¬ 
no alla scena incuriositi. 

«Anche in acqua, lo devo segui¬ 
re. Ma se è un buon ciclista e un in¬ 
stancabile camminatore, come 
nuotatore è davvero impossibile 
stargli dietro, Si spinge molto al lar¬ 
go, e sempre senza pinne. Mi tran¬ 
quillizzo scorgendo la tranquillità 
dei suoi cari. Col mare ha una con¬ 
fidenza antica, si vede subito. An¬ 
che in barca, del resto, è molto 
esperto. È una sua grande passio¬ 


ne, qualche volta esce anche con il 
mare agitato. Di solito va col cugi¬ 
no, e con qualche amico d'infan¬ 
zia, insomma solo con gente di 
mare altrettanto sicura c fidata. 

«Parlava poco di politica 

«E la politica? Mi hanno racco¬ 
mandato di parlarne il meno possi¬ 
bile, c così aspetto che sia lui ad in¬ 
trodurre (argomento. Veniamo 
dalla straordinaria vittoria del 20 
giugno, ma non è di quello che 
vuole parlare. Ci tiene invece a rac¬ 
contare, a me e ad altri compagni, 
di un suo recente incontro con al¬ 
cuni leader dei movimenti di libe¬ 
razione africani. È appassionato 
dalle battaglie di decolonizzazio¬ 
ne, e dice che gli effetti investiran¬ 
no positivamente anche l'occiden¬ 
te. Allora ci provo io, a portarlo sul¬ 
la politica interna. La prossima vol¬ 
ta che andremo a votare - dico -. 
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Annalisa Vulpiani e i suoi compagni trascorsero una serata con il leader del Pei 

«In pizzeria con noi studenti» 



- 'V- ' ■.WF’W 


Enrico Berlinguer a Stintino nel 1939. In alto: un'immagine di Enrico al timone 
scattata nel 1973 da un amico, Andrea Saba 


la gente avrà capito definitivamen¬ 
te che dei comunisti può fidarsi 
senza più remore, e raggiungere¬ 
mo il 40 per cento... Lui si mette a 
ridere: "Non credo che sia proprio 
così...''. 

«In fondo se ragiono così ottimi¬ 
sticamente (e ingenuamente, cer¬ 
to), ò anche per via della sua 
straordinaria popolarità. Una sera, 
accompagnarne la moglie Letizia 
ad Alghero: vuole visitare una chie¬ 
sa. Stiamo fuori, io e lui, ad aspet¬ 
tarla. Fumiamo una sigaretta, 
chiacchieriamo. Neppure faccia¬ 
mo caso, all'inizio, alla gente che 
guarda, lì davanti. Ma in pochi mi¬ 
nuti diventa una folla: c'è un passa¬ 
parola, soprattutto tra i turisti che 
passeggiano nel vicino lungomare, 
gli si fanno attorno, lo acclamano, 
molti vogliono toccarlo 

Fine di una gita 

Diventa un problema di ordine 
pubblico. Un poliziotto va a chia¬ 
mare la moglie dentro la chiesa, e 
a fatica saliamo in macchina. Par¬ 
tiamo tra ali di folla. Beh, ecco un 
leaderveramente popolare. 

«Al mare di Stintino ci si sta pa¬ 
recchio in quel luglio. Spesso la fa¬ 
miglia Berlinguer si ferma a pran¬ 
zare sulla spiaggia: semplicemen¬ 
te, al sacco. Oppure - dopo un ri¬ 
poso pomeridiano - si toma la se¬ 
ra. Tra una partita e una nuotata, 
cerco di non disturbare i loro mo¬ 
menti "familiari". Ma lui quasi se la 
prende. Un giorno mi chiede per¬ 
ché sto sempre in disparte. Mi dice 
che sto prendendo troppo sul serio 
il compito che mi hanno assegna¬ 
to. 

«La sera, i momenti di "monda¬ 
nità" sono molto limitati. Un paio 
di volte la settimana vanno a cena 
dai cugini o da altn parenti. Qual¬ 
che volta riceve lui, delle visite. 
Una volta si presenta a ca sa sua il 
prete del villaggio, don Prunas. Si 
conoscevano dall'infanzia, ed è 
del passato che stanno 11 a parlare, 
per un paio d'ore, non certo di po¬ 
litica o del compromesso storico. 
Berlinguer è sempre disponibile e 
cortese. 

«L'unica volta che assisto ad una 
piccola discussione familiare, è 
proprio la sera della partenza. Fino 
all'ultimo lui ha voluto stare al ma¬ 
re, e ha rischiato di fare tardi. Ha 
ancora addosso il costume bagna¬ 
to. quando arriva l'auto per portarli 
all'aeroporto. La moglie lo "sgri¬ 
da", lui si cambia in tutta fretta. C'è 
giusto il tempo per un breve saluto. 

«Ho rivisto altre volte. Berlinguer, 
dopo quell'estate. Non più al mare: 
in occasioni "ufficiali" di partito, in 
riunioni, comizi. Lui sempre dispo¬ 
nibile, cortese. Una volta mi vede 
sull'aereo, si alza dal suo posto per 
venire a salutarmi, e i giornalisti al 
seguito tutti a chiedere chi sono... 
L'ultimo saluto è a Sassari, al comi¬ 
zio conclusivo del suo viaggio pre¬ 
elettorale in Sardegna, qualche 
mese prima di morire. Mi sembra il 
Berlinguer di sempre, ciclista speri¬ 
colato, impareggiabile nuotatore», 


Mikhail Gorbacioy 
e Mario Tronti 
due libri per ricordare 
le sue idee 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


TWVjm «Onorevole, viene 
KitgjK&èi&fj con noi a mangiare 
la pizza?». L’invito 
arrivò del tutto inaspettato, alla fi¬ 
ne dell'assemblea al liceo classico 
di Oristano. Enrico Berlinguer era 
in Sardegna da un paio di giorni, 
per quello che sarebbe stato l'ulti¬ 
mo viaggio nella sua terra, nel 
gennaio di dieci anni fa. Aveva fat¬ 
to un comizio a Cagliari, aveva in¬ 
contrato gli operai dì Oltana, i pa¬ 
stori della Barbagia, e i chimici di. 
Portotorres. A Oristano, un con¬ 
fronto con gli studenti sui temi del¬ 
la pace. «Una bella assemblea,' 
con tanti interventi, tante doman¬ 
de», ricorda Carlo Boi, uno degli 
"accompagnatori” del segretario 
del Pei. Berlinguer aveva riposto 
fogli e giornali nella sua borsa, e 
stava salutando i suoi giovani in- 
terlocuori, quando un paio dì stu¬ 
denti presero coraggio: «Noi an¬ 


diamo in pizzeria, perchè non vie¬ 
ne anche lei? Potremmo continua¬ 
re la nostra chiacchierata». Mo¬ 
menti di grande imbarazzo nel se¬ 
guito del segretario, qualche 
protesta dei suoi collaboratori, ma 
lui aveva già deciso. «D'accordo», 
rispose con un sorriso. 

Una conclusione Imprevista 

La risposta fu del tutto inaspet¬ 
tata per gli stessi studenti. «Non ci 
sembrava una cosa realistica, an¬ 
dare in pizzeria con una persona 
così importante», ricorda Annalisa 
Vulpiani, oggi 27enne, all'epoca 
studentessa della seconda liceo 
classico. «Ma ci volle poco per 
sentirci tutti a nostro agio. Noi stu¬ 
denti, ma anche l'onorevole Ber¬ 
linguer, Chiacchierava,, scherza¬ 
va, sì vedeva che era contento di 
queirimprevisto finale di serata». 

La pizzeria prescelta era vicino 
alla scuola, si chiamava (si chia¬ 


ma) «Copacabana». Col segreta¬ 
rio del Pei e i suoi «collaboratori» 
sedettero a tavola una ventina di 
studenti. Ce n'erano di «politiciz¬ 
zati» ed impegnati, dì qualche as¬ 
sociazione giovanile, ma anche - 
la maggior parte - abbastanza 
lontani dalla politica. Studenti 
qualunque, insomma. Annalisa 
Vulpiani non ha problemi a met¬ 
tersi in questa categoria. «Ma pro¬ 
prio noi, forse - aggiunge la stu¬ 
dentessa - restammo più colpiti 
dall'avvenimento. Perchè scopri¬ 
vamo che un personaggio così im¬ 
portante della politica, come Ber¬ 
linguer, era in fondo una persona 
come tutti noi. Con una carica dì 
umanità, e con un senso dell'u¬ 
morismo, che ci conquistava». 

A tavola si continuò in parte la 
discussione iniziata a scuola, ma 
si affrontarono anche altri argo¬ 
menti, «issai sentiti da giovani di 
una piccola città come Oristano: 
la noia della provincia, la man¬ 


canza di spazi culturali, la questio¬ 
ne della cultura, e naturalmente il 
lavoro. Berlinguer si interessava 
dei programmi c dei progetti futuri 
dei suoi giovani commensali. E 
presto, tutti o quasi superarono 
l'imbarazzo. «Al punto che - rac¬ 
conta ancora la studentessa ori- 
stanese -, la serata fini per perde¬ 
re ben presto il carattere di ecce¬ 
zionali! che aveva all'inizio. Diven¬ 
ne presto, insomma, una normale 
"pizzuta", come ne avevamo fatto 
tonte in precedenza, c come ne 
avremmo fatte in seguito. Il fatto 
stesso che oggi non riesca a ritro¬ 
vare elementi o fatti particolari di 
quella sera, in fondo non credo 
che dipenda solo da tutti questi 
anni trascorsi...». 

«Un uomo buono» 

L'impressione che resta, alla fi¬ 
ne, è comunque quella di un «uo¬ 
mo buono». Dice proprio cosi. la 
giovane «compagna di pizza»: «Ri¬ 


cordo che quando, qualche mese 
più tardi, apprendemmo la notizia 
della sua morte, restammo tutti 
profondamente colpiti, a scuola. 
Poi ci siamo persi di vista: molti 
abbiamo lasciato Oristano, qual¬ 
cuno è andato a studiare anche 
fuori dalla Sardegna, a Roma, a 
Forlì, eccetera». Chissà, magari ci 
avrebbero tenuto a farlo sapere a 
Berlinguer, che tanto chiedeva, 
quella sera, dei progetti dell’uno e 
dell'altro, e che invitava i suoi 
commensali ad andare fino in 
fondo con gli studi, anche a costo 
di qualche sacrificio personale. 
Tornò a piedi, il segretario, assie¬ 
me agli altri funzionari e dirigenti 
di partito, fino all'albergo. «E quasi 
non parlammo-ricorda Boi-, an¬ 
che per non stancarlo, dopo quel¬ 
la giornata cosi particolare». L'in¬ 
domani li attendeva la sveglia, 
quasi all’alba: il viaggio, l'ultimo 
viaggio, nella «sua» Sardegna, or¬ 
mai volgeva alla fi ne. OP.B. 


Un saggio di Mikhail Gorbaclov per il decennale della morte del leader del 
Pei: «Le idee di Enrico Berlinguer cl servono ancora». Lo pubblicano le 
Edizioni Sisifo animate da Adalberto Minuccl, Paola Amendola. Diego 
Novelli e Giuseppe Chlarante. Il volume contiene anche una scelta di testi 
berlinguerìanl su pace, democrazia e socialismo. Nel saggio. Gorbaclov 
ricorda tra l'altro II famoso e contestato discorso di Berlinguer a Mosca, 
nel '79, nel 60“ dell'Ottobre. «Parlò, e la cosa fu particolarmente notata, 
della democrazia come di un "valore storico universale" sul quale deve 
fondarsi la società socialista». «Non tutti allora apprezzarono II suo 
discorso - aggiunge l'ex segretario del Pcus-: qualcuno del nostri 
compagni vi vide una Ingiusta critica a quello che veniva definito 
"socialismo reale". Ma era una critica più che giusta. La democrazia, 
allora e più tardi, era molto carente da noi. Molto carente». Per le stesse 
edizioni, e nello lo stesso anniversario, viene lanciato oggi anche un altro 
libro con un saggio di MarioTronti, «Berlinguer, Il Principe disarmato». 
Anche qui. al saggio è unita una scelta di testi di Berlinguer su questione 
morale e riforma della politica. Tra questi testi, la famosa intervista 
dell'81al direttore della "Repubblica", In cui si denunciava: «Questi 
partiti degenerati sono l'origine dei nostri mali». Sembra fatta ieri, 
quell'intervista, ha notato Minuccl. Nel saggio, Tronti lavora su una sorta 
di affascinante paradosso: Il Berlinguer timido, schivo, quasi Impacciato 
che diventando segretario e capo indiscusso radicallzza le sue 
caratteristiche personali e rivela al tempo stesso straordinarie doti di 
carisma, di rapporto con le grandi masse». «L'uomo totus pubblico 
accentua ancor più la gelosa riservatezza della sua persona - scrive 
Mario Tronti -: un modello controcorrente rispetto a quel che sta per 
avvenire, il grande teatro della politica-spettacolo con I suoi attori beceri 
e sguaiati, con I suol primi-uomini cinici e arroganti». 1TC F P 
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Quest’anno vanno in ferie solo nuovi ricchi e mafiosi 
Istituti senza fondi: il chimico ora vende cioccolatini 


Scienziati alla fame 
Ultimo dramma 
della bancarotta russa 


Fabbriche in bancarotta, istituti di ricerca senza fondi e 
gli scienziati con stipendi di fame. La Russia che soffre e 
che non ha risolto i mali dell’economia. Le ferie, que¬ 
st’anno, solo nei sogni oppure solo per i «nuovi ricchi» e 
i mafiosi. Un ricercatore chimico lascia il suo laborato¬ 
rio e si mette a vendere cioccolatini e sigarette in un 
chiosco: «Guadagno il doppio». Vacanze sul Mar Nero? 
Addio. Costano un milione di rubli e solo il 3% vi andrà. 

_ ' ’ ' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

, SKIICIIO SERGI 


■i MOSCA. «Andate pure in ferie in 
Crimea, non abbiate paura», ha 
detto Boris Eltsin. Parlava ai russi, 
sdrammatizzava la tensione con 
l'Ucraina, invitava i connazionali a 
ritornare sui tradizionali percorsi 
dello svago e del riposo. Crimea 
vuol dire Jalta e le spiagge vicine, 
una costa d’oro per chi viene dalla ' 
Russia interna e dall'incerta mete- 
reologia di Mosca. Tutti in vacan¬ 
za, dunque? Proprio il contrario. I 
russi resteranno a casa. Ma non 
per paura. Andrebbero anche a 
piedi al mare, al sud, se lo potesse¬ 
ro. E anche a dispetto delle sfide 
reciproche tra Boris Nikolaevich e 
Leonid Makarovich, i due presi¬ 
denti, sull'autonomia della peniso¬ 
la c la spartizione della flotta. Ma le 
vacanze costano, quest'anno, an¬ 
cora di più e dai bilanci delle fami¬ 
glie ne è stata cassata la voce. E al¬ 
lora tutti a casa, piuttosto. O alla 
dacia, nella piccola casupola fuori 
città a piantar patate e a badare 
.che un,sempre possibile coda di 
freddo, anche in estate, non bruci 
pomodori e cavoli. - • ■ 

Quest’anno niente mare 

No. non è tempo di vacanze per 
la gran parte dei russi, privi del- 
l'Urss e, di conseguenza, privi an¬ 
che degli storici luoghi di villeggia¬ 
tura. Il Mar Nero, tranne la striscia 
da Anapa e Soci, stretta tra l’in¬ 
quieta Crimea e la guerreggiante 
Georgia, è già un altro Stato, il Bal¬ 
tico è dei baltici, tranne il pezzetto 
dell'enclave rossa di Kaliningrad. 
Addio mare. Addio «putiovke» da 
quattro soldi. La «putiovka» è il pac¬ 
chetto-vacanza per una casa di ri¬ 
poso o di cura. I sindacati, le gran-, 
di fabbriche, gli istituti, le case edi¬ 
trici, hanno, o avevano, i loro gran¬ 
di. belli e verdeggianti sanatori do¬ 
ve, nei tempi sovietici, una buona 
fetta di cittadini meritevoli è andata 
a passare le vacanze. La «putiovka» 
adesso è inavvicinabile per i più. 
Un miraggio. Forse costa meno an¬ 
dare da Mosca a Rimini per una 
settimana, - sdraio e ombrellone 
compresi, piuttosto che svenarsi 
per dodici giorni a Soci e Jalta. 

L’inflazione, e la terapia shock 


del «gaidarismo» più spinto, hanno 
spezzato le gambe alle famiglie. 
Solo i «nuovi ricchi», e i mafiosi che 
sfrecciano in Mercedes e Cadillac, 
potrebbero permetterselo. Ma loro 
. vanno in America o in Europa, se 
non alle Maldive e alle Seychelles 
v (esiste ancora un volo diretto del- 
l'Aeroflot. ogni martedì, tre milioni 
e mezzo di biglietto). Molti giornali 
russi, in questi giorni, hanno pub¬ 
blicato. con amari commenti ironi¬ 
ci, le notizie relative ai prezzi di 
una vacanza sul Mar Nero. Badan¬ 
do, però, a metterci accanto i nu¬ 
meri di uno stipendio medio, quelli 
della pensione minima e del sussi¬ 
dio di sopravvivenza e l'informa¬ 
zione che il premier Viktor Cemo- 
myrdin è partito per due settimane 
di riposo proprio alla volta della 
proibitiva Soci. Una «putiovka» di 
24 giorni, in un sanatorio di tutto ri¬ 
spetto, può variare da un milione a 
un milione e mezzo di rubli ( 100 li¬ 
re, al cambio di questi giorni, sono 
pari a 120 rubli) ma non si trova 
nulla a meno di 700-900 mila rubli. 
Il viaggio in aereo non ò compreso 
e costa, per la sola andata da Mo¬ 
sca, un po' meno di 90 mila rubli. 
Chi può consentirsi esborsi del ge¬ 
nere? Di sicuro, una ristretta mino¬ 
ranza. Basta guardare i livelli delle 
retribuzioni: quella media è pari a 
175 mila rubli, la pensione minima 
è di 34 mila ed il minimo di soprav¬ 
vivenza è calcolato in 43 mila rubli 
mensili, 

Povertà In cifre 

Le ultime statistiche hanno rile¬ 
vato che almeno l'undici per cento 
della popolazione si trova al di sot¬ 
to del minimo di sussistenza men¬ 
tre la forbice tra il dieci per cento 
dei più ricchi ed il dieci per cento 
dei più poveri si ò oramai allargata 
di trenta volte. Ricchi pochi e mi- 
i liardari. poveri molti e senza un ru¬ 
blo. 

Un altro recente sondaggio ha 
riassunto cosi la situazione delle 
■ ferie: il 25% rimarrà a casa, il 36% 
' andrà alla dacia e soltanto un 3% 
andrà o all'estero o sul Mar Nero. 
Figuriamoci, ■ in questo quadro 
drammatico, a cosa potrebbero 


sperare centinaia di migliaia di rus¬ 
si alla vigilia del licenziamento, in 
seguito all'entrata in vigore della 
legge sulla bancarotta che costrin¬ 
gerà alla chiusura interi complessi 
industriali decotti e sorretti dal con¬ 
tributo statale. Ufficialmente sono 
nove milioni i disoccupati, tra li¬ 
cenziati e lavoratori in cassa inte¬ 
grazione o a regime di lavoro ridot¬ 
tissimo. Ma la schiera si sta per al¬ 
lungare ogni mese che passa. Ci . 1 
sono milioni di persone sottopaga¬ 
te, come gli insegnanti e gli scien¬ 
ziati. SI, gii scienziati dei laboratori 
nucleari e chimici che prendono 
una miseria per un compito di ele¬ 
vata responsabilità. E siamo a casi 
anche emblematici. Di fuga, quasi 
massiccia, dai posti segreti delle ri¬ 
cerche, dagli istituti «top secret», di 
studiosi di prim'ordine. Da Dubna, 
la città delle ricerche dove lavorò 
Pontecorvo, una ingegnere, Tatia¬ 
na Belova, ha scritto sulla «Komso- 
molskaja Pravda» che molti suoi 
colleghi, nottetempo, sono costret¬ 
ti a vendere vodka nei chioschi, 
pur di riuscire ad arrivare alla fine 
del mese. E su «Moscow Times» è 
apparsa la storia di Vladimir Uglev, 
il chimico che minacciò, qualche 
mese fa, di rivelare la formula di 
una potente arma chimica - il No- 
vichok 5 - se le autorità del Cremli¬ 
no non avessero fatto di tutto per 
scagionare e liberare definitiva¬ 
mente il suo collega Vii Mitzaja- 
nov, detenuto ingiustamente per 
violazione del segreto di Stato. Ec¬ 
co: Uglev ha deciso di licenziarsi. 
Ma, questa volta, non per una pro¬ 
testa politica bensì per ragioni di 
sopravvivenza. Come scienziato, 
l'Istituto delle tecnologie di sintesi 
organica di Shikhanij, nella Russia 
centrale, sulle rive della Volga, gli 
dava, e neppure puntualmente, 
uno stipendio di 92 mila robli. E 
adesso? Uglev si è dato anche lui al 
commercio e da creatore di formu¬ 
le è passato a vendere cioccolatini 
e sigarette in un chiosco. «Il mio ul- , 
timo stipendio - ha raccontato con 
soddisfazione - è stato di 300mila 
rubli e sono deciso a non tornare 
affatto sui miei passi. Sto bene co¬ 
si». Scienza, addio. 

Ricercatori abbandonati 

Come il nostro chimico, tanti al¬ 
tri stanno abbandonando il settore 
della ricerca e dello studio. La Rus¬ 
sia ha fatto crack e ha lasciato al 
suo destino la cultura e la scienza. 
Un patrimonio di conoscenze sta 
irrimediabilmente dissolvendosi. 
Due amici di Uglev hanno preferito 
arruolarsi in una agenzia di polizia 
privata e prestano servizio alla sta¬ 
zione ferroviaria dietro un com¬ 
penso di 200mila rubli, più del 
doppio dello stipendio di fame del 
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laboratorio. Il bello è che l'Istituto 
potrebbe fare soldi a palate, specie 
vendendo, se fosse autorizzato, 
una medicina che costa sei milioni 
di rubli al chilo. «Ma il governo - ha 
ammesso il vice direttore Alek- 
sandr Kochergin - non ci consente 
di vendere ad altri. Ci ordina di 
produrlo per le esigenze statali ma, 
poi, non ci paga». Gli Uglev, cosi, 
vanno via a frotte. Con il loro cari- 
codi utilissime conoscenze. 

Vanno via gli Uglev, arrivano mi¬ 
lioni di rossi dall'estero. Con il bi¬ 
lancio che trema al solo pensiero 
che bisognerà pur dare una certa 
assistenza a quei connazionali 
che, sempre più a disagio nelle re¬ 
pubbliche non più sovietiche, con¬ 
vergono sul territorio della patria- 
madre. il servizio federale di migra¬ 
zione ha preventivato un arrivo, in 
tempi ragionevoli, di sei milioni di 
russi sparsi per gli Stati del «vicino 


estero». Uria buona percentuale 
dei 25 milioni presi a tradimento 
dalla liquidazione dell'Unione e 
oggetto, in questi mesi, di una forte 
campagna patriottica. Se tornano, 
hanno necessità di una casa e di 
un lavoro. Ma dove c come? Gli ap¬ 
pelli nazionalistici sono tanti ma i 
fatti concreti ben pochi. Su 59) mi¬ 
liardi previsti dal bilancio per il so¬ 
stegno agli emigrati, lo Stato ne ha 
garantito soltanto il sedici per cen¬ 
to. I nuovi arrivati possono rasse¬ 
gnarsi e attendere. Magari sotto le 
pensiline delle stazioni, in impro¬ 
babili ostelli, nei vagoni ferroviari, 
sui tetti delle case finché non arriva 
l'inverno. 

Emigrati, disoccupati, pensiona¬ 
ti, profughi delle guerre interne: la 
Russia dolente è grande. E dispera¬ 
ta. In Bashkirtostan l'altro ien, co¬ 
me ha riferito l'«lzvestija», due vec¬ 
chietti sono stati colti da collasso 


all'intemo di un panificio. Erano 
andati per comprare un filone che 
avevano sempre pagato 350 rubli e 
non hanno retto alla vista del car¬ 
tello che segnalava un aumento si¬ 
no a 1.060 rubli. Ma quel prezzo, 
tre volte tanto, non era vero. La 
commessa aveva sbagliato e i due 
pensionati, una volta soccorsi, so¬ 
no stati rassicurati. Storie di questa 
portata ve ne sono a valanga sui 
giornali, destinatari di missive rab¬ 
biose e disarmanti. «Sono una pen¬ 
sionata degli Urali, avevo tremila 
rubli in banca quattro anni fa che 
valevano sci televisori a colon. 
Adesso posso comprare solo due 
chili di burro», ha scritto Svetlana 
Volochatova. E dalla fabbrica tessi¬ 
le di Ivanovo. gli operai senza lavo¬ 
ro da un anno hanno incalzato: 
«Aiutateci, ormai mangiamo patate 
e crusca. Il pane non possiamo 
permettercelo». 


Sono spariti 
parchi estesi 
come due Italie 


■ MOSCA. Foreste mutilate per far 
legname o posto a villaggi turistici 
e pascoli. Centinaia di specie a ri¬ 
schio di estinzione, dalle tigri sibe¬ 
riane alle foche del lago Baikal. 
bracconaggio dilagante, incendi 
incontrollati, Su una superficie 
grande due volte l'Italia, stanno 
morendo in Russia i parchi natura¬ 
li. Un tempo vanto della politica 
ambientale dcH'Urss, dalle steppe 
dell'Asia centrale fino all'Artico at¬ 
traverso l'intera gamma dei climi 
continentali e temperati, le 82 riser¬ 
ve naturali della federazione russa 
- teoricamente vietate ai turisti - e 
decine di altre zone protette sono 
virtualmente private di ogni difesa. 
«Una conseguenza della crisi eco¬ 
nomica e della disorganizzazione 
delle strutture che abbiamo per far¬ 
le rispettare», ha detto all'Ansa le- 
liena Vesilova, responsabile dei 
problemi ecologia nel ministero 
russo per l’ambiente e le risorse 
naturali. Vsevolod Stepanitskì, del¬ 
l'ufficio di Mosca del Wwf (World 
wildlife fund) condivide l'analisi e 
vede avvicinarsi un immenso disa¬ 
stro ambientale. A suo parere, «for¬ 
se non siamo ancora alla catastro¬ 
fe. ma o si interviene ora oppure 
fra dieci anni il disastro sarà inevi¬ 
tabile». Il pomo nemico, secondo 
leliena Vesilova. è la mancanza di 
fondi. Il secondo, agli occhi di Ale- 
xandr Knorre, direttore dell’ufficio 
moscovita di Greenpeace, sono le 
autorità. 

Dalle riserve si moltiplicano le 
proteste del personale, che non 
viene pagato regolarmente. E 
quando gli stipendi arrivano, spes¬ 
so in ritardo anche di un paio di 
mesi, sono da fame: in media 60- 
70.000 robli (50-58.000 lire). Nella 
media di parchi e riserve occorre¬ 
rebbe aumentare il personale di un 
terzo, o più ancora nei casi più de¬ 
licati come in Siberia a Baikalo- 
Lensky, sul lago più grande del 
mondo, dove i bracconieri sono di 
casa e le autorità locali stanno im¬ 
possessandosi di centinaia di ettan 
per un' grande villaggio turistico, 
primo di una serie. 0 come sui 
monti Aitai, sempre in Siberia, do¬ 
ve nella riserva Altaiski il bracco¬ 
naggio organizzato sta sterminan¬ 
do le tigri e una vanetà rarissima di 
leopardo. O ancora a Kabardino- 
Balkarski, nel Caucaso settentrio¬ 
nale, dove si disboscano migliaia 
di ettari. 

Anche le tendenze secessionisti¬ 
che di alcune repubbliche autono¬ 
me che fanno parte della federa¬ 
zione russa sono una minaccia per 
alcune delle maggiori riserve natu¬ 
rali. E' cosi ad esempio nelle due 
importanti riserve delia lakuzia - 
una repubblica zeppa di minerali 
preziosi, grande un terzo più del¬ 
l’Unione europea - le autontà fede¬ 
rali per la tutela dellambiente so¬ 
no di fatto paralizzate dalla man¬ 
canza di collaborazione. Nell’in¬ 
sieme di parchi e riserve, oltreché 
di personale ce carenza di mezzi: 
mancano le jeep e le radio portati¬ 
li, elicotteri non sono mai stati usati 
c diventa sempre più raro - per la 
difficoltà di far fronte ai costi di ge¬ 
stione in generale - che si possa 
contare sugli aerei antincendio 
quando il fuoco attacca le foreste. 


Franz Schònhuber ha fatto proteggere i suoi comizi da gruppi ultra 

Capo Republikaner accusato dagli 007 
«Si è servito di gruppi neonazisti» 


Riuniti dalla tregua a Sarajevo, sposi in agosto 

Lei serba, lui musulmano 
Nozze dopo 2 anni di guerra 
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■i BERLINO. Precipita la strategia 
in doppio petto di Franz Schònhu¬ 
ber, l’ex ufficiale delle Ss capo dei 
Republikaner. Dopoché un giorna¬ 
le di Hannover, ieri mattina, aveva 
riferito di stretti contatti di collabo¬ 
razione tra i Reps e un groppo 
esplicitamente neonazista, \Wertas- 
sungsschutz (servizi segreti inter¬ 
ni) della Bassa Sassonia ha confer¬ 
mato che all'inizio della campa¬ 
gna elettorale, nei primi giorni di 
marzo, il partito di Schònhuber si é 
valso degli assai dubbT servigi della 
cosiddetta Freie Kameradschaft Ol- 
denburg (libera consorteria di 01- 
denburg) , notorio < e pericoloso 
gruppo nazista attivo nel Land. Il 
giornale, a dire il vero, aveva citato 
come partner dei Republikaner un 
altro gruppo, la Deutsche Kamerad- 
schaftsbund WHhelmshatxn (tega 
cameratesca tedesca di Wilhelm- 


shaveri), ma fra le due organizza¬ 
zioni esisterebbe una stretta unità 
d'azione e comunque la sostanza 
è sempre la stessa: il partito di 
Schònhuber, il quale non perde 
occasione per sbandierare il pro¬ 
prio carattere di partito democrati¬ 
co e costituzionale, ha fatto proteg¬ 
gere le proprie manifestazioni elet¬ 
torali da alcuni tra i peggiori ceffi 
neo e veteronazisti presenti sulla 
piazza della Bassa Sassonia. 

Non ci mancava che questo per 
rilanciare la discussione, già in cor¬ 
so da giorni, sul carattere costitu¬ 
zionale o meno dei Republikaner e 
sulla eventualità di proibire il parti¬ 
to a livello federale. Diversi espo¬ 
nenti della Cdu c della Spd, nei 
giorni scorsi, hanno chiesto che i 
Reps, attualmente considerati «ra¬ 
dicali di destra» siano inseriti nell'e¬ 
lenco dei partiti «estremistici», cioè 


nemici della Costituzione e, in 
quanto tali, possibili oggetto (ma 
non automaticamente) di proibi¬ 
zione, Non mancano, però, anche 
le voci contrarie. Il socialdemocra¬ 
tico Peter Glotz, considerato uno 
dei politici più attenti al dibattito 
sui valori democratici, per esempio 
è contrario all'ipotesi del bando 
per legge al partito di Schònhuber. 
Una proibizione, dice Glotz, sareb¬ 
be giuridicamente fondata ma non 
è detto che sarebbe anche politica- 
mente ragionevole. Con gli elettori 
dei Reps, sostiene l'esponente Spd, 
bisogna confrontarsi sul piano del¬ 
le idee e non innalzare nei loro 
confronti una specie di «tabù della 
comunicazione». Posizioni simili 
ha sostenuto, ieri, il vicepresidente 
del gruppo Cdu-Csu al Bundestag 
Johannes Gerstcr, il quale ha fatto 
notare che una eventuale proibi¬ 
zione dei Republikaner potrebbe 
restare bloccata per anni davanti 
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alta Corte costituzionale, dando 
tutto il tempo a Schònhuber c ai 
suoi di costruirsi l'immagine di 
«martiri politici». • 

Molto più efficace, secondo co¬ 
loro che giudicano inopportuna la 
proibizione, sono la denuncia 
puntuale e lo smascheramento del 
car attere estremistico, ultranzio- 
nalistico. xenofobo e razzista, dei 
Reps, la loro deriva verso posizioni 
eversive. 

Intanto in Sassonia-Anhalt, dove 
le liste dei Republikaner sono state 
eliminate dalla competizione per il 
rinnovo della dieta regionale del 
prossimo 26 giugno a causa di un 
vizio di forma, la commissione 
elettorale starebbe esaminando la 
possibilità di nvedcrc la decisione. 
C'è il rischio, infatti, che eventuali 
ncorsi accettati da un tribunale do¬ 
po il voto possano portare, poi, al 
suo annullamento e alla necessità 
di ripetere le elezioni. 


■ SARAJEVO. Sono rimasti in pie¬ 
di uno di fronte all’altro, in lacrime. 
Da quando la guerra li aveva divisi, 
isat e Sanjia, lei serba, lui musul¬ 
mano, non si erano più visti. Era 
l’aprile dei '92, il loro matrimonio, 
già fissato per l'agosto dello stesso 
anno, fu uno dei tanti frammenti di 
vita travolti dalla marea della vio¬ 
lenza. Per due anni non c'è stato 
tra toro che qualche avaro messag¬ 
gio lanciato grazie alla complicità 
di un radioamatore, pochi biglietti 
contrabbandati dall'altra parte del 
fronte che taglia Sarajevo. Ma 
quando il cessate il fuoco ha ria¬ 
perto il ponte che collega le parti 
nemiche. Sanija è riuscita ad otte¬ 
nere un lasciapassare per 24 ore. 
Trovare Isat è stata una corsa con¬ 
tro il tempo, inseguendo le voci 
raccolte da una parte all'altra della 


città. Era ormai notte quando i due 
ragazzi sono riusciti a raggiungersi. 
-Quando ci vedemmo isat era su¬ 
dato perché aveva corso per tutta 
la strada - racconta Sanjia -. Re¬ 
stammo in piedi l'uno di fronte al¬ 
l’altro c scoppiammo a piangere. 
Eravamo troppo felici per poter 
parlare». 

La ragazza però doveva rientra¬ 
re al mattino nella parte serba del¬ 
la città. Le autorità musulmane le 
avrebbero permesso di restare ma 
lei non volle. «Non avevo detto ai 
miei genitori - spiega - che me ne 
andavo. Dovevo tornare indietro. 
Parlare con loro, convincerli. E loro 
avevano paura perché a Sarajevo 
in fin dei conti c'è sempre la guer¬ 
ra. Alla fine però hanno capito». At¬ 
traversare una seconda volta il 
ponte si rivelò un'impresa tutt'altro 
che facile. Le autorità serbe oppo¬ 


sero una sene di rifiuti. Sanja do¬ 
vette attendere per molti giorni pri¬ 
ma di finire di nuovo sulla lista del¬ 
le persone autorizzate ad attraver¬ 
sare il fiume. «Quando sono arriva¬ 
ta dalla parte musulmana - rac¬ 
conta Sanja - tutti hanno 
cominciato a congratularsi con 
me». Isat e Sanja sono ornasti insie¬ 
me alcuni giorni. Poi l'unità milita¬ 
re di Isat è stata inviata fuori Saraje¬ 
vo e Sanja è di nuovo costretta ad 
aspettare. «Non va tanto male - di¬ 
ce - perché isat tornerà a metà giu¬ 
gno c si trova lontano dal fronte. 
Non mi pento di essere venuta. Mi 
dispiace solo che abbiamo perso 
due anni della nostra vita». «Ci spo¬ 
seremo ad agosto - aggiunge - e 
avremo dei bambini. Mia madre è 
serba, mio padre è croato e mio 
marito è musulmano. L'unico pro¬ 
blema è come chiameremo i nostri 
figli». 
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I controlli 
contestati 
al reattore 
da 5 megawatt 


nel Mondo 


■ Il reattore nucleare speri¬ 
mentale nordcoreano di Yong- 
byon, al centro della polemica 
con gli ispettori dell'Aiea, l’agen- 
zia atomica intemazionale, si tro¬ 
va a circa cento chilometri da 
Pyongyang ed ha una potenza di 
cinque megawatt. Secondo indi- ’ 
cazioni dell’Aiea, rimpianto fu , 
ultimato nel 1986, anno in cui fu , 
dotato per la prima volta di com¬ 
bustibile nucleare. Tre anni dopo 
fu fermato per cento giorni, pe¬ 
riodo sufficiente in teoria per pre¬ 
levare barre di plutonio atte a co¬ 
struire ordigni nucleari. L'Occi¬ 
dente. e soprattutto gli Usa, so¬ 
spettano la Corea del Nord di la¬ 
vorare alla costruzione di una 
bomba atomica. Stando alle di¬ 
chiarazioni -, ufficiali di Pyon¬ 
gyang, invece, il reattore è desti¬ 
nato alla produzione di energia 
elettrica. L’ultima ispezione del¬ 
l’Alea risale al 17 maggio 1994. 
La polemica con la Corea del 
Nord risale all’inizio del 1993, 
quando durante un’ispezione fu 
rinvenuta una quantità di pluto¬ 
nio superiore a quella dichiarata. ’ 



Truppe corazzate americane al confine tra le due Coree sul 38* parallelo 


Ultimo avviso Usa a Kim il Sung 


L’Onu prepara le sanzioni per il rischio atomico 


Rapporto dell’Agenzia atomica all’Onu: Pyon¬ 
gyang ci impedisce di esaminare gli impianti 
nucleari.-Gli Usa per l’embargo, la Russia per 
una conferenza intemazionale. I nordcoreani: 
le sanzioni significano dichiararci guerra. 


m Gli esperti gettano la spugna. 
Tutti gli sforzi per capire se la Co¬ 
rea del nord stia o no fabbricando 
la bomba H sono risultati vani, per ■ 
gli ostacoli frapposti dalle autorità . 
di quel paese all'opera dei tecnici 
intemazionali. L’Onu ne tragga le 
sue deduzioni. Questo in sintesi il 
senso del rapporto che ieri sera il 
Consiglio di sicurezza delle Nazio¬ 
ni unite attendeva di ascoltare da 
Hans Blix, direttore generale del¬ 
l'Agenzia intemazionale per l'ener¬ 
gia atomica (Aiea). Ma già l'altro 
giorno, in una lettera al segretario 
generale dell'Onu Boutros Boutros 
Ghali, Blix ne aveva anticipato la 
parte più importante: «La rimozio¬ 
ne di scorie nucleari da un reattore 
sperimentale ha reso impossibile ' 
ai nostri ispettori determinare se in 
passato il combustibile sia stato 
utilizzato per un ordigno atomico». 

La settimana prossima la que- 
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stione coreana sarà all’ordine del 
giorno dei lavori a Palazzo di vetro, 
e in quella sede verrà certamente 
discussa l'eventualità di rappresa¬ 
glie ai danni di Pyongyang. Delusi 
per avere sciupato un anno in ne¬ 
goziati infruttuosi, gli Usa ora bran¬ 
discono minacciosamente l’arma 
delle sanzioni economiche. Lo ha 
annunciato Clinton durante la sua 
visita italiana, e ne ha parlato ieri 
con gli inviati di due paesi diretta- 
mente interessati alla vicenda. Co¬ 
rea del sud e Giappone, Robert 
Galiucci, l'uomo che alla Casa 
Bianca dirige il «desk» nordcorea¬ 
no. , . ■ 

Sanzioni, ma quali, e da parte di 
chi? La questione è complicatissi¬ 
ma. perché, pur essendo tutti con¬ 
sapevoli della gravità della crisi 
(Pyongyang ha ammonito che un 
eventuale embargo equivarrebbe 
ad una dichiarazione di guerra e 


produrrebbe effetti «devastanti» nei 
vicini paesi asiatici, lasciando in¬ 
tendere che ne potrebbe scaturire 
un conflitto armato), i governi più 
direttamente interessati non h'anno 
. posizioni comuni. Se Washington 
punta allo strangolamento econo¬ 
mico della Corea del nord, Tokyo c 
Seul propendono piuttosto per mi¬ 
sure punitive più circoscritte, alme¬ 
no all’inizio. Quanto a Pechino, 
esorta ancora a prendere tempo, 
ad agire con calma, a non rinun¬ 
ciare al dialogo nemmeno ora. 

Mediazione di Mosca 

Mosca infine non esclude even¬ 
tuali sanzioni, ma suggerisce di 
giocare piuttosto la carta di una 
conferenza intemazionale allarga¬ 
ta a tutti i protagonisti del conten¬ 
zioso, anche se fa capire chiara¬ 
mente a Pyongyang che dai russi 
essa non può attendersi alcuna 
protezione. E annuncia infatti, per 
bocca dello stesso Eltsin, che il trat¬ 
tato di amicizia assistenza c coo¬ 
pcrazione fra i due paesi può ora¬ 
mai considerarsi lettera morta. 

L'impressione comunque è che 
i nodi stiano per venire al pettine. 
Ieri sera, da Roma, Clinton ha tele¬ 
fonato a Eltsin per avere delucida¬ 
zioni sul suo progetto di conferen¬ 
za intemazionale c per tastare il 
posto del presidente russo su di un 
eventuale blocco commerciale. I 
due si sono accordati, informa il 
Cremlino, «per incaricare ì rispettivi 


esperti di esaminare tali questioni 
e preparare proposte». 

Le ipotesi allo studio sono varie, 
e l’embargo totale è solo una di es¬ 
se. La diplomazia mondiale naie 
sta vagliando ad esempio la possi¬ 
bilità di uri bando alla compraven¬ 
dita delle armi, all’espulsione di 
Pyongyang dalle associazioni inter¬ 
nazionali, al congelamento dei vo¬ 
li. Non si esclude nemmeno di ri¬ 
correre a sanzioni limitate non solo 
nel loro campo di applicazone, ma 
anche quanto ai soggetti tenuti a 
metterle in atto. In altre parole, se 
venisse meno l’intesa generale in 
sede Onu. potrebbero essere deci¬ 
se sanzioni solo da un gruppo di 
paesi chiave, ad esempio Usa 
Giappone e Corea del sud. 

Quest’ultima scelta consentireb¬ 
be di aggirare l’ostacolo cinese Pe¬ 
chino ha ribadito ancora ieri la sua 
ostilità alla mano dura contro il 
paese di Kim II Sung, «Il nostro go¬ 
verno è molto preoccupato - ha di¬ 
chiarato un portavoce del ministe¬ 
ro degli Esteri - e ritiene che tutte le 
parti interessate debbano agire 
con la massima calma e prosegui¬ 
re gli sforzi per trovare una soluzio¬ 
ne appropriata alla crisi, in modo 
da contribuire alla denuclearizza¬ 
zione della penisola coreana ed al 
mantenimento della pace c della 
stabilità». . 

Da quando, oltre un anno fa, 
Pyongyang minacciò di mirarsi dal 
Trattato di non proliferazione nu- 
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Un incidente la caduta dell’elicottero Raf 

L’Inghilterra perde 
la squadra anti-Ira 

Polemiche in Gran Bretagna dopo la sciagura aerea che 
ha decimato il vertice antiterrorismo. Sotto accusa la scar¬ 
sa sicurezza di volo dell’elicottero Chinook e i tagli econo¬ 
mici del ministero della Difesa. Il premier Major mette in 
guardia: non ci sarà nessun cedimento nella lotta contro 
le azioni militari in Ulster. Ma la polizia teme l’indeboli¬ 
mento dei suoi «corpi speciali». I racconti dei primi testi¬ 
moni giunti sulla collina scozzese della sciagura. 


cleare, la Cina ha svolto una parte 
importante nel ricucire il tessuto di 
una trattativa che sembrava irrime¬ 
diabilmente lacerato. Pechino si é 
fatta interprete di due esigenze 
nordcoreanc: il riconoscimento di¬ 
plomatico da parte amencana e la 
fornitura di aiuti economici. Se si 
fanno concessioni in quelle due di¬ 
rezioni, sostenevano i cinesi, Pyon¬ 
gyang la smetterà di sabotare 
l’Aiea e finalmente si chiarirà il mi¬ 
stero nucleare. Ma gli Stati Uniti ro¬ 
vesciavano i termini della questio¬ 
ne: pnma il regime di Kim II Sung 
dimostri che i suoi esperimenti ato¬ 
mici hanno davvero pure finalità 
civili, poi si potrà pensare al resto. 

«Una dichiarazione di guerra» 

La Corea del nord intanto fa la 
voce grossa. «Abbiamo già avverti¬ 
to che sanzioni economiche sareb¬ 
bero considerate come una dichia¬ 
razione di guerra contro di noi», ha 
affermato ieri il vice-ministro degli 
Esten Kang Sok Ju, ed ha aggiunto: 
«Ci auguriamo che gli Usa non 
scambino la nostra pazienza |jer 
un segnale di debolezza». E tanto 
per dimostrare che impauriti non 
sono, eccoli sperimentare nel ma¬ 
re del Giappone il loro nuovo mis¬ 
sile terra-aria, una versione modifi¬ 
cata del Silkworm cinese. In meno 
di due giorni ne hanno scagliati 
due. Come dire: badate che faccia¬ 
mo sul serio. 
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b LONDRA. I super esperti nella 
lotta contro il terronsmo dell'Ira so¬ 
no stati sconfitti dalle nebbie del 
Muli of Kintyre. L’elicottero su cui il 
vertice dei servizi speciali britannici 
viaggiava nella notte per raggiun¬ 
gere una località dove si doveva te¬ 
nere una riunione segreta ha urtato 
una collina della Scozia. Dieci diri¬ 
genti della squadra antiterrorismo 
della polizia nordirlandesi, nove 
ufficiali deH’«intelligence» dell'eser¬ 
cito, sei esperti di sicurezza del mi¬ 
nistero per l’Irlanda del Nord, oltre 
ai quattro membri dell’equipaggio 
sono morti sul colpo, giovedì sera 
a Ecosse. Uno di loro é stato trova¬ 
to con il corpo devastato dall’im¬ 
patto al suolo e dalle fiamme spri¬ 
gionatesi dall’elicottero Chinook 
con ancora stretta nella mano una 
guida turistica. Tra i morti anche il 
capo dell’antiterrorismo Brian Fitz- 
simons, 53 anni, considerato un 
uomo chiave nella lotta segreta 
contro le azioni dell’Esercito re- 
pubblicano irlandese e di quello 
lealista. Ma la polizia, ieri, a poche 
ore dall'incidente successo la notte 
prima, ha escluso che si possa trat¬ 
tare di un attentato. Nessuno indi¬ 
zio che possa far pensare ad un sa¬ 
botaggio, dicono gli inquirenti, 
piuttosto un tragico incidente, for¬ 
se un eccesso di sicurezza nell’affi- 
darsi ■ al superpolente elicottero 
dell’esercito sfornito di radar e 
dunque «cieco» neH’attraversare. 
nell’oscurità, una zona collinosa 
avvolta nella nebbia. Affermazioni 
abbastanza categoriche anche se 
le ricerche sulla dinamica dell'inci¬ 
dente sono rese più complicate dal 
fatto che non esiste una «scatola 
nera» in cui sono registrate le varie 
fasi del volo e che per una conclu¬ 
sione ufficiale delle tre inchieste 
avviate - una della divisione inci¬ 
denti aerei del ministero dei Tra¬ 
sporti. una della polizia scozzese 
ed un’altra del ministero della Dife¬ 
sa -ci vorranno almeno due mesi. 

Funzionari molto esperti 

Immediate le reazioni delle au¬ 
torità politiche britanniche. In una 
conferenza stampa a Belfast, il mi¬ 
nistro per l’irlanda del Nord, Pa¬ 
trick Maykew, non ha sottovalutato 
le conseguenze disastrose dell’in¬ 
cidente aereo «che dà un colpo se¬ 
rio ai nostri sforzi di combattere il 
terrorismo» ma si è detto sicuro che 
queste difficoltà «saranno supera¬ 
te». Sulla questione, che ha un im¬ 
patto politico immediato per il go¬ 
verno conservatore di Londra, é in¬ 
tervenuto anche il premier John 
Major che ha voluto dissipare il 
dubbio, più che legittimo, di un in¬ 
debolimento. almeno nel • breve 
termine, delle strutture dello Stato 
nella lotta antiterrorismo. Chi è 
morto, «sarà rimpiazzato appena 


possibile», ha detto Major, «la so¬ 
cietà deve essere protetta dal terro¬ 
rismo c lo sarà». Meno ottimisti i di- 
ngenti della polizia. «Il vertice della 
lotta al terrorismo ò stato decapita¬ 
to», ha detto un membro della poli¬ 
zia nordirlandese che ha voluto 
mantenere l’anonimato, «da 25 an¬ 
ni l'Ira tentava di sbarazzarsi di lo¬ 
ro. Le conoscenze e l'esperienza 
clic avevavno saranno impossibili 
da sostituire». Sulla polemica che 
sta per divampare sono intervenuti 
anche numerosi unionisti dell'UI- 
ster. Perchè - hanno chiesto - un 
gruppo di cosi alto livello profes¬ 
sionale è stato trasportato con un 
solo veivolo e non con due diffe¬ 
renti aerei in modo da ridurre il n- 
schio di un incidente fatale? Qual¬ 
cuno mette sotto accusa la politica 
di rigore economico inaugurata 
dal ministero della Difesa. 

Il racconto del testimoni 

Intanto si verificano i racconti 
dei pochi testimoni oculari del gra¬ 
vissimo incidente, anche perchè i 
primi soccorsi sono stati ritardati 
dal cattivo tempo che infuriava nel- 
, la collina «delia morte» vicino al 
mare. «È come se l'elicottero si fos¬ 
se sollevato dalle onde per lanciar¬ 
si contro la collina» ha raccontato 
uno degli abitanti della zona. Il 
greppo di super esperti, partito dal¬ 
la base Raf di Aldergrove, nella 
contea nordirlandese di Antnm, 
era diretto a Fort George, una base 
dell’esercito vicino ad lnvemess 
dove era prevista una riunione per 
discutere le strategie politiche e 
militari contro il terrorismo nordir¬ 
landese. Per il vertice era stato scel¬ 
to Fort George in quanto la base, 
dotata di alloggi, si trova in una zo¬ 
na della Scozia isolata e considera¬ 
ta molto sicura. Mezz'ora dopo il 
decollo, la tragedia. Nella zona c’e¬ 
ra una fitta nebbia, la visibilità era 
quasi zero L'elicottero si è schian¬ 
tato al suolo e si è incendiato. Fra i 
primi ad accorrere un anziano me¬ 
dico di paese arrivato dal vicino vil¬ 
laggio di Southend attraverso un 
sentiero che porta sulla collina. Al 
luogo dell’incidente è giunto se¬ 
guendo le indicazioni 'di alcuni 
escursionisti che avevano visto ca¬ 
dere l’elicottero. «La visibilità era 
inferiore ai dicci metri», racconta il 
dottor Gcoffrev Horton che ha cer¬ 
cato tra i corpi martoriati e bruciati 
nella vana speranza di trovare 
qualcuno vivo. «La metà delle vitti¬ 
me erano carbonizzate, altre ave¬ 
vano i volti e gli arti spappolati. 
Una decina erano dentro l’elicotte¬ 
ro seduti ai loro posti», ha detto il 
medico. L’elicottero - hanno riferi¬ 
to altri testimoni oculari - si sareb¬ 
be spezzato ili due tronconi, anche 
se frammenti di lamiera sono stati 
trovati a molta distanza dal luogo 
dell’impatto. 


Suicida per non tornare in Cina 

La Germania gli nega rasilo neiranniversario di Tian An Men 


GIUGNO REGALA! 


m Un cinese che aveva chiesto 
asilo politico in Germania si è ucci¬ 
so proprio in concomitanza con il 
quinto anniversario della sangui- ' 
nosa repressione della piazza Tian 
An Men a Pechino. Lo si è appreso 
dalle autorità della regione Sasso¬ 
nia Anhalt, secondo le quali il cine¬ 
se, di cui non è stato precisato il 
nome, si è suicidato per evitare un », 
rimpatrio coatto dopo che la sua ri¬ 
chiesta di asilo politico era stata re¬ 
spinta. - •- 

L'uomo, di 43 anni, era detenuto 
dal marzo scorso in attesa del rim¬ 
patrio, cui aveva tentato strenua¬ 
mente di opporsi con ogni mezzo. 
Come precisato da fonti giudizia¬ 
rie, egli si è ucciso ieri sera strango¬ 
landosi con alcuni calzini legati in¬ 
sieme. Secondo l’organizzazione 
per (assistenza ai profughi «prò 
Asyl», in circa un anno sono stati 
almeno dieci gli stranieri suicidatisi - 


per la «disperazione» di dover tor¬ 
nare in patria dove si sentivano 
perseguitati. Nel luglio scorso è 
scattata in Germania una modifica 
assai restrittiva del diritto di asilo, 
che sta portando in questi mesi a 
numerose espulsionidi profughi. 

• E in Cina cosa è successo? Lo 
sciopero della fame deciso dai ge¬ 
nitori di un ragazzo di 17 anni ucci¬ 
so a Pechino nella sanguinosa re¬ 
pressione delle dimostrazioni sulla 
Tian An Men è stato (inora l’unico 
gesto di protesta in ricordo della 
tragica notte di cinque anni fa. No¬ 
nostante la calma generale, ai limi¬ 
ti di un'irreale indifferenza, il regi¬ 
me non ha saputo nascondere il 
suo nervosismo e ha nuovamente 
adottato una serie di iniziative per 
tenere sotto controllo i punti della 
capitale considerati a maggior ri¬ 
schio, a cominciare dall’università 
e dalla Tian An Men stessa dove un 
discreto ma capillare servizio d'or¬ 


dine fatto da poliziotti in divisa ed 
in borghese ha scoraggiato qual¬ 
siasi iniziativa. 

Per formaré una rete di comuni¬ 
cazione e controllo gli agenti che 
dirigono il traffico sono stati tenuti 
in servizio eccezionalmente anche 
di notte, e per evitare che i cinesi 
potessero essere informati sull'an¬ 
niversario è stata oscurata la televi¬ 
sione amencana Cnn, alle cui tra¬ 
smissioni ha peraltro accesso un 
numero ridottissimo di utenti loca¬ 
li. 

Nessuno dei mezzi di informa¬ 
zione cinesi ha fatto il minimo rife¬ 
rimento all'anniversario e la televi¬ 
sione ha aperto il telegiornale della 
sera mostrando i maggiori dirigenti 
sorridenti ed ottimisti durante una 
riunione con un folto greppo di ac¬ 
cademici. 

Wang Juntao, ritenuto uno dei 
«cervelli» della protesta sfociata 
nell'eccidio di cinque anni fa, ha 


dichiarato, però, a Parigi che oggi 
la situazione è più esplosiva di allo¬ 
ra. «La società cinese è ad una svolt 
- ha detto Wang in un'intervista - 
la situazione economica è migliore 
nspetio a cinque anni fa ma ci so¬ 
no più rischi sociali e politici». Ha 
aggiunto: «11 nuovo sistema non sì è 
ancora ben impiantato i leader co¬ 
munisti fanno parte del vecchio re¬ 
gime, ciò significa che la situazio¬ 
ne è più esplosiva del 1989». 

Le autorità di Pechino condan- 
narano Wang a 13 anni di carcere 
nel 1991. Il caso fu sollevato in Oc¬ 
cidente e negli Stati Uniti e Wang 
ha ottenuto in aprile la libertà c il 
permesso di recarsi a New York per 
curarsi un’epatite c problemi di 
cuore. «Secondo i comunisti - ha 
detto Wang - il potenziale per le ri¬ 
forme in Cina è molto ridotto e n- 
guarda soltanto gli aspetti econo¬ 
mici. Non sanno cosa fare per tutto 
il resto». 
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FINANZA E IMPRESA 


■ INA. Un altro decisivo passo avanti 
per la privatizzazione dell'Ina: la Consob 
ha infatti dato via libera all'approvazio¬ 
ne della pubblicazione del prospetto in¬ 
formativo dell'Opv (offerta pubblica di 
vendita) che partirà il 27 giugno. Ora l'I¬ 
na può depositare i due' prospetti alla 
Consob e darne pubblicazione al mer¬ 
cato nei prossimi giorni, 

■ ITAlImPIANTI. Via libera alla ces¬ 
sione di ltalimpianti. Il consiglio di am¬ 
ministrazione di Fintecna, caposettore 
per l'impiantistica dell’Iri, ha deliberato 
di avviare il processo di dismissione del¬ 
la società genovese. L’operazione sarà 
guidata dalla Schroeder Italia, assistita, 
per i profili industriali da Bain, Cuneo e 
Associati. . - 

■ CORDE. L aumento di capitale Cofi¬ 
de che ha preso avvio il 15 aprile 1994 e 
si ò concluso il 16 maggio 1994 ù stato 
interamente sottoscritto. Soltanto lo 
U.lVu è rimasto inoptato, i relativi diritti 
saranno offerti in borsa sul sistema tele¬ 
matico. a cura della Intermobiliare sim 
spa nei giorni dal 6 al 10 giugno. 


■ S. PAOLO. Il S.Paolo Torino ha orga¬ 
nizzato un'emissione di titoli in curante 
a tasso fisso per 300 miliardi di lire. 1 tito¬ 
li, decennali, hanno una cedola annua 
del 10,40". Il San Paolo si riserva la fa¬ 
coltà di convertire, il SO giugno 1999, il ti¬ 
tolo a tasso fisso in un titolo a tasso va¬ 
riabile con cedola semestrale indicizza¬ 
ta al Libor per depositi in eurolire a sei 
mesi maggiorato dello 0,50''u. I titoli sa¬ 
ranno quotati alla borsa di Lussemburgo 
a partire dal 30 giugno prossimo. 

■ CIT. L’assemblea degli azionisti del¬ 
la Cit ha approvato a maggioranza il bi¬ 
lancio del gruppo per il 1993 che, si ò 
chiuso con una perdita di 49,2 miliardi 
di cui 15 peraltro coperti fin dallo scorso 
luglio. Il risultato si inquadra • si legge in 
una nota - nella grave congiuntura in 
cui, per quasi tutto il 1993 ha versato il 
mercato nazionale dei viaggi, dove la 
stagnazione della domanda di turismo si 
ù accompagnata ad un vero e proprio 
crollo del «business travel», stimato nel¬ 
l'ordine del 22°.i, 


Ancora incertezza a Piazza Affari 
Scambi dimezzati, brillano le Montedison 


CAMBI 


INDICE MIB 


■ MILANO. Si è chiusa all'insegna 
dell'incertezza l'ultima seduta della 
settimana a Piazza Affari. Con l'ec¬ 
cezione delle Montedison, spinte 
dai segnali di una conclusione favo¬ 
revole dell’esame in sede europea 
del progetto di matrimonio con la 
Shell, i prezzi del listino sono rimasti 
praticamente inchiodati sui livelli 
precedenti. La scarsità di idee è te¬ 
stimoniata dalla decisa contrazione 
degli scambi, 516 miliardi di contro- 
valore oggi e 573 miliardi ieri, di¬ 
mezzati rispetto agli oltre mille mi¬ 
liardi di pochi giorni fa. Sull'anda¬ 
mento della Borsa pesano ancora gli 


aumenti di capitale ma giocano un 
ruolo determinante anche l'incer¬ 
tezza politica, le spaccature nella 
maggioranza, il vociferare e le ipote¬ 
si di nuove elezioni. L'ultimo indice 
Mibtel ha segnato un impercettibile 
calo dello 0,06 per cento. L'indice 
Mib ha chiuso in crescita dello 0,17 
per cento, In avvio il mercato era ri¬ 
sultato leggermente più vivace. In 
evidenza gran parte della scuderia 
di Foro Buonaparte. Le Montedison 
ordinarie sono rimbalzate del 3,16 
per cento a quota 1,436 lire, seguite 
dalle risparmio non convertìbili in 
crescita del 2,45 a !. 170. Positive an¬ 
che le Ferfin, con le ordinane a 


2,057 (più 2,44) e le risparmio a 
1.272 (più 3,41). Tra gli altri valori 
guida, in rialzo le Mediobanca (più 
0,80 a 15.734), trascurate le Fiat a 
6.785 (meno 0,26). 

Le Generali sono rimaste quasi in¬ 
variate a 44.873 lire (più 0,16 per 
cento), le Olivetti hanno ceduto 
TI,26 a 2.576, le Sip sono salite 
dell' 1,42 a 4.285, le Stet hanno chiu¬ 
so in lieve flessione dello 0,21 a 
5.331 (con un ultimo prezzo in calo 
dell’ 1,41). Positive le Fondiaria a 
14.730 (più 0,77) e leComita 5.214 
(più 0,81). Nel resto della quota le 
Industrie Secco hanno guadagnato 
il 29.49 percento a quota a 402. 
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Economia lavoro 


MERCATI E POLITICA. 


La valuta subisce gli sbandamenti della maggioranza 
Cala la disoccupazione Usa. Clinton: «Merito mio» 


Costa: «Niente 
prezzo libero 
per i farmaci» 

•Liberalizzare I prezzi del farmaci? 
Non se ne parla. I medicinali non 
sono carciofi.. Cosi II ministro della 
Sanità Raffaele Costa ha replicato 
alle richieste degli Industriali del . 
farmaco che ieri avevano . 
rivendicato una .reale* 
liberalizzazione del prezzo dei 
medicinali, invitando nello stesso 
tempo il ministro a rivedere 
l'azione della Commissione unica 
del farmaco (Cuf). Il ministro 
tuttavia ha osservato che -se 
occorre* sarà rivista la delibera dei 
Clpe (criticata dalla ."«*■ - 
Farmindustria) che ha adeguato il 
prezzo dei farmaci Italiani alla 
media europea. Perla Cuf, Costa 
ha sottolineato che *la 
Commissione sta lavorando 
seriamente: consentiamole di 
andare avanti-. Il ministro ha anche 
detto che se si deve rivedere 
l'elenco dei farmaci compresi In 
fascia C relativamente a certe 
patologie «la Cuf sembra <■■■ 
disponibile-, così come lo stesso 
Costa. 
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La Borsa di New York. A lato II ministro Tremontl, In basso Bill Clinton 


Dino Fracchia/Contrasto 


lira sotto i colpì del superdollaro 

Troppa incertezza su conti pubblici e governo 


Lira sotto il tiro del dollaro, indebolita sul marco. È ba¬ 
stata l’ultima giornata per dare un brutto tono alla setti¬ 
mana valutaria. I «future» al rialzo per la spinta dei mer¬ 
cati americani. Negli Usa cala la disoccupazione e l’Eu¬ 
ropa tira un respiro disollievo. «Nessun timore per l’in¬ 
flazione», ha dichiarato il segretario al Tesoro Bentsen. 
In Italia pesano le incertezze sulle mosse della maggio¬ 
ranza e per la manovra finanziaria. 

ANTOMO ROLLIO SALIMBENI 


■ ROMA. A metà pomeriggio la li¬ 
ra aveva perso 22 punti sii dollaro 
(a 1616,48) e 5 sul narco (a 
973,49). In serata ne tycva persi 
altri 6 sul biglietto verde 'per fissar¬ 
si a quota 1615) c ne aveva guada- 
-, gnato uno sulla valuta tedesca. È 
slato sufficiente un pccolo, ina¬ 
spettato, terremoto .ui mercati 
americani con immedati rimbalzi 
in Europa per far chiidcrc alla lira 
in malomodo. Un incampo che gli 
analisti giudicano ron grave, ma ■ 
che si inserisce in um fase di debo¬ 
lezza o quantomcio di elevata 
permeabilità della valuta agli sban¬ 
damenti ora estoni ora interni. I 
passi falsi, anzi I: sconfitta della ' 
coalizione di governo sulle com¬ 
missioni del Servito, la flessione 
dei prezzi dei btf e l’avanzata del 
dollaro sono stai il miscuglio che ■ 
alla fine si è scaicato sul mercato 
italiano. A queso miscuglio va ag¬ 


giunto un altro ingrediente: l'incer¬ 
tezza nella quale é tuttora avvolta 
la manovra finanziaria soprattutto 
dopo lo stop della Banca d'Italia a 
strategie economiche accomodan¬ 
ti nei confronti dei conti pubblici. 1 
titoli di stato hanno goduto nel tar¬ 
do pomeriggio dei dati sulla disoc¬ 
cupazione americana (ci sono 
meno occupati del previsto). Dal¬ 
l'immobilità si é passati all'euforia 
a sostegno del dollaro perché il li¬ 
vello ancora alto della disoccupa¬ 
zione negli Stati Uniti rende impro¬ 
babili ulteriori rialzi di interesse in 
quanto la crescita dell'inflazione 
sarà contenuta, ma i tassi di inte¬ 
resse non imboccheranno la via di¬ 
scendente al contrario di quanto 
sta succedendo in Europa dove i 
tassi tedeschi sono cedenti. I futu¬ 
res Btp hanno chiuso a quota 
108.50 guadagnando due lire dai 
minimi della giornata e una lira ri¬ 


spetto ai valori di giovedì. Scambi 
intensi a Londra (SOmila contratti 
siglati) e a Milano (più di ventimi- 
.la). .. - 

Il Giano americano 

Buona parte della giornata valu¬ 
taria é stata combattuta tenendo 
d'occhio i dati sul mercato del la¬ 
voro statunitense, termometro 
principe per capire dove andrà c 
con quali ritmi la politica moneta¬ 
ria della Federai Reseive. Il ritmo di 
crescita dell'occupazione é dimi¬ 
nuito in linea con le previsioni, ma 
al di là delle stime avanzate dagli 
analisti c dai centri di ricerca. A 
maggio sono stati creati 191 mila 
posti contro i 358mila del dato rivi¬ 
sto di aprile contro le aspettative di 
283mila unità. Il tasso di disoccu¬ 
pazione è tuttavia sceso dello 0,4“,' 
al 6 l ì> contro il 6,4'L di aprile rivisto. 
Eccola qui la sorpresa della giorna¬ 
ta. È bastato per spingere il dollaro 
verso l'alto. L'amministrazione 
americana é soddisfattissima. Un 
paradosso che Clinton possa esse¬ 
re soddisfatto perché il ritmo di 
crescita dei posti di lavoro é più 
lento? Niente affatto perché il se¬ 
gnale che l'esercito dei disoccupati 
sta diminuendo é chiaro e netto c 
questo »é un tributo al popolo 
americano ed una conferma della 
saggezza della strategia economi¬ 
ca della mia amministrazione». Pa¬ 
role di Bill Clinton che ha salutato 


da Roma la frenata della disoccu¬ 
pazione. Una frenata record se si 
pensa che il 6", é il livello più basso 
dal novembre 1990, quando al po¬ 
tere c'era George Bush. Laura Ty¬ 
son, la numero 1 dei consiglieri 
economici del presidente, ha ac¬ 
creditato la tesi secondo cui l'Ame¬ 
rica crescerà ma senza imbarcare 
intlazione. E così gli altri ministri 
economici. Tutti giudizi rivolti a raf¬ 
freddare gli ambienti finanziari cir¬ 
ca la possibilità che la Federai Rc- 
scrve continui a ritenere che l'A¬ 
merica deve mantenere redini 
strette contro l'inflazione agendo 
con maggiore decisione sui tassi di 
interesse. 

Quanti dubbi 

Ma le cose sembrano più com¬ 
plicate del previsto, Il forte calo del 
tasso di disoccupazione potrebbe 
essere sovrastimato. Secondo la re¬ 
sponsabile dell'ufficio di statistica 
del dipartimento del lavoro, Katha- 
rine Abraham, i dati vanno presi 
con le pinze. Nelle cifre di maggio, 
infatti, sono stato incorporate le re¬ 
visioni annuali c ciò rischia di ridi¬ 
mensionare il dato finale. Insom- 

ma, dal mercato del lavoro arrive¬ 
rebbero dei segnali che vanno nel 
senso di una ripresa seppure timi¬ 
da dell'inflazione. Un esempio per 
tutti, l'aumento della paga oraria in 
maggio di 6 centesimi di dollaro a 

ll. ìl dollari. 




. . - La ricetta dell ’Ocse contro la 

disoccupazione 6 fatta di 57 
proposte, che la settimana 
prossima saranno sottoposte 
all'esame del 25 paesi membri 
dell'organizzazione. In occasione 
della riunione annuale. Secondo le 
anticipazioni, Il rapporto 
raccomanda una maggiore 
flessibilità dell'orario, del salari e 
del costi del lavoro, Il sostegno alle 
iniziative imprenditoriali, Il legame 
tra sussidi di disoccupazione e 
programmi di addestramento, il 
miglioramento del livelli di 
formazione e una messa a punto 
della rete di protezione sociale. 

Farà discutere la parte sulla 
flessibilità del salari e dei costi del lavoro. 

Grazie a una maggiore flessibilità, gli Usa sono 
riusciti a creare più posti di lavoro dell'Europa, 
ma con salari a volte sotto la soglia di povertà. 
L'Ocse non sposa II modello Usa, ritenendo che 
le conquiste sociali europee siano irrinunciabili, 
ma raccomanda piuttosto di ridurre i costi del 
lavoro non-saiarlaii, In Europa molto elevati. Un 
altro fattore di rigidità è poi la legislazione del 
lavoro di alcuni paesi, che scoraggia la - 
creazione di occupazione. Oltre alte ricette 
mirate sull'occupazione, la studio ribadisce 
l'Importanza di solide politiche 
macroeconomiche basate su bassa inflazione e 
sana politica di bilancio. 


Tremonti: per cambiare 

il sistema fiscale 

serve il contributo di tutti 


_ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ 

BRUNO UGOLINI 

■ CH1ANCIANO. Il governo Berlusconi - nella 
figura del professor Giulio Tremonti. ministro 
delle Finanze - approda alla Conferenza di pro¬ 
gramma della Cgil. Un fatto politico rilevante 
che non provoca scandali. Il principale sinda¬ 
cato italiano é severamente critico nei confronti 
della coalizione dominante. Lo stesso Bruno 
Trentin, nella relazione introduttiva, giovedì, 
aveva usalo foni aspri. Ma questo non impedi¬ 
sce di dar vita ad un confronto aperto. Il mini¬ 
stro del resto giunto a mezza mattina - in piedi 
per qualche minuto, accanto alla presidenza, 
mentre aspetta le conclusioni dell'intervento di 
Claudio Sabattini - cerca in ogni modo di non 
inasprire gli animi. Il suo discorso é una lezione 
accademica sulla sognata riforma fiscale, senza 
alcun accenno alla possibili prossime concrete 
misure. Ed è accolto, alla fine, da un applauso e 
da una stretta di mano di Trentin. Ma sarebbe 
sbagliato considerare tale accoglienza-come 
una piena sintonia tra i contenuti della «lezione, 
e gli orientamenti del principale sindacato ita¬ 
liano. 

Il professore poi viene travolto dai cronisti de¬ 
siderosi di qualche più ghiotta anticipazione. 
Lina risposta significativa la concede solo a chi 
lo interpella sulle ragioni della sua venuta nella 
tana della Cgil. Il varo di un nuovo sistema fisca¬ 
le più semplice c meno ingiusto, spiega appro¬ 
fondendo quanto aveva accennato ai mille de¬ 
legati. è una rifonna strutturale di portata costi¬ 
tuzionale. Esso richiede perciò una discussione 
ed un confronto sia con le parti sociali, sia con 
l'opposizione. Non si può fare, insomma, a col¬ 
pi di maggioranza. 11 parere di Tremonti è che i 
programmi dei partiti in materia fiscale (ma an¬ 
che quello di Forza Italia presentato in campa¬ 
gna elettorale 9 ) contengano elementi di «fon¬ 
damentale identità». Sarebbero, insomma, dì 
più le cose che uniscono rispetto a quelle che 
dividono. Una impostazione subito commenta¬ 
ta da un parlamentare progressista, già dirigen¬ 
te sindacale come Fausto Vigevani. ospite del¬ 
l'assemblea: «Se il ministro confermerà al Sena¬ 
to le lince della riforma prospettate da tempo e 
oggi riconfermate io andrò a vedere come un 
giocatore di poker». Tremonti. nella sua “lezio¬ 
ne», esplicitamente tesa a deludere - ha specifi¬ 
cato-le attese dei giornalisti, infarcita di colti ri¬ 
ferimenti a Kant ed Hegel, a Marx e Goethe, 
aveva delineato l'ipotesi - ispiratrice di molti 
suoi scritti e volumi - di un passaggio graduale 
dal centro alla periferia, dall'imposizione diretta 
a quella indiretta. Una proposta di federalismo 
fiscale, ineggiante all'autogoverno, polemica 
con lo «Stato factotum». Un modello «non sacri¬ 
ficale e non beneficale». Con una presa di di¬ 
stanza dal reganismo, ma anche con una visio¬ 
ne apparsa «residuale» della solidanetà. Ac¬ 
compagnata dal «top secret» su quanto farà il 
prossimo Consiglio dei ministri. 

La prima risposta della Cgil è venuta da Stefa¬ 
no Patriarca, responsabile del dipartimento 
economico: «Mentre é chiaro quello che Tre¬ 
monti vuole distruggere, cioè l'imposizione di¬ 
retta personale e progressiva - afferma - non è 
chiaro con che cosa la voglia sostituire. Tre¬ 
monti sembra dimenticare di far parte di una 
maggioranza di governo che ha costruito i pro¬ 
pri consensi elettorali anche con la promessa di 
impunità fiscale sulla ricchezza mobiliare e im¬ 
mobiliare». 


Ocse, 57 ricette 
per rilanciare 
l’occupazione 


Gettito lei 

Entrate ’93 
È ancora 
un mistero 


m ROMA. Due deputati progressi¬ 
sti (BrunoSolaroli c Lassili Cam¬ 
pateli) haino rivolto un'interroga¬ 
zione ai mnistri di Finanze, Tesoro 
e Interno >cr conoscere l’entità del 
gettito del’lci 1993, suddiviso per 
le quote «rariale e comunale. Nella 
relazione trimestrale di cassa la Ra- 
gioneriaGenerale indica in 13.950 
miliardi il gettito provvisorio del- 
l'imposti comunale sugli immobili 
al 31 dkembre 1993, al netto degli 
aggi tratcnuti dai concessionari. Di 
tali entrite si stimano (non ufficial¬ 
mente; 7.800 miliardi di compe¬ 
tenza erariale e 6.150 miliardi di 
spettarza comunale. La questione 
va chitrita al più presto, perché dal 
fondoordinario destinato al finan¬ 
ziamento delle , amministrazioni 
comunali deve essere dedotta una 
quotr pari al quattro per mille del 
gettito dell'lcì 1993. 


Il governo vuole posticipare i pensionamenti per risparmiare. Lìnps: da noi niente fughe verso la pensione 

«Si muore tardi, bisogna lavorare di più> 


'Mercati 


> 


Si campa a lungo, per troppi anni si pagano pensioni: ec¬ 
co il problema della spesa previdenziale. Il governo Berlu¬ 
sconi punta a posticipare il pensionamento degli italiani, 
iniziando da quello che avviene al di sotto dell’età pensio¬ 
nabile: tagli alle pensioni di anzianità. E cosi i dipendenti 
comunali scappano, ma non gli assistiti dall'lnps: nei 
quattro mesi ’94 meno richieste di prima. Rassicurazioni 
su! decreto che privatizza gii enti previdenziali. 


RAUL WITTENBERG 


m ROMA. È ancora una «crime sto¬ 
ry» la manovra del governo sulle 
pensioni nel quadro di quella più 
ampia per quadrare i conti pubbli¬ 
ci del '95. Il problema centrale è 
quello di affrontare la spesa previ¬ 
denziale sotto il profilo squisita¬ 
mente attuariale, avendo presente 
l’età In cui i lavoratori (ancor più le 
lavoratrici) vanno in quiescenza, 
in rapporto alle evoluzioni demo¬ 
grafiche che allungano la speranza 
di vita. Su questo già negli ultimi 
mesi del governo Ciampi ha lavo¬ 


rato la Ragioneria generale, con 
proiezioni fino al 2030; questo l'as¬ 
sillo dei ministeri economici, oggi. 
Presto detto il perché: una cosa è 
pagare il vitalizio per un decennio 
a chi lascia il lavoro a G5 anni con 
la prospettiva di campare fino a 75 
anni, un'altra cosa é pagarlo per 
vent'anni a chi lo lascia sessanten¬ 
ne (o prima ancora) mentre l’istat 
prevede che tirerà le cuoia a 80 an¬ 
ni. Nella seconda ipotesi la spesa 
previdenziale raddoppia. Ad 
esempio, nel 1910 la speranza di 


vita era di 46 anni per gli uomnù, di 
47 per le donne; nel 1970 rispetti¬ 
vamente di 68,9 e di 74.8: la previ¬ 
sione per il 2030 è di S2 anni per gli 
uomini, di 86 per le donrie. 

Come ridurre lo spazio fra il mo¬ 
mento della quiescenza c quello 
fatale del decesso? Per ora Berlu¬ 
sconi non ha in programma l'anti¬ 
cipo dei funerali per i lavoratori ita¬ 
liani, quindi non resta che postici¬ 
pare il pensionamento. E siccome 
con una pensione di anzianità, ba¬ 
sata sui contributi versati, si può 
andare in quiescenza prima dei 
sessantanni di età ( o ancor giova¬ 
ni come nello Stato), è proprio su 
questo istituto che si appuntano le 
attenzioni della manovra sulle 
pensioni. Infatti le indiscrezioni in¬ 
sistono su pesanti disincentivi al 
pensionamento anticipato con ta¬ 
gli sulle rendite sia dcll'lnps. sia del 
pubblico impiego aggravando le 
misure già adottate contro le «ba¬ 
by-pensioni». 

Tagli per i quali prosegue l'op¬ 
posizione dei sindacati. Le segrete¬ 
rie dei metalmeccanici Fiom Fini 


Uilrn in un comunicato respingono 
soprattutto eventuali interventi sul¬ 
le pensioni di anzianità, accanto 
allo smantellamento dcll'lnps c al¬ 
la sostituzione delle pensioni pub¬ 
bliche con quelle private. Per Silva¬ 
no Miniati della Uilpensionati simili 
manovre si scontreranno con la 
«moobilitazione generale», mentre 
per Giancarlo Fontanclli della Uil 
la soluzione del problema sta nel 
recupero dell'evasione contributi¬ 
va c nel decollo incentivato dei 
Fondi complementari. 

E se in vasti settori del pubblico 
impiego si assiste all'esplosione 
delle domande di pensionamento, 
ciò non avviene nel settore privato. 
L'Inps ha fatto sapere che «non esi¬ 
ste alcun fenomeno di ''fuga”» per¬ 
ché la liquidazione delle pensioni 
nel primo quadrimestre del '94 é in 
linea con gli anni precedenti. In 
particolare le domande di pensio¬ 
ne d'anzianità (35 mila fino ad 
aprile '94 j, sono state inferiori che 
nello stesso periodo del ’92 - nel 
93 c'era il blocco - quando le ri¬ 
chieste furono 63.000. Se poi ne 


sono state liquidate di più (44.000 
contro 32,000), ciò é dovuto alla 
maggiore efficienza dell'Istituto. 
Anche i 60 mila esodi dalla scuola, 
almeno per i sindacati, erano pre¬ 
visti e comunque non eccezionali. 

Ed ora II decreto sulla privatizza¬ 
zione degli enti previdenziali, og¬ 
getto giovedì di un incontro del 
presidente della commissione La¬ 
voro del Senato Smuraglia con Inp- 
gi, Inpdai e gli altri enti interessati: 
la maggioranza governativa tende 
a tranquillizzare. Se Palazzo Chigi 
non presenterà una nuova legge 
delega - ha detto il collega di Smu¬ 
raglia alia Camera. Fabio Sartori 
(Lega) - approveremo il decreto 
di Ciampi entro il 30 giugno. Una 
sollecitazione in questo senso era 
venuta dal senatore Spadolini, con 
il quale si è detto d'accordo il mini¬ 
stro dei Rapporti con il Parlamento 
Giuliano Ferrara. E il ministero del 
Lavoro comunica che «il governo è 
in attesa che il Parlamento esprima 
i pareri di competenza» per con¬ 
cludere l'iter entro line mese. 
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Cofferati conquista la Cgil 

L’orario al centro del programma del sindacato 


Concludendo ieri la seconda giornata della conferenza di 
programma della Cgil, Sergio Cofferati si conferma come 
il più accreditato successore di Trentin. Atteso per tutta la 
giornata il confronto con Alfiero Grandi, l’altro candidato 
alla segreteria generale. Accordo di luglio, politiche per la 
riduzione dell’orario, rapporto tra questione salariale e 
perduranti pericoli di inflazione, unità sindacale, costitui¬ 
scono i temi principali del confronto. 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


PIERO 

m CHIANCIANO. ' Un grande ap¬ 
plauso ha suggellato iertTInterven- 
to di Sergio Cofferati - l'ultimo del¬ 
la serata - alla conferenza di pro¬ 
gramma della Cgil. Un'accoglienza 
interpretata da molti come la san¬ 
zione di una sua elezione a segre¬ 
tario generale. È stato un interven¬ 
to molto atteso per tutto il pomerig¬ 
gio come del resto quello di Alfiero 
Grandi, l'altro segretario confede¬ 
rale candidato alla successione di 
Trentin. Ma chi si attendeva una 
contrapposizione pregiudiziale è 
rimasto deluso. La dialettica c'è ed 
6 forte, sul modo in cui viene af¬ 
frontato il tema della riduzione del- 
l'orario, in cui viene definito il con¬ 
fronto col governo, il giudizio che 
.viene dato sull'accordo di luglio, 
sul modo di vedere tappe e tempi 
dell'unità sindacale. Ma il confron¬ 
to è tutto proteso a ricollocare la 
Cgil e tutto il sindacato confederale 
oltre le tormentate difficoltà di que¬ 
sti anni. Da ambedue viene poi la 
sottolineatura che Trentin non la¬ 
scia la Cgil. «Trentip - ha detto Cof¬ 
ferati - è una risorsa per il sindaca¬ 
to e la sinistra italiana e nei modi 
che egli vorrà decidere dovrà dare 
un contributo a Cgil, Cisl e Uil». 

Se Cofferati difende l'accordo di 
luglio, senza riserve di sorta, Gran- 


DI SIENA 

di ne fa solamente il quadro entro 
cui si svolge oggi l’iniziativa del sin¬ 
dacato. 

Il patto sociale 

«L'accordo di luglio - afferma 
Grandi - è figlio di quel momento 
politico non un progetto per il futu¬ 
ro-. E mentre nei rapporti col go¬ 
verno Grandi tende a sottolineare 
l'incompatibilità dei progetti delle 
destre vittoriose con gli obiettivi e 
la funzione del sindacato, Cofferati 
insiste maggiormente sulle con¬ 
traddizioni e le incertezze all'inter¬ 
no della maggioranza di governo 
per meglio sfruttare gli spazi che 
queste aprono all'azione dell'orga¬ 
nizzazione sindacale nella società, 
italiana. Appoggio alla proposta 
della Cgil lombarda per una ridu¬ 
zione generalizzata dell'orario fi¬ 
nanziata attraverso risorse pubbli¬ 
che. sottolineatura di una questio¬ 
ne salariale irrisolta per il mancato 
rinnovo dei contratti, difesa a ol¬ 
tranza della previdenza pubblica, 
sono gli assi del ragionamento di 
Grandi. Dal canto suo Sergio Coffe- 
rati insìste sulla necessità che la 
piattaforma della Cgil deve essere 
«credibile e condivisa» anche da 
Cisl e Uil. «Nessuna confederazio¬ 
ne - continua Cofferati - è in grado 


oggi in Italia di portare avanti da 
sola la linea esposta da Trentin 
nella relazione». Partire dai luoghi 
di lavoro per Cofferati significa in¬ 
nanzitutto ricostrure il potere con¬ 
trattuale del sindacato sul piano 
nazionale c su quello aziendale. 
Anche per lui, come per Grandi c 
per tutto il dibattito che si è svolto 
nella conferenza, il tema della ri¬ 
duzione di orario è centrale. Ma ri¬ 
fiuta l'ipotesi di un suo finanzia¬ 
mento pubblico e prepone che 
nella contrattazione articolata quo¬ 
te di produttività siano invece desti¬ 
nate non al salario ma alla riduzio¬ 
ne delforario. 

Cofferati ritiene del resto ancora 
essenziale il problema della lotta 
all'Inflazione condotta dal sinda¬ 
cato nel corso della recente fase 
politica appena chiusa. La vittoria 
della destra non cambia nulla da 
questo punto di vista. , 

Nel corso della giornata la que¬ 
stione più discusso della relazione 
di Trentin è il modo in cui essa ha 
affrontato il problema della ridu¬ 
zione dell'orario di lavoro. Se, in¬ 
fatti. ù stato particolarmente ap¬ 
prezzato il nesso che il leader della 
Cgil ha messp in luce tra riduzione 
di orario c riappropriazione da 
parte del sindacato dell'intervento 
sull'organizzazione del lavoro, non 
è compresa da alcuni la necessità 
di ridurre l'iniziativa sui temi dell'o¬ 
rario alla sola azione a iivcllo 
aziendale. Nù ha convinto la spie¬ 
gazione che ne dà la relazione del 
direttore dell'lres, Francesco Gari- 
baldo, letta ieri mattina prima del¬ 
l'intervento del responsabile del 
Dipartimento economico, Stefano 
Patriarca, sui problemi della sicu¬ 
rezza sociale c del welfare in gene¬ 
rale. A insistere sulla non necessa- 


Gassificazione, decreto in forse 
A rischio oltre 1.400 posti di lavoro 

Riesplode la rivolta 
nelle miniere 
di carbone del Sulds 
In 12 chiusi nei tunnel 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 
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La multinazionale non gradisce il confronto intemazionale 

Alta tensione alla Ferrerò 
Parte P«eurosciopero» 
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lite Torino 

Fatta l’intesa 
sul piano 
di sviluppo 

m TORINO. Accordo azienda-sin- 
cacati sul nuovo piano di investi¬ 
menti della lite di Torino, società ti¬ 
pografica del gruppo Stet. Grazie a 
180 miliardi di investimenti, e a tec¬ 
nologie d'avanguardia, l'Ilte a par¬ 
tire dal '96 potrà stampare le nuove 
«Pagine Gialle» in quadricromia e 
con un nuovo formato. L'intesa 
prevede poi un utilizzo più flessibi¬ 
le degli impianti e 63 esuberi (tn 
particolare prepensionamenti) su 
un organico di 1.100 unità. Com¬ 
mentando positivamente l'accor¬ 
do, it direttore generale dell'llte 
Marco Navone ha affermato che si 
tratta di «un passo indispensabile 
per avviare la strategìa di sviluppo» 
della società. Lunedi l'intesa pas¬ 
serà al vaglio dei lavoratori. Navo¬ 
ne si augura che «venga apprezza¬ 
to lo sforzo di tutte le componenti 
dell’impresa per determinare le 
condizioni di sviluppo e non man¬ 
care la sfida del mercato», - . 


■ MILANO. Da lunedi 6 giugno fi¬ 
no a domenica 12, tutti gli stabili¬ 
menti del gruppo Ferrerò in Euro¬ 
pa sono mobilitati. I sindacati degli 
alimentaristi di Cgil-Cisl-Uil, assie¬ 
me al sindacato europeo degli ali¬ 
mentaristi (Seta) sono tutt'altro 
che soddisfatti della qualità delle 
relazioni. Spiega Nino Casabona, 
leader della categoria Cgil: «Ferrerò 
è una multinazionale c, pertanto, 
decide le sue strategie produttive 
tenendo conto di un orizzonte in¬ 
temazionale. Ed allora per quale 
motivo il sindacato deve essere co¬ 
stretto a misurarsi solo negli asfittici 
ambiti nazionali, ormai del tutto in¬ 
sufficienti per valutare ì problemi 
in modo adeguato?». La soluzione, 
come indica anche una direttiva 
dell'Ue, è la costituzione del comi¬ 
tato aziendale europeo, organismo 
che, tuttavia, Ferrerò mostra di non 
gradire: «All'ultimo sollecito, l'a¬ 


zienda ha risposto proponendo un 
ulteriore rinvio, ossia un diniego 
nella sostanza, anche se elegante 
nella forma». I sindacati aveva ri¬ 
sposto convocando un «summit» 
ad Alba, culla storica della multi¬ 
nazionale. per definire le iniziative 
di lotta con il placet convinto di de¬ 
legati e sindacati di tutta l'Europa: 
promuovere una campagna di in¬ 
formazione in tutti gli stabilimenti, 
assemblee con scambio di idee 
sulle politiche industriali del grup¬ 
po, sulla organizzazione del lavoro 
e gli orari. Temi già esaminati in un 
convegno svoltosi a Milano due 
anni fa, e che ora verranno «massi¬ 
ficati» grazie all'interscambio dei 
delegati: gli italiani in trasferta in 
Germania e Francia, i tedeschi 
ospiti dell'Italia e de! Belgio, e cosi 
via. Ferrerò, oltre che In Italia, Ger¬ 
mania e Francia, ha sedi produttive 
in Belgio, Irlanda, Polonia (recen- 


ria contrapposizione tra riduzione 
generalizzata dell'orario e inter¬ 
vento sull'organizzazione del lavo¬ 
ro è il segretario regionale della 
Lombardia, Mario Agostinelli, e tal 
senso si esprimono Mario Sai di Es¬ 
sere sindacato, il segretario della 
Fiom piemontese, Giorgio Crema- 
schi. 

La risposta alla destra 

Un forte sostegno alla relazione 
di Trentin viene dal segretario ge¬ 
nerale della Fiom, Claudio Sabatti- 
ni, che apprezza anch'egli i! modo 
in cui nell'analisi di Trentin viene 
posto il problema strategico della 
riduzione dell'orario di lavoro, Sa- 
battini poi si sofferma soprattutto 
sui caratiteli del governo Berlusco 
ni che non esita a definire «di clas¬ 
se». Per Sabattini - come dirà il po¬ 
meriggio anche Cremaschi - la ri¬ 
sposta dell'attacco della destra sta 
in un nuovo impulso al processo di 
sindacalizzazione. Non si tratta, 
per il segretario della Fiom, di sot¬ 
trarsi, alle sfi de della modernizza¬ 
zione anche sul terreno degli istitu¬ 
ti del mercato del lavoro. Il proble¬ 
ma è quello di ridefinlre la mappa 
dei diritti del lavoro all'alteeza delle 
trasformazioni in atto. 

Al dibattito di ieri, oltre al contrt- 
buto del ministro Tramonti, vi ò 
stato quello di numerosi studiosi 
da Giorgio Lunghini che ha rifor¬ 
mulato la sua proposta dei «lavori 
concreti» a Ugo Ascoli che è inter¬ 
venuto sui problemi della previ¬ 
denza e della spesa sociale. Ieri vi 
è stato anche l'intervento del se- 
gretano generale della Uil, Pietro 
Larizza, mentre per oggi sono pre¬ 
visti gli interventi di Gino Giugni, 
Sergio D’Antoni, Luigi Berlinguer e 
del segretario generale aggiunto, 
Guglielmo Epifani. 


te) e sta estendendo la rete com¬ 
merciale alla Grecia. 

L'obiettivo della settimana di lot¬ 
ta ò il comitato. Ma il sindacato si ' 
propone anche di «far pressione 
sulle istituzioni Uc affinchè affronti¬ 
no con sollecitudine la direttiva 
che tuteli i diritti di chi lavora all'in¬ 
terno delle multinazionali», come 
sottolinea una nota della Fat-Crsl. 
Dice Casabona: «Una volta Alba 
era l'ombelico del pianeta Ferrerò, 
Oggi i problemi produttivi hanno 
una dimensione marcata di inter¬ 
dipendenza su scala intemaziona¬ 
le». La mobilitazione viene soste¬ 
nuta, tra l’altro, da «Ferrerò Euro- 
notes», primo giornale sindacale 
pubblicato in quattro lingue (ita¬ 
liano, francese, inglese e tedesco). 
Martedì 7 è in programma a Roma 
una conferenza stampa dei sinda¬ 
cati. 

l J G. Lac. 


Angius: ingigantita 
dai giornali 
la battuta su Trentin 

Gavino Angius, della segreteria del 
Pds, ha diffuso una nota nella 
quale definisce ■Ingigantita dal 
giornali di Ieri una battuta fatta In 
risposta ad una battuta di un 
giornalista che chiedeva un parere 
sul futuro ruolo di Bruno Trentin». In 
sostanza, Angius aveva detto che 
Trentin avrebbe anche potuto 
guidare una formazione politica, e 
alcuni hanno scritto che Angius 
candida II segretario generale 
della Cgil (che lascerà l'Incarico a 
fine mese) alla guida del Pds. «Una 
cosa è la leadership del Pds - 
osserva Angius - tutt'altra 
questione è la scelta del premier 
che I progressisti potranno 
candidare al governo del Paese. 

C'ò da chiedersi come mal In 
questi giorni, da varie parti, sono 
venuti tanti velenosi attacchi al 
Pds, piuttosto che venire denunce 
ed allarmi sull' Inaffidabllltà del 
governo Berlusconi». ' 


■ CAGLIARI. Ecco i primi mille- 
quattrocento posti di lavoro del go¬ 
verno Berlusconi: ma sono posti di 
lavoro in meno. Millequattrocento 
minatori della Carbosulcis che ri¬ 
schiano di perdere il lavoro a cau¬ 
sa del boicottaggio governativo nei 
confronti del »decreto 28 gennaio 
1994 sul piano di disinquinamento 
del territorio del Sulcis-lglesiente». 
Nè il ministro Pagliarini, nè il mini¬ 
stro Gnutti si sono presentati infatti 
all'incontro con i rappresentanti 
della Regione sarda e delle orga¬ 
nizzazioni sindacali, per dare via li¬ 
bera al'piano varato dal preceden¬ 
te governo. Vogliono pensarci sù, 
hanno fatto sapere. Risultato: a 
meno dì ripensamenti, non si terrà 
l’asta intemazionale, che dovrebbe 
affidare una concessione integrata 
per la coltivazione delle miniere di 
carbone e per la costruzione e la 
gestione di un impianto per la pro¬ 
duzione di energia elettrica basato 
sulla gassificazione del carbone e 
su cicli combinati. 

Una brutta tegola sui lavoratori, 
che da mesi sono in cassa integra¬ 
zione in attesa proprio della priva¬ 
tizzazione dei pozzi di carbone, al 
cui sfruttamento sono interessate 
alcune società americane (in pri¬ 
mo luogo la West Moreland). pre¬ 
via la realizzazione di un gassifica- 
tore. E cosi. ieri, è riesplosa la pro¬ 
testa in fondo ai pozzi. Dodici mi¬ 
natori si sono asserragliati nelle 
gallerie di Nurax Figus, mentre i 
compagni di lavoro sono in assem¬ 
blea permanente. Sindacati e con¬ 
siglio di fabbrica hanno scritto a 
Scalfaro e Berlusconi definendo «ir¬ 
responsabile» l'atteggiamento del 
governo. Analoga iniziativa hanno 
preso senatori e deputati Progressi¬ 
sti : «In questo modo - ha dichiara¬ 
to il senatore Salvatore Cherchi - il 
governo compromette l'attuale oc¬ 
cupazione di quasi 1500 lavoratori 
c cancella un importante progetto 
di sviluppo di valenza nazionale». 


Un appello è stato lanciato anche 
alle altre forze politiche affinchè «si 
reagisca e si respinga unitariamen¬ 
te l'orientamento governativo». 

il progetto avversato dal governo 
nveste un’impofanza straordina¬ 
ria, non solo sotto l'aspetto occu¬ 
pazionale, ma arche sotto quello 
ambientale ed energetico. La tec¬ 
nologia della gassFicazione, infatti 
- sottolineano i parlamentari pro¬ 
gressisti - garantisce gli standard di 
protezione ambienale e di effi¬ 
cienza energetica più avanzati e 
nel prossimo futuro, anche in forza 
delle norme ambieatali sempre 
più stringenti, la gassifeazione sarà 
una strada particolarmente obbli¬ 
gata per qualsiasi tipo di carbone, 
compresi i migliori carboni impor¬ 
tati. Una scelta «assistenzialistica» 7 
Tutt'altro: «Le incentivazioni eco¬ 
nomiche al progetto - osserva 
Cherchi - consistono in contributi 
in conto capitale senza nuovi oneri 
a carico del bilancio dello Stato 
poicè si tratta di revoca di contribu¬ 
ti già assegnati all'Em e messi a di¬ 
sposizione del vincitore deH'asta, e 
di contributi dei fondi strutturali co¬ 
munitari». Non solo: «Il presso di 
cessiore dell'energia elettnca alla 
rete - continua Cherchi - è con- 
frontable con quello riconosciuto 
a numerosi produttori privati. In 
più si ricorre al metodo trasparente 
dell'asta Di fatto si tratta della pn- 
vatizzazione di un'impresa minera¬ 
ria ad energia integrata». 

Ma proprio l'atteggiamento del 
nuovo gotomo ora rischia di man¬ 
dare tutto >ll'aria E con i minatori, 
i sindacati e i parlamentari pro¬ 
gressisti. pende posizione anche 
la giunta regonale, decisa ad apri¬ 
re una battajlia ad oltranza per ot¬ 
tenere la rayida attuazione delle 
disposizioni cel decreto. Un'inizia¬ 
tiva istituzionae è annunciata per i 
prossimi giom, mentre i minatori 
si apprestano i trascorrere la pri¬ 
ma notte in fonlo ai pozzi. 


o 
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INDOVINA CHI VINCE IL GIRO? 

Della carovana che accompagna il Giro faranno porle 3 furgoni AVISche 
raccolgono i pronostici degli spettatori su quale corridore vincerà il 7 7 ° 
Giro d'Italia. I risultati ad oggi danno preferiti i seguenti corridori: 

N° PREFERENZE 


1) Gianni Bugno 1.351 

2) Miguel Indurain 1.120 

3) Eugenj Berzin 840 

4) Claudio Chiappucci 275 

5) Moreno Argentin 85 


Tra tutti coloro che pronosticheranno il vincitore verrà sorteggiata una 
splendida bicicletta COLNAGO FERRARI . 

Partecipa anche tu al concorsa scrivendo II tuo pronosti¬ 
co su di una cartolina postala Insieme ai tuoi dati o al 
tue Indirhcxo o spedandola ad AVIS (Via Tiburtlna 
1231- 00131 Roma) antro il 20/06/1994. 

TRASPORTO? 

FAI DA TE! 


AVIS 
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Stet-Sprint 

Il matrimonio 
adesso 
non si fa più 


■ ROMA. Sempre più tormentata 
la marcia intemazionale della Stet. 
Ieri la finanziaria telefonica diretta 
di Michele Tedeschi è stata costret¬ 
ta ad ammettere ufficialmente l'in¬ 
terruzione'dei colloqui con U.S. 
Sprint, uno dei tre giganti america¬ 
ni delle comunicazioni telefoniche 
a lunga distanza. La messa a punto 
della Stet è venuta dopo che alcu¬ 
ne indiscrezioni di stampa aveva¬ 
no rivelato il nulla di fatto del con¬ 
fronto. Erano però almeno un paio 
di mesi che i colloqui tra le due 
sponde dell’Atlantico segnavano 
uno stop. Da quando cioè una de¬ 
legazione della Stet guidata da Te¬ 
deschi si era recata a New York per 
cercare di salvare il salvabile di una 
trattativa tanto estenuante quanto 
infruttuosa. Quel viaggio si è però 
nvelato inutile ed . ora è venuta la 
conferma che sopra il dialogo Stet- 
U.S. Sprint è stata messa una pietra 
tombale. ?- ~ < » - - ». . w 

Le ragioni della rottura non sono 
state rese note. «Sono trattative 
molto complesse e quando vanno 
a monte non è certo per una ragio¬ 
ne sola», si limitano a dire alla fi¬ 
nanziaria telefonica. In realtà, oltre 
che un partner europeo nei servizi, 
U.S. Sprint è in cerca anche di un 
socio azionario che sostenga con 
una robusta iniezione di denaro 
fresco le proprie strategie di espan¬ 
sione. Un impegno che alla Stet 
non si sono sentiti affrontare. Inol¬ 
tre, alla finanziaria telefonica han¬ 
no accolto con un certo fastidio la 
strategia di Sprint di giocare su più 
tavoli: mentre erano in corso i col¬ 
loqui con gli italiani, infatti, il grup¬ 
po statunitense aveva aperto i gio¬ 
chi anche con Trance Telecom e 
Deutsche Telecom. Proprio con 
questi due ultimi gruppi i colloqui 
sono proseguiti dopo la rottura con 

gli italiani. - . 

Che farà ora la Stet? Di un part¬ 
ner in America ne ha assoluto biso¬ 
gno. Anzi, i tempi dell'intesa si sta¬ 
no ormai allungando troppo. Con 
la costituzione di Telecom Italia si 
è dato vita al sesto colosso mon¬ 
diale delle telecomunicazioni, ep¬ 
pure il gruppo italiano è uno dei 
pochi a non aver ancora definita 
una alleanza strategica nei servizi a 
lunga distanza. A qesto punto di 
scelte non ce ne sono molte. In 
Amenca rimangono soltanto Mei e 
At&t. I primi, però, hanno già stret¬ 
to un patto di ferro con British Tele¬ 
com: ben difficilmente saranno di¬ 
sponibili a coninvolgere anche gli 
italiani. Non rimane dunque che 
l'At&t. Ed è proprio col gruppo gui¬ 
dato da Bob Alien che sono iniziati 
i contatti. Alla Stet preferiscono 
non confermare, limitandosi a ri¬ 
cordare che dopo il mancato ma¬ 
trimonio con U.S. Sprint «sono stati 
avviati altri colloqui su una base 
più ampia con gestori di grande ri¬ 
lievo intemazionale». 

I colloqui con At&t sono una co¬ 
stante dell’industria delle teleco¬ 
municazioni italiane. Anni fa era 
stato proprio Romano Prodi ad an¬ 
nunciare un accordo tra gli ameri¬ 
cani e l'italtel. L'intesa non ha però 
dato i frutti attesi. Ed ora l'Italtel si è 
risposata con Siemens. Ci aveva 
poi provato De Benedetti ad accor¬ 
darsi con Alien. Ma anche in que¬ 
sto caso non si è andati molto lon¬ 
tano. Riuscirà Tedeschi a fare me¬ 
glio? > , • - 
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galassia nord. Gemina ha pronti 320 miliardi per altri shopping 
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Il presidente 
onorario di Mediobanca 
Enrico Cuccia 

Ansa 


Fiat Auto Poland 
Entra la Bers 
col 13 per cento 

VARSAVIA. La Bers ( Banca 
Europea per la ricostruzione e lo 
sviluppo), la Pollsh Development 
Bank ( Pdb) e la Slmest (la 
merchant bank del Commercio 
Estero Italiano) hanno stanziato 
oltre 276 miliardi di lire a sostegno 
del plano di modernizzazione ed 
espansione dalla Hat Auto Poland 
che a Blelsko Blala produce la 
Cinquecento e la 126. L'accordo 6 
stato firmato Ieri dal 
rappresentante della direzione 
generale Intemazionale della Hat 
Auto Guglielmo Capra. L'Impegno 
finanziarlo prevede una 
partecipazione diretta al capitale 
della società Hat Auto Poland 
(13% la Bers e 3% la Slmest) e la 
concessione di prestiti a medio 
termine. Hat Auto Poland nel 'S3 
ha registrato un fatturato di circa ■ 
1.600 miliardi con vendltedl oltre 
277.000 vetture. 


Cuccia apre agli stranieri 

E Burgo scioglie il patto di sindacato 


Mediobanca punta all'estero. Il prossimo aumento di 
capitale di 1.500-1.900 miliardi sarà diretto ai grandi in¬ 
vestitori stranieri e ai piccoli azionisti. Via Filodramma¬ 
tici cerca, quindi nuovi partner internazionali, in grado 
di farle da «portatori d’acqua». Intanto i suoi due satelliti 
Burgo e Gemina si preparano ad altri shopping. Burgo 
scioglie il patto di sindacato e Adler risponde per le ri¬ 
me a Berlanda su Comit. Pesenti difende Cuccia. 


ALESSANDRO OALIANI 


m ROMA. La Galassia del Nord 
presidia i suoi confini e continua 
ad espandersi. 11 centro della Ga¬ 
lassia. cioè Mediobanca, apre agli 
investilori esteri e punta ad un au¬ 
mento dei suoi piccoli azionisti. La 
Cartiera Burgo (principali azionisti 
Gemina e Mediobanca, con il 2155 
e il 14%) scioglie il patto di sinda¬ 
cato e si prepara a nuovi acquisti. E 
Gemina (controllata da Rat. Me¬ 
diobanca, Generali e altri grandi 
soci), dopo aver preso ri di Co¬ 
mit e Credit, drena 320 miliardi di 
liquidità da impiegare nelle future 
privatizzazioni di Ina, Superagip e . 
Stet. Insomma, - i «salotti buoni» 
continuano a darsi un gran da fare. 

Più stranieri in Medlobanca 

ieri si è riunito il eda di via Filo- 
drammatici. che ha approvato la 
relazione da distribuire all'assem- 
blca dei soci del 13 giugno. Come 
è noto la banca d'affari a fine apri¬ 
le ha deciso un massiccio aumen¬ 
to di capitale, non riservato agli at¬ 


tuali soci e che abbasserà il patto 
di sindacato dal 50 al 40%. L'opera¬ 
zione porterà nelle casse dell'istitu¬ 
to non meno di 1.500 miliardi, oltre 
ad altri 155 miliardi in caso di sot¬ 
toscrizione integrale dei warrant. 
Nella relazione si spiega che l'e- 
scusione del diritto di opzione, 
cioè la non partecipazione all'au- 
mento di capitale dei vecchi soci, è 
finalizzata «ad ampliare la compo¬ 
sizione azionaria con una capillare 
distribuzione dei titoli tra i rispar¬ 
miatori e a promuovere la diffusio¬ 
ne dei titoli stessi presso gli investi¬ 
tori esteri, aprendo così all'istituto 
nuovi mercati finanziari che con¬ 
sentano l'accesso a diversificati ca¬ 
nali di provvista per il sostegno dei 
programmi di sviluppo della ban¬ 
ca». 

Insomma, Mediobanca punta 
all'arrivo di nuovi soci esteri, ad 
ampliare il raggio delle sue allean¬ 
ze intemazionali e a ricercare nuo¬ 
vi «portatori d'acqua» per le proprie 
operazioni d'alta finanza. L'altro 
obiettivo è quello di aumentare il 


numero dei piccoli azionisti (at¬ 
tualmente sono 50mila). L'emis¬ 
sione. infatti, è destinata per il 50% 
ai risparmiatori italiani e per il 50% 
agli investitori professionali italiani 
ed esteri. 

Burgo scioglie II patto 

Passiamo ora alle Cartiere Bur¬ 
go. len si è riunita l'assemblea de¬ 
gli azionisti che ha approvato le 
deleghe per un aumento di capita¬ 
le di 300 miliardi da effettuarsi in 
cinque anni e per l'emissione di 
obbligazioni, anche convertibili in 
azioni, per un importo non supe¬ 
riore a 500 miliardi. Con questi sol¬ 
di, Burgo, che ha recentemente ac¬ 
quistato il 2% di Comit, si appresta 
a fare altro shopping. Nel mirinoci 
sono gli impianti di cellulosa della 
belga Cellulose des Ardennes. 
Inoltre il presidente di Burgo. Leo¬ 
nello Adler, che è anche il numero 
uno della Comit, ha reso noto che 
«non si rifarà il sindacato di bloc¬ 
co». «Siamo sempre più gentle¬ 
man» ha aggiunto. Una battuta che 
rivela una spavalda sicurezza. In 
pratica alla Burgo non sentono più 
alcun bisogno di ufficializzare il 
patto di controllo: Mediobanca e 
Generali possono comandare gra¬ 
zie a un semplice gentlemenl agree¬ 
ment. Il che consente anche ai 
principali azionisti di aggirare gli 
eventuali obblighi di Opa, infi¬ 
schiandosene dei tetti della Con- 
sob e dei diritti dei piccoli azionisti, 
Adler, come presidente Comit, ha 
poi risposto alle bacchettate di Ber- 


sassssi! A Pescara il presidente ed il 45% degli associati passa alla Confindustria. È polemica 

Piccole imprese in fuga dalla Confopi 


Confapi addio. La metà delle piccole aziende di Pesca¬ 
ra lascia la Confapi e aderisce alla Confindustria. Si 
aspetta la fuga di altre 20 organizzazioni territoriali. 
«Due organizzazioni degli imprenditori sono troppe» di¬ 
ce il capo degli scissionisti di Pescara, Delio Napoleo¬ 
ne. Rabbiosa reazione della Confapi che accusa Napo¬ 
leone di vendette personali. Festa in Confindustria che 
«può essere la casa di tutti gli imprenditori». 


ni ROMA. Confapi addio. Lo han¬ 
no detto circa il 50% delle piccole 
aziende di Pescara, che hanno poi 
annunciato la loro adesione alla 
Confindustria. E hanno anche ag¬ 
giunto che altre 18 assctiazioni ter¬ 
ritoriali stanno per compiere lo 
stesso passo. Sconcerto e rabbia 
nella Confapi e. ovviamente, sod¬ 
disfazione della Confindustria che 
con la Confapi nelle ultime setti¬ 
mane aveva avuto più di un motivo 
di contesa e di litigio. 

Ma quale il motivo di questo tra¬ 


vaso? Lo ha spiegato ieri in una 
conferenza stampa lo slesso presi¬ 
dente della Confapi di Pescara De¬ 
lio Napoleoni, membro fino a 
qualche giorno fa della giunta di 
Confapi. «E un passaggio reale - ha 
detto - voluto anche da! consiglio 
Api. Non è avvenuto aH'unanimità, 
ma non dispero che nei prossimi 
mesi questo avvenga. Fino ad ora 
ha scelto questa strada il 50% delie 
aziende associate, che rappresen¬ 
ta il 60% dei contributi versati». 
L'imprenditore ha voluto precisare 


che dietro questo cambiamento di 
squadra non ci sono vendette o 
giochi personali. Sarebbe la di¬ 
mensione territoriale della provin¬ 
cia di Pescara a non permettere l'e¬ 
sistenza di due organizzazioni de¬ 
gli imprenditori, «Inoltre ha tenuto 
a precisare - sono venute sempre 
meno le conflittualità tra le piccole 
e medie imprese e credo che sia 
ora di rappresentare unitariamente 
la voce dell'impresa». 

Ma perchè Confindustria e non 
Confapi? «La Confapi - ha detto 
ancora Napoleone - non ha una 
presenza diffusa sul territorio na¬ 
zionale e poi questo è un movi¬ 
mento di base partito da lontano. 
Sono due anni che si discute di 
una riunificazione che non è facile, 
ma che è la linea da seguire per of¬ 
frire un servizio alle aziende; biso¬ 
gna capire che non ci sono più le 
contrapposizioni ideologiche di 
una volta e il mercato non è più re¬ 
gionale, ma europeo». 

Rabbiosa la reazione del presi¬ 
dente della Confapi Cocirio che 
qualche settimana fa aveva accu¬ 


sato il presidente della Confin- 
dustrria Abete di non aver appog¬ 
giato a sufficienza nella competi¬ 
zione elettorale Silvio Berlusconi e 
si era definito il rappresentante più 
autentico degli interessi delle pic¬ 
cole aziende. Secondo Cocirio «il 
motivo dell'uscita di Delio Napo¬ 
leone dalla Confapi va ricercato - 
ha detto - nel mancato sostegno 
da parte della nostra organizzazio¬ 
ne territoriale, tradizionalmente 
apartitica, alla sua campagna elet¬ 
torale; per questi motivi - ha ag¬ 
giunto - Napoleone era anche sta¬ 
to estromesso dalia giunta nazio¬ 
nale di Confapi». Cocirio ha ribadi¬ 
to poi il suo -no» ad una fusione 
Confapi- Confindustria: «Entrare in 
Confindustria senza cambiare le 
regole - ha detto - non avrebbe 
senso, perchè significherebbe non 
aiutare le piccole e medie imprese, 
clic hanno bisogno di sostegno e 
non di poltrone nel consiglio diret¬ 
tivo». 

La polemica con la Confindu- 
stria quindi continua e i toni si fan¬ 
no ogni giorno più aspri. Giorgio 
Fossa, vicepresidente di Confindu- 


Il Pds: un’authority 
per le privatizzazioni 
Ppi contro Mediobanca 


FRANCO BRIZZO 


landa, che ha accusato i vertici del¬ 
la banca milanese di imprevidenza 
per l'annuncio anticipato del ma¬ 
xiaumento di capitale. «Erano ap¬ 
parse sui giornali delle indiscrezio¬ 
ni, - spiega Adler - c abbiamo 
consultato la Consob, che ci ha 
consigliato di fare quel comunica¬ 
to». Poi conclude sferzante: «Questi 
qua hanno sempre da ridire». 

Pesenti difende Cuccia 

Il presidente di Gemina, Giam¬ 
piero Pesenti, conferma, al termine 
di un'assemblea durata quattro 
ore, che in cassaforte il gruppo ha 
pronti 320 miliardi di liquidità, ma 
che «ancora non c’è nessun pro¬ 
gramma concreto riguardo al pos¬ 
sibile impiego». In realtà Gemina 
aspetta al varco le prossime priva¬ 
tizzazioni di Ina, Stet e Superagip. 
E infatti Pesenti ammette: «In questi 
casi, se ci saranno occasioni inte¬ 
ressanti, non escludiamo di pren¬ 
dere una partecipazione, ma solo 
di portafoglio». Tuttavia la preoc¬ 
cupazione maggiore di Pesenti ri¬ 
guarda le vicende giudiziarie di via 
Filodrammatici. «La fama di Me¬ 
diobanca nel mondo - dice - è 
molto importante e va difesa. Nella 
crisi degli anni Settanta e in qualla 
attuale ha contribuito in maniera 
determinante alla ristrutturazione 
di tante aziende». Poi entra nel me¬ 
rito della vicenda: «Non ho capito 
quale sarebbe la colpa. Il ruolo del 
banchiere non può essere quello 
di controllare la correttezza dei bi¬ 
lanci delle società che finanzia». 


stria e responsabile delle piccole 
aziende ha ieri sostenuto che 
quanto avvenuto a Pescara «dimo¬ 
stra la volontà degli imprenditori di 
unire le proprie forze e testimonia 
che la Confindustria può essere la 
«casa comune» di tutti gli industria¬ 
li». Su alcuni punti in passato - am¬ 
mette Fossa - ci sono state delle di¬ 
vergenze, ma c'è la consapevolez¬ 
za che i problemi sono gii stessi e 
che la linea di tutela degli interessi 
di categoria perseguita dalla Con- 
findustria è generale». Fossa ha an¬ 
che ricordato la recente decisione 
dell'assemblea di portare da 2 a 4 i 
rappresentanti dei piccoli impren¬ 
ditori nel Direttivo di Confindustria. 
«L'allargamento ai piccoli - dice 
Fossa - può aver accelerato la con¬ 
clusione della trattativa pescarese, 
che era in corso da due mesi, e di¬ 
mostra che i due nuovi posti creati 
non erano un contentino, ma due 
poltrone di peso. Spero - ha con¬ 
cluso - che su questa scia possano 
esserci altre adesioni; questo non 
per indebolire la Confapi, ma per¬ 
ché c'è bisogno di unità tra gli im¬ 
prenditori». 


■ ROMA. Privatizzare si ma in mo¬ 
do da garantire al tempo stesso il 
mercato e gli utenti ed evitare che 
il monopolio privato si sostiuisca a 
quello pubblico. Con questi obiet¬ 
tivi, il Pds ha presentato al Senato 
un disegno di legge (primi firmata¬ 
ri Filippo Cavazzuti e Cesare Salvi) 
per istituire un'agenzia di regola¬ 
zione dei servizi di pubblica utilità. 
Una struttura autonoma dal potere. 
politico, super partes, articolata in 
tre aree operative: posta e teleco¬ 
municazioni, trasporti, energia e 
acqua. 

Mutuata sul modello delle au- 
thorities anglossassoni, l'agenzia 
acquisisce funzioni di regolazione 
e controllo oggi attribuite ai mini¬ 
steri competenti e orienta il suo po¬ 
tere d'intervento da un lato, per fa¬ 
vorire la creazione di un ambiente 
competivito e, daH’aitro, per verifi¬ 
care la qualità e il prezzo dei beni e 
dei servizi offerti. Insomma, l’attivi¬ 
tà del garante, sottolinea Cavazzu¬ 
ti, «deve riguardare congiuntamen¬ 
te le modalità per l'entrata di nuo¬ 
ve imprese sul mercato, la qualità e 
gli standard tecnici dei servizi ero¬ 
gati agli utenti, l'aspetto tariffario». 
La partita sulle pnvatizzazioni non ■ 
può dunque procedere caso per 
caso, prima la Stet, poi la Sip, l'E¬ 
nel, la Stet, l'Italgas e cosi via. Oc¬ 
corre disegnare preliminarmente 
un quadro di poteri e contro poteri 
per passare dal regime dell'impre¬ 
sa pubblica a quello dell'impresa 
privata regolata. • ■ , 

Nella proposta di legge del Pds si 
elencano nel dettaglio struttura e 
funzioni della nuova agenzia. Or¬ 
gano collegiale, composto da un 
presidente e due membri nominati 


Non c’è più. strappala iniquamente allavua a 
soli 36 anni da un male che lei ha allrontalo 
con corallo in tulle le sue rapide durissime 
lasi 

ANNA MORETTI n 
(giornalista) 

Lo Ialino sapere a quanti la conobbero e le 
vollero bene, i genitori Italo e Silvio, il manto 
Pierguido e la piccola Clarissa, i nonni Ellnda. 
Ines e Gabriele, gli cu e i cucini. 

La cerimonia lunebre sarà celebrata sabato 
mattina A giugno alle ore 1 ] .00 nella Chiesa 
di Santa Lucia a Roma. Circonvallazione Clo¬ 
dia, n 135 

Roma, A giugno 199-1 

Flavia e Waller Veltroni si spingono con gran¬ 
de alletto a Silvia e a Italo per la scomparsa di 

ANNA MORETTI 

Roma, A giugno 199-1 

Anlomo Bernardi, Vincenzo Vita. Antonio 
Zollo partecipano con alleilo al dolore di Ita¬ 
lo Morelli per la scomparsa della liglia 

ANNA 

Roma, A giugno 199-1 * 

David Gneco e Olivia La Pegna si slnngono al- 
lelluosameme a Italo e Silvia Moretti e a Pier- 
guido e Clanssa Cavallina per la perdila del- 
ramala 

ANNA 

Roma, A giugno 199-1 

Vno e Ina Sansone sono vicini a Italo e Silvia 
Moretti per la perdita della loro indimentica¬ 
bile 

ANNA 

Roma, A giugno 199-1 

Il Tg3 lutto, insieme con il direttore Andrea 
Giubilo, si siringe alfetluosamente ad Italo e 
Silvia Moretti e partecipa con dolore al lutto 
che li ha cosi duramente colpiti con la perdila 
della figlia 

ANNA 

Roma, A Riugno 1994 

La lamiglia Marzocchi annuncia l’improvvisa 
scomparsa di 

aORINDA DI PIETRO 

I funerali si svolgeranno oggi 4 giugno alle 
16.30 con partenza dalla camera mortua¬ 
ria dell’ospedale di Marino 
Roma. 4 giugno 1994 ' - 

È venuta a mancare 

FLORINDA DI PIETRO 

mamma del nostro compagno di lavoro 
Antonio Marrocchi. A lui e ai familian tutti 
le più sentite condoglianze da parte della 
Rsu d el'Urutù 
Roma. 4 giugno 1994 


I compagni di lavoro de l'Unità sono vicint ad 
Antonio Marrocchi in questo triste momento 
per la perdila della sua cara 

MAMMA 

Roma, 4 giugno 1994 

L'ammmislralore delegato, il direttore del 
personale, la direzione tecnica de /'Unità, si 
stringono con affetto a Antonio Marrocchi, 
colpito dalla scomparsa della mamma 

FLORINDA DI PIETRO 

Roma, 4 giugno 1994 * 

Hasla siempre. Claudio' 

CLAUDIO SNEIDER 

amico e compagno, buono e generoso Paolo 
Luciani e famiglia 
Roma. 4 giugno 1994 

Ad un mese dalla scomparvi di 

UBALDO BARISONE 
(Un) 

le sorelle e parenti tutti lo ricordano con aflet¬ 
to e sottoscrivono per l'Unità 
Genova. 4 giugno 1994 


d'ìnfesa dai presidenti delle came¬ 
re e dal presdiente della repubbli¬ 
ca, l’agenzia, con delega dal gover¬ 
no, individua i servizi di pubblica 
utilità sui quali esercitare i propri 
poteri. Poteri molto ampi. Può in¬ 
fetti: individuare i servizi da assog¬ 
gettare a regime di concessione e 
di autorizzazione; determinare i 
contenuti delle concessioni e i pa¬ 
rametri tariffen dei servizi; vigilare 
sulla loro erogazione; determinare 
le norme tecniche per la redazione 
dei bilanci; garantire la massima 
trasparenza e una migliore concor¬ 
renzialità dell'offerta. «Una struttu¬ 
ra cosi indipendente e forte - osser¬ 
va ancora Cavazzuti - può dare fa¬ 
stidio a molti: anche al governo? 
ma è indispensabile per evitare 
che "trasparenza" e "conflitto d’in- 
teressiO non restino, come vuole 
berlusconi, generi letterari». 

Ppi contro Cuccia 

Privatizzazioni, Mediobanca stia 
«alla larga». Lo dice il partito popo¬ 
lare. In un’interpellanza nvolta al 
presidente del Consiglio e ad alcu¬ 
ni ministri economici, primi firma¬ 
tari Beniamino Andreatta e Rocco 
Buttigliene, il Ppi chiede «quali ini¬ 
ziative ti governo intenda assumere 
di fronte ai risultati delle operazio¬ 
ni di privatizzazione di Comit e 
Credit e in particolare alla concen¬ 
trazione in poche mani del potere 
di controllo e di gestione senza che 
sta stato corrisposto alcunché per 
l'acquisizione di tale potere di con¬ 
trollo». 

A sollecitare il governo a prose¬ 
guire senza indugi sulla via delle 
privatizzazioni sono altre due inter¬ 
pellanze. una di Forza Italia e 
un'altra di Alleanza Nazionale. 


Nel cinquantesimo anmversano della libe¬ 
razione di Roma Claudio Modigliani ncor- 
da con ammirazione e gratuudine gli ami¬ 
ci 

ORLANDO BARALLA 
PAOLO DE CARLI 
GIORGIO FENOALTEA 
LORIS GASPARR1 
PINO LEVI CAVAGUONE 
FERDINANDO LUCCHINI 
NICOLA PBWOTTI 
MARIO PONZO 

che in (empi di ignominia vissero con onore 
Roma. 4 giugno 1994 

Nel ricordo della Iteli,, 

TAMARA 

e della nioRlie 

LIDIA 

il compagno Walter Sebasiianutti sottoscrive 
per l'unità 

Udine. 4 giugno 1994 

È deceduto il compagno 

BRUNO OUVARI 


no luogo sabalo 4 giugno 1994 alle ore 10 
nella chiesa Sacra Famiglia di tra Bobbio 
Genova, 4 giugno 1994 

Rachele e Ulano Forlam, Ida e Giuseppe Car¬ 
ri, Bianca e Andrea Morganu ricordano nel 
pnmo anmversano della scomparsa il caro 

NANDO MAURI 

In suo ricordo sottoscrivono per l'Unità 
Sesto S Giovanni. 4 giugno 1994 

1 compagni del Pds della Zona 17 esprimono 
a Maria Teresa Colimi alletto e cordoglio per 
la scomparsa della cara mamma 

GIULIA VALESCHICOLUNI 

Milano, 4 giugno 1994 

Le compagne della Federazione milanese del 
Pds si stringono con affetto a Mana Teresa 
Colimi per la morte della mamma 

GIULIA 

Milano. 4 giugno 1994 

È mancalo agli affetti dei suoi cari e al Pds 

ANNUNCIO BANFI 

dirigente del Pds e consigliere comunale di 
Rovello Porro Alla moglie tnnea, ai fieli Pao¬ 
lo. Graziella, Carmen, al cognato Angelo For¬ 
tunati. giungano le piu sentite condoglianze 
dei compagni del Pds della zona Nord-Ovest 
Si associa la commissione di Garanzia della 
Federinone del Pds di Milano In suo ricordo 
soitoscnvono per / Unità 
Milano-RovelloPorro (Col.4 giugno 199*1 

I compagni del Pds di Rovellasca si uniscono 
al dolore di amici e familiari per la scomparsa 
del compagno 

ANNUNCIO BANFI 

Rovellasca, 4 giugno 1994 

I compagni del Pds di Como e detienila di 
base ai Rovello Porro, annunciano con prò» 
londo dolore la morte di 

ANNUNCIO BANFI 

Sicuro punto di nfenmento per i compagni di 
Rovello, resterà nel cuore di quanti lo conob¬ 
bero, apprezzandone il grande calore uma¬ 
no I funerali si terranno oggi, sabato 4 giu¬ 
gno, con partenza alle ore la dall abitazione 
di via Piave a Rovello Porro 
Rovello Porro, 4 giugno 1994 

La lamiglia Donegà partecipa al dolore della 
famigliaSan li perla morte del compagno 

ANNUNCIO 

Rovello Porro (Co). 4 giugno 1994 

I compagni dell'ufficio vertenze Fiom^Cgil so¬ 
no vicini in questo momento di dolore alla 
compagna Marinella Saliera e porgono senti¬ 
te condoglianze per la perdila di suo 

FRATELLO 

e sottoscrivono per l'Unità 
Torino, 4 giugno 199*1 

I compagni e le compagne della Prima Lega 
Fiom sono vicini a Marinella Bàtterà dolorosa¬ 
mente colpita dalla perdita del suo caro 
FRATELLO 
Sottoscrivono per l'Unito 
Torino, 4 giugno 1994 









Fontana Candida, per tutto il mese di giugno, 
ti aspetta nei ristoranti selezionati*. Cena con 
Fontana Candida e riceverai un dono esclusivo. 


* Promozione vallila solo nei ristoranti di Roma e Provincia 


FONTANA CANDIDA- 

L'anima pura del vino. 
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MOTAUTO 

t'ATODAMUTA’ SUT A ROMA 

SEnCTMARBELLA 

8.980.000 


MOTAUTO 

L'Affi DAMUTA' SIAT A ROMA 

SEnuTMARBELLA 

38.980.000 
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via del Due Macelli. 23/13 • 00187 Roma 
tei. 69.996.284/5/6/7/8 - fax 69 996 290 
I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 18 


Misure di sicurezza a Fontana de' Trevi perla visita di Clinton 


Del presidente neppure l’ombra 

Clinton «volta le spalle» alla Fontana de’ Trevi 


Nessun lancio di monetina per i coniugi Clinton. Forse 
perché stremati dal ritmo frenetico delle vacanze romane 
o per impossibili seivizi di sicurezza ad hoc. il presidente 
degli Stati Uniti e sua moglie Hillary hanno rinunciato ad 
ammirare la Fontana de’ Trevi. Clinton ha sostituito l’ora 
della passeggiata turistica culturale con il jogging a Villa 
Borghese. Molta delusione tra le persone in attesa da alcu¬ 
ne ore e anche qualche fischio di protesta. 

- MARISTELLA IERVASI 


■ Al negozio di souvenir» «Alaba¬ 
stro Shop» non hanno dubbi: «Clin¬ 
ton ci ha dato la soia - dice il pro¬ 
prietario che vuole restare anoni¬ 
mo -. Ha tirato diritto e non si i fer¬ 
mato a buttare la monetina, come 
promesso». Delusi e sconcertati an¬ 
che tanti fans romani e turisti. ■ ■ 

I coniugi americani ieri erano at¬ 
tesi a Fontana de' Trevi, ma anche 
a Piazza di Spagna c all'Olimpico . 
por la partita ltalia-Svezia. Tutto 


era pronto per la passeggiata ro¬ 
mana di Hillary e Bill: i tiratori scelti 
avevano occupato le loro postazio¬ 
ni, agli ambulanti i G-man avevano 
già ordinato di chiudere le banca¬ 
relle per due oro. E non solo. Sulla 
piazza erano pure spariti i casso¬ 
netti dell'Amnu e a tutti i tombini 
della zona erano state fatte le «ra¬ 
diografie». Ma della coppia Usa 
neppure l'ombra: all'ultimo mo¬ 
mento il presidente della Casa 


Bianca ha mandato a monte il ca¬ 
lendario preparato dal cerimonia¬ 
le. Sono state saltate tutte «le usci¬ 
te» pomeridiane (tranne una visita 
speedy ai Fori» e i coniugi Clinton 
sono rientrati direttamente a villa 
Taverna per un breve riposo prima 
del ricevimento che il presidente 
Scalfaro ha dato ieri sera in loro 
onore. Clinton ha snobbato il turi¬ 
smo culturale, ma non ha rinuncia¬ 
to a fare l'ultimo jogging a Villa 
Borghese. 

Un commerciante di via della 
Stamperia si dichiara amareggio. 
Non ha visto clienti per due ore ieri 
pomeriggio. Anche ai pedoni era 
stato proibito il passaggio nel peri¬ 
metro via Accadamia di San Luca- 
via della Stamperia-piazza Fonta¬ 
na de' Trevi, il suo negozio cade 
proprio in quel triangolo, «Bill - di¬ 
ce - doveva passare sotto il mio na¬ 
so. Che scioccho! Mi ero pure 
emozionato», Cosi ora, per ripicca, 


lancia una provocazione: «Clinton 
ci dovrà nmborsare - dichiara il 
commerciante -. Ci ha lasciato sen¬ 
za lavoro proprio nelle ore di pun¬ 
ta. E me lo chiamano trionfo ame¬ 
ricano questo comportamento!». 

Fin dal primo pomeriggio di ieri, 
infatti, la zona è stata transennata e 
i turisti sono stati fatti sgomberare. 
Giapponesi, americani, tedeschi e 
forestieri italiani, hanno assistito in 
diretta, stipati come sardine su due 
file, a tutti i preparativi e le misure 
di sicurezza messe a punto dail'Fbi 
c dagli investigatori capitolini. Tutti 
pazienti e rigorosamente in piedi, 
con l'occhio puntato all'incrocio e 
il diio incollato al clic-Kodac. inu¬ 
tilmente. Dopo un'attesa di più di 
un'ora, tra un «arriva, non arriva», i 
vigili urbani hanno sciolto i cordo¬ 
ni e riaperto la piazza ai turisti. E 
non sono mancate le proteste e 
qualche fischio. «Ho perso il qua¬ 


ranta per cento degli incassi per 
colpa del mito americano», spiega 
sbruffando Mimmo dietro il banco¬ 
ne carico di frutta, bibite e pop¬ 
corn. Gli fa eco una americana che 
ripiega delusa la bandiera a stelle e 
strisce: «Eh si, il mio presidente non 
ha fatto una bella figura», dice la 
ragazza proseguendo il suo cam¬ 
mino per il centro. 

intanto, la festa per Clinton in 
Campidoglio non è ancora passata 
alla storia che è già polemica. Ad 
alzare la voce ien è stata la banda 
dei vigili urbani, che in una lettera 
ha espresso il proprio rammarico 
ai sindaco Rutelli per non aver po¬ 
tuto suonare in onore del presiden¬ 
te Usa c per essere stati «tagliati 
fuori» dalle manifestazioni prò 
Clinton. «Siamo la banda che rap¬ 
presenta l'amministrazione capito¬ 
lina». ha ricordato a Rutelli la muni¬ 
cipale. 


Lavoro per 50mila, d prova il sindaco 

Un piano del Campidoglio per l’occupazione. Già pronte cinque delibere 


Una agenzia per lo sviluppo di nuove attività produttive; 
sportelli «informagiovani e informaimprese»; una conven¬ 
zione con la Filas, come interfaccia con il sistema crediti¬ 
zio; due «città artigiane», aree di tutela nel centro storico, 
un albo per i mestieri storici; attenzione speciale per l'oc¬ 
cupazione femminile; ecco la prima tranche dei progetti 
del Comune di Roma per fronteggiare l'emergenza occu¬ 
pazionale: «Nei propri limiti, con responsabilità» 

V ' 

. _________ 


■ Gli iscritti al collocamento so¬ 
no 240.000: 18.000 persone hanno 
perso il posto dì lavoro, si contano 
cinque milioni e mezzo di ore di 
cassa integrazione nel primo tri¬ 
mestre '94: e l'amministrazione ca¬ 
pitolina, di fronte all'emergenza, 
vuole creare cinquantamila nuovi 
posti di lavoro. Ien. cinque delibero 
di giunta, per favorire l'occupazio¬ 
ne: il 15 giugno, una conferenza 
per il rilancio delle attività produtti¬ 
ve. E se il Sindaco Francesco Rutel¬ 
li tiene a precisare che non biso¬ 
gna creare «equivoci o aspettative 
impossibili», sottolinea anche. la 
funzione di indirizzo, di stimolo, di 
promozione da assumere «per da¬ 
re un contributo positivo in una si¬ 
tuazione diffìcile», i «primi passi» 
realizzati con le delibcrc, approva¬ 


te c già operanti, lo ha spiegato 
l’assessore alle politiche economi¬ 
che e del lavoro Claudio Mmelli, ri¬ 
guardano 2 «filoni»: nel primo, tro¬ 
viamo l'agenzia di sviluppo (in 
trenta giorni dovrà essere definita 
la sua forma giuridica) che sarà a 
partecipazione pubblìca-privata: 
finalità fondamentale, dare sup¬ 
porto, assistenza c promozione al¬ 
le nuove attività produttive. Inoltre, 
l'agenzia (al via in autunno) con¬ 
sentirà di accelerare i progetti d'in¬ 
vestimento, ad esempio attraverso 
la facoltà di chiedere al sindaco la 
convocazione di conferenze di ser¬ 
vizio su singole iniziative; creerà 
condizioni dì credito favorevoli, at¬ 
traverso Filas c convenzioni con 
istituti di credito; coinvolgerà im¬ 
prese, in Italia e all’estero, per svi- 


Piazze artigiane 
dal Borgo 
a San Lorenzo 


Le prime due aree artigiane sono 
già Individuate: una è la zona detta 
del Borgo, l’altra è quella 
circostante a via dell’Orso. Ma le 
circoscrizioni potranno proporre 
altri punti meritevoli di particolare 
tutela, per rilanciare l'economia 
tradizionale delle botteghe 
artigiane, aiutandole ad Inserirsi 
nella mutata realtà urbana. Per 
Ostiense e S. Lorenzo, invece, ci 
saranno studi di fattibilità per la 
realizzazione di due «città 
dell’artiglanato»; si tratta di dare 
collocazione a un’Idea: una grande 
•piazza-, con tutte le botteghe 
affacciate, un parcheggio 
sotterraneo, e centri di studio, di 
formazione professionale. Perchè 
nessun mestiere vada perduto, e 
perchè II settore è Importante In 
città. Occupa 100.000 addetti, . 
potrebbe averne molti di più. Cosi, 
sarà svolta anche una ricognizione 
per verificare II possibile utilizzo 
per attività artigiane di aree e 
Impianti dismessi esistenti a 
Roma: potrebbe essere la strada 
per Impedire che patrimoni 
potenziali si riducano al degrado. 


luppare investimenti nell'area ro¬ 
mana; valuterà l'impatto occupa¬ 
zionale di ogni intervento. Forse 
troppe cose, osserva Maria Pia 
Marchetti, FedcrLazio, sarà oppor¬ 
tuno venficare precisamente i 
compiti dell'agenzia: ma, sul com¬ 
plesso dei progetti, il giudizio delie 
parti sociali ed imprenditoriali è 
sostanzialmente positivo. Gli spor¬ 
telli invece serviranno a conosce¬ 
re, gestire, valutare i dati su econo¬ 
mia c occupazione: ci sarà un uffi¬ 
cio centrale di coordinamento, e 
tanti pumi sparsi sul territorio. In- 
somma, saranno messi in contatto 
ì molti aspetti che costituiscono il 
mercato del lavoro: i bisogni che si 
esprimono, le iniziative che si atti¬ 
vano, le possibilità che si offrono a 
più ampio livello. Infine una con¬ 
venzione con la Filas attiva un 
rapporto di collaborazione per so¬ 
stenere l'attività dell'agenzia di svi¬ 
luppo e per utilizzare tutte le strut¬ 
ture promozionali esistenti. 

Per l'artigianato, secondo «filo¬ 
ne», una delibera «tampona» l'e¬ 
mergenza per le aziende a rischio 
di chiusura per Irregolarità o 
abusivismo. Sono sedicimila. su 
un totale di 45.000 in attività, e 
avrebbero potuto essere costrette a 
chiudere in tre giorni: invece una 
commissione apposita avrà sci 


Popolari 

Fuga a destra 
Valeriani 
va con An 


fc il consigliere comunale Giaco¬ 
mo Valeriani trasmigra nelle file 
missme, abbandonando il gruppo 
dei Popolari, dopo 18 anni passati 
da democristiano. L'annuncio è 
stato dato ieri in consiglio comuna¬ 
le dallo stesso Valeriani. Cinquan- 
t’anni, dirigente Italcable, ex com¬ 
missario di polizia e già consigliere 
comunale de a Paliano, in provin¬ 
cia di Fresinone, una figura minore 
tra gli sbardelliani, Valeriani era 
approdato in Campidoglio solo 
dopo la rinuncia del candidato sin¬ 
daco Carmelo Caruso, come pri¬ 
mo dei non eletti. Adesso rivendica 
un passato di «fanfaniano da sem¬ 
pre» e spiega il suo abbandono co¬ 
me una presa d'atto di una linea 
del partito popolare «troppo sbi¬ 
lanciata a sinistra». E anche come 
una «ripicca nei confronti di molti 
coileghì del Ppi che pur non dicen¬ 
dolo alle ultime elezioni appoggia¬ 
vano candidati di Forza Italia». A 
suo dire comunque il suo non sarà 
un caso isolato. «È prevedibile, an¬ 
zi sicura una nuova scissione». Se¬ 
condo i suoi dati sarebbero una 
decina gli esponenti che ricoprono 
cariche istituzionali a livello locale 
a meditare un analogo abbandono 
del Ppi. Già quattro consiglieri cir¬ 
coscrizionali hanno deciso di se¬ 
guire le sue orme negli ultimi gior¬ 
ni. 

«Stiamo assistendo ad una vera 
e propria campagna acquisti 7 è il 
commento amaro di Paolo Picciot¬ 
ti, il più giovane dei 4 popolari su¬ 
perstiti in Campidoglio - dove ce¬ 
dono quelli che hanno meno iden¬ 
tità e non lavorano per un progetto 
più ampio». Più sfumata la reazio¬ 
ne del capogruppo Mauro Cutrufo: 
•Ho tatto vari tentativi con Valeria¬ 
ni che già da due mesi attraversava 
questa crisi - dice -. È chiaro che 
la classe dirigente si riconosce nei 
momenti difficili a sia a livello loca¬ 
le che nazionale non ci si sta ren¬ 
dendo conto di quanto sta avve¬ 
nendo» Il consigliere Enrico Ga- 
sbarra è più esplicito, con critiche 
al vetriolo rivolte esplicitamente a 
Rosa Jervolino e al gruppo degen¬ 
te nazionale, arrivando a chieder¬ 
ne le dimissioni. L'arrivo di Valeria¬ 
ni nelle schiere missine è stato in¬ 
vece salutato da Teodoro Buon¬ 
tempo come «l'inizio della conqui¬ 
sta del Campidoglio da parte del 
Msi-destra nazionale». 


Circoscrizioni 

Meno file 
più efficienza 
Ricetta Cgil 


m Ciascuna delle 19 Circoscrizio¬ 
ne ha trovato un proprio modo per 
risolvere, o non risolvere, il rappor¬ 
to con i cittadini- utenti. Addirittu¬ 
ra 1 moduli per richiedere un docu¬ 
mento sono diversi. E il modo di 
erogare un servizio dipende molto 
dalie competenze e dalla disponi¬ 
bilità dell'impiegato allo sportello. 
E,malgrado la buona volontà dei 
singoli, poca la trasparenza e scar¬ 
sa l'efficienza. Una proposta di ri¬ 
forma «dal punto di vista degli 
utenti » è stata avanzata dalla Cgil- 
Funzione pubblica, in primo Juogo 
la Circoscrizione deve dotarsi di un 
Ufficio Informazioni che deve ac¬ 
cogliere l'utente. Qui, personale 
qualificato, fornirà tutte le indica¬ 
zioni necessarie per un uso corret¬ 
to dei seivizi della Circoscrizione e 
le informazioni necessarie per 
inoltrare corretamente la pratica. 
Una volta indirizzato, l'utente potrà 
rivolgersi ad uno Sportello Unifica¬ 
to. dove verrà accettata la sua do¬ 
manda. la pratica verrà istruita e 
potrà avere tutte le informazioni 
sull'iter del procedimento, com¬ 
presi i tempi per la consegna del¬ 
l'attestato nchiesto. in stretto con¬ 
tatto con questo ufficio, ma protet¬ 
to dal pubblico, vi sarà la struttura 
operativa vera c propria. Il progetto 
Cgil rivoluziona tutta l'organizza¬ 
zione del lavoro della Circoscrizio¬ 
ne. Un sistema informatico dovrà 
collegare gli uffici deila Circoscn- 
zione con quelli del Comune e con 
tutte le strutture di interesse pubbli¬ 
co. i vantaggi in termini di funzio¬ 
nalità ed efficienza sono evidenti. 
L'altra modifica riguarda gii uffici: 
da una divisione per competenze, 
si passerebbe ad una per progetti. 
E la proposta di riunire in un solo 
sportello tutte le richieste necessa¬ 
rie per I' autorizzazione-alLeseici-., 
zio commerciale aiuta a chiarire. 
Oggi vanno inoltratequattro do¬ 
mande: per l'autorizzazione, per 
l'insegna pubblicitaria, per l'occu¬ 
pazione del suolo pubblico e per il 
tributo nettezza urbana. Se si unifi¬ 
casse lo sportello la documenta¬ 
zione e l'iter sarebbero unici.La 
Cgil chiede « un'amministrazione 
dalla parte dei cittadini». Entro il 
mese la proposta sarà presentata 
in un convegno, ma sin da oggi 
chiede al Comune un impegno se¬ 
rio per il decentramento, una ri¬ 
qualificazione dei lavoratore una 
semplificazione delle procedure e 
dei regolamenli. 


Consorzio 

Cooperative 

Abitazione 

ROMA 


mesi di tempo per censire e ricata- 
iogare le irregolarità, e quindi pro¬ 
porre soluzioni adeguate. Infine, 
d’intesa con la Camera di Com¬ 
mercio, ecco un pacchetto di pro¬ 
poste per consolidare l'artigla- 
nato: «aree di interesse artigiana¬ 
le», nelle quali le associazioni di 
settore potranno proporre iniziati¬ 
ve anche su soste e circolazione, 
autogestire servizi, organizzare 
manifestazioni, eie.; un aibo degli 
artigiani storici, con più di 50 anni 
di attività, o maestri di un mestiere 
in via di estinzione, come liutai, 
bottai, campanari: studi di fattibili¬ 
tà per creare città dell'artigianato, e 
uno studio generale sulla riorga¬ 
nizzazione dell'attività del settore. 
L'occupazione femminile, lo ha 
sottolineato in chiusura Carla Se¬ 
pe, responsabile dell'Ufficio pro¬ 
getti donna, ù un problema aperto 
(nell'avviamento al lavoro, secon¬ 
do trimestre 93, abbiamo - 2,46 
porgli uomini,-7.93 per le donne): 
nelle singole deliberc, sono dun¬ 
que attivate iniziative «che tengono 
conto del diverso approccio alla 
formazione del genere femminile», 
e che consentiranno «di non consi¬ 
derare più la domanda di lavoro 
come indifferenziata»: strategie te¬ 
se, insomma, ad aumentare la 
eguaglianza di opportunità. 


La qualità 
dell'abitare 

Via Meuccio Ruini, 3 - Tel. 40.70.321 
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Misterioso delitto al Tuscolano di un commerciante dei Castelli 

«Giustiziato» nel suo furgone 
con due colpi alla testa 


Due colpi in testa, e Mauro Molinari, commerciante al- 
l’ingrosso dei Castelli, è scivolato sul sedile del suo fur¬ 
gone, morto. Era uscito di casa alle sette di mattina. È 
stato notato da dei passanti che hanno visto il furgone 
Volkswagen fermo vicino alla stazione Fs di via Tusco- 
lana verso le nove e mezza. Una vita «specchiata», sen¬ 
za ombre, almeno secondo le prime indagini. Ed il la¬ 
voro della squadra mobile prosegue. • 


ALESSANDRA BADUEL 


m Cinquattaquattro anni di vita 
onesta e benestante, fermati da 
due proiettili calibro 22.1 colpi spa¬ 
rati contro il commerciante all’in- 
gtosso Mauro Molinari, ieri matti¬ 
na, sono stati tre. Due l’hanno rag¬ 
giunto alla testa. L'uomo si è recli¬ 
nato sul sedile del suo furgone, ' 
morto. Era uscito di casa, a via Ver- 
micino, ai Castelli, verso le sette di 
mattina. > Il furgone Volkswagen 
Transporter con il suo corpo den¬ 
tro è stato segnalato alla polizia 
verso le nove e mezza all’angolo 
tra via della Stazione Tuscolana e ’ 


via Cittaducale, vicino alla stazione 
Fs. Solo due ore e mezza prima, 
Molinari salutava la moglie ed i fi¬ 
gli. E dopo un'intera giornata d’in¬ 
dagini, per la squadra mobile ro¬ 
mana era ancora buio totale su un 
possibile movente. - 
In mano, la polizia sembra avere 
solo un bossolo calibro 22, trovato 
in strada, a quattro metri dal furgo¬ 
ne. C’è anche, da parte degli inqui¬ 
renti, lo stupore per un omicidio 
eseguito probabilmente tra le otto 
e le nove di mattina in una zona 
trafficata della città. Nessuno ha 


sentito o visto nulla, però. O cosi 
almeno sembra perora. 

Molinari, proprietario di un flori¬ 
do magazzino all'ingrosso di dolci 
e liquori a Frascati, non aveva pro¬ 
blemi economici. Niente prece¬ 
denti con la giustizia, nessun pro¬ 
blema in famiglia. Niente chiac¬ 
chiere su scappatelle extraconiu¬ 
gali. Una vita tranquilla. Gli investi¬ 
gatori ieri hanno ascoltato familia¬ 
ri, amici, conoscenti. E tutti hanno 
descritto un uomo pacifico, senza 
problemi economici o sentimenta¬ 
li. Ulteriori conferme sono arrivate 
anche dalla polizia e dai carabinie¬ 
ri di Frascati. , 

Nel cruscotto del furgone, c'era 
una pistola avvolta in un passa¬ 
montagna. Un elemento che in un 
primo momento aveva fatto so¬ 
spettare qualche attività strana di 
Molinari. Ma era tutto perfettamen¬ 
te in regola. La pistola era del mor¬ 
to, che aveva il porto d’armi e che 
l’aveva molarmente denunciata. 
Motivo: era lui stesso che si occu¬ 
pava della parte economica della 


NOSTRO SERVIZIO 


■ Sassi contro i vetri dei bus gial¬ 
li, minacce con coltelli ad autisti e 
passeggeri, calci e pugni alle ruote, 
ferimenti dei conducenti. Le corse 
notturne dell’Atac 1 sempre ' più 
spesso si trasformano in bersagli 
mobili per le bande di teppisti nei 
quartieri più degradati della perife- 
na cittadina. I sindacati, dopo l'ulti¬ 
mo episodio dell'altra notte, lan¬ 
ciano un grido d'allarme, chiedo¬ 
no più sicurezza per i lavoratori, in¬ 
vocano una maggiore tutela da 
parte delle forze di polizia lungo i 
petcotsi degli autobus nelle strade 
e nelle zonea rischio: Tuscolano, 
Boccca, Magliana. San Basilio. Ca¬ 
silino, Montesacro-Nomentano, 
Muro Torto, solo per citare i luoghi 
dove di recente è stato segnalato il 
maggior numero di atti di vandali¬ 
smo. - < .. . 

L’ultimo caso in ordine di tempo 
è stato propno in via Nomentana, 
all’altezza del civico 877, nella not¬ 
te tra giovedì scorso e ieri. Una vet¬ 
tura fuori servizio della linea 33 sta¬ 
va facendo rientro nel deposito 
Atac di San Basilio quando è stata : 
investita da una gragnuola di sassi 
e pietrate. I vetri dei finestrini sono 
andati in frantumi, il parabrezza si 
è incrinato e il guidatore. Sergio 
D'Erasmo di 58 anni, è rimasto feri- ' 


to da alcune schegge, anche se. 
fortunatamente, solo di striscio. 
Forse si è trattato soltanto di una 
banda di ragazzi convinti di poter 
giocare all’assalto alla diligenza. 
Certo è che poteva risolversi in una 
tragedia, se solo l'autista si fosse 
spaventato al punto di perdere il 
controllo del mezzo. 

«Ma non si tratta di un caso isola¬ 
to», dicono in coro ì sindacati auto- 
ferrotramvieri. «La situazione co¬ 
mincia a diventare pesante, stiamo 
assistendo ad un vero e proprio ri¬ 
torno di fiamma», denuncia Emilio 
Salvatori, segretario della categoria 
per la Cgil. E spiega che gli atti van¬ 
dalici contro i mezzi dell'Atac han¬ 
no ormai «una frequenza ciclica, 
una cadenza organizzata». Secon¬ 
do Salvatori non si tratta del ragaz¬ 
zino isolato, del teppista di perife¬ 
ria. «Questi atti - dice - hanno un 
primo bersaglio che è il mezzo, 
l'autista, ma mirano all'esaspera¬ 
zione dell’ordine pubblico». Salva¬ 
tori sostiene che per arginare il fe¬ 
nomeno «ci vorrebbe una serenata 
in meno e reali decisioni di più. La 
solidarietà non è sufficiente. Altri¬ 
menti i lavoratori saranno costretti 
ad autotutelarsi dfa soli, fermando 
quei servizi che potrebbero rivelar¬ 
si pericolosi». 


Mortillaro senza rete attacca i sindacati: «Troppo potenti» 

«Bus inutili, serve il metrò» 


m Mortimer ha ripreso a parlare: 
non tanto per divertire la platea 
sotto il suo palco, quando per 
smuovere le acque stagnanti del 
trasporto urbano. Ma nella sua ulti¬ 
ma provocazione - dopo quella dei 
mesi scorsi sulle casalinghe - ha 
chiamato in ballo i sindacati e il so- 
vritcndente Adriano La Regina. 
Una stoccata la sua che rischia di 
trasformarsi in «effetto boome¬ 
rang». «Il bus è il peggiore dei tra¬ 
sporti possibili in città - ha detto ieri 
Felice Mortillaro, presidente Atac, 
partecipando a un convegno pro¬ 
mosso da Forza Italia e dalla rivista 
«If» -. L’unico mezzo urbano è la 
metropolitana. Quello dell'archeo¬ 
logia è un falso problema, con i 
tunnel si possono lasciare a La Re¬ 
gina e agli altri sovrintendenti ai 
Beni culturali tutti i cocci che vo¬ 
gliono». -. , ., 

L'ex consigliere delegato alla 
Federmeccanica non ha lesinato 
fendenti a destra e manca, pren¬ 
dendosela dapprima con il tra¬ 
sporto privato e poi con quello 
pubblico. Lui in realtà vorrebbe 
che tutti gli automobilisti pagasse¬ 
ro il «pedaggio» come se fossero in 


autostrada o l’occupazione del 
suolo. Almeno a suo dire cosi do¬ 
vrebbe fare l’uomo al volante che 
ha fretta e per non restare intrap¬ 
polato nell'ingorgo percorre le cor¬ 
sie preferenziali, parcheggia sotto 
casa e via dicendo. Come dire: so 
hai fretta c sei al volante paga una 
tassa e sei «libero» di circolare 
ovunque. È questo uno dei «vec¬ 
chi» sogni di Mortillaro. E ieri al 
convegno sui trasporti e comuni¬ 
cazione, il presidente Atac ha fatto 
capire come la pensa: «Se un com¬ 
merciante mette una bancarella 
per strada, gli fanno pagare la to- 
sap (la tassa sul suolo pubblico, 
ndr). Non vedo perchè la stessa 
cosa non si debba fare anche con 
le automobili che occupano il suo¬ 
lo pubblico». Poi Mortimer ha così 
proseguito la «lezione» di econo¬ 
mia: «Agli 85 mila miliardi che io 
Stato spende per i trasporti bisogna 
quindi toglierne circa 70 mila dai 
mancati proventi di questa tassa. 
«Blocchiamo i bus per cinque anni. 
Avremo a Roma la più bella metro¬ 
politana del mondo». 

Il bus, secondo Mortillaro, inqui¬ 
na, è costoso, ingombra è rumoro¬ 
so, è antieconomico. Peri h* con 


ditta, trasportando spesso denaro 
da depositare o appena prelevalo. 
E comunque, queU'«amese» che 
per precauzione teneva avvolto nel 
passamontagna non l’aveva nep¬ 
pure mai usato. 

I locali del magazzino di Moiina- 
n sono stati perquisiti, per cercare 
eventuali indizi. Ma anche questo 
tentativo sembrerebbe non aver 
fruttato nulla. Intanto il telefono di 
casa Di Mauro squillava. E rispon¬ 
deva un amico di famiglia: -Parenti 
ed amici chiedono di sapere cosa 
è successo, nessuno vuol credere a 
quello che ha sentito. Ma io non so 
nulla. Aspetto che tornino i familia¬ 
ri e rispondo al telefono. Mau-o lo 
conoscevo solo di vista, ma so che 
era una brava persona». 

E se ora non emergeranno altri 
elementi, quella del commerciante 
resterà una morte inspiegabile, 
magari dovuta solo al tentativo di 
opporsi ad una rapina. Un fatto del 
genere, in pieno giorno, a Roma, 
sarebbe davvero strano. 




Il cadavere di Mauro Molinari ucciso nel furgone alla stazione Tuscolana 


Angelo Palma/Effigie 


Sassaiole contro i bus 

Ferito un autista: «Le nostre notti da Bronx» 


Non ci sono solo i costi econo¬ 
mici dei danneggiamenti, ma an¬ 
che stress, rabbia, paura per gli au¬ 
tisti e il rischio che la gente si rin¬ 
chiuda in casa e non usi più gli au¬ 
tobus per uscire la sera. «Il proble¬ 
ma non va sottovalutato - dice Mi¬ 
chele Ragusa della Cisl -, il 
vandalismo c'è sempre stato ma in 
alcune zone sta diventando più fre¬ 
quente, anche se non si deve col¬ 
pevolizzare un intero quartiere per¬ 
chè si tratta di un'opera di poche 
persone». Anche per Ragusa la fre¬ 
quenza delle aggressioni ai bus sta 
diventando preoccupante. -In real¬ 
tà quello che l'opinione pubblica 
conosce è solo una minima parte 
di quello che succede», afferma. 
Non esiste nessun tipo di indennità 
speciale per gli autisti, oltre quella 
per il lavoro notturno. Ragusa oltre 
a rimettersi al buon senso dei citta¬ 
dini nell’isolarc ogni forma di tep¬ 
pismo, propone un collegamento 
costante via radiotelefono con la 
centrale Atac e un rafforzamento 
dei controlli. Anche la presenza 
del bigliettaio sulle corse serali se¬ 
condo lui potrebbe funzionare da 
deterrente. «Purtroppo -ilice- l’a¬ 
zienda li vuole eliminare o cosa ac¬ 
cadrà quando gli autisti saranno la¬ 
sciati soli?». Anche la Cisnal chiede 
maggiore attenzione delle forze di 
polizia. 


ISOLA IN FESTA 

Festeggiamo Insieme: sabato 4 giugno 1994 alle ore 19.00 
' presso i locali del Pds Alberone in via Appia Nuova, 361 

CENA E MUSICA A SOTTOSCRIZIONE 

Circolo della Sinistra Giovanile «L'Isola cho non c'é» Sez Alberone 
Por Informazioni Telefonare al 7886854 ore 18.30 * 20.00 


Comune di Roma 
Assessorato alla cultura 


Teatro di Roma 


Circolo Romano del cinema Riccardo Napolitano 

ROMA 1943-'44 

DALL'OCCUPAZIONE 
ALLA LIBERAZIONE 

Teatro Argentina 
Oggi 4 giugno 1994 ore 21 
ingresso gratuito 

saranno presenti 

Athina Cenci, Sandro Curai, Massimo Ghini, 
Simona Marchini, Enrico Montesano, 
Pamela Villoresi e altri ancora 

organizzazione: tei. 44235784 






Sinistra Giovanile nel Pds - Roma 


un conducente • ha proseguito - si 
trasportano solo 60-70 persone. Il 
migliore, l'unico mezzo di traspor¬ 
to urbano è la metropolitana. E 
non è un problema l’aspetto finan¬ 
ziano». Solo a Roma ogni anno il 
Comune spende fra Atac e Cotral 
settemila-ottomila miliardi, ha ri¬ 
cordato Mortillaro. «Bloccando i 
bus per cinque anni avremo la più 
bella metropolitana del mondo. 
L’attuale sistema non va proprio, 
perchè su cento lire spese dalle 
aziende ne ritornano con i biglietti 
non più di 13 nella media, con ad¬ 
dirittura tre per le tramvie conces¬ 
se». Le aziende municipalizzatedei 
trasporti sono infatti fra le più Inef¬ 
ficienti c costose, ha osservato il 
presidente dell'Atac, che ha dedi¬ 
cato la sua ultima stoccata ai sin¬ 
dacati. «Purtroppo mentre in altri 
settori lo sciopero è meno vistoso, 
nei trasporti basta la mìnima prote¬ 
sta per mettere a piedi una città, 
Allora intervengono tutti, il prefet¬ 
to, il sindaco, e giunge al massimo 
la capacità di estorsione sociale 
dei sindacati. Quello che in altri 
campi sarebbe punibile dal dirtto 
penale, nel campo sociale è con¬ 
sentito». 


partecipa NICOLA ZINGARETTI 
Segretario Nazionale Sinistra Giovanile nel Pds 

MARTEDÌ 7 GIUGNO - ORE 20.30 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI 
Via La Marmora 28 


Elezioni Europee 12 giugno 1994 

Un' Europa progressista per un'Italia più europea 

incontro con 

ANDREA MANZELLA 

prof, ordinarlo di Diritto Parlamentare aH’Unlversità di Roma Luiss Già Segretario 
generale della Presidenza del Consiglio durante il Govorno Ciampi 
o Candidato indipendente nello lista Pds 

CLAUDIO PETRUCCIOLI 

J Membro della Direziono del Pds 

Martedì 7 Giugno ore 17.30 • Hotel Claridge • Viale Liegi 62 


Cìrcolo Pds Enel 


Sezione Pds Parioli 


CINE FORUM «CULT M0VIES» 

Il cinema per discutere, ricordare, stare insieme 


6 Giugno 
GII Uccelli 

di A. Hitoheock (U.S.A. 1963) 

13 Giugno 
Dov è la libertà 

di R, Rossollmi (Italia 1953) 

20 Giugno 
Orlando 

di S. Potter (G.B. 1992) 


27 Giugno 
Monsieur Verdoux 

di C. Chaplin (U.S.A. 1947) 

4 Luglio 

Mignon è partita 

di F Archibugi (Ital.-Fra. 1968) 

11 Luglio 
Blow-up 

di M. Antomoni (G.B. 1967) 


La tessera per l'intero ciclo è di L. 12.000 

Sezione Glanicolense del Pds • Via T. Vipera 5/A - Tel. 5S209550 
I FILM AVRANNO INIZIO ALLE ORE 20.30 


Oggi 4 giugno alle ore 20, net locali dei Progressisti di Cesano (via 
Baccanello 288), si svolgerà un incontro-dìbatitto con Pasqualina 
Napoletano, candidata del Partito Democratico della Sinistra al 
Parlamento Europeo, sulle tematiche dell'occupazione e delle pari 
opportunità. - 

«Costruiamo l'Europa della solidarietà, 
della pace e del diritto al lavoro» 

~~ 4 GIUGNQ 1944/1994 ~~ 

LIBERTA A ROMA 

Per dire della libertà, della nostra liberazione nel progetto di un 
mondo anche a misura di donna, senza mediazioni, 

VOGLIAMO INCONTRARCI 

con le realtà dei luoghi di donne esistenti a Roma per confron¬ 
tarci e preparare insieme 

, , LA SETTIMANA DI "ROMA CITTÀ APERTA" ' 

Ogni gruppo con le sue differenze, i suoi bisogni, t suoi desideri, 
gli incontri che vorrà organizzare. 

Per capire cosa ha significato per le donne la liberazione _ 
DAL TERRORE NAZIFASCISTA IL4 GIUGNO'1944; 
per approfondire cosa significhino oggi le parole liberazione e li¬ 
bertà con il ritorno sulla scena politica di destre visibili, di destre 
occulte. - • 

Sabato 4 Giugno 1994 al BUON PASTORE 
(Via della Lungara 19) 

Un grande incontro di quelle che c’erano nel '44 con quelle che 
oggi si interrogano per la libertà 

TESTIMONIANZE. COSCIENZA, PROPOSITI. 
L'Assemblea delle donne riunite al BUON PASTORE II 28/4/94 


Domenica 5 giugno ore 10 ai Fori Imperiali 
(palco Piazza Romolo e Remo) 

Presentazione del libro 

... E arrivarono gli Americani 

di Tonino Tosto e Anna Vinci 

(Edizioni Associate - Edizioni Università popolare) 

Partecipano 

Carla Capponi - Elsa De Giorgi - Luigi Magni - Lia Levi 
e tanti altri testimoni oculari 

Il palco sarà poi aperto alle testimonianze dei romani 

UNA FESTA PER 
MONTE MARIO 

Domenica 5 giugno dalle ore 10.00 

parco giochi di Villa Mazzanti (V. Gomenizza) 

Il Comune sta per aprire il parco di Monte Mario, gioiello na¬ 
turalistico di Roma, che rappresenta la scommessa per il fu¬ 
turo del patrimonio verde della Capitale. 

Vieni a conoscere il tuo parco 

Con Legambiente visite guidate del parco e della villa. Con 
la Società ita!, del Flauto Dolce ensemble di flauti e musi¬ 
ca tradizionale. 

Con La luna nel Pozzo burattini, animazione e giochi.Pre¬ 
miazione della Maratonina organizzata da Noi del Belli. 

Organizzata da Legambiente e Progressisti Roma Nord. 

Con l'adesione di: Aclt-Anni Verdi; Amici di Monte Mario; Ar¬ 
ci: Arci Nova; Ass. per i Diritti del Pedone; Casa dei Diritti 
Sociali; Codacons; Dico No alla Droga; Lipu; Wwf. 

Con il patrocinio del Comune di Roma 

Sono stati invitati ii Sindaco Rutelli 
e gli assessori Borgna e De Petris 
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L’arrtvo degli alleati. Sotto Alberto So rdl Alberto Pais 
e Luigi Magni (Serena Campanini/ Meridiana immagini-Contrasto). 

In basso pagina II generale Clark; a sinistra sulla Jeep, dopo l'entrata 
In Roma delle truppe americane nel giugno del 1944 (Ap) 


4 GIUGNO 


Alberto Sordi Luigi Magni 


•La Storia» di Elsa Morante, per 
tutti. La guerra e la liberazione di 
Roma hanno Ispirato romanzi, 
racconti - e film. Tra I libri della 
storia e quelli della fantasia si è 
Insinuata negli anni una terza . 
categoria, della rlelaborazlone 
fantastica della realtà, oppure 
della realtà romanzata. Ne sono 
esempi, rispettivamente, •Ultima 
Luna» di Luce d’Eramo e «Pane 
nero» di Miriam Mafai. Con se 
guenza anche del fatto che i, 
protagonisti (In questo caso,. 
protagonista) di quegli anni hanno 
voluto prendere parola con la 
lucidità e la passione Insieme di un 
lungo distacco. Infine arriva la 
•semplice» memoria • quando tutto 
si è sedimentato e nulla resta da 
Interpretare. È II caso di «...e . 
arrivarono gli americani» di Tonino 
Tosto e Anna Vinci (EDUP e - ■ 
Edizioni Associate), In libreria In 
questi giorni del cinquantanni di 
Roma liberata. Racconti «veri» - 
(salvo le Inconsce deformazioni del 
ricordo) di romani e romane, 
famose o finora sconosciuti. ' 
Conclude Nicola Tranfaglla la sua 
prefazione, dopo aver discusso la 
pretesa attuale di una . 

•pacificazione» che equipari 
oppressi ed oppressori: «Né ha 
senso alcuno dimenticare quel che 
avvenne allora. La storia non à solo 
un Indispensabile legame tra le 
generazioni. È come ha scritto In ' 
tempi ormai lontani Sigmund ■ 
Freud, la necessaria elaborazione 
del dolore e del lutto che -»‘v 
rappresenta la perdita del passato 
e adempie porclà a una funzione 
essenziale della convivenza •«■ 
umana. Chi dimentica, à stato 
ricordato, pud essere condannato 
a ripetere gli orrori cui abbiamo 
assistito. Come si può volerlo, se si 
possiede un’autentica fede .. 
democratica?». * » 


«Che gajardi 
Sembravano 
Gary Cooper 
e John Wayne» 


■ «Noi giovani che eravamo cre¬ 
sciuti. grazie al cinema, con il mito 
dell'America, aspettavamo l’arrivo 
dei liberatori come se dovessero 
arrivare Gary Cooper e John Way¬ 
ne. E proprio loro arrivarono e non ' 
ci delusero con i loro elmetti, belli 
e gajardi. Abitavo in via dei Pettina- 
ri, vicino Ponte Sisto. Al piano sotto 
a me abitava Virgilio Riento un no¬ 
to caratterista. Sentimmo delie ur¬ 
la. Fino a dieci minuti prima c’era¬ 
no due tedeschi a guardia delle 
due entrate di Pome Sisto: pen¬ 
sammo al peggio e invece cresce¬ 
vano le voci: ’Tamericani, so' rivati 
l'americani". Virgilio disse: "anvedì 
è vero!’’...I tedeschi non c’erano 
più già da alcune ore..,Loro, inve¬ 
ce, proprio come in un film di John 
Wayne, a carponi, con le fronde 
sugli elmetti, avanzavano verso 
ponte Garibaldi "struscianno per 
terra". E tutti a dirgli: "america’ se 
ne so' ’nnati, nun ce so’ li tedeschi, • 
ce starno solo noi!". Se avessi inse¬ 
rito questa scena nei film "Un gior¬ 
no in pretura" o "L’americano a 
Roma", che raccontano quei giorni 
anche con immagini dì repertorio, 
tutti avrebbero detto che era scritto 
per far ridere...ll mito americano 
che con l’Americano a Roma ave¬ 
vo voluto mettere in ridicolo, era 
già forte. Il loro cinema che era la 
più potente macchina di propa¬ 
ganda delle cinematografie del 
mondo, rappresentava il paese del 
bengodi, della ricchezza, della ' 
bontà, dove l’eroe buono vinceva , 
sempre sul maligno, per noi era il 
sogno. Poi quando negli anni se¬ 
guenti abbiamo conosciuto quella 
realtà ci siamo resi conto che non 
c’erano i personaggi in cilindro e 
frac ma una società provinciale e 
incolta, terna di cow-boy. L’hanno 
colonizzata gli spagnoli, l’avessero 
scoperta Dogi veneziani sarebbe 
cambiato tutto... Intanto il mito 
americano ancora oggi resiste im¬ 
perterrito. Adesso c’è il club dei 
"cicaloni" che girano con la ma¬ 
glietta de l’Americano a Roma: 
"America’, facce Tarzan!». 


«Dormimmo 
come 
la notte 
della Befana» 


m «Ero già abbastanza grande 
per capire tutto ed ero troppo pic¬ 
colo per partecipare come prota¬ 
gonista....A Piazzale Clodìo, dove 
c’era il luna park, andavano i mari- 
neri tedeschi per corteggiare le ra¬ 
gazzine del tiro a segno. Noi ci 
mettevamo in mezzo, e quelle ci ri¬ 
spondevano: "fatte l’affari tua; che 
te frega a te?”, i soldati non capiva¬ 
no, qualcuno ci sorrideva pure. De¬ 
vo dire che mi erano veramente 
antipatici. Certo noi giocavamo 
con queste cose...però era istintivo 
sentirli come "nemici”.... Si convive 
con tutto tranne che con lo stranie¬ 
ro dentro casa. ..La vera liberazio¬ 
ne fu dai tedeschi, perché lo stra¬ 
niero che è padrone a casa tua è 
una cosa insopportabile, e quelli, i 
fascisti, "jé davano spago".Penso 
questo come un ragazzino, non 
coinvolto in prima persona e non 
come se fossi un vecchio partigia¬ 
no... Gli americani fecero un’entra¬ 
ta un po’ teatrale, come era anche 
nella loro strategia pubblicita¬ 
ria...Noi passammo la notte a 
"morde er freno". A casa mi dice¬ 
vano: "nd’annate, sta’ bono” e noi 
volevamo uscire per andargli in¬ 
contro. Dormimmo come la notte 
della Befana, sempre pronti, all’er¬ 
ta, e quando cominciammo a sen¬ 
tire un po’ di rumore per strada ci 
buttammo tutti fuori...Qualcuno 
parlando in italiano, ci chiedeva: 
"Paisà, signorina, ficche-ficche". E 
noi dichiarammo "guerra" agli 
americani. Ci "alleammo" con i 
marinai del Ministero della Marina 
che andavano in giro a tagliare i 
capelli alle ragazze che si accom¬ 
pagnavano agli americani.... Pas¬ 
savano quei convogli interminabili 
e quei mezzi "meccanizzati" enor¬ 
mi ed un uomo di mezza età in 
una frase fulminante, com’è nel 
carattere dei romani, sintetizzò un 
giudizio storico sulla nostra entrata 
in guerra "anvedi chi eravamo an- 
nati a pijà de petto!’’». 







QUEL GIORNO 

«Avevo quasi sette anni, lui otto... 
Sarà il mio sposo, fantasticavo... 
Poi venne quel giorno... Loro, gli 
americani, cominciarono a lancia¬ 
re verso di noi il "bendi Dio". Luisi 
gettò nel mucchio dì bambini alla 
caccia del tesoro... Sì liberò dalla 
mischia e prese a correre verso un . 
angolo tranquillo, senza degnarmi 
di uno sguardo. E un egoista pen¬ 
sai e decisi di lasciarlo» (Laura 
Delfi). • . 

«In quel giugno 1944 avevo do¬ 
dici anni e mi trovano in un con- . 
vento...come ebrea ero candidata 
alla deportazione...la mattina del 4 
sembrava che tutti lo sapessero: se 
lo gridavano da una parte all’altra . 
del convento. Quando andai da 
mia madre c’erano già le valigie 
degli uomini pronte nel corridoio». - 
(Lia Levi). 

LA FUGA 

«Dopo quel giugno del ’44, rima¬ 
si per 15 giorni senza voce...II si¬ 
lenzio delle mie parole, che segui 
la gioia, impossibile da descrivere, 
per l’entrata a Roma degli ameri¬ 
cani, era ben diverso da quel silen-. 
zio cupo che, l’alba del 4 giugno. • 
ebbi l’impressione avesse invaso 
Roma, dopo che tutta la notte la 
città era stata occupata dal rumore 
dei cingoli dei carri armati tede¬ 
schi che si allontanavano» (Elsa 1 
de’Giorgi). • 

Ero sulla Tiburtina insieme a 
Bentivegna, con gli zaini sulle spal¬ 
le con dentro fari per un lancio di 
armi preannunciato da Radio Lon¬ 
dra con il messaggio "la neve è ca¬ 
duta". La neve non cadde mai... Il 
tedesco sembrò più interessato al¬ 
la bicicletta che allo zaino: la pre¬ 
se, la inforcò e ridendo si mise a 
pedalare urlandoci "Danke" (gra- ■ 
zie)... "Stanno proprio scappan¬ 
do", disse Bentivegna. "se ci aves¬ 
sero preso gli zaini non ci avrebbe¬ 
ro lasciati vivi”. (Carla Capponi, 
comandante dei G.A.P.). 

Quel giugno del ’44, dall’alto 
della terrazza del Colonnato di 
San Pietro, vidi le truppe tedesche, 
infine vinte, allontanarsi...Da qual¬ 
che tempo ero rifugiato in Vatica¬ 
no, l'ultimo di tanti nascondigli ’ 


«D “frate” abbraccia 
una bella ragazza... » 


dove prò stato, con la mia famiglia 
o da solo, durante l'occupazione 
nazista della capitale... essere 
ebreo non significava soltanto su¬ 
bire l'umiliazione delle piccole e 
grandi angherie... Tutto era diven¬ 
tato più tragico». (Roberto Fioren¬ 
tino). 

«L'ultimo giorno, la domenica 4 
giugno, i tedeschi si ritirarono alla 
luce del sole... L'ultima immagine 
della Wehrmacht sconfitta mi fu 
offerta da una Lancia Aprilia, fab¬ 
bricata per trasportare quattro pas¬ 
seggeri, nella quale si stipavano al¬ 
l’interno, sui predellini e sul tetto 
almeno una ventina di tedeschi in 
fuga. La piccola macchina arran¬ 
cava a passo d'uomo, sobbalzan¬ 
do». (Piero Melograni). 

UBERI 

«Da quel giorno, era la fine di 
febbraio, mio fratello usci sempre 
meno di casa, pronto ad infilarsi in 
un palchettone - armadio che mio 
padre gli aveva appositamente co¬ 
struito. Quattro mesi...Lo vedem¬ 
mo correre come un animale libe¬ 
rato. con la canottiera infilata in 
fretta e la camicia infilata al con¬ 
trario verso via dell'Impero». (Con¬ 
cetta Pranio). 

«Quel 4 giugno dì cinquant'anni 
fa è associato nella mia mente al- 
" l'immagine di un giovane frate che 
abbraccia appassionatamente...u- 
na bella ragazza. Lui non era un 
frate vero, e quella ragazza era la 
moglie». (Giorgio Cortellessa). 


PRIMA E DOPO 

«Era il 10 settembre, giorno del 
compleanno del "riccetto", e deci¬ 
demmo di festeggiarlo con una 
partita. Provammo ad entrare nel 
nostro Parco ma un soldato vestito 
diversamente dagli altri ci scacciò 
urlando parole incomprensibili: 
"raus, raus. kinder”... Venne quel 
giugno, caldissimo. Tutti scende¬ 
vano in strada per conoscere gli 
americani. Noi corremmo verso il 
parco Nemorense e 11 li vedem¬ 
mo... Il "riccetto". strizzandomi 
l'occhio, infilò la mano sotto la ca¬ 
micia e tirò fuori la palletta... Mi 
aspettavo un bel traversone sulla 
fronte e quello invece di calciare, 
raccolse la palletta, assunse una 
posizione strana, si piegò sulle gi¬ 
nocchia e lanciò la palla ad una 
velocità incredibile., un altro sol¬ 
dato la colpi col calcio del fucile 
facendola volare sopra un albero». 
(Giuseppe Laudisa). - 

«Giochi, cognizione precoce 
della morte, voli di piccioni viag¬ 
giatori a piazza Zama. che rientra¬ 
vano docili al richiamo dì un fi¬ 
schietto, dal Comando di via Etru- 
ria... Frammenti che forse sarebbe¬ 
ro spariti per sempre se non aves¬ 
sero preso luce in quel pomeriggio 
di gioia pazza e ubriacona....» (Lu¬ 
ciano Gesuelli). «Il silenzio della 
notte veniva spesso squarciato 
dalle urla delle sirene, poi seguiva 
il rombo dei motori degli aerei, cu¬ 
po e pesante. Lo sento ancora nel¬ 
le orecchie» (Mario Canciani). 
«Altre volte andavamo in alcune 
osterie frequentate dai tedeschi, 
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mio zio li faceva ubriacare e poi gli 
infilavamo nelle tasche ì volantini 
antinazisti (questo è stato il mio 
umilissimo contributo alla Resi¬ 
stenza a Roma).» (Alberto Ange- 
lozzi), 

UBERE 

«Una folla di pensieri e di imma- 





gim mi pervasero: torneranno l'ac¬ 
qua, il gas. il carbone, non dovre¬ 
mo più "trasportare" come se fos¬ 
simo tutti una moltitudine di Sisifo 
le nostre misere "provviste" e le 
bagnarole dell'acqua dal rifugio fi¬ 
no al quinto piano, dove abitavo, e 
viceversa; ogni giorno sempre più 



■ impauriti e di corsa». (Bianca Ma¬ 
ria Marcialis). 

«Eravamo molto giovani, io spo¬ 
sata da neanche due mesi, e intor¬ 
no a me uomini e donne vivevano 
amori estremi, minacciati dalla se¬ 
parazione, dal carcere, dalla tortu¬ 
ra. dalla morie... pensavo con an¬ 
goscia al mio giovane marito in 
carcere, con un braccio spezza¬ 
to... "Toh, ho dimenticato la torta", 
mi disse subito vedendomi. Quella 
torta che spesso divideva con lui 
un suo compagno di cella...Vito 
voleva andare al centro, mischiarsi 
tra la folla...Ma io non volevo usci¬ 
re...Ero cosi felice di riaverlo con 
me...Dopo, molte ore dopo, mi 
preoccupai per gli altri e per me 
stessa». (Laura Martucci). 

PIETÀ 

«Mi trovavo in via Salaria ed ec¬ 
co che vidi un miraggio: a piedi, 
disfatti e disciplinati soldati e uffi¬ 
ciali tedeschi cammnavano guar¬ 
dando fisso per terra...C'era solo 
un gran silenzio, profondo silenzio 
di morte e di pietà. La pietà per il 
vinto del popolo romano». (Lia 
Scarpa). - . 

LORO 

«Mi accorsi allora quanto erano 
eleganti quei soldati.. Portavano 
camicie aderenti al buste, con Je 
maniche corte, i pantaloni lunghi 
che entravano negli stivaletti.» (Ely 
Bruschi). 

«Cicerchia, l'orzarolo, disse '"na 
mucchia", li aveva visti a via Meni- 
lana, aggruppati nel buio, su "'na 


specie de Balilla scoperta, co' le 
divise color cacarella e l'ermetti 
sbilenchi sur capoccione":» (San¬ 
dro Salvi). 

«In effetti non erano loro, ma le 
truppe marocchine guidate da uf¬ 
ficiali franco-americani...Passaro¬ 
no ridenti ma frettolosi, come una 
parata di bersaglieri, e se ne anda¬ 
rono (poi sapemmo cosa era ac¬ 
caduto alle donne di Isemia).» 
(Wanda Gozzi). 

«Ed eccoli giungere gli america¬ 
ni, Ma che strano, avevano un’aria 
torva e i mitra spianati. Noi ini¬ 
ziammo a battere le mani. E cosi 
altre famiglie da altri balconi,. Ci 
fu un gelo nella strada. All'uniso- 
no. smettemmo di applaudire. E 
mio padre, come ridestatosi da un 
sogno, gridò: ma sono tedeschi». 
(Mariella Pastore). 

«Ero rimasto talmente impres¬ 
sionato daH'enormità dei carni ar¬ 
mati americani...che esclamai: 
"ma come potevamo vincere la 
guerra!” e mi fumai una sigaretta 
dal pacchetto americano. Che sa¬ 
pore!...Avevo cominciato a fumare 
e non me n'ero accorto» (Duilio 
Pergolini), 

«Capii che era tutto vero quando 
arrivò il primo ferito dei liberatori. 
Era un inglese con un dito malri¬ 
dotto. Non si fidava assolutamente 
dei medici italiani. Tanto che rifiu¬ 
tò l'anestesia e sub! l'intervento da 
sveglio» (Clara Modugno). 

■Poi quel giorno di giugno. 
Quelle voci sempre più allegre.» 
(Angelo Gutierrez). 
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OOVE 


Berardi 


Un premio 
alla memoria 

Il decennale della scomparsa del 
giurista Andrea - Berardi (1907- 
1984) sarà commemorato oggi a 
Mentana dall'associazione della 
stampa Sabina-Tiberina con la 
consegna del premio Lucus Fero- 
mae Alla cenmoma, che avrà luo¬ 
go alle 18 presso la sala consiliare 
del ctomune, è prevista la presenza 
del ministro della pubblica istru¬ 
zione d’Onofno, del vice presiden¬ 
te del Csm Galloni e del prefetto di 
Roma Vitiello «Abbiamo voluto ri¬ 
cordare Andrea Berardi - ha detto il 
sindaco di Mentana Cignoni - per 
l’impegno giundico profuso in di¬ 
fesa dei cittadini democratici e an¬ 
tifascisti della comunità israelitica 
di Roma durante I occupazione te¬ 
desca» „ - 

Ex J u g oslavia 

Work in progress 
per artisti 

Il centro culturale ' Punto di svolta 
ha organizzato a favore della ma¬ 
nifestazione multimediale per Sa¬ 
rajevo 'Segni di pace' promossa 
da Arci, Arcinova, Associazione 
per la pace, sindacato nazionale 
artisti della Cgil di Roma e del La¬ 
zio un 'Work in progress' con 12 
artisti che collaboreranno alla rea¬ 
lizzazione di un'opera collettiva su 
una grande tela in presenza del 
pubblico Oggi e domani 11-13 17- 
20, Via Marco Besso 22 


Madrigali 


Domani 

adAcilia 

Appuntamento con i madrigali 
Domani, alle 20 30, all'Auditonum 
dell'l T C ' Magellano" (via Andrea 
da Garessio ad Acilia) 1 insieme 
vocale "Lo strambotto' diretto da 
Costantino Savellom, eseguirà bra¬ 
ni di Palestnna, Lasso, Festa, Arca- 
delt, Da Ponte De Rore Vecchi ed 
altn Ingresso libero 

Poesia&jjremi 

a Monte Porzio 
Catone 

Arrivano i premi per il concorso 
dell Associazione Età Carinae in 
concomitanza con la manifesta¬ 
zione "Il cielo e la letteratura Si è 
distinta la studentessa Valena Inti- 
m, 15 anni, per la poesia 'Luna e 
sud" Alla cenmoma partecipano 
Italo Alighiero Chiusano. Giulio 
Ferroni, Carlo Bernardini, Vito Ri¬ 
bello Alle ore 17 alla biblioteca 
dell’Osservatono astronomico di 
Monte Porzio Catone 

Anti qu ariato 

Mostra 
al Park-Sì 

Collezionismo junior per bambini 
c ragazzi fino a ] 2 anni, ma anche 
70 espositon con relativi banchi 
provenienti da tutta Italia con il lo¬ 
ro canco di oggettistica d'epoca, 
piccoli mobili, cartoline, orologi, 
modemanato, monete, profumini, 
bigiottena, cunosità 'La soffitta in 
garage’ si trova al pareheggio sot¬ 
terraneo Park Si in piazzale dei Par¬ 
tigiani (stazione Ostiense) tutte le 
pnme domeniche del mese 
(escluso luglio e agosto) Appun¬ 
tamento quindi a domenica 5 giu¬ 
gno dalle 10 alle 19 


Cervara 


Nuove opere 
perii museo 

Un museo all'apierto per la preci¬ 
sione nel centro storico di Cervara, 
con la sua storia, le sue tradizioni, 
la sua cultura Quest'anno il sog¬ 
getto dell'iniziativa 6 la toponoma¬ 
stica stradale, e su questo tema so¬ 
no stati realizzati pannelli in cera¬ 
mica (da Apollom, Piscojxj, Ma- 
stroianni e altn) che verranno pre¬ 
sentati ufficialmente oggi alle ore 
10 30 

Escursionisti 


In gita 

al Parco d’Abruzzo 

Il gruppo escursionisti verdi orga¬ 
nizza pier domenica 5 un itinerario 
a Monte Pietra Gentile (Parco na¬ 
zionale d'Abruzzo) Le iscnziom fi¬ 
no a stasera Partenza alle ore 7 da 
piazza della Repubblica Per infor¬ 
mazioni telefonare al 6877369 

llsoleela luna 


Personale 
di Franca Bernardi 

Una mostra personale di Franca 
Bernardi 'Il sole e la luna ' sarà 
inaugurata lunedi alle 18 30 alla 
galleria A.0 C F58 II testo di pre¬ 
sentazione è di EnncoGallian 


ABACO (Lungotevere Melimi 33/A -Tel 
3204705, 

SALA A alle 21 00 Ma Ma Maldive di e 
con Milli Falzlni e Loredana Solfisi Regia 
di Giuseppe Rossi Borghesano 
SALA B riposo 

ANFITRIONE (ViaS SaOa 24-Tel 5750827) 
Alle 20 30 Comp dell Arco presenta Con¬ 
fusioni di A Ayckbourn regia Lia Franco 
con F De Felici 0 DeVallis S Di Folco 
N Di Virgilio M Giorgllli 
ARGENTINA - TEATRO 01 ROMA (Largo Ar¬ 
gentina 52-Tel 68804601 2) 

Lunedi alle 21 30 PRIMA Ls Corpi Fanta¬ 
sma Awar Danco Theatro (Germania) 
ARGOT STUDIO (Via Natale del Grando 27 - 
Tel 5598111) 

Alle 21 00 Una bugia della mente di Sam 
Shepard Con A Oi Clemente F Cllola U 
Lione P Minacoonl N B Tivoli V Talen 
ti F Nigro G Brancale Regia di Alossan 
dro Perfetti 

ASS. CULTURALE TAUA (Via Aurelio Saliceti 
1/3 - Tel 51330817) 

Martedì alle 21 15 Buio di quorl di Fioren¬ 
tina Cerea diretta da Mario 01 Marco e F 
Ceres con Fiorentina Cerea e Silvia Cec 
cangell 

ATENEO - TEATRO DELL UNIVERSITÀ (Viale 
delle Scienze 3 Tel 4455332) 

Al p 21 00 Valerla delle meraviglie di 
Ubaldo Soddu Regia di Gianfranco Evan- 
gelista 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A Tel 
5894875) 

Alle 20 00 e allo 21 30 -Portare in scena 
Garcla Lorca- oro 20 00 A La cartolala 
ammirevole ore 21 30 Aspettiamo cinque 
anni regia M Mitosi con la Comp Lab 
PermisdeCondulre 

CENTRALE (Via Gelsa 6 Tel 6797270- 
67858791 

Alle 21 00 Non solo donna ma di Anna 
Maria Artini con C Boiardi A Cosmai R 
Valerio e la partecipazione di Franca Ma 
resa Regia di A M Arimi 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tel 7004932) 

Sala A Alle 21 00 Percorso di un'anima d 
Giampiero Rossi con A Cristiani I Ciara¬ 
mella D Di Loreto M C Biordl R Castel- 
luzzo Regia di G Rossi 
SalaB riposo 

COMPAGNIA TEATRALE AMATORIALE -OGGI 
COME IERI. (Tel 55383125) 

Domani alle 21 00 Sagrato Chiesa della 
Trasfigurazione - piazza della Trasfigura 
zione * con il patrocinio della XVI Circ ne 
la Comp Oggi come Ieri presenta Forza 
venite gente II rilavato dello spettacolo 
sarà devoluto all Ass ne-Koinoma- 
DEI SATIRI (Via di Grottapmta 19 Tel 
6877068) 

Allo 20 45 Prova toatro 94 3* Edizione 
Teatro comico Che line he fatto Shlrley 
Tempie scritto odi retto da Andrea Loca 
DEI SATIRI FOYER (P azza di Grottapmta 19* 
Tel 637 7068) 

Riposo 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza di Grotta 
pinta 19-Tol 6871639 
Alle 21 10 Delitti da caffè di Mario Moretti 
con Sabrha Laleggia Diego Ruiz Sergio 
Zecca Al plano Tonino Maioram Regia di 
Mario Moretti e Pina Panettieri 
DELLA COMETA (Via Toatro Marcello 4 Tel 
6784380 • Prenotazioni carte di credito 
39387297) 

Alle 21 00 Tutti In scena rassegna di tea 
tro 

(E m corso la campagna abbonamenti por 
la prossima stagione) 

DELLA COMETA SAIA FOYER (Via Teatro Mar 
cello 4 - ol 6784380 Prenotazioni carte 
di cred ito 39387297) 

Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 4743564 - 
4818598) 

Alle9 OOe alle 17 30 La Macchina teatrale 
presenta Su II sipario 2 4 rassegna di tea 
tro per le scuole -Premio Carola Forna 
sln- 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 Tel 44231300 
8440749) 

Riposo 

DE'SERVI (Via del Mortaro 22 Tel 6’9a130) 
Riposo 

DUE (VicoloOueMacelli 37-Tel 6788259) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 4882114) 
Abbonamenti Stagione 1994-95 - Rinnovo 
abbonamenti dal 20 giugno al 29 luglio e 
dal i # al 23 settembre Nuovi abbonamenti 
dal 28 settembre 

EUCUDE (Piazza Euclide 34/a Tel 8082511) 
Riposo 

FLA1ANO (Via S Stefano dol Cacco 15-Tel 
6796496) Ingresso L 15 000 
Riposo 

GMIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 6372294) 
Alle il 00 Rassegna Teatro Scuola 
Allo 21 00 Euromusica presenta The En- 
ghsh Imperiai Players in The Pirales of 
Pendane® operetta in lingua originale di 
Gilbert e Sullivan Regia di David Fletcher 
IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 5810721 / 
5800989) 

Alle 22 30 Ultimi giorni C'hanno rotto lo 
stivala con Landò Fiorini Giusi Valen T 
Zevola L Romano Regia di Landò Fiori¬ 
ni 

INSTABILE DELL HUMOUR (Via Taro 14 Tel 
8416057-8548950) 

Alle 21 00 La compagnia Scuitarch pre¬ 
senta Avanvarltlé con Maria Rosa Bastia 
nell! Massimo Cimaglia Massimo Pagno 
ni al piano Rosetta Cucchi alla viola 
Claudio Mercanti 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 62/A Tel 
4873164) 

Alle 19 30 e alle 22 30 Cabaret cabaret d 
Piero Castellani con Lucio Caizzi Antonio 
Covatta Michele La Ginestra o la vodette 
brasiliana Linda Anseimo 
L'ARCIUUTO (P zza Montevoccio 5 Tel 
6879419) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Romano 1 



Caravaggio 

ViaPaisieTlo ; 


ViaPaisieflo 24/B Tel 8554210 

Rassegna Ente dello spettacolo: 

Guerra lampo del fratelli Marx di Leo Me 

Carey(l7 00) 

La strada di F Pelimi (18 30) 




Garbatella, una giornata di festa e musica 


Per un giorno intero ia Garbatella si 
anima di musica dal vivo in ogni suo 
vicolo. Una giornata molto particolare e 
una sera altrettanto speciale: si 
conclude, infatti, oggi ai Palladium la 
"Festa della musica", una festa di note 
ed emozioni in cui le strade e ie piazze 


tornano ad essere del palcoscenici per 
incontri e iniziative. Captain Trip, Desir, 
Truffa, Newest Industry, Black Dahlia, 
Off Course Again, Collophane Flowers, 
Rocket Rollers i gruppi in concerto 
Dalle 20.30 in piazza Bartolomeo 
Romano. 


La strada di F Filimi (18 30) 

La terra trema d L Visconti (21 00) 


Delle Province 

Viale delle Province 41 Tel 44236021 

Piovono pietre 

(16-17 40-19 10-20 50 22 30) L7 

Del Piccoli 

Via della Pineta 15 Tel 8553485 

Biancaneve e I sette nani 

(16 00-17 30) L 7 

Dei Piccoli Sera 

Via della Pineta 15 Tel 8553485 

Helmat 2 : reterna figlia 

(versioneoriginale sor itaTiano) 

(19 30-21 00) L 8 

Pasquino 

vicolo del Piede 19 te! 5803622 

Lady Bird. Lady Blrd 

(16 30-18 30-20 30 22 30) L 7 

Raffaello 

Via Torni 94 Tel 7012^19 
Chiusura estiva 


Tlbur 

Via degli Etruschi 40 Tel 495776 

GII amici di Peter 

(16 30*22 30) 

Tiziano 

Via Rem 2 Tel 32365Ó8 

Getaway 

(16 30-18 30 20 30-22 30) 


Azzurro Sci pioni 

Via degli Scipiom 82 tei 39737161 
Sala Lumiere 

Mamma Roma di P P Pasolini ( 18 00) 
Provaci ancora Sam di Woody Alien 
(20 00 ) 

JuleseJimdiF Truttaut(22 00) 

Sala Chapln 

The Snapper di Frears 

(18 30-20 30-22 30) 

Azzurro Melles 

Via Emilio Fa Di Bruno 8 tei 3721840 
Sala Feti ini- Sala Mehes (per fumatori) 

I primi film della storia del cinema (20 00) 
Lo sceicco bianco di F Pelimi (20 30) 
Monckey Buslnness Ivo sottotitoli italia¬ 
no) dei Fili Marx (22 30) 

Ingresso L 10 000 inclusa consumazione 


Tel 6783148) 

Sala Azzurra Riposo 
Sala Bianca alle 21 15 La Compagr ta An 
no Zero presenta La casa di Bernardi Al¬ 
ba di F G Lorca regia Barbara Olivieri e 
musiche originali di Tony Esposito 
Sala Nora Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 11 Tel 
6833867) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 Tel 3223634} 
Alle 21 15 Isabel Fernandez Carritto e il 
suo Gruppo Andalucia in Flamenco sem¬ 
pre flamenco Coreogrfia e regia di I F 
Carrilto 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 Tel 
485498) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 17 Tel 
3234890-3234936) 

Domani alle 20 00 Saggio spettacolo di fi 
ne anno dell Ass Culturale Scarpetta d’o 
ro dir artistica Patrizia Polegrl 
Martedì allo 21 00 Michael Clark e l<t sua 
compagnia nel nuovo spettacolo «O- 
(Prevendtta e informazioni al bottegh no 
ore 10/13 16/19) 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a Tel 
68308735) 

SALA GRANDE allo 21 00 V Festival Na- 
zionale del Nuovi Tragici testi di Plotro Oe 
Silva presenta Patrizia Loreti Regia di 
Pietro Da Silva e Patrizia Lordi 
SALA CAFFÈ alle 21 30 Fulvia Carotenu 
to - Cetty Sommeila in Polveri condomi¬ 
niali scritto o diretto da Franco Autiero 
SALA ORFEO Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI (Via Naziona 
le 194-Tel 48854b5> 

Allo 20 45 Festival-UK Today-La nuova 
scena inglese- • sala teatro Volcano 
Theatre «LOVE» 

PARIOU (Via Giosuó Sorsi 20 Tel 8083523) 
Riposo 

PERFORMANCES A PIAZZA DEI RE DI ROMA 

a cura del rogista Alberto Macchi 
Comune di Roma IX* Gire ne Fesia di 
San Giovanni 

Alle 21 00 Gastone di Ettore Petrolini con 
Marina Ruta Regia di Alberto Macchi 
Alle 22 00 Cabaret con Ateo Ruoppo 
PICCOLO EUSEO (Via Nazionale 183 Tel 
4885095) 

Alle 20 45 Progetto prova d attore Schola 
romana di Enzo Sic liano con Massimo Do 
Francovich Paola Sacci Regia di Piero 
Maccar nolli 

POLITECNICO (Via G B Tlepolo 13/A lei 
3G11501) 

Riposo 

QUIRINO (Via Minghetti 1 Tol 6/94585) 
Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tol 
68802770) 

Alle 17 00 o alle 21 00 La Cooperativa 
Checco Durante in É tornato Romolo da 
I America di Virgilio Fami con Altiero Al 
fiori . 


SALA PCTROUNI (Via Romolo Gessi 8 Tol 
5757488) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Duo Macelli 75 
Tel 6"91439) 

Chiuso 

SISTINA (Via Sistina 129-Tel 4826841) 
Riposo 

SPAZIO UNO (V colo del Panieri 3 Tel 
5896974) 

Alle 21 00 La Compagnia -La famiglia 
dello orfiche- presenta C ero una volta 
di Colme Serroau con Gianluigi Focacci 
Regia di Marco Camiti 
SPERONI i,ViaL Speroni 13 Tel 4112287) 

R poso 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 871 - T el 
30311335-30311078) 

Alle 21 30 L ospita Inatteso di A Chrislio 
con Bianca Golvan Stefano Abbati Gian 
na Paola Scalfidi Sandro Romagnoli Turi 
Catanzaro Nino D Agata redorico Pelle¬ 
grini GiancarloSisti Regia di Sofia Scan 
durra 

TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso 329 Ostia 
L do Tel 5098539) 

Riposo 

TEATRO IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense 197 Tel 5140805) 

Riposo 

TEATRO S GENESIO (Via Pogdora 1 Tel 
3223432) 

Riposo 

TEATRO SOTTO IL PATROCINIO 
DELLA CIRC NE Vili 

Oomanl alle 17 30 Sala Toatro Circ no Vili 
viale Duilio Cambeliotti 11 Le statue 
parlanti con gli attori della compagnia tea 
trale II Gruppo Regia di Edoardo Torneai- 
la 

TEATRO S RAFFAELE (Via Ventim glia 6 
Tel 6535467) 

SaiaCii ndro Riposo 
Sala Grondo Riposo 

TENDASTRISCE (Via C Colombo Tol 
5415521) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquasparta 16 Tel 
68805890) 

Alle 21 00 Carne di struzzo di Adriano 
Vianello con Marco Gattini Sabrina lm 
pacciatore Antonella Alessandro Rolan 
doRavello Massimiliano Franciosa V Di 
giio 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a Tel 
6880379») 

Riposo 

VASCELLO (Via Giacinto Carmi 72/78 Tel 
5881021) 

Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungotevere Testac 

CIO) 

Domani alle 21 00 Incontro spettacolo di 
Danze tradizionali azleche 
VITTORIA (Pia2zaS Maria Liberatrice 8 Tel 
5740598 5740170) 

R poso 


Brancaleone 

VtaLovannall lei 8200059 


Cineteca Nazionale 

Presso il Cinema Dei Piccoli in Viale della 
Pineta 15 lei 8553485 
Lunedì La vita ricominciata di M Mattioli 
(18 30) Abbon L 10 000 (5spettacoli) 

Fed. Ital. Circoli Del Cinema 

Via Giano della Bella 45 tei 44235784 


Ftlmstudio 80 

Piazza Grazioli 4 tei 67103422 


Grauco 

Via Perugia 34 tei 782411>7-70300199 
Itinerari del Film musicale Op^ra Film 
Don Giovanni di Mozart Regia di J Losey 
(19 00) 

unema europeo tra immagine e Raccon¬ 
to Francia 

Moliere di A Mnouchkinc (in italiano) 
(21 30) 

il Labirinto 

Via Pompeo Magno 27 tei 3216283 
SALA A La strategia della lumaca di S 
Cabrerà (15 30-<8 30 20 30 22 30) 

SALA B la doppia vita di Veronica di K 

Kieslowsky 

(16 30 18 30-20 30 22 30) 

La Società Aperta 

Via Tiburtina Antica 15/19 el 4462405 


Palazzo Delle Esposizioni 
Via Nazionale 194 tei 4885465 
Festival U K Today - La nuova scena In¬ 
glese 

umaagio al London Film Feshval 
Shadowlandbdi R Attenborough 

LetHìm Havelta di P Medak 
(20 45) 

Politecnico 

Via G B Tiepolo 13/a *el 3227559 

Ecce bombo di Nanni Moreti 

(16 30-18 30-20 3C-2? 30) L 7 000 

W. Alien 

Via La Spezia 79 tei 7011404 
Riposo 

Kaos 

Via Passino 26 tei 5136557 
Riposo 

Tessera L 5 000 

Un film profumato alla fraqola L 6 000 

Koinè 

Via Maurizio Quadrio 23 tei 5810182 


ASSOCIAZIONE CULTURALE REM 

(Via Giovanni Castano 39 Tol 2003234) 
All ippodromo dette Capannello Via Ap 
pia Nuova 1245-1 Ass cult RCM tutte le 
giornate lestive organizza animazione e 
giochi spettacoli di burattini mangiafuo 
co giocolieri karaoke musica grattiti e 
aoogralo con LeRoy e Iceycs 
CINEMA DEI PfCCOU 

(Via della Pineta 15 Tel 8553485) 

Alle 16 00 e alle 17 30 Blancanve e l sette 
nani 

Allo 19 30 o allo 21 30 Helmat 2 il matri¬ 
monio VO con sottotitoli 

CRISOGONO 

(ViaS Gali cano 8 Te! 5280945-536575) 
Riposo 

DELLE ARTI 

(Via Sicilia 59 Tel 4818598) 

Allo 9 00 o atto 17 30 la Macchina teatrale 
presenta Su II sipario 2* rassegna di tea 
tro per io scuoio «Premi* Carola Forna 
sin. 

DON BOSCO 

(Via Publio Valerio 63 Tel 71587612) 
Riposo 

ENGUSH PUPPETTHEATRE CLUB 

(ViaGrottapmta 2-Tel 6879670 5895201) 
Riposo 

TEATRO MONGIOVINO 

(Via G Genocchi 15 Tel 8601733 

51394051 

Riposo 

TEATRO D'OGGI CATACOMBE 2000 

(Via Lab cana 42 Tei 7003495) 

Riposo 

TEATRO S RAFFAELE 

(Vialo Ventimiglio 6 Tel 6534729) 

Riposo 


ir mm ©ia mm 

Piazza di Grottapmta 18 - tei 6871639 

"RASSEGNA PROVATEATRO '94" 

14 e 15 GIUGNO - ore 20,45 

"MARTINO e i PENSIERI" 

(commedia delia psiche) 


di Roberto SCARPETTI e Carlo VIANI 

con: 

Carlo Viani, Stefania Ceselli, 

Paolo Battisti, Gianluigi Agresti, 
Flaminia Ricciardelli, 

Stefano Rota, Federica Grasso, 

Franz Fusillo 

Regia di Roberto SCARPETTI 


Il film rivelazione dell'ultima mostra di Venezia 

MIGNON in esclusiva 

«Bad Boy Bubby» è un film bello, sporco e cattivo che non somiglia a nessun altro 

La Repubblica 


5O 0 Mostra del cinema di Venezia 

«Gran Premio speciale della giuria» 


DOMENICO PROCACCI . - ... , ROLF OE HECH 

NICHOLAS HOPE 


BAD BOY 


ORARIO SPETTACOLI: 16,30 - 18,30 - 20,30 - 22,30 - ARIA CONDIZIONATA 











































Academy Hall 

v. Stamlra, 5 

Tel. 442.377.78 

Or. 17.00-18.45 

20.35 - 22.30 

L. 6.000 

; V ' V< Af ' / £ i H \ ffo' 

^ i ì 1 * 2 

i \ i 

Utont 

di Q Tarantino, con H Kettel, C Ptnn (Usa 93) • 

Riecco nel cinema l’opera prima di Tarantino, uno dol re¬ 
gisti più trendy del momento. Doppio gioco e interminabili 
match verbali tra duri coinvolti in una rapina e poliziotti. 

Drammatico ★ * 

Admlral 

p. Verbano, 5 

Tel. 854.1195 

Or. 17.45 

20.15-22.30 

L. 6.000 

Una pura formalità„ 

di C. Tomatore, con C. Dcpardieu, R. Polanski (Italia ‘94) • 

Un commissario sospettoso, uno scrittore che ha perso la 
memoria, un cadavere nel bosco. Da Tomatore un thriller 
metafisico, tutto In una notte, N.V. Ih 50' 

Drammatico ★* 

Adriano .*• 

p, Cavour, 22 

Tel. 321.1896 

Or. 17.30 

20.10 * 22.30 

L. 6.000 

Oaronhwo v-.- 

di W. Hill, conR. Duuaìl, C. Hockman (Um'94). • 

Geronimo, irriducibile capo Apache, e un pugno di giac¬ 
che blu che cercano di convincerlo alla resa. Quasi un ro¬ 
manzo di formazione nel selvaggio West. N.V. 1 h 55' 

Western *★ 

Alcazar * - 

V. M. Del Val, 14 

Tel. 588.0099 

Or. 16.30-18.30 ' 
20.30 - 22.30 

L. 6.000 1 

Film rosso . 

di K. Ktesiowshi. conj. L Tnntigncnt. Uocoò (FPol. "94) - 
Atto finale della trilogia sui colori di KleslowaW. Che am¬ 
bienta la vicenda nella monotona Ginevra. 1 personaggi 
s'incrociano senza conoscersi. Finche il destino.., 
Drammatico 

Ambassade ■ Din Irresistibili brontoloni 

v. Accademia Agiati. 57 di D.Petrie, conj.Lemmon, W.Matthau • 

Tel. 540.8901 Torna la coppia più celebre del cinema americano. Qui 

18’30-18.M nelle vesti du due anziani vicini di casa la cui vita è scon- 

20.30 - 22.30 volto dall'arrivo di una vedova affascinante. 

L 6.000 ‘ Commedia* 

America - - 

v. N. del Grande. 6 

Tal. 561.6168 

Or. 17.00-18.50 
20.35-22,30 

L. 6.000 

Killer Machln« 

diP. Schifi, con K Alien, C. Mutkey (Usa. IH) • 

Il regista è lo stesso di «Nlghtmare 6». Il tema ó la realtà 
virtuale. Come dire: attenzione ai vostri incubi, di questi 
tempi potrebbero anche diventare reali. 

Thriller ★ 

Ariston : 

v, Cicerone, 19 

Tel, 321.259 

Or. 17.00-18.45 
20.35-22.30 

L. 6.000 

Le lene - ■ *. - 

di 0 , Tarantino, con H. Keitel, C. Pcnn (Usa 93) ■ ' 

Riecco nei cinema l'opera prima di Tarantino, uno del re¬ 
gisti più trendy del momento. Doppio gioco e Interminabili 
match verbali tra duri coinvolti in una rapina e poliziotti. 

Drammatico ★ ★ 

Astra 

v.le Jonlo. 225 

Tel. 817.2297 - l 

Or, 16.00-18.00 
20.00-22.00 

L. 8.000 

Nestore 

di A. Sordi, con A Sordi (Ita 94) • 

lise Innooent 

diJ. Schlesirtger, con C Scott, 1. Rossclltm (G.B. 93) • 

Atlantic 

v. Tuscolana. 745 

Tel. 761.0656 

Or. 17.30 

20.00 - 22.30 

L. 8.000 

MylHe 

di B. Rubm, con M. Keaton (Usa 94 ) * * 

Giovane pubblicitario in attesa del primo figlio si scopre 
malato di cancro. Passerà i suoi ultimi mesi preparando 
un film-testamento per l'orede. 

' Drammatico* 

Augusta» 1 

c. V. Emanuele, 203 

Tel. 687.5455 

Or. 17.00-18.50 

20.40 - 22.30 ' 

L. 6.000 

Le buttane 

di A Grimaldi, con L Sardo, G. Jclo (Italia 94) • 

Allegre e disinibite, ma anche sconfitte dalla vita. Sono lo 
«buttane» siciliane di Aurelio Grimaldi. Che le racconta in 
stile quasi documentaristico. N.V. Ih 22' 

Drammatico** 

Augustus 2 

c. V. Emanuele, 203 

Tel. 687.5455 

Or. 17.15-19.00 

20.45 - 22.30 , 

L. 6.000 

L'Innocenza del diavolo 

diJ. Reuben, conM. Culkin, RWood, (Usa 94). • 

Il ragazzino pestifero di -Mamma ho perso l'aereo- si tra¬ 
sforma In un piccolo criminale dai tratti demoniaci oppo¬ 
sto a un coetaneo buonissimo. N.V. Ih 25' . 

Thriller** 

Barberini 1 ■ 

p. Barberini. 52 

Tel. 482,7707 

Or. 16.45-10.40 
20.35-22.30 • 

L. 6.000 

Caro diario 

di H. Moretti, con N. Moretti, R. Carpentieri (Italia 93) • 

«In vespa-: viaggio fra te strade di Roma. «Isole»: risate e 
solitudine sulle Eolie. -Medici-: parabola sulla malattia 
Bello o Importante. Moretti, insomma. N. V. ih 40' 

Commedia-*** <rù 

Barberini 2 

p, Barberini, 52 

Tel. 482.7707 

Or. 17.00-18.50 
*>45 - 22.30 

L. 6.000 

Maniaci santi mentali 

diS tzzo, con R. Tognazzi, fi. De Rossi (Italia 94) • 

Riunione di famiglia In un casale alle porte di Roma. Ses¬ 
so. delusioni, frustrazioni di quattro sorelle alle prese con 
l'alchimia dei sentimenti. N.V. Ih 40' . 

1 ‘ Commedia * 

Barberini 3 

p. Barberini, 52 • 

Tel. 482.7707 

Or. 17.15-19.00 

20.45 - 22.30 

L. .6,000 

H ladro deH'aroobalano 

diAJodoiouxky. conP.OTaole, O.Shanf • 

Un bizzarro signore si è costruito un laboratorio nella rete 
fognarla della città. Al suo servizio un vagabondo che 
spera In una sostanziosa eredità. Ih e 30'. 
. Grottesco * 

Capltol 

v. G. Sacconi. 39 

Tel, 393.280 

Or. 17.30*19.00 
20,40-22.30 

L. 8.000 

LMtSa Nano v 

diM. Hata e W. Hurtz (Giappune-Usa ’89) ■ 

Versione animata del capolavoro a fumetti creato da Win* 
sor McCay. La sceneggiatura è di Ray Bradbury e ai dise¬ 
gni ha collaborato Moeblus. N.V. Ih 30 

Dlsognl animati ★★ 

Caprarrica - 

p. Capranica, 101 

Tel. 6792465 , 

Or, 17.30 

20.00 - 22,30 

L. 6.000 ' 

Noi nomo dd padro 

diJ. Sbendar, con D. Dav Lewis, £ Thompson (Gb 93) - 
l giorni dell'Ira secondo Sherldan. Che ricostruisce II caso 
del quattro di Gullford irlandesi, furono accusati ingiusta¬ 
mente di un attentato e scontarono'15 anni di carcere. 

Drammatico ★★★ 

Capranlchetta 

p. Montecitorio, 125 • 

Tel, 679.6957 

Or. 17.30 

20,00 - 22.30 

L. 6.000 

Ptilladdphla - 

diJ. Demme. con T. Hanhs, D, Washington (Usa, 93) • 
tl primo film con cui Hollywood affronta II dramma del¬ 
l'aids. Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
difende dopo 1 dubbi Iniziali. Con un grandeTom Hanks. 

Drammatico ★★ ** 

Clakl 

v. Cassia, 694 . 

Tel. 33251607 

Or. 17.00-18.45 

20.40 - 22.30 

L. 6.000 

Cnrodtarlo - 

di N. Moretti, con (V, Moretti, R. Carpentieri (Italia 93) • 

-In vespa-: viaggio fra le strade di Roma. «Isole», risate e 
solitudine sulle Eolie. «Medici»: parabola sulla malattia. 
8elloe Importante. Moretti, insomma. N.V. ih 40’ 

Commedia-*** ir ir 

Ciak 2 

v. Cassia. 694 

Tel. 33251607 

Or. 17.00-18.30 
20,30-22.30 

L. 6.000 

Blunoo w- 

di K. Kieslowski, conj. Delpy, Z. Zamachowsin (Fr.94) • 

Un parrucchiere polacco si separa dalla moglie. Ritorna a 
Varsavia dove si arricchisce con una speculazione edili¬ 
zia. E decide di prendersi vendicarsi sulla ex moglie. 

Drammatico **★ 

Cola di Rienzo 

p. Cola di Rienzo, 88 
Tel. 3235693 

Or. 18.15-18.30 

20.30 - 22.30 

L. 6.000 

Butterosa* < * 

dì P. Campanella, con T. Arano (Italia 94) • 

Ingarbugliate vicende aesaual-sentlmentall di un giornali¬ 
sta tv. Diviso tra varie donno, capita per lavoro nel giro 
dei gay. Un giusto contrappasso? N.V. ih 40’ 

Thriller* 

Eden 

v. Cola di Rienzo. 74 
Tel. 36162449 

Or. 16.30-10.30 

20.40 • 22.30 

L. 6.000 

SWIT»S«lh ' > " 

di A. D !'Alatri f , con A Galiena. M. Chini (Italia '94) - 
Strane lettere d'amore firmate da uno sconosciuto turba¬ 
no Il tranquillo ménage di una coppia. Immersione In un 
mondo «diverso», quello della malattia mentale. 

Drammatico ★* 

Embassy > 

v, Stoppam, 7 

Tel. 8070245 

Or. 16.30-18.30 
20.30-22.30 

L. 6.000 

Mr.Wontftrful - 

di A. MingheNa, conM. Diflon (Usa 93) • 

Commedia romantica in quel di Now York. Stanco di pas¬ 
sare gli alimenti alla sua ex, l'operalo Gus cerca di trovar¬ 
le un marito. Ma la gelosia è in agguato. N.V. 1 h 40' 

Commedia* 

Empire t:- 

v.le R. Margherita, 29 
Tel. 8417719 

Or, 16.30 - 18.30 • 

20.30 • 22.30 

L. 6.000 1 

Du» fcmlrtibMI brontoloni 

dtD.Pctrie.conJ.Ummon.W.Matthùu - 
Torna la coppia più celebre del cinema americano. Qui 
nelle vesti du due anziani vicini di casa le cui vita è scon¬ 
volto daH'arrlvo di una vedova affascinante. 

Commedia * 

Empire 2 

v.le Esercito, 44 

Tel. 5010652 

Or. 17.00 -19.00 

20.40 - 22.30 

L. 6.000 

Occhi per aanUre 

di R. Greenwald, con M Matlin (Usa 94) • 

Un poliziesco costruito Intorno a Marlee Matlin. l'attrice 
sordomuta già protagonista di «Figli di un dio minore». 
Inevitabile la love-story nata durante le Indagini 

Giallo* 

Esperia 

p. Sonnino. 37 

Tel. 5812884 

Or, 17.30 
. 20.10-22,30 

L. 6.000 

L'età ddl'lnnoocnzji • 

di M, Scorsese, con D. Day Lewis, M. Pfetffer (Usa 93 ) • 

Nella New York di fine ’800, l'America tratto bordo trama 
Intrighi familiari e si dà alla bella vita. Manco fosse l'Euro¬ 
pa. Dall’elegante romanzo di Edith Wharton. N.V. 2h 15' 

Drammatico ★* irit 
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Etoiie 

p. in Lueina. 41 

Tel. 687612S 

Or. 17.45 

20.15 - 22.30 

L. 6.000 

Una pura formalità 

di G. Tomatore, con G. Dcpardieu, R. Polanski (Italia 94) ♦ 

Un commissario sospettoso, uno scrittore che ha perso la 
memoria, un cadavere nel bosco. Da Tomatore un thriller 
metafisico, tutto in una notte. N.V. 1 h 50' 

Drammatico ** 

Gregory 

V. Graaono VII, 180 
Tei. 8M0600 

Or, 16.30-18 30 

2030 • 22.30 

L. 6.000 

Trappola d’amore 

di M R\dell, conS Stane, R. GerefLRa 93j • 

Rifacimento in chiave hollywoodiana del vecchio «L'a- ; 
mante» di Sautet Un «lui» ìncertofra l'amante e la moglie ! 
appena lasciata Un po' più sexy dell'originale NV Ih 50' : 

Melodramma ★ ☆* 

Multiplex Savoy 2 Uova d’oro 

v Bergamo. 17/25 diB Luna, conj. Bardem, M Verdù (Spagna 93) ■ 

Tel 8541498 Solito erotismo mangereccio alla Bigas Luna, un giovane 

^ r ' in * el^n spagnolo abile nelle cose di sesso (a camera sposando 

20.45-22 30 (o no) le donne giuste Si ride, ma non troppo. N V. Ih 40' 

L. 6.000 Commedia * ** 

Eurclne 

V. Uszt. 32 

Tel 5910986 

Or, 16.15-18.30 

20.30 - 22.30 

L. 6.000 

Smuiwll* 

di A. D’Ahtn, con A. Gahena. M Ghiri (UgIiq 94) • ' 

Strane lettere d'amore firmate da uno sconosciuto turba¬ 
no il tranquillo ménage di una coppia. Immersione in un 
mondo «diverso-, quello della malattia mentale. 

Drammatico ★★ 

Hollday 

1 flo 8. Marcello, 1 

Tel. 8548326 

Or. 17,30 

20.05 • 22.30 

L. 6.000 

Vivere 

diZ Ymiou (Taiwan 1994) - 

Una famiglia cinese tra le molte vicissitudini sociali e poli¬ 
tici del suo paese dagli anni Trenta ad oggi. Tra guerra ci¬ 
vile, «Grande Balzo» e rivoluzione culturali. 

Drammatico*** 

Multiplex Savoy 3 Una pallottola spuntata 33 V, 

v Bergamo. 17/25 di P Sego!, con L Nieisen, P Presley (Usa '94) • , 

Tel. 8541498 Terzo episodio della saga demenziale di Zucker A soci 

on Tn Clamorosa la notte degli Oscar con il solito tenente Dre- 

20.40 • 22,30 bm impegnato nella lotta anti terroristi N V 

L. 6.000 Brillante** 

Europa 

c. Italia. 107 

Tel. 8555736 

Or. 16.30-18.40 

20.40 - 22 30 

L. 6.000 

Senza pèlle 

di A. D Alatri, con A. Gahena. M. Ghim (Italia 94) * 

Strane lettere d'amore firmate da uno sconósciuto turba¬ 
no il tranquillo ménage di una coppia. Immersione in un 
mondo «diverso», quello della malattia mentale 

Induno • 

v. G. Induno, 1 ■ 

Tel. 5812495 

Or. 16.30 - 18.30 

20,30 - 22.30 

L. 6.000 

Il giardino segreto 

di A Holkind, con K Maberly, M Smith (Usa 94 ) ■ 

La storia di un luogo segréto dell'Infanzia e della fantasia, 
narrata dalla Agmeszka Holland di «Europa Europa» e : 
prodotta da Coppola. Per bambini di ogni elà NV i 

Drammatico * 1 

New York 

v. Cave, 36 

Tal 7810271 

Or 17 30 

20 15 - 22 30 

L. 6.000 

L’uomo eho guarda 

di T Brass, con F Casale. K Vasihsa (Italia, 94) • 

Professore di letteratura francese ama la moglie Lei 
scompare. Lui si consola, nonostante il padre rivale. Mo¬ 
ravia c'entra, ma non troppo. V M 18 Ih40' 

Erotico* *** 

Excelslor - 

8. Vergine Carmelo, 2 
Tel 5292296 

Or. 17.00-18.50 

20.40 - 22.30 

L. 8.000 

UlMta . 

di Q. Tarantino, con H. Retici, C. Pcnn (Usa 93) ■ 

Riecco nel cinema l'opera prima di Tarantino, uno dei re¬ 
gisti più trendy del momento. Doppio gioco e interminabili 
match verbali tra duri coinvolti In una rapina e poliziotti. 

Drammatico** 

King 

v. Focliano. 37 

Tel. 86206732 

Or 15.45-18.00 

20.15 - 22.30 

L. 8.000 

Mister Hula Hoop - " 

diJ Coen. conT Robbins, Paul Newman (Usa) • 

1958. Norville Barnes sbarca a New York, proveniente da 
Muncie dove si 0 laureato In gestione aziendale Impa- : 
ziento di dare fa scalata al mondo degli affari. 

Brillanto*** ! 

Nuovo Saeher 

1 go Ascianghl, 1 

Tei 5818116 

Or, 1615-18.20 , 
20.25 • 22.30 

L. 6.000 

Caro diario 

di A' Moretti, con N Moretti, R Carpentieri (Italia 93) • 

«In vespa»: viaggio fra le strado di Roma. «Isole», risate e 
. solitudine sulle Eolie. «Medici»' parabola sulla malattia 
Bello e Importante Moretti, insomma N V. Ih 40* 

Commedia-*** ** 

Farnese 

Campo de' (lori. 56 

Tel. 6664395 

Or. 17.00- 18.50 

20.40 - 22.30 

L. 6.000 

Ladyblrd Ladybhd 

di K. Loach. con C Rock, V. Vega (Gran Bretagna, 94) * 
Nell'Inghilterra posMhatcherìana l'assistenza sociale 
sottrae a Maggio tutti 1 numerosi figli. Ma Maggie non è 
una pazza, né una delinquente. E allora chi ha ragione? 

• Drammatico *★★ 

Madison 1 

v, Chiabrera, 121 

Tal 5417926 

Or. 16.30-18.30 

20.30 - 22.30 

L. 8.000 

Rapa Nul 

di K Reynolds. conJS IjCC, S Holt (£Ao 94) ■ 

La storia dell'isola di Pasqua Ovvero, de» due popoli che 1 
si contesero l'isola secoli fa, raccontata con stile favolisti¬ 
co dal regista di «Robin Hood». • 

Avventuroso ★★ 

Paris 

v. M Grecia, 112 

Tel. 7596568 

Or. 17 45 

2015-22.30 

L. 6.000 ^ 

Una pura formalità 

di G Tomatore, conG Depardieu, R Polanski (Italia 94) • 

Un commissario sospettoso, uno scrittore che ha perso la 
memoria, un cadavere nel bosco. Da Tomatore un thriller 
metafisico, tutto in una notte. N.V. Ih 50' 

Drammatico ** 

Fiamma Uno 

v Bissolati, 47 

Tel. 4827100 

Or. 15.45-18.00 " 
20.15 - 22.30 

L. 6.000 

Mister HulaHoop 

diJ. Coen, con T. Robbìns, PaulHewman (Usa) • 

1958. Norvllle Barnes sbarca a New York, proveniente da 
Muncie dove si ò laureato in gestione aziendale. Impa¬ 
ziente di dare la scalata al mondo degli affari... 

Brillante ★★★ 

Madison 2 

v. Chiabrera. 121 

Tel. 5417926 

Or, 16.30-18.30 
. 20.30-22.30 

L. 6.000 

Incubo d’amore 

diN. Kazan, conj. Spader, M Amidi (Usa, 94) ■ 

Ricco yuppy separato conosco una donna che sembra 1 
perfetta per lui. Ma in realtà nasconde un passato ambi- 1 
guo ed inquietante . N.V Ih43’ ! 

* Thrilling ★ | 

Quirinale 

v, Nazionale, 190 

Tel. 4882653 

Or 17 30 

2015-22.30 

L. 6.000 

L’uomo ohe guarda 

di T Bros, con F Casale. K. Vasihsa ( Italia, '94 ) • 

Professore di letteratura francese ama la moglie. Lei 
scompare. Lui si consola, nonostante il padre rivale Mo¬ 
ravia c'entra, ma non troppo. V.M. 18. Ih 40' 

Erotico * *** 

Fiamma Due 

v. Bissolati. 47 

Tel. 4827100 

Or. 15.45-18.10 

20.15 - 22.30 

L. 6.000- 

Cronisti d’assolto 

di R. Howard, con M Keaton, G. CIosc (Usa 94) - 
Ancora un film sul giornalismo, che por definizione é 
d'assalto. Siamo nella redazione del newyorchese «The 
Sun» dove le soddisfazioni arrivano col contagocce. 

Commedia ★ 

Madison 3 

v. Chiabrera, 121 

Tel. 5417926 

Or. 16.30-18.30 

20.30 • 22.30 

L. 6.000 

Troppo sola 

di G. Bertolucci, conS Guzzanti (Italia 94 ) ■ 

14 personaggi e li fa tutti lei, la «salirica» di «Tunnel». 1 
Giornalista, star del rock, cuoche. E sullo sfondo le disco¬ 
teche di Riccione.N.V. Ih 30' 

Commedia 

Qulrlnetta 

v Minghetti, 4 

Tol 6790012 

Or 16 30*18 30 

20 30 - 22 30 

L. 6.000 

L’Infamo 

diC Chabrol, con E Start, F Cluzel. (Fr 94). - 
PuO la gelosia essere un interno’ Risposta, lo può. Spe¬ 
cialmente se la moglie è bellissima e candida E se il regi¬ 
sta éChabrol, specialista dei sentimenti NV lh40' 

Drammatico** 

Garden 

v.le Trastevere. 246 

Tel. 5812848 

Or. 16.50-18.50 
20.40-22.30 

L. 6.000 

Una pallottola spuntata 33 X 

di P Segai, con L Nielsen, P. Preslcy (Usa ’94) • 

Terzo episodio della saga demenziale di Zucker S> soci. 
Clamorosa la notte degli Oscar con 1) solito tenente Dre- 
Wn impegnato nelle lotta anti terroristi. N.V. 

Brillante ★★ 

Madison 4 

v. Chiabrera, 121 

1 Tel. 5417926 

Or. 16.30-18.30 
20,30-22.20 , 

L. 6.000 

Banchetto di nozzo 

di A Lee. con W. Omo, M bchtenstem ( Taiwan 93) - 
«Vizietto» alla cinese: coppia di gay deve «recitare- quan¬ 
do 1 genitori vengono in visita. Un insolito lllm talwanese. 
Orso d’oro a Berlino '93. N V 1 h 42' 

Commedia *★ ** 

Reale • 

p Sonnino, 7 , 

Tel 5810234 

Or 17.00-21.00 

L. 6.000 

Schlndler’s List 

dtS Spielberg, conL Vr rson, R Fiennes (Usa 93) • 

Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto. La stona 
di Schindter, industriale tedesco che salvò un migliaio di 
ebrei da morte sicura nei lager. Emozionante N.V. 3h 15' 
Drammatico *** *** 

Gioiello 

v. Nomentana, 43 

Tel. 8554149 

Or. 17.00 

20.00 - 22.30 

L. 6.000 

Quol oho rosta dol giorno ~ • 

diJ. loory, con A. Hopkins, £ Thompson (Gr.Bret. 93) • ‘ 

La vita di Mr. Stevens. Ovvero, del maggiordomo «idea¬ 
le-, ovviamente inglese, che serve per vent'anni nella 
stessa magione, Con un grande Hopkins. N.V. 2h 13' 

Drammatico**^* 

Maestoso 1 

v. Apple Nuova. 176 
Tal 788086 

Or. 16.00 ■ 18.10 , 
20.20 - 22,30 

L. 6.000 

Film rosso 

d\K Kieslowski. conj L Tnntignant. 1 Jacob (FPol 94) • 

Atto finale della trilogia sul colori di Kieslowski Che am¬ 
bienta la vicenda nella monotana Ginevra 1 personaggi 
s'incrociano senza conoscersi Finché il destino.. 

Drammatico *★* 

Rialto 

v IV Novembre, 156 
Tol. 6790763 

Or 1600-18.15 

20 20 - 22 30 

L. 6.000 

TheInnooent 

diJ. Schlcsinger, conC Scott, 1 Rosselhni (GB 93) • 

Nella Berlino della guerra fredda un agente segreto Usa 
si Innamora di una bella tedesca. Ma amore e spionaggio 
non vanno d'accordo. Dal romanzo di McEwan.N.V 1 h 55' 
Spionaggio * ** 

Giulio Cesare 1 

v.le G. Ceaaro. 259 

Tel. 39720795 

Or. 16.00-18.10 • 

20.20 - 22.30 

L. 6.000 

Film rosso 

di K. Kieslowski, coni L Tnntignant, 1. Jacob (F-Pol. 94) • 

Atto finale della trilogia sul colori di Kieslowski. Che am¬ 
bienta la vicenda nella monotana Ginevra. 1 personaggi 
s'incrociano senza conoscersi. Finché il destino... 

Drammatico **★ 

Maestoso 2 

v, Appia Nuova, 176 
Tel, 786086 

Or. 16 00-18.10 , 
20.20 - 22.30 

L. 6.000 

Mister Hula Hoop 

diJ Coen, con T Robbins. Paul Newman ( Usa) • ; 

1958. Norvllle Barnes sbarca a New York, proveniente da : 
Muncie dove si é laureato in gestione aziendale. Impa¬ 
ziente di dare la scalata al mondo degli affari 

Brillanto ★★★ 

Rltz ■ 

v.le Somalia 109 

Tel 86205683 

Or 17.00-2100 

L. 6.000 

Schlitdlee’s List 

diS Spielberg, conL Neeson, R Fiennes (Usa 93) - 
Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto. La storia 
di Schlndler, industriale tedesco che salvò un migliaio di 
ebrei da morte sicura noi lager. Emozionante. N V. 3h 15' 
Drammatico SiiPt* 

Giulio Cesare 2 

v.lo G. Cesare, 259 

Tei. 39720795 

Or. 16.00-18.10 

20.20 - 22.30 ‘ 

L. 6.000 

Mister Hula Hoop 

diJ Coen, con T. Robbins, Paul Newman (Usa) • 

1958. Norvllle Barnes sbarca a New York, proveniente da 
Muncie dove si è laureato In gestione aziendale. Impa¬ 
ziento di dare la scalata al mondo degli affari... 

Brillante ★*★ 

Maestoso 3 

v, Appia Nuova, 176 
Tel, 786086 

Or. 16.00-18.10 
20.20*22.30 

L. 6.000 

Senza pelle 

di A. D'Alatri, con A Gahena, M. Ghim (Italia 94j • 

Strane lettere d’amore firmate da uno sconosciuto turba¬ 
no il tranquillo ménage di una coppia. Immersione in un 
mondo «diverso», quello della malattia mentale. 

Drammatico** . 

Rivoli 

v Lombardia, 23 

Tol. 4880803 

Or. 16 30- 18.30 

20 30 - 22 30 

L. 6.000 

Film rosso 

di K Kieslowski, conJ. L Tnritignant, 1 Jacob ( F-Pol 94) ♦ 

Atto tinaie della trilogia sul colori di Kieslowski. Che am¬ 
bienta la vicenda nella monotana Ginevra 1 personaggi 
s'incrociano senza conoscersi Finché II destino 

Drammatico*** 

Giulio Cesare 3 

v.le G. Cosare, 259 

Tel. 39720795 

Or. 16 00- 18.10 

20.20 - 22.30 

L. 6.000 

Mr.Wonderfu! 

di A. Minghella, con M. Dillon (Usa 93) • 

Commedia romantica In quel di New York. Stanco di pas¬ 
sare gli alimenti alla sua ex, l'operalo Gus cerca di trovar¬ 
le un marito. Ma la gelosia è in agguato, N.V. Ih 40' 

Commedia* 

Maestoso 4 

v. Appio Nuova. 176 
Tel. 786086 

Or. 16.00-18.10 

20.20 • 22.30 

L. 6.000 

Una pallottola spuntata 33 % 

dt P. Segai, con L Nieisen, P Prcsley (Usa 94) • *• 

Terzo episodio della saga demenziale di Zucker & soci. 
Clamorosa la notte degli Oscar con II solito tenente Dro* 
bln impegnato nella lotta antl terroristi N.V. 

Brillante *★ 

Rouge et Noir 

v Salaria. 31 . 

Tel. 8554305 

Or 17.30- 19 00 

20 40 - 22.30 

L. 6.000 

Uttla Nomo 

di M. Hata e W. Hurtz (Giappone-Usa ‘89) ■ 

Versione animata del capolavoro a fumetti creato da Win* 
sor McCay. La sceneggiatura é di Ray Bradbury e ai dise¬ 
gni ha collaborato Moeblus, N.V Ih 30 

Disegni animati * * 

Golden - 

v. Taranto, 36 

Tel. 70496602 

Or. 17.30-19.00 • 

20.40 - 22.30 • 

L. 6.000 

Uttla Nomo 

diM HatoeW. Hurtz (Gtappone>L)sa'89) • 

Versione animata del capolavoro a fumetti creato da Win- 
sor McCay. La sceneggiatura è di Ray Bradbury e al dise¬ 
gni ha collaboratoMoebius. N V. Ih30 

Disegni animati * * 

Majestic 

v. S Apostoli. 20 

Tel. 6794908 

Or, 17.30 ' ' 

-- 20.00 - 22 30 ' 

L. 6.000 

MylHe 

di fi Rubm, con M Keaton (Uw ’94) • 

Giovano pubblicitario in attesa del primo figlio si scopre 
malato di cancro Passerà i suoi ultimi mesi preparando 
un film-testamento per l'erede. 

Drammatico * 

Royal 

V E Filiberto, 175 

Tel. 70474549 

Or 17 00- 18.50 

20 35-22.30 

L. 6.000 

Killer Marchino 

diP Schifi. conK Alien. C Mulbev (Usa. '94) - 
Il regista è lo stesso di «Nightmare 6». Il tema é la realtà 
virtuale. Come diro: attenzione ai vostri incubi, di questi 
tempi potrebbero anche diventare reali - • 

Thriller ★ 

Greenwlch 1 

V. Bodonf, 59 

Tel. 5745825 

Or. 16.30 -18.30 

20.30 - 22.30 

L. 6.000 

Bianco 

diK.Kieslowski,conj.Delpy,ZZamacho.xki(Fr.94) • 

Un parrucchiere polacco si separa dalla moglie. Ritorna a 
Varsavia dove si arricchisce con una speculazione edili¬ 
zia. E decìde di prendersi vendicarsi sulla ex moglie. 

Drammatico *★★ 

Metropolitan 

v. del Corso, 7 

Tel. 3200933 

Or. 16.50- 18.50 . 
20,40 - 22.30 

L. 6.000 

Una pallottola spuntata 33 Vi 

di P. Segai, con L Nieisen, P Preslcy (Usa'94) • 

Terzo episodio della saga demenziale di Zucker & soci 
Clamorosa la notte degli Oscar con il solito tenente Dro- 
bln impegnato nella lotta anti terroristi. N.V. 

Brillanto** 

Sala Umberto 

v. della Mercede. 50 
Tol 

Or. 16.00-18.10 „ 

20 20-22 30 

L. 6.000 

Berna bo delle montagna 

diM, Brenta (Italia 1994) • 

Da un romanzo breve di Suzzati, Mario Bronta. cineasta 
vicino a Ermanno Olmi, ha tratto un film sincero e conlem- 
ptatlvosul rapporto tra l'uomo e la natura. N.V. Ih 30' 

Drammatico** 

Greenwlch 2 

V, Bodom, 59 

Tel. 5745825 

Or. 16.30-10,30 

20.30 - 22.30 

L. 6.000 

Il sogno dalla farfalla 

diM. Bellocchio, con T. Blanc, fi. Andersson (Italia 94) • 
Giovane attore rifiuta II linguaggio verbale fuori dal palco- 
scenico. Un'immersione «onirica» nell’universo psicoa- 
nalltlco secondo Massimo Fagioli. 

Drammatico**** 

Mignon 

v. Viterbo. 121 

Tel. 8559493 

Or. 16,30-18.30 
20,30-22.30 

L. 6.000 

Bad Boy Bubby 

di R. deHeer, con A’ Hope (Austr -Ita. 93) ■ 

8ubby è cresciuto In uno scantinato, -accudito» da una 
mamma careoriero. improvvisamente, una notte, scopre 
che fuori dalla porta c'é il mondo.. N,V.2h 

Grottesco ★★ 

Universa! 

V. Bari. 18 - 

Tol 8831216 

Or. 17.00-19.00 

20.45 - 22.30 

L. 6.000 

Le buttane 

di A. Grimaldi, conL Sardo, G Jclo (Italia '94 ) • 

Allegre e disinibite, ma anche sconfitte dalla vita. Sono le 
«buttane» siciliane di Aurelio Grimaldi Che le racconta in 
stile quasi documentaristico N V. 1 h 22' 

Drammatico ★★ 

Greenwlch 3 

v, 8odonl. 59 

Te). 5745625 

Or. 1S.30- 18.30 * 

20 30 - 22,30 

L. 6.000 

Il tuffo 

di M Martella, con V. Salemme. C. Natoli (Italia 93) • 

Un'estate, tre giovani: due ragazzini rimandati in lisica e 
lo studente che dà loro ripetizioni. Un'Indagine raffinata 
nel mondo dell'adolescenza. N.V. Ih 38* 

Commedia ★★ ** 

Multiple^ Savoy 1 Thelma a. Louise 

| v. Bergamo, 17/25 

Tel. 8541498 

Or. 17.15 

20,00-22.30 

L. 6.000 

Vip 

v. Galla e Sidama. 20 
Tel. 86206806 

Or. 16.30-18.30 . 

20 30 - 22.30 

L. 6.000 

Giovanni Falcono 


kv lf> 


CLASSICA 


Albano 

FLORIDA Via Cavour. 13, Tel. 9321339 L. 6.000 

Una pejl^ola spuntata (16.00-22.30) 

Bracciano 

VIRGILIO Via S. Negrettl, 44, Tel. 9987996 L. 6.000 
Una pallottola spuntata.(17.:? 8.5^20.40-22.30) 

Campagnano 

SPLENDOR 

I tra moschettieri.(1 &-1 £20 : 22) 

Colloforro 

A RISTO N UNO Via Consolare Latina, Tel. 9700588 

L. 6.000 

Sala Corbuccl: Caro diario (15.45-18-20*22) 

Sala De Sica: Mia moglie è una pazza assassina 

(15.45-18-20-22) 

Sala Leone: Cuba Libre ' (15.45-18-20-22) 

Sala RosselHni: Cosi lontanto cosi vlclno( 16.45-19.20- 
22 ) 

Sala Visconti : Senza pelle ( 15.4fr 18-20-22) 

VITTORIO VENETO Via Artigianato, 47. Tel. 9781015 

L. 6.000 

Sala Uno: Killer machlne (15.45-18-20-22.15) 

Sala Due: Padre e figlio (15.45-18-20-22.15) 

Frascati 


POLITEAMA 

Largo Patrizza, 5, Tel. 9420479 L 6.000 

Sala Uno: Film rosso ( 1 6.30-22.30) 

Sala Due: Caro diario f 16,30-22.30) 

Sala Tre: Senza pelle.^16.30-22.30) 

SUPERCINEMA 

P.za del Gesù, 9, Tel. 9420193 L 6.000 

Geronimo (16.30-22.30) 

Monterotondo 


MANCINI 

Via G. Matteotti, 53, Tel. 9001888 

Mister Mula Hoop.(lS-20 : 22) ■ 

NUOVO CINE 

Monterotondo Scalo, Tel.9060682 

Geronimo (18-20-22) 

Ostia 


SISTO 

Via del Romagnoli, Tel. 5610750 L 6.000 

Caro diario <; J6.30 : 18.30 : 20.3^22.30^) 

SUPERQA 

V.la della Marina, 44, Tal. 5672528 L 6.000 

Una pura formalità (16-18.05-20. ! 0-22.30) 

Tivoli 


QIUSEPPETTI 

P^zaNIcodeml, 5, Tel. 0774/20087 L 6.000 

S!sterAct2 (1630-18.10-1950-21.30) 

Vaimontone 


CINEMA VALLE 

Via G. Matteotti, 2, Tel. 9590523 L 10.000 

Il rapporto Pellcan ( 18-20-22) 


ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 

(Via Vittoria, 6-Tei. 6780742) 

Non porvenuto 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 

(Via Tafliiamento 25 - Tel. 85300789) 

Aperte le Iscrizioni per tutti gli strumenti 
classici. Da lunedi a venerdì ore 15.30 • 
19.00 

A.GI.MUS. (Via del Greci, 18) 

Martod) alle 19.00. Al Pontificio Istituto di 
Musica Sacra • P.zza S. Agostino 20/A - 
Concerto del T.I.M. concerto di planolorte 
• Fisarmonica. Musica da Camera (Finali). 
Musiche di Dubois, Chopln, Uszt, Bach, 
Doppler, Mozart. Scarlatti. Rossini. Plaz- 
zolla. 

ARCUM (Via Stura, 1 - Tel, 5004188) 

Aperte Iscrizioni corsi pianoforte, (lauto, 
violino, chitarra, percussioni, sollegglo, 
armonia, canto, clavicembalo, laboratorio 
musicale per l'infanzia. Segreteria marte¬ 
dì 15.30-17.00 - venerdì 17.00-19 30. ■ 
ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 

(Via Emilio Macro. 33 • Tel. 23236945) 
iscrizioni ai corsi di danza lìbera, labora¬ 
torio teatrale, corsi strumentali e di canto 
lirico e moderno (corsi estivi e annuali). 
«Ricordi Scuola». 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTTCA ARS NOVA 

(ViaCrescenzio.58-Tel 68801350) 
Iscrizioni ai corsi di chitarra, pianoforte, 
violino flauto o materie teoriche, musica 
d'insieme, Coro Polifonico, Propedeutica 
• musicale, per bambini, guida all'ascolto, 
sala prove. 

ASSOCIAZIONE CANT1CORUM JUBILO 

(via S. Prisca, 8 • Tel. 5743797) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA ARMONIA 

Inizia l'attività di studio e concertistica 
1993/94 e ricerca nuovi coristi con cono¬ 
scenza musicale di base. Tel. 3452138. 
ASSOCIAZIONE CULT. CORO CITTA EH ROMA 
Mercoledì alle 20 00. (Vìa R. Balzani 87 - 
Casale Garibaldi) concerto del Coro Città 
di Roma e del coro di voci bianche Benja¬ 
min Britten, diretti da Mauro Marchetti. 
Musiche di Banchieri, Soreggi, Savona, 
Porter, Rutter. Vecchi. 

ASSOCIAZIONE LAUDiS CANTKUM (Tel. 
7212964» 

Alle 21.00 Chiesa San Rocco all'Augusteo 
(Largo S. Rocco 1) - insieme vocale «LA. 
Sabbatinl» da Albano. Piero Caraba diret¬ 
tore. 

Domani Corale Santa Cecilia da Nocora 
Umbra. Angelo Gubbinl direttore. 
ASSOCIARNE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A. Barbosi, 6 - Tel. 
23267135) 

Corsi di canto corale, pianoforte, chitarra, 
animazione teatrale, danza teatrale, violi¬ 
no. flauto. 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via di Porla 
S Se bastano 2 - Tel .775161 -3242366) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE F.M. SARACENI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE LA STRAVAGANZA (Via del 
Caravlta7-Tei. 7081618) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CHORO ROMANI 


CANTORES 

(CorsoTrieste. 165-Tel 86203438) 

Il Coro Romani Cantores ammette nuovi 
cantori, preferibilmente con esperienza di 
canto corate, per la stagione concertistica 
1994. In programma musiche di Poulonc, 
Haendel. Monteverdl Por Informazioni ri¬ 
volgersi ai numeri telefonici 86203438 * 
5811015 (ore 17-19), 

ASSOCIAZIONE MUSICALE LA RISONANZA . 

(Basilica di Sant'Eustacchlo) 

Mercoledì alle 21,00. Nascita, morte e re¬ 
surrezione nella musica corale del Nove¬ 
cento Coro Polifonico Luigi Colaclcchi. 
Direttore Domenico Cleri 
ASSOCIAZIONE PRISMA 

(Via Aurelia. 352-Tel 6638200) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE ROME FESTIVAL 

Dal 18 QluQno - al Cortile Basilica 5 Cle¬ 
mente - piazza San Clemente (angolo via 
Labicana) - stoglono teatrale 1994 40 
spettacoli di concerti sinfonici, ballotti, 
musica da camera, opere liriche e prosa 
Per Informazioni oro 10-12/16-18 - lol 
5611519 

AUDITORIUM RAJ FORO ITALICO 

(Piazza de Bosls-Tel. 5818607) 

Alle 21.00. Concerto sinfonico pubblico 
Dir. Victor Patto Perez, pianista Alicia Oe 
Larrocha Musiche di Mozart oSibeiius 
AULA MAGNA I.U.C. 

(Lungotevere Flaminio, 50-leJ 3610051 >2) 
Riposo 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AURELIANO 

(Via di Vigna Rlgoccl, 13 • Tel. 58203397) 
Riposo 

CENTRO CULTURALE BANCA D'ITALIA 

(viadi S. Vitale, 19-Tel. 47921) 

Giovedì alle 17.45. HI* Rassegna concerti¬ 
stica associati Epta Italy • Concerto del 
pianista Sergio Maecarà. Musiche di 
Haydn, Debussy, Prokoflev, Buckinx, La* 
waireo, Lachert. Ingresso gratuito. 
CIRCOSCRIZIONE XVI (Monteverde) 

Riposo 

COCP.IA MUSICA- TEATRO DEI SATIRI (via di 
Grotta pinta 19) 

Riposo 

COOP. TEATRO URICO INIZIATIVA POP. (Piaz¬ 
za Cinecittà, 11-Tel 71545416) 

Riposo 

COURTtAL INTERNATIONAL (Piazza Sant'l- 
gnazloi 

Domani allo 21 00 Presso la Chiesa $ 
Ignazio - Immacolate Concepito» Church 
Cholr, dir Ms Sherry Humes - Cranston 
Rialto (U SA). 

GHIONE 

(Via delle Fornaci. 37 - Tel, 6372294) 

Lunedi alle 21.00. Euromusica presento 
Margherita Traveree al pianoforte. Musi¬ 
che di Ciakowsky. Skryabin, Prokoflev 
GRUPPO MUSICA INSIEME 
(ViaFulda. 117-Tel 6535998) 

Riposo 

GRUPPO MUSICALE SALLUSTIANO 

(ViaCollina24-Tel 4740338) 

Alle 20 00 Concerto con il pianista Giu¬ 
seppe Martono. Musiche di Beethoven, 
Chopln, Schumann 

IL TEMPI ETTO 

(P.zza Campitolll. 9 - Prenotazioni telefo¬ 
niche 4814800) 

Alle 21 00 Alda e Rlgoletto (parafrasi di 
Llszt Mary Mncdonald (pianoforte). Musi¬ 
che di F Llszt 

Domani olle 17 45 Musica classica li 
Chopln; Polacche Al planolorte Ede Ivan 
Musiche di F Chopln 

INTERNAT10NALCHAM8ER ENSEMBLE 


(c/o S Maria della Pace • via Arco della 
Paco. 5 - Piazza Navona) 

XIII Stagione Romana • Dieci concerti di 
musica sintonica, cameristica e solistica 
dal 14 giugno al 2 luglio presso il Chiostro 
del Bramarne (Biglietti In vendita al botte¬ 
ghino del Chiostro un'ora prima del con¬ 
certi) 

L'AROUUTO 

(Piazza Montevecchio. 5 - Tel 6879419) 
Riposo , 

MUSICAIMMAGINE 

(P leCIOdi01 - Tel 3720756} 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 

(Vicolodella Scimmia, VP-Tel 6875952) 
Riposo 

PALAZZO CHIGI 

(Piazza della Repubblica • Aricela) 

Festival Musicale delle Nazioni 1994 
Oomanl alle 18 30. Inaugurazione. Cbo* 
pin, Leopardi; armonia al musica e poe¬ 
sia. Giovanna Mescetti (poesia). Alessan¬ 
dra Colletti (pianoforte) Poesie di Leopar- 
di. Montale Muslcho di J S Bach. WA 
Mozart. F Chopln, C, Debussy, M Ravel. 

SCUOLA POPOLARE 

DI MUSICA DI DONNA OLIMPIA 

(Via Donna Olimpia. 30-Tel 58202369) 
Domani alle 10.00 Alla chiesa S Giusep¬ 
pe alla Lungara Saggio-concerto del La¬ 
boratori di musica classica Si esibiranno 
il Lab di chitarre, Il Lab. di letteratura 
combalistlca. li Lab di esercitazioni cora¬ 
li, il Lab archi, il Corso di flauto diritto, il 
Lab di musica antica. Ingrosso libero 

SCUOLA POPOLARE 

DI MUSICA Dt TESTACCIO 

(Via Monte Testacelo, 91 - Tel 5757940) 
Riposo 

TEATRI DE'SERVI 

(Via del Mortaro. 22 * Tel 6795130) 

Vonordl allo 20.30 L'Intrigo del sentimenti 
nell’opera lirica. Brani operistici In forma 
scenica tratti da opero di Mozart. Rossini. 
Bellini. Domzotli, Verdi, Puccini, e altri 
Con oli Allievi di Arte Scenica del M* Ce¬ 
sare Buratti; al pianoforte Letizia Rosati. 

TEATRO DELL’OPERA 

(PiazzaB.Gigli-Tel 4817003-481601) ■ 
Alle 18 30 Don Pasqualo di Gaetano Doni- 
zettì Direttore Paolo Carlgnani, scone e 
costumi Pier Luigi Samaritani Regia di 
Gian Franco Ventura. 

TEATRO PARIOU 

(VlaG Sorsi,20-Tel 8088299) 

Alle 17.30 I concerti di Muslcalia & Muslk- 
strasse - Dir artistica E. Castiglione e F 
Bixio W. Maestosi, L Dianoli voci, Damia¬ 
na Pinti chitarra Musiche di Bach. Turina, 
villa lobo*. Brower. Ruiz, Pipò, Haug. 
Maestosi 



ABACOJAZZ 

(Lungotevere dei Molimi, 33/A - Tel 
3204705) 

Lunedì alle 22 00. Gruppo Pentade diretto 
da Albino Taggoo presenta L'HIstolra du 
soldatdil Stravinsi. 

ALEXANDERPLATZ CLUB 
(ViaOstia,9-Tel 3729398) 

Lunedi alle 2? 00 Fabrizio Sferra Qua rial¬ 
to 

ALPHEUS 

(Via del Commercio, 36-Tel 5747826) 


Sala Mississippi, allo 22.00 Mag Doge più 
discoteca. 

Sala Momotombo' alle 22 00 Charanga 

Mamav più disco salsa 

Sala Red Rlver alle 22 00. Cabaret con 

Mammamia che Impressione piu Trio Fa- 

nas. 


ASS.CULT. MELVYN'S 

(Via del Politeama. 8/8A-Tel 5803077) 

Alle 21 00. Aleph (Rock) 

BIG M AMA 

(Vicolo S. Francesco a Ripa, 18 - Tel 
5812551) 

Alle 22 00. Concerco rock blues con I Più 
bestiai che biues. Ingresso libero. 

CAFFÈ LATINO 

(Via di Monte Teslaccio, 98 • Tel 5744020) 
Alle 22.00 Musica dal vivo 
CARUSO CAFFÈ CONCERTO 

(Via di Monte Testacelo, 36-Tel 5745019) 
Non pervenuto 
CASTELLO 

(Via di Porta Castello 44) 

Ogni sabato alle 22.00 Caralbl e dintorni 
Festival dedicato alla musica latlnoameri- 
cana o spettacolo di Dallo Biglietto L 
15 000 inclusa consumazione 
CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 

(Via Lamarmora.28-Tel 7316196) 

Alle 21.00. Discoteca Rock. Grunge. Rap e 
Crosso ver. 

CLASSICO 

(ViaLlbetta.7-Tel 5744955) 

Alle 22 00 Ritmi caraibici e cubani dagli 
anni Venti con II gruppo Diapason. 
ELCHARANGO 

(Via di Sant'Onofrio, 28 - Tel 6879908) 

Non pervenuto 

FOLKSTUDK) 

(ViaFrangipane,42-Tel 4871083) 

Riposo 

FAMOTARDI ' 

(Via Llbetta, 13 - Tel. 5759120) 

Riposo 

FONCLEA 

(Via Crescenzio82/a - Tel. 6896302) 

Alte 22.30 Swing-Jazz con i Statar Sadla. 
Antonella Ricci voce. Alessandra Zan- 
gressi sax. Giacomo Ansolml chitarra. Fa¬ 
bio Gioflrida contrabbasso. Amedeo Aria¬ 
na batterla 


GASOLYNE 

(Via di Pedonacelo, 212-Tel 43587159) 
Riposo 

J AKE & ELWOOD VU1AGE 

(Via G Odino. 45/47 - Fiumicino - Tel 
6582689) 

Allo 22 30 Concerto dei Nuovi Briganti. 
MAMBO 

(Viadei FienaroM30/a-Tel*5897196) 

Alle 22 00 Locomotive - duo - musica leg¬ 
gera anni 60-90 

MEDITERRANEO 

(Via di Villa Aquari. 4-Tel 7806290) 

Ogni venerdì allo 21.00 Musica live lati* 
noamerlcana. 

MUSIC INN 

(Largo dei Fiorentim.3-Tel 68802220) 

Non pervenuto 

PALLADIUM 

fPlozza Bartolomeo Romano. 8 - Tel 
5110203) 

Alle22 00 Festa della musica 
SAINT LOUIS MUSIC CITY 

(Via del Cardollo 13a-Tel 47450761 
Alle 22 00. Concerto di Jim Porto 


TENDA A STRISCE 

(VlaC Colombo. 393-Te) 5415521) 
Riposo 


»• 
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Oggi a Ostia. Un cartellone di tut¬ 
to rispetto, colmo di novità mu¬ 
sicali c teatrali in quel di Ostia, 
anzi Nuova Ostia, per il mese 
di giugno. - Organizzato dal 
centro socio-culturale di Piaz¬ 
za Agrippa, stasera, Cosetta 
Coceams in "Racconti para¬ 
dossali, ironici e surreali". Do¬ 
mani, cabaret con Patrizia La 

Fonte • ■ •, . » 

Domani Emergenza Rock. Dopo 
tante eliminatorie, finalmente- 
la serata conclusiva che decre¬ 
terà la band vincitrice. In con¬ 


certo, otto gruppi agguerritissi¬ 
mi della nuova ondata. Dalle 
20.30, al Tendastrisce, via C. 
Colombo 393. 

Lunedì Jlmmy Barnes. Uno dei 

più affermati rocker australiani 
contemporanei, fondatore dei 
"Cold Chisel" da tempo di¬ 
sciolti è di scena al Big Marna. 
"Heat" è il suo ultimo lavoro da 
solista e verrà riproposto stase¬ 
ra. Dalle 21, vicolo S, France¬ 
sco a Ripa. 

Martedì Naomi Shemer. L'asso¬ 
ciazione Europa-lsraele pre¬ 



senta stasera al Palladium il 
concerto dell'affermata folk 
singer israeliana. Dalle 21.30, 
piazza Bartolomeo Romano. 

Mercoledì "Vorrei la pelle ne¬ 
ra". Fanno dell’ottimo cover 
soul e rhythm’n blues. Per chi 
non li avesse ancora ascoltati 
stasera sono al Classico. Dalle 
22, vicolo Libetta 7. 

Giovedì all'Arena Esedra. Una 
mostra di arti visive e una ras¬ 
segna cinematografica. È l’ini¬ 
ziativa dell'associazione cultu¬ 


rale Pan Ars che anche que¬ 
st'anno offrirà un ciclo di film - 
questa volta dedicati a Fellim. 
e diverse personali di giovani 
artisti romani. Tutti i giorni, 
dalle 18 alle 20 [ingresso libe¬ 
ro) all'Arena Esedra, via del 
Viminale 9. 

Venerdì lirica. "L'intrigo dei sen¬ 
timenti nell'opera lirica" con 
arie, duetti, terzetti, insomma 
una serie dì brani operistici in 
forma scenica. Al teatro De' 
Servi in via del Mortaro 22, ore 
20.30. 













Occidente e oltre che si tiene al¬ 
l'Istituto Austriaco in viale Bru¬ 
no Buozzi 113 (orario: 9-18: 
chiuso sabato e festivi. Fino al 
20 giugno). Espongono Ales¬ 
sandro Guzzi, Amulf Rainer, 
Giovanni Soccol, Gunther Brus, 
Ruggero Savinio, -Margareth 
Dorìgatti, Heinz Lechner, Sieg- 
frud Azinger e Bruno Mangia¬ 
temi che omaggiano Georg 
Trakl (1887 -1914) poeta i cui 
componimenti nonostante la 
sua brevissima e - travagliata 
esistenza, ricoprono un ruolo 
di importanza più che determi¬ 
nante nella storia della lettera¬ 
tura del nostro secolo non solo 
di lingua tedesca., • ,. 

Transizioni, migrazioni... (Galle- 

. ria Aam. sede di via Albalonga 
3. Orario: 10 - 20. Fino al 31 lu-' 
glio) rassegna alla sua secon¬ 
da sezione che mette in espo¬ 
sizione le opere di quaranta e 
più artisti, che con una selezio¬ 
ne di opere di piccolo formato 
testimoniano un proprio per¬ 
sonale percorso artistico: una 
dichiarazione di poetica come 
da titolo, tappe fondamentali 
che hanno segnato nel tempo 
l’evoluzione dei loro rispettivi 
percorsi progettuali e poetico- 
-linguistici.Tra i tanti Laura 
Barbarmi, Gregorio Botta. Ro¬ 
berto Giacomello, Claudio Ma- 
rani, Antonio Tamilia. Antonio 
Capaccio, Daniela Mugnaioli, 
Livia Livi, Gina Spengler, Salva¬ 
tore Marrone. Felice Levini. 

Arte americana. ' (Accademia 
Americana via Angelo Masina 
5. Orario: 10-13; 16-20, do¬ 
menica 11-13. Fino al 30 giu¬ 
gno) curata da Marta Boyden 
in esposizione le opere dei 
mostri sacri , della pittura 
espressionista astratta e Pop 
americana di proprietà di acc- 
corti collezionisti italiani: Ro¬ 
bert Rauschenberg, Mark To- 
bey, Cy Twombley, Mark Roth- 
ko. Franz Kline, Alexander Cal¬ 
der e per finire Luis Nevelson. 

Antonio Scorrila. Galleria Artivisi¬ 
ve via Sistina 121. Orario: 16 - 
20, chiuso sabato e efstivi. Fino 
al 30 giugno. Scomparso da 
poco meno di sei anni, Scordia 
viene ricordato in questa mo¬ 
stra che raccoglie una antolo¬ 
gia di opere fino ad ora inedite. 

I dipinti sottolineano in modo 
straordinario > le ragioni - più 
profonde sulle quali l’artista 
aveva fondato il suo progetto 
artistico di forte strutturazione 
cromatica. .. 

Glosetta Fioroni. In esposizione 
alla Galleria Sprovieri in piazza 
del Popolo 3, ( orario: 17-20, 
chiuso sabato e festivi. Da mar¬ 
tedì, inaugurazione ore 18, e fi¬ 
no al 30 giugno}, i dipinti più 
recenti e anche la novità che 
sancisce l'ingresso nelle arti 
platischc dell artistà. Oltre a un 
dipinto, sono esposte quattro 
teste, due case, cinque teatri, 
lavori per lo più in terracotta 
policroma. ;> , 

Ugo Attardi. La mostra (Galleria 
Giovanni Di Summa via Fabio 
Massimo 9. Orario: 16 - 20, 
chiuso sabato e festivi. Fino al 
28 giugno) raccoglie una anto¬ 
logia di opere di medie dimen¬ 
sioni e di acquerelli, e sculture 
figurativamente legate alla 
realtà e all’uomo.-,. < • 

i (Enrico Gallino] 


Orchestric(dio alla Rai. Niente 
Caracolla, da quest'anno e 
niente più concerti al Foro Itali¬ 
co con l’Orchestra della Rai 
che, stasera, alle 21, stando al¬ 
le cose come si sono messe, 
suona per l'ultima volta, La Rai 
l’ha liquidata, offrendo solu¬ 
zioni che hanno questo di cer¬ 
to: niente più orchestra in bi¬ 
lancio in quanto tale. Ci sono 
possibilità di slavataggio grazie 
al Comune, alla Provincia e ad 
altri Enti, ma l'orchestra è 
strangolata. Rossini dà all’Ole/- 
lo anche un lieto fine, ma non 
conta: Desdemona, salvata in 
extremis da altri, non salva 
Otello dalla sua decisione omi¬ 
cida. Stasera l'illustre pianista 
Alicia de Larrocha suona l'ulti¬ 
mo Concerto per pianoforte e 
orchestra di Mozart: il K. 595. 
Dirige Victor Pablo Perez che 
poi darà man forte al rilancio 
di Sibelius, riproponendone la 
Sinfonia più popolare: la se¬ 
conda, risalente al 1901. 

Prokoflev a S. Cecilia. Ultimo 
concerto anche per Santa Ce¬ 
cilia che però, subito dopo, 
partirà in tournee per l’America 
del Sud. Conclude la stagione 

V sinfonica il maestro Daniele 
Gatti che punta sulla «Quinta» " 
di Ciaikovski e sulla Cantata 
Alexander Newskij di Proko- 
fiev: grande musica ricavata 
dalla colonna sonora del fa¬ 
moso film di Eisenstein. Il pro¬ 
gramma ha quattro turni: sta- 
' sera (alle 19),.. domani 
(17.30), lunedi e martedì, ri¬ 
spettivamente, alle 21 e alle 
19.30. 

Sergio Calllgaris a Raltre. In 

questi ultimi tempi ha dato un 
possente slancio al suo furore 
creativo, accantonando il suo 
michelangiolesco pianismo. 
Diciamo di Sergio Calligaris, 
compositore e pianista, che 
domani (10.40, Raitre) possia- 

■ mo cogliere unitariamente nei 
due aspetti. Si trasmette da Na¬ 
poli il Concerto op. 29 per pia¬ 
noforte e orchestra, composto 
da Calligaris l'anno scorso. 
L'autore stesso suona la sua 
musica con l'Orchestra sinfoni¬ 
ca della Radiotelevisione alba¬ 
nese, diretta da Vittorio Parisi. 

Chitarra e poesie al Parioll. Si 
conclude oggi, alle 17.30 (in¬ 
gresso lìbero), il bel ciclo di 
manifestazioni promosso dalla 
rivista «Musicalia» e dalla casa 
discografica ■ «Musikstrasse». 
Suona la chitarrista Damiana 
Pinti (anche musiche sue). tra 
poesie di Garcia Lorca, Prevert 
e Ungaretti, dette da Laura Gia- 
noli e Walter Maestosi. 

[Erasmo Valente] 


Dal Brasile arriva la splendida voce di Tania Maria 


Sarà senz'altro un bellissimo concerto quello 
che martedì prossimo vedrà all'Alpheus 
l'esibizione di una grande artista. Tania Maria, 
pianista, cantante, ex corista. La sua biografìa 
inizia a Sào Luis, In Brasile, dove Maria nasce In 
una famiglia di musicisti e dove proprio suo 
padre la Incoraggia a suonare il plano e la 
chitarra. A13 anni, grazie ancora a papà, suona 
In una band di musicisti professionisti. I suol v 
insegnanti furono Oscar Peterson e BUI Evans, 


tanto per dire, mentre Sarah Vaughan, Ella ■' 
Fltzgerald, Dlnah Washington e Nat King Kole la 
sceglievano sempre come corista preferita. A 
17 anni va a Parigi e vi rimane per 7 anni. Da 
allora Tania (nella foto, di Carol Friedman) ha 
cantato in tutti I festival jazz del mondo, 
Incidendo per diverse case discografiche. La 
sua musica? Un ventaglio di emozioni, di 
genuinità, di divertimento. Alle 21 in via del 
Commercio, 36. 


Tradir 


The Naturai Theatre Company. Sorprese, 
provocazioni e lazzi sono gli espedienti 
con i quali gli attori inglesi del Naturai. 
Theatre coinvolgono gli spettatori nella 
loro performance. Dove? In luoghi diver¬ 
si della città, secondo la naturale predi¬ 
sposizione del loro teatro di strada. Da 
martedì. • 

C’ero una volta. Un funambolo che cam¬ 
mina sul filo della logica nel mare delle 
parole «vuote senza pericolo»: con que¬ 
ste parole Marco Camiti riassume la sua 
regia del testo di Coline Serrau in scena 

• al Teatro Spazio Uno da stasera. 

Antartide. Sequenze narranti su e intorno 
all'omonimo testo dì Mario Lunetta. Ne 
ò interprete la compagnia Permis-de- 
conduire diretta da Massimiliano Milesi. 
Al Belli da martedì. 

Buio di cuori. Uno spettacolo di teatro- 
danza che sulle note di Ravel e Debussy 
intreccia una piccola fiaba, Autrici e in¬ 
terpreti Fiorentina Ceres e Silvia Ceccan- 
gelì, regia di Mario Dì Marco e Fiorentina 
Ceres, - 

Intermuras. Quinta edizione del Festival 
teatrale «Intermuras», organizzato dal¬ 
l’associazione d’Arte varia Circo a Vapo¬ 
re. La rassegna va da mercoledì al 12 
giugno e si inaugura con il Dottor Ziva¬ 



go, per la regia di Fiammetta Bianconi. 
Seguirà una satira sulla commedia tipica 
del teatro borghese c un collage di sce¬ 
ne tragicomiche sul mondo del circo. Al 
teatro Colosseo. 

Nuovi tragici. Ritorna il Festival dei Nuovi 
Tragici al teatro dell'Orologio in cui di¬ 
ciannove attori interpretano altrettanti 
monologhi scritti da Pietro De Silva. Un 
carosello di «casi clinici» di ordinaria ne¬ 
vrosi. Fino al 12 giugno. 

Shakespeare o delle ambiguità. Saggio 
di diploma degli allievi dell'Accademia 
Nazionale d’Arte Drammatica, diretti da 
Mario Ferrerò che li guida all'esplorazio¬ 
ne dei lati oscuri di Shakespeare. Al Val¬ 
le da martedì a giovedì. 

[Chiara Merlai] 


Le corps fantasmé. Secondo appunta¬ 
mento con ia rassegna «Roma per la 
danza» che al teatro Argentina propone 
Marta Binetti. Originaria di La Piata, con 
una formazione di danza maturata in 
Argentina c in Brasile, la sua «Awarcness 
dance», danza di consapevolezza, è in¬ 
fluenzata appunto dalle danze rituali 
brasiliane c cerca di dilatare la coscien¬ 
za mediante uri processo di metamorfo¬ 
si del movimento dai tratti sensuali. L'as¬ 
solo presentato a Roma in prima nazio¬ 
nale deiinea una serie di profili femmini¬ 
li. 

«0» di Michael Clark. Che bella sorpresa! 
«UK today», ia rassegna sulla nuova sce¬ 
na inglese in corso al Palacxpò ha una 
chicca anche per gli appassionati di 
danza contemporanea: arriva a Roma 
martedì - per una sola, imperdibile re¬ 
plica al teatro Olimpico - Michael Clark, 
l'ex enfant terrible della danza britanni¬ 
ca. Poteva essere un nuovo Anthony Do- 
weli o un indimenticabile James ne La 
Sylphide (tra l’altro, Michael è scozze¬ 
se) e invece, subito dopo aver comple¬ 
tato i suoi classicissimi studi al Royal 
Ballet School c aver lavorato con il Ballet 
Rambert, ha tirato fuori una verve da 


Gasllni & Monk. «Monk, la logica 
del genio, la solitudine dell'e¬ 
roe». È questo il titolo del libro, 
curato e scritto dal pianista e 
compositore milanese Giorgio 
Gaslini e pubblicato da Stam¬ 
pa Alternativa. Per parlare e 
analizzare la musica di Thelo- 
nious, non sarebbe sufficiente 
l'intera pagina di un giornale. Il 
suo genio compositivo e inter¬ 
pretativo, ha in cinquant'anni 
di musica prodotto veri e pro¬ 
pri capolavori, modificando ra¬ 
dicalmente il pensiero jazzisti¬ 
co, proiettando la materia in 
fantastici e mistenosi spazi di 
suono, dove l'interiorità schiva 
e tormentata del «Monaco ne¬ 
ro» fu in grado di spaziare e 
creare. Monk non fu un com¬ 
positore iperprolifico, e tuttavia 
lo si può considerare come 
uno dei più grandi inventori di 
fantasie e architetture sonori 
del ventesimo secolo. Basta ci¬ 
tare, tra tutte le partiture, «Epi- 
strophy», -Pannonica», «Ruby 
my dear», «Round about midni- 
ght» e «Monk’s mood» per aver 
ben chiaro il valore assoluto 
del musicista. La serata di mar¬ 
tedì (ore 22) all'Abaco (lun¬ 
gotevere dei Meliini 33a, tei. 
3204705) vede oltre alla pre¬ 
sentazione del libro, anche 
una interessante performance 
di Gaslini al pianoforte. 

Riccardo Fassl. Chi conosce il 
lavoro ventennale del pianista, 
tastierista, compositore e ar¬ 
rangiatore, sa perfettamente, 
quanto alto e al contempo at¬ 
tento sia il pensiero che lo stes¬ 
so ha dedicato all'approfondi¬ 
mento di un linguaggio, capa¬ 
ce di affrontare con egual gu¬ 
sto e misura i diversi valori di 
una musica ad ampio respiro. 
Un concerto da non perdere 
quello di lunedi alle ore 22 al- 
l'Alexanderplatz (via Ostia 9. 
tel.3729398). 

Piero Odorici. Lo stile di questo 
artista si insinua in modo raffi¬ 
nato in atmosfere rarefatte e di 
piacevole effetto, arricchite an¬ 
che da una attenta e matura 
capacità di interazione tra te- 
. ma scritto e libero pensiero. 
Appuntamento stasera alle ore 
22 all'Alexanderplatz. 

Way Co. Sono undici giovani mu¬ 
sicisti italiani, provenienti da 
esperienze diverse, ma uniti da 
un comune filo di passione per 
un linguaggio musicale di fron¬ 
tiera. La performance del grup¬ 
po stasera ore 21.30 al Talent 
Scaut (via Alberico Secondo 
29). 

[Luca Gigli] 



punk, la voglia di stupire e una grintosa 
originalità che lo hanno fatto diventare 
l'idolo dei giovani ribelli. In O, sintetico 
titolo della sua ultima pièce, Clark ap¬ 
profondisce i suoi temi preferiti: il para¬ 
dosso come necessità e l'equilibrio sen¬ 
za sim metria. Da non perdere, 

El Escote. Altra tappa di «Roma per la dan¬ 
za», sempre all'Argentina da mercoledì 
a venerdì, con la compagnia argentina 
di Roxana Grinstein, un gruppo che in¬ 
centra la sua ricerca su un tipo di movi¬ 
mento originato da lavori sulla sensoria- 
lità e sull'improvvisazione. El Escote, che 
dà il titolo a una serata composta da più 
brani coreografici, è un'esplorazione del 
corpo umano attraverso la sensualità. 

[Rosella Battisti] 



Galliano. Proprio mentre nei ne¬ 
gozi arriva il loro nuovo album, 
The Plot Thickens, tornano sul¬ 
le scene capitoline i Galliano. 1 
loro concerti sono happening 
di poesia beat, filosofie neo- 
hìppic, ritmi acid jazz, languori 
soul e funk, improvvisazioni; 
impossibile restare fermi. Si 
esibiscono martedì 8. al teatro 
Tendastrisce. alle 21.30; in¬ 
gresso 30 mila lire. 

Arlwa festa reggae. Al Villaggio 
Globale, questa sera, una festa 
ricchissima di musica promos¬ 
sa dagli One Love Hi Pawa, con 
un lungo elenco di ospiti tutti 
dell'etichetta Ariwa: ci saranno 
il grande Papa Levi, Mad Pro¬ 
fessor, la Robotiks Dub Band, e 
molte esponenti femminili del 
reggae britannico, da Princess 
Sharifa a Sister Audrey ed Ai- 
sha. L’ingresso è a sottoscrizio¬ 
ne. 

L'officina del sogni. È il titolo^*-'"' 
un libro dedicato _al>»-scena 
underground fiLurcTnegli ulti¬ 
mi anni a-Genova. Lo hanno 
realizzato Massimo Caccialan- 
za. Massimiliano Di Masse e 
Maria Teresa Torti, che lo pre- 
senteranno martedì, alle 21, al 
Villaggio Globale, con il con¬ 
certo dei Blindosbarra, una 
band figlia degli operai portua¬ 
li, che mescola funkv urbano e 
raggamuffin. Prima del concer¬ 
to Il dibattito «Mondi creativi, 
contaminazioni, linguaggi me¬ 
tropolitani». che vedrà coinvol¬ 
ti Alberto Abruzzese. Massimo 
Canevacci, Roberto de Angelis, 
Luca De Gennaro, Marco Gri- 
spigni, Massimo llardi, Felice 
Liperi e Benedetto Vecchi. 

E Zeri. Toma lo straordinario 

. gruppo operaio di Pomigliano 
d’Arco, E Zezi, un collettivo di 
operai, studenti e musicisti che 
dal 75 lavora sulle forme della 
cultura popolare e dell'emargi¬ 
nazione sociale, coniugando il 
suono delle tammurriate ai 
canti di lotta. Suonano dovun¬ 
que, nelle piazze dei paesi co¬ 
me nelle fabbriche, fra il clan¬ 
gore metallico della catena di 
montaggio e le strade di perife¬ 
ria. Arrivano per presentare il 
loro nuovo album. Auciello ro 
mio : mercoledì, alle 22, all'Al- 
pheus (via del Commercio 
36). 

Alberto Fortls. «Campus Tour» si 
chiama il giro di concerti che il 
musicista milanese ha intra¬ 
preso da alcuni giorni, così 
chiamato perchè Fortis ha 
scelto di andare a cantare nelle 
università per presentare le 
nuove canzoni di Dentro il giar¬ 
dino, il suo ultimo album rea¬ 
lizzato negli Stati Uniti. Lunedi 
sarà in concerto all'Università 
di Tor Vergata, alle 21, nell'ae- 
ra parcheggio. L’ingresso è 
gratuito. 

Concerto di beneficlenza. «Un 

respiratore per neonati» è l'o¬ 
biettivo che si propone di rea¬ 
lizzare questo concerto di be- 
neficienza, in programma gio¬ 
vedì 9, al teatro Tendastrisce, 
dalle 21 in poi. Stefano Mascia- 
relli farà da presentatore; gli 
ospiti sono molti, da Mimmo 
Locasciulli a Renato Zero, 
Gioele Dix, Rossana Casale, 
Serena Dandini e i Sofferenza 
Urbana. Raffaele Paganini, i 
RockGalileo, Stefano Dela- 
croix, i balletti di Renato Gre¬ 
co. 11 biglietto costa 30 mila li¬ 
re. 

[Alba Solaro] 
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Imbarazzante ultima prova dellìtalia malgrado la vittoria (uno a zero) sulla Svizzera 


Ili ini Tm niini BriiRI \ m ri 


■ È finita tra i fischi dell'Olimpico di . 
Roma questa ultima gara della nazio- 
nalc italiana prima della partenza per 
gli Stati Uniti. Il «tridente» di Arrigo 
Socchi non funziona. E malgrado la 
vittoria per uno a zero la prova degli . 
azzurri è apparsa deludente c imba¬ 
razzante per la totale confusione del 
gioco. Lo ammette lo stesso Ct che 
spera nel periodo che ancora ci sepa¬ 
ra dall'inizio del Mondiale. 


. Lo si vede già dalle prime battute: 
se si eccettua una pericolosa mischia 
. in area elvetica. l'Italia non riesce a fa¬ 
re gioco, a costruire manovre che la 
portino • convincentemente oltre il 
- centrocampo, e trema per due occa¬ 
sioni della Svizzera con Baresi in om¬ 
bra, cosi come del tutto fuori dalla 
manovra appare Roberto Baggio, Gli. 
, svizzeri appaiono, insomma, moltop 
meglio organizzati, imbriglia la nostra 
nazionale e applica alla perfezione la 


Il gol di Signori 
uno dei pochi 
guizzi in una gara 
da far paura 


I SERVIZI 
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Un amore 
«sconfinato» 


PAOLO MAURENSIQ 

CONFINI, tutti sappiamo che 
cosa sono i confini, o almeno 
crediamo di saperlo. L'abbia- . 
mo imparato sin da piccoli. I 
confini ostacolano, interrom¬ 
pono, fermano, deviano. Nei : 
confini urtiamo, li aggiriamo, ci 
■ guardiamo oltre, a volte li sca- 
valchìamo. 1 confini provocano , 

. strappi nei calzoni, sbucciature, 
i ai ginocchi ‘.c- ferite allea jnaoC». 
' poiché i confini sofia .di filodi,., 
ferro, di' filò spinato, di muro 
crestato di cocci di vetro ta- \ 
gliente; sono staccionate, sono ’ 
..■pietre incise, sono corsi d'ac¬ 
qua, crepacci, burroni, picchi i 
montani. Certo ogni cosa ha un \ 
proprio confine. Senza un netto 
segno di demarcazione nulla ■ 
potrebbe essere percepito chia¬ 
ramente ; (è tanto f forte, nel 
bambino, la tentazione di deli-. 
mitare con un tratto nero le fi- 
: gure colorate del suo acquarel¬ 
lo) . Eppoi ci sono le caselle fi- : 
nestre, le porte, i giardini, il mio ' 
e il tuo, eppoi c’è il vestito, la : 
pelle, il corpo. Sappiamo da 
sempre che cosa sono i confini, ’ 
l'idea del confine è cosi natura¬ 
le per noi che ci sentiamo venir / 
meno alla sola idea che possa 
esserci qualcosa che non ha - 
confini, come l'universo e l’e- ' 
temità. Ma poi, sui banchi di 
scuola, impariamo che ci sono 
due tipi di confine, e che ci so¬ 
nò due carte geografiche distin-. 
te: quella fisica e quella politi- : 
ca, e quest'ultima perde il rilie- , 
vo delle montagne, il verde del- ■ 
le foreste, l’azzurro delle acque. ) 
assume v strane ;> colorazioni, ? 


SEGUE A PAGINA 3 


tattica del fuorigioco nel quale gli az¬ 
zurri cadono spessisimo. Non é così, 
anche se le proteste elvetiche si spre¬ 
cano, al 23 quando un lancio di Dino 
Baggio mette Signori solo davanti al 
portiere ed è rete. . .. •■•■ . • 

Lo spettacolo non cambia nel se¬ 
condo tempo, malgrado le sostituzio¬ 
ni nelle file azzurre e Sacchi che dalla 
panchina urla «non abbiate paura». 
Gli azzurri non riescono praticamente 
a giocare. E mentre i- fischi piovono 


Siili 



dall'Olimpico si devono registrare tre 
buone occasioni elvetiche, due sui 
piedi di Chapuisat. Due emozioni solo 
nella parte centrale del secondo tem¬ 
po: sul rivolgimento'di fronte, dpopo 
un miracoloso intervento in uscita di 
Pagliuca, Roberto Baggio fallisce d'un 
soffio il raddoppio. Sul capovolgimen¬ 
to di fronte brivido per il gol annullato 
alla Svizzera e per la spettacolare pa¬ 
rata su tiro da fuori area con cui Pa¬ 
gliuca evita il paereggio al 40. 
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Giro d’Italia 

Bartoli, fuga 
d’altri tempi 

Michele Bartoli, toscano ventiquattrenne della 
Mercatone Uno, ha vinto per distacco la tappa 
Kranj-Lienz di 234 km. Il corridore ha staccato i 
compagni di fuga sulla salita del Gaiberg-Satte! 
accumulando un vantaggio di oltre 13’ sul grup¬ 
po della maglia rosa. 


D.CECCARELLI C. SALA 
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Marco Bruzzo/Contrasto 


Campana, per venderlo ci vuole Dalla 


N ELL'OTTANTESIMO ANNIVERSARIO 
della pubblicazione dei Canti orfici, gli 
Editori del Grifo di Montepulciano ren¬ 
dono omaggio a Dino Campana, il maggiore 
poeta italiano del '900, con un libro c un cd, 
che ripercorrono, attraverso un montaggio delle 
poesie e delle lettere, la vicenda umana e lette¬ 
raria dì uno scrittore che dai suoi contempora¬ 
nci fu considerato un prodotto anomalo della 
natura, un pazzo da chiudere in manicomio, 
uno -che non aveva compreso nulla, di quel 
che é il vivere comune». 

I tuoi versi sorto meravigliosi, si intitola questa . 
appassionata testimonianza di Dino Castrovilli 
c Giuseppe Giachi, diretta soprattutto agli stu¬ 
denti: infatti le duemila copie dell’album saran¬ 
no distribuite gratuitamente nelle scuole dove 
l'opera di Dino Campana viene non poco tra- . 
scurata o. come capita spesso ai poeti, imbalsa¬ 
mata a dovere. I disegni sono di Fabio Echaur- 
rcn, le musiche vanno dall'intermezzo di Caval¬ 
leria Rusticana di Pietro Mascagni alle canzoni 


ATTILIO LOLINI 


di Lucio Dalla e Paolo Conte, fino al jazz di Eu¬ 
genio Colombo. L'operazione appare estrosa c , 
intelligente, comunque dettata da un sincero 
amore per un poeta che ancora oggi, a quanto 
si apprende dalle cronache, viene «utilizzato» 
persino per motivi elettorali nel paese, Marradi, . 
che gli dette i natali e dal quale egli fuggi, spes¬ 
so a piedi, per boschi e dirupi. • 

Il «caso» Campana riesplose i 0 anni fa, con la 
pubblicazione de La notte della cometa di Seba¬ 
stiano Vassalli, «il romanzo di Dino Campana» 
che restituiva la vita del poeta alla sua verità sto¬ 
rica dopo lunghe e pazienti (nonché ostacola¬ 
te, proprio a Marradi) ricerche d'archivio. Te- ! 
ma fondamentale del libro ù la contraddizione 
radicale che oppone il poeta alla cultura del 
suo tempo, il disaccordo totale con un mondo 
che reclama la sua liquidazione fisica e morale. 

Furono proprio i genitori, per primi (per il ■ 
suo bene, dicevano) a voler sistemare il figlio in 
manicomio c si «calmarono» solo quando fu 


rinchiuso per sempre a Castel Pulci dove morì, 

; nel 1932, perseguitato, anche là dentro, da let- 
■ (orati alla moda (Soffici e Papini che cercarono 
di insegnargli, vanamente, l’umiltà e le regole 
del gioco letterario), psichiatri d'avanguardia 
come ìlParìanichc per scrivere un suo libercolo 
sui rapporti genio-follia lo costrinse per dicci 
anni ad estenuanti quanto inutili interrogatori. 
Lo sottoposero all'elettroshock trasformandolo 
• in un vero e proprio uomo elettrico: Dino Edi¬ 
son. ■ ■ .., , . 

Campana rispose , chiamandoli • sciacalli: 
. quelli urlanti, i suoi concittadini di Marradi che 
tentarono di linciarlo e «gli sciacalli del cupolo¬ 
ne» i buoni letterati fiorentini che lo facevano 
passare per una macchietta, un elemento de! 
folklore locale. Proprio in coincidenza con l'u- 
. scita dell'album di Castrovilli e Giachi a Marradi 
' l'assessore alla Cultura e sindaco Rodolfo Ridol- 
fi, candidato trombato di Forza Italia, sta por¬ 


tando a tonnine l'«opcrazione salma»: il trasferi¬ 
mento delle spoglie dei poeta (che riposano a 
Badia Settimo, dove vennero «sistemate» dagli ’ 
amici: Ottone Rosai, Eugenio Montale, Vasco 
Pratolini, Alfonso Gatto) a Marradi dove 6 già : 
pronta una tomba monumentale di marmo e ■ 
cristallo, stile Canale 5, con contomo di oratori, 
premi letterari, cenoni c tombole. 

A dar fiato alle richieste del trasloco (ficra- 
, mente ostacolate da) Comune di Scandìcci) ' 
pare che ci si siano messe addirittura due nipoti 
di Campana (figlie del fratello Manlio) che abi¬ 
tano in Sicilia ma premono lo stesso per riporta- ; 
i re la salma a Marradi. La traslazione è prevista : 
per agosto, ma Scandìcci (con il parroco ottan¬ 
tunenne don Furci in testa) non renderà le ossa : 
del poeta senza adeguate battaglie. A dare un 
ulteriore tocco di stravaganza alla vicenda ci ha 
pensato Giampiero Mughini il cui nonno pare 
abbia battuto a macchina i Cariti orfici. Su Pa¬ 
norama assicura che l'assessore Ridolfi ce la fa- 
' rà, titolo: Torna a casa Campano. 


Parla Leroi Jones 

Il «potere nero» 
ieri e oggi 


«Oggi manca totalmente una cultura rivoluzio¬ 
naria. Manca la voglia di entrare con la lettera¬ 
tura nel mondo violento della pace america¬ 
na». Con Leroi Jones, a Roma, parliamo di Su¬ 
dafrica e Ruanda, Usa e razzismi, scrittori ed 
editoria nera.': v v ' . .. '7. • 

SANDRO ÒNOFRI.A* PÀGINA* 


Minoli e Guglielmi 

La «notte» 
della discordia 


Sui futuri palinsesti, e sugli assetti delle reti, è 
scontro tra i vertici della tv pubblica. Minoli: 
«Non sono io ad aver deciso di regionalizzare 
Raitre.l’ha fatto il consiglio d’amministrazione». 
Guglielmi: «L’informazione in seconda serata 
l'abbiamo inventata noi». :> : 7 ; s ' 
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E' l’anno del Cagliari 
di Scopigno che vince 
il primo scudetto 
e di itaiia-Germania 4 a 3. 

Campionato di calcio 1969/70: 
lunedì 6 giugno l’album Panini. 
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Filosofia 

BRUNO OHAVAQNUOLO 


Voltaire 

Era cupo 
altro che gaio! 

O quantomeno lo scintillio del suo 
spirito era intriso di pessimismo. La 
celebrazione del tricentenario del¬ 
la nascita sulle pagine della Repub¬ 
blica di martedì 31 maggio (articoli 
di Valli, Villari, Craven, Beguin) 
mette troppo in ombra quest’a¬ 
spetto. Basti pensare ai due im¬ 
mortali «racconti filosofici» che me¬ 
glio racchiudono la polarità ottimi¬ 
smo-pessimismo tipica del suo 
animo. Ovvero a Zadia e Candide. 
Il primo, scritto nel 1/59, dopo il 
terremoto di Lisbona, fustiga 1 idea 
metafisica che il nostro sia «il mi¬ 
gliore dei mondi possibili». Anzi 
sembra dire Voltaire: semmai è il 
peggiore. A Candido, dopo peripe¬ 
zie e scannamene esilaranti tra un 
continente e l’altro, non resta che 
«coltivare il proprio giardino». Stan¬ 
do ben attento a non inciampare 
nella voragine minacciosa del di¬ 
venire. Zadig, protagonista dell’o¬ 
monima novella (1747), è più for¬ 
tunato. Privato delle sua donna e 
dei suoi averi, il principe orientale 
risaie la china. Sfruttando il caso e 
l’astuzia personale. Ben sapendo 
alla fine d’esser null’altro che un 
funambolo sull'abisso. - 
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Cultura 


Sabato 4 giugno 1994 


Voltaire / 2 


Fichte 


L’intervista. Usa e razzismo, pace sudafricana e tragedia del Rwanda: parla il poeta nero 


Irriverente . ■ ' 
e tragico-gioioso 

Quand’era 'particolarmente an¬ 
noiato, nel suo castello di Femay 
alle porte di Ginevra, Voltaire lan¬ 
ciava un grido: «Portatemi Padre 
Adamo!». Cosi, come se fosse una 
pietanza. Non era il progenitore 
degli uomini quello che Francois 
Marie voleva. Padre Adamo era un 
vecchio gesuita. Con il quale il pa¬ 
drone di casa amava giocare a 
scacchi e dissertare. Insolentendo¬ 
lo, tra una mossa c l’altra, e duran¬ 
te interminabili dispute metafisi¬ 
che. Lo teneva a servizio per bur¬ 
larsi di lui, memore forse dei casti¬ 
ghi che lui stesso aveva dovuto su¬ 
bire presso i gesuiti da cui era stato 
allevato nel collegio ~ parigino 
«Louis le Grand». Ma in fondo ama¬ 
va quel gesuita. Lui che non era 
stato certo amato,, dai genitori. E 
che a sua volta disprezzava il pa¬ 
dre ufficiale, Francois Arouet, uo¬ 
mo «ordinario», notalo, del quale 
Voltaire riteneva di non esser figlio. 
La cupezza del «philosophe», dissi¬ 
mulata daH’«esprit», la sua trasgres¬ 
sività, nascono anche da quest'in¬ 
certezza edipica. Quanto a Padre 
Adamo, l’episodio sta in James 
Boswell, Visita a Voltaire e Rous¬ 
seau. Introvabile. Perchè Adelphi 
non loripubblica? 


Il dover essere , 
si fa stato „ 

E passiamo in altra «regione» dello 
spirito, come avrebbe detto Hegel, 
usando il termine «regione» pro¬ 
prio in senso geografico. A Fichte, 
di cui Laterza pubblica il Diritto na¬ 
turale (pp.339, L.44,000, tr. e cura 
di Luca Fonnesu). Un'opera uscita 
tra il 1796 e il 1797. L'illuminismo 
politico, cioè per Hegel Infrazio¬ 
ne» deH’«intelletto-volontà» 1 che 
schiaccia trono e religione, diviene 
in terra tedesca «idealismo». E c’è 
qualcosa di vero in questa semplifi¬ 
cazione hegeliana. Per lo meno se 
parliamo di Fichte. Nella cui dottri¬ 
na dello stato convivono i diritti illi¬ 
mitati del singolo, dedotti dalla ra¬ 
gione sovrana, e la totalità politica 
aristotelica. Fichte, con un gesto - 
d'imperio, fa coincidere i primi 
con la seconda. Che cosa ne vien 
fuori? La divinizzazione del potere 
esecutivo. E lo «Stato commerciale 
chiuso». Per Hegel nient’altro che 
una riedizione filosofica del terrore 
giacobino. Una dittatura del dover- 
essere. 

Rob ert Dahl 

Per lui non basta 
la maggioranza : 

Proprio cosi. E lo dice in lungo e in 
largo nel suo libro chiave, final¬ 
mente tradotto in italiano da Co¬ 
munità Prelazione alla teoria de¬ 
mocratica fpp.305, tr. di G. Riga- 
monti. pr. di A. Martinelli). Un vo¬ 
lume del 1956, che racchiude la fa¬ 
mosa tripartizione del politologo di 
Yale: . Democrazia . procedurale 
«madisoniana». Democrazia popu¬ 
lista «rousseauiana», Poliarchia. La ' 
palma va alla terza «forma». Ossia a 
una molteplicità di poteri organiz¬ 
zati dal consenso e dal dissenso. < 
SI, perchè per Dahl non bastano le 
«regole», la distinzione tra stato e 
società civile. E meno che mai la 
maggioranza sovrana, che assem¬ 
bla eguaglianza politica, governo e 
consenso. Nel primo caso prevale 
la pressione delle lobbies. Nel se¬ 
condo il conformismo del numero. 

E allora? E allora, dice Dahl, biso¬ 
gna espandere in orizzontale e in 
verticale i poteri democratici. E po¬ 
tenziare la sfera dell’arbitrato so- 
vranazionale. 


Carta 

d’identità 

Poeta, scrittore e 
drammaturgo, Lerot 
Jones è nato a 
Newark, In New 
Jersey, nel 1934, e si 
è sempre distinto per 
l'ardore politico delle 
sue composizioni. 
Nell’estate 1960 
andò a Cuba e Iniziò II 
suo attivismo > » ■ 
rivoluzionario anti- 
blanco per 
l’affermazione della 
consapevolezza afro- 
americana. Nel 1965 
fondò la prima Casa 
della Cultura negra a 
Harlem.enel 1967 
prese parte alla 
rivolta negra di 
Newark, finché venne 
condannato a due 
anni e mezzo di 
carcere a poi assolto. 
Nel 1968 fondò II 
Black Community 
Deve lopment and 
Defense » 
Organlzatlon, un 
centro musulmano In 
cui si parlava Swahili 
e si vestivano abiti . 
africani. È da allora -. 
che ha assuntoli . 
nomedltmamu . 
AmeerBaraka. ■■ 
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Il poeta afro-americano Loro) Jones 


Giovanni Giovannetti/Efflgie 


La rabbia di Leroi Jones 


«La cultura è diventata dappertutto un’abitudine tranquil¬ 
la, ormai. Manca la voglia di lottare con la scrittura, di en¬ 
trare con la letteratura nel mondo violento della pace 
americana». Leroi Jones parla di Sudafrica e Rwanda, dei 
razzismi, dello stato attuale della cultura nera negli Usa. 
Oggi è un anziano signore che, raggiunta la saggezza, ha 
ancora negli occhi la fiamma allegra della rabbia. Sulle 
spalle, il genio dell’America nera degli anni 60. ‘ 


m ROMA. Viene dall’entusiasmo 
degli anni Sessanta, e si vede. Leroi 
Jones è oggi un anziano signore 
che, raggiunta la saggezza dopo 
una vita di lotta e dì scrittura, ha 
ancora negli occhi la fiamma alle¬ 
gra della rabbia (quell’allegria che 
prende quando non ci si rassegna 
c si continua a comprendere il 
mondo, a pensarlo in maniera di¬ 
versa da come è), il lampo dell'in¬ 
tesa, la frenesia che muove le mani 
e che è la stessa a dettare il ritmo 
dei suoi versi. Leroi Jones ha sulle 
spalle il genio dell'America nera, 
quella del Black power, del locale 


di Charlie Parker a Broadway. del 
jazz di Mingus, delle riviste ciclosti¬ 
late negli scantinati del Greenwich 
Village (erano famose per i titoli: 
«Fuck you», «Damn you». «Horse- 
shit»), dei teatrini underground 
(Leroi formò il gruppo Black Arts), 
dei poster («Pensate se dessero 
una guerra e non ci venisse nessu¬ 
no»), dei bottoni («Sono un essere 
umano: non sgualcire,' torcere o 
mutilare»): una miriade di iniziati¬ 
ve piccole, piccolissime, improvvi¬ 
sate, le quali riuscirono a sgretola¬ 
re pian piano la granìtica cattiva 
coscienza dell’America bianca. Lo 


incontro a Roma, dove è venuto 
per mirare il Premio Feronia - Città 
di Fiano, il «Contropremio» come 
tengono a chiamarlo i suoi orga¬ 
nizzatori per la programmatica e ' 
polemica volontà di segnalare ogni ■ 
anno quei libri e quegli autori sfug¬ 
giti alla critica, o trascurati o di¬ 
menticati. E cominciamo subito 
col leggere qualcuno fra i suoi versi 
più intensi: «La mia rabbia, a volte, 

/ è cosi brutta, come se stesse se¬ 
duta / fuori dalla natura, e chiama * 
anche me, fuori, / in quel freddo 
merdoso vento / dell’inferno del¬ 
l’uomo di colore. Le preghiere 
morte / che mi inaridiscono. Che 
rifiutano a me / e ai miei simili che , 
camminano / la luce della calma 
razionale». • . - . 

Sono versi di trenta anni fa, cir¬ 
ca... U riconosce ancora? ., 
Certo che li riconosco. È una con-. 
traddizione , mortale. L'oppresso 
ha il dovere, per la sua salvezza, di 1 
non perdere mai la sua razionali¬ 
tà, perché nel momento in cui la 
perdi il potere se ne approfitta su¬ 
bito, capisce le tue debolezze. Se 
perdi la calma diventi prevedibile, 


mentre invece ciò che l'oppresso¬ 
re teme di più è l’imprevedibilità, 
è non conoscerti. Purtroppo però 
accade che l'oppresso, proprio 
per la sua condizione, è portato a 
perdere lucidità, c a volle ha persi¬ 
no bisogno di perderla, Gli sem¬ 
bra di essere tanto più libero 
quanto più ciecamente rabbioso. 

E proprio una contraddizione da ■ 
cui è difficile uscire. E io a quel • 
tempo la sentivo ancora più forte 
su di me, perché per la mia condì- ■ 
zione avevo delie responsabilità 
verso la mia gente. Sentivo il dove¬ 
re di non cedere, e insieme il biso¬ 
gno di farlo.. 

E oggi, dopo trent'anni? C'è la 
gioia del Sudafrica, ma c’è an¬ 
che il dramma del Ruanda. In 
Europa il razzismo si va diffon¬ 
dendo, e in America gli scontri di 
Los Angeles sembrano essere ri¬ 
masti un episodio -, 

Il razzismo è un problema intema¬ 
zionale, che interessa tutto il mon¬ 
do. In Europa voi avete il proble¬ 
ma degli skin-heads, e in molte 
zone sono ancora vive forme di 
apartheid. Compresi gli Stati Uniti ■ 


dove la differenza di trattamento 
delle varie razze non è istituziona¬ 
lizzata ma sta però nei fatti, nella 
realtà pratica. 11 guaio è che non si 
vede più un’organizzazione, un 
intento comune capace di rag¬ 
gruppare tutte le tensioni e dare 
loro un indirizzo nvoluzionario. 
Los Angeles per esempio, è vero, 
è nmasto un fatto isolato. Ma non 
credere che la rabbia sia morta. 
La rabbia sta nei fatti di tutti i gior¬ 
ni, negli scontri quotidiani, nei so¬ 
prusi che i neri devono sopportare 
a ogni angolo di strada in ogni 
momento della giornata. Nessuno 
ormai crede più alle chiacchiere 
rassicuranti che vengono dal go¬ 
verno. La gente ha capito che se 
Bush era un reazionario da cui 
non c’era da aspettarsi niente di 
buono, Clinton non è molto diver¬ 
so. Ha capito che quelle di Clinton 
sono promesse dette col fascino 
dei democratici. Solidarietà a pa¬ 
role, comprensione nei proclami, 
impegni nei discorsi, ma poi nien¬ 
te di più. La gente ha capito tutte 
queste cose, le sa. Los Angeles è 
una bomba. Tutte le grandi città 


IL LIBRO. Un saggio di Luigi Bonanate: alla ricerca dei principi per uscire dal disordine intemazionale 

Dovere dedi Stati intervenire. Ma chi decide? 


OIANFRANCC 


hi 11 sistema intemazionale bipo¬ 
lare, per quanto asimmetrico, ha, 
non tanto paradossalmente, ga¬ 
rantito l’ordine intemazionale per 
un quarantennio. L’egemonia rilut¬ 
tante di una sola potenza, forse de¬ 
clinante, come gli Stati Uniti, non 
sembra ugualmente produttiva di 
ordine. Anzi, le tensioni che si so¬ 
no sprigionate dopo il crollo del- 
l’Urss, ma non necessariamente 
soltanto come conseguenza di 
questo crollo, sembrano diffonder¬ 
si senza portare a nessuna stabiliz¬ 
zazione. Il sistema intemazionale 
non corrisponde ancora all’anar¬ 
chia. poiché vi sono ampie aree di 
coopcrazione politica e economi¬ 
ca. Tuttavia, mancano le sanzioni 
contro quegli Stati e contro qual¬ 
siasi altro attore sulla scena inter¬ 
nazionale che violi alcuni principi 
fondanti, fra i quali il più importan¬ 
te è il non ricorso alla guerra. Co¬ 
me creare un nuovo ordine inter¬ 
nazionale senza egemonie e ga¬ 
rantendo spazi di mutamento è il 
problema di oggi e di domani. La 


risposta di Luigi Bonanate (/ doveri 
degli Stati. Laterza, pp. 206, lire 
28mi!a) dottamente argomentata 
seppure con qualche interrogativo 
retorico di troppo e non sempre 
convincentemente, è che bisogna 
fare leva sui doveri degli Stati. Si • 
potrebbe anche essere d’accordo 
suH’auspicio. Più difficile è condivi¬ 
dere, c probabilmente anche indi¬ 
viduare, i passaggi con i quali que¬ 
sti doveri vengono definiti, eserci¬ 
tati, valutati. 

Cittadinanza Intemazionale 

Non è chiaro, ad esempio, se i do¬ 
veri degli Stati siano puramente e 
semplicemente quelli di affermare 
e di rispettare sempre e ovunque i 
diritti degli uomini, cittadini oppu¬ 
re no, fino alla definizione e realiz¬ 
zazione di una sorta di cittadinan¬ 
za intemazionale. Oppure se, co¬ 
me l’autore scrive molto esplicita¬ 
mente, i doveri degli Stati siano 
quelli di » intervenire ogni volta e 
dovunque i diritti fondamentali di 
una parte dell’umanità siano in pe¬ 


ncolo». Questo dovere di interven¬ 
to di tutti contro tutti, per parafrasa¬ 
re Hobbes, si presta ad una serie di 
critiche oppure, quantomeno, alla 
richiesta di precisazioni fonda¬ 
mentali. 

Anzitutto, è essenziale sapere 
chi decide quando i diritti di «una 
parte dell’umanità» (non bastano 
quelli di un solo individuo come 
Salman Rushdie, o di un gruppo, o 
di una minoranza?) sono minac¬ 
ciati. Bisogna chiarire se questi di¬ 
ritti debbono essere credibilmente 
minacciati oppure concretamente 
negati e repressi. Bisogna chiarire a 
chi spetta l’intervento, vale a dire 
se lo debba e lo possa effettuare 
qualsiasi Stato, oppure più Stati, 
oppure un’organizzazione intema- 
■ zionale come le Nazioni Unite. Fra 
l’altro, potrebbe proprio essere la 
delega consapevole e argomenta¬ 
ta, democratica, degli Stati alle Na¬ 
zioni Unite a fornire una risposta 
teorica a questo interrogativo. Pur¬ 
troppo, sappiamo che la risposta 
pratica ha destato già più di una 
perplessità ma, sarà opportuno dir¬ 
lo, senza l’emergere di nessuna al¬ 


ternativa convincente. Bisogna, in¬ 
fine, una volta deciso l’intervento, 
anche definire con molta traspa¬ 
renza quali sono gli obiettivi e i li¬ 
miti dell'Intervento. Un solo dilem¬ 
ma è sufficiente a rendere conto 
delle difficoltà di una teoria inter¬ 
ventista delle relazioni intemazio¬ 
nali. Un governo viola, più o meno 
sistematicamente, i dintti di una 
minoranza. È sufficiente che uno o 
più Stati oppure le Nazioni Unite 
impongano a quel governo di non 
fario più, magan chiedendo anche 
risarcimenti a nome di quella mi¬ 
noranza, oppure sarà necessario 
rovesciare quel governo e sostituir¬ 
lo con uno più nspettoso dei diritti 
umani 7 E se quel governo è l'e¬ 
spressione di una maggioranza et¬ 
nica e quindi gode del consenso 
popolare, quali misure bisogna in¬ 
traprendere 7 Fra l’altro, queste ba¬ 
nalissime considerazioni, che Bo¬ 
nanate elude o, sperabilmente, nn- 
via ad approfondimenti futuri, non 
dicono nulla sulle modalità accet¬ 
tabili di intervento. Per esempio, 
non è la stessa cosa, neanche per 
gli effetti sulla popolazione discri¬ 


minata e oppressa oppure discri- 
minatnee c trionfante, se l'inter¬ 
vento si sostanzia in sanzioni eco¬ 
nomiche oppure in una vera e pro¬ 
pria guerra, lasciando da parte tut¬ 
te le eventuali tappe intermedie 
nella scalata alla guerra. 

I diritti umani - - ■ 

Insomma, si può essere d'accordo 
con l'autore che gli Stati dovrebbe¬ 
ro operare per un sistema intema¬ 
zionale nel quale i diritti umani sia¬ 
no garantiti a tutti e protetti e pro¬ 
mossi per tutti. Appare molto più 
difficile consentire che questo esito 
si possa ottenere con l’intervento 
di tutti contro tutti. Al contrario, se 
l’astratto dovere di intervento non 
si estrinseca attraverso la costruzio¬ 
ne di organismi intemazionali ade¬ 
guati, rischia di essere assoluta¬ 
mente • controproducente. Senza 
contare che potrebbe addinttura 
fare emergere all'interno di cia¬ 
scun Stato leadership interventiste 
poiché espansioniste, bellicose e 
quindi probabilmente autoritane, 
per le quali migbt makes righi la 
forza fa il diritto, che è proprio il 
contrario dei diritti umani. - 


americane sono una bomba. Ma 
come farla esplodere se non esiste 
più un centro capace di organiz¬ 
zare questa forza potenziale? Per¬ 
sino dire black people o ggi non si¬ 
gnifica niente. Chi sono i neri? Ci 
sono neri integrati, neri emargina¬ 
ti, nen comunisti, neri nazionalisti, 
cristiani, musulmani. E poi ci sono 
artisti, e indifferenti, e cinici. Persi¬ 
no all’intemo del movimento pan- 
africanista ci sono ormai posizioni 
molto differenziate fra di loro. Co¬ 
me è possibile organizzarle? 

Ma lei crede che i vecchi stru¬ 
menti di lotta siano ancora uti¬ 
lizzabili? I «suoi» strumenti, I 
centri culturali a Harlem, le rivi¬ 
ste che avevano una distribuzio¬ 
ne artigianale eppure miracolo¬ 
samente capillare, sono ancora 
validi? lo ho l’Impressione che 
l’editoria nera sla diventata In 
questi ultimi anni più forte e ag¬ 
gressiva finanziariamente, ma 
poeticamente molto più debole 
e mono selettiva. - 
Gli editori neri sono degli impren¬ 
ditori, né più né meno degli edito¬ 
ri bianchi. Del resto hanno dovuto 
farlo, perché si sono trovati ad af¬ 
frontare dei colossi troppo forti, 
che - non potevano più essere 
combattuti con i vecchi mezzi. 
C’erano imprenditori che avevano 
tutto, fumetti, giornali, riviste, im¬ 
prese cinematografiche e televi¬ 
sione. Voi potete capire, perché 
qui in Italia avete Berlusconi che 
ha tutto e si appropria di tutto. In 
America avviene lo stesso, e dun¬ 
que gli editori neri sono stati co¬ 
stretti ad adeguarsi. Però, nel mo¬ 
mento stesso in cui l'harino fatto, 
hanno finito con l’entrare in un 
meccanismo da cui non possono 
più uscire. Perché per fare merca¬ 
to, non possono più permettersi 
una politica rivoluzionaria. 

E però anche la letteratura nera 
appare spiazzata, lontana dalla 
realtà della gente. CI sono molti 
scrittori neri che pubblicano con 
I più grossi editori americani. 
Ma sono neri solo di pelle, non di 
contenuti. Non c'è attualmente 
negli Stati Uniti un poeta che 
possa paragonarsi a lei, o narra¬ 
tori come James Baldwln o Ral¬ 
ph Elllson... 

Assolutamente no. Manca total¬ 
mente una cultura rivoluzionaria. 
Manca la voglia di lottare con la 
scrittura, di entrare con la lettera¬ 
tura nel mondo violento della pa¬ 
ce americana. Non solo non ci so¬ 
no scrittori rivoluzionari, non ci 
sono neanche più periodici o rivi¬ 
ste o artisti in genere disposti a 
sporcarsi con questi problemi. 
Neanche nelle università se ne 
parla più. La cultura è diventata 
dappertutto un'abitudine tranquil¬ 
la, ormai. 

Ci salutiamo. Leroi Jones ha fa¬ 
me, e fretta di andare a mangiare. 
Mi saluta e poi chiede' «Ma di qua¬ 
le giornale sei?». «Dell'Unità», gli ri¬ 
spondo. «Fondato da Antonio 
Gramsci, lo conosce?» «Oh, lo co¬ 
nosco molto bene. Wonderful!». E 
finalmente lo vedo ridere convin¬ 
to. 


Antiquariato 
Invendute 
a Trieste 
lettere 

di Napoleone 


m TRIESTE. 181 lettere autografe 
di Napoleone: ecco il lotto d asta 
che, a Tneste, non ha trovato ac¬ 
quirenti per la somma richiesta di 
350 milioni, Le lettere, appartenute 
a un privato italiano c fin qui custo¬ 
dite in una banca, sono state scntte 
tra il 1806 e il 1814 da Napoleone 
al maresciallo di Francia Francois 
Cnstophe Kellermann, duca di Val- 
mv, e al figlio di questi Francois 
Etienne. Oggetto della corrispon¬ 
denza avvenimenti politici e bellici, 
compresi gli ordini sugli sposta¬ 
menti dei corpi d’armata, sulle vie 
che il materiale bellico e i riforni¬ 
menti dovevano seguire e sul nu¬ 
mero di uomini do impiegare. La 
casa d’aste «Stadion» ha fatto capi¬ 
re, comunque, che per l'acquisto è 
in corso una trattativa pnvata. All'a¬ 
sta, insieme alle missive napoleo¬ 
niche, sono state battute tele di Ar¬ 
turo Natahan e di Cagnaccio di 
San Pietro, insieme con libri, gioiel¬ 
li e altri dipinti. 
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-Ho vissuto personalmente questa 
doppia anima già sul banchi di 
scuola, avendo Iniziato I miei studi 
nelle scuole Italiane e avendoli 
proseguiti poi in quelle slovene. Ho 
giocato con I miei compagni 
praticamente sul confine: I palloni 
che cadevano oltre la rete erano 
persi per sempre». È un ricordo 
dello scrittore Paolo Maurensig: il 
confine come un muro che spezza 
In due anime, sentimenti, ■■ 
aspirazioni spesso molto slmili tra 
loro. E la -cortina di ferro- è ancor 
più duramente vissuta sul -confine 
orientale» Italiano, al centro della ,■ 
storia europea degli ultimi cento 
anni e ora Improvvisamente (e :,*• 
preoccupantemente) tornato nel 
fuoco del dibattito politico Interno 
e Intemazionale. Di questo tema - 
Il confine-, e di questi luoghi- 
quello orientale-vi offriamo una 
testimonianza non direttamente 
politica attraverso le riflessioni di 
alcuni personaggi che li sono nati 
o vivono. Sono liberamente <- 
stralciate dalle tante contenute In 
un libro appena uscito («Città di 
confine: conversazioni su Gorizia e 
Nova Gorlca») per I tipi di una 
piccola casa editrice veneta, la 
Edlelclo di Portogruaro. 



VOLCIC 

Chiusero la porta 
tra Est e Ovest 

■ (...) Ricordo Trieste come una 
città traumatizzata dal confine che 
evidentemente tranciava una pree¬ 
sistente unità psicologica, umana 
ed economica. 

(...) Quando ancora esisteva la 
Repubblica Federale Jugoslava il 
confine di Gorizia era conosciuto 
come quello più aperto d'Europa. 

Il socialismo autogestito jugoslavo 
era più aperto rispetto ad altri e ciò 
rendeva il confine più permeabile 
rispetto a quello che divideva le 
due Germanie, oppure l’Austria e 
l’Ungheria. Tale apertura si riflette¬ 
va in una maggiore capacità di in¬ 
contri ed influenze reciproche an¬ 
che non istituzionali. La porta di 
Gorizia da secoli è stata, un punto 
di transito tra l’Est c l’Ovest e vice¬ 
versa. Si intuiva che Gorizia era il 
punto più avanzato di un sistema e 
che dall’altra parte c'era il «diver¬ 
so», l'altro da noi. tv - < . 

(...) Credo che una nevrosi del¬ 
la frontiera sia sempre esistita. Con ‘ 
la scomparsa della Democrazia 
cristiana, una buona parte dell’e¬ 
lettorato dell’ex centro, libera una 
componente conservatrice più for¬ 
te di quanto si potesse pensare. 
Questo segmento confluiva nella ' 
Democrazia 1 cristiana, • il grande 
partito che fronteggiava un even¬ 
tuale pericolo proveniente dall'Est. 
Conclusosi questo ciclo, i consensi . 
si spostano verso i partiti di destra. 
Per quanto la Slovenia sia oggi for¬ 
se più cattolica di quanto lo sia il 
Friuli-Venezia Giulia, molti elettori 
moderati la percepiscono tuttora 
come pericolo ; slavo-comunista. 
Ma questi sono misteri dell'irrazio¬ 
nalità della frontiera. - . , 

(...) I confini erano dei muri tra 
due ideologie, due mondi. Le fron¬ 
tiere (issate a Yalta non andavano 
toccate, né andavano cambiati gli 
equilibri che li sorreggevano. Nes¬ 
sun accordo intemazionale ò stato 
osservato cosi ; scrupolosamente 
come quello. • . . ■ 

(Demetrio Volete è stato professore 
di Storia dell’Est a Gorizia. Ha pub¬ 
blicato numerósi libri. Per undici 
anni corrispondènte da Mosca ed 6 
ora direttore del Tg I della Rati) • 

DEMATTEIS 

Sento la mancanza 
di ciò che l’altro ha 

■ (...) Se il confine permette di 

capire che esiste un vantaggio reci¬ 
proco, nel riconoscere i valori di 
entrambe le parti, si apre un’occa¬ 
sione molto importante. Il proble¬ 
ma va affrontato anche sul piano 
culturale. In questo caso non direi 
che la cultura è sovrastruttura, ma 
che 6 un fattore essenziale nel 
meccanismo di funzionamento del 
sistema. Se il confine agisce in que¬ 
sti termini, ò chiaro che è un confi¬ 
ne vantaggioso. • 1 - ■ ■ , ., . 

(...) Per riuscire ad apprezzare 
l’altro bisogna sentire come man¬ 
cante ciò che l’altro ha. Sentire il 
bisogno di arricchire i propri valori. 
Se nelle intenzioni e nei progetti di 
ciascuno si riesce a far rientrare i 
vantaggi offerti dall’altro, allora si 


«Noi, 

così lontani 
eoa vicini» 


va verso un modo di operare più 
costruttivo. Ovviamente non è faci¬ 
le e comporta una volontà di cono¬ 
scenza che va sollecitata in qual¬ 
che modo da avvenimenti esterni o 
da politiche. 

(...) E necessario lavorare a più 
livelli, dagli studenti alle istituzioni, 
perché con le occasioni di lavoro 
insieme si impara a conoscersi. 
(...) c certamente una base storica 
e culturale comune favorisce la 
comprensione. Rifarsi al passato 
aiuta a superare anche eventuali 
forme di nazionalismo attuali, che 
possono essere di natura artificia¬ 
le, dovute ad aspetti politici contin¬ 
genti. 

(Giuseppe Dematteis insegna geo¬ 
grafia alla facoltà di Architettura del 
Politecnico di Torino) 


Hanno spezzato 
la nostra cultura 

■ (...) Sì può avanzare l’ipotesi 
che Gorizia rappresentasse per la 
Slovenia e,per le aree limitrofe un 
centro culturale avanzato, una sor¬ 
ta di «acropoli ateniese» della cul¬ 
tura. 

(...) La seconda guerra mondia¬ 
le ha interrotto questa tradizione 
culturale c nel 1947 il delineamen¬ 
to dei nuovi confini ha privato Go¬ 
rizia di una parte consistente del 
suo territorio culturale, e la Slove¬ 
nia di un importantissimo centro di 
riferimento. Soprattutto nei primi 
anni, il confine ha rappresentato la 
«fine del mondo» e nei rispettivi 
piani regolatori la fascia confinato¬ 
ne era il luogo deputato ad acco¬ 
gliere tutto ciò che non si voleva 
posizionare in zone più centrali, 
come le discariche pubbliche e 
l’industria inquinante. 

(...) Finché il confine rimane, ci 
sono dei vantaggi commerciali ed 
economici, che però scompariran¬ 
no con l’eliminazione delle barrie¬ 
re doganali. È logico che le oppor¬ 
tunità offerte dalle attuali condizio¬ 
ni vanno sfruttate ma, nel medesi¬ 
mo tempo, bisogna programmare 
un’economia che possa affrontare 
le trasformazioni future. Nel mer¬ 
cato unico europeo la progettazio¬ 
ne economica c lo sfruttamento di 


tutte le potenzialità del territorio 
pOTranno-dlventare urta carta vin¬ 
cente se coordinate e rese comple¬ 
mentari. 

Le potenzialità del sistema Gori¬ 
zia e Nova Gotica sono insite nella 
posizione geografica delle due cit¬ 
tà, che andrebbe sfruttata cercan¬ 
do di intensificare i collegamenti 
verso l’est, ossia Ungheria, Russia, 
e verso ovest, Spagna. Portogallo. 

(...)Tuttavia per Gorizia sono ot¬ 
timista e penso che la sua tradizio¬ 
ne quasi millenaria di convivenza 
saprà farsi valere. Negli scorsi anni, 
a Gorizia, é stata condotta una ri¬ 
cerca, purtroppo non pubblicata, 
da cui è risultalo che ben l’80% del¬ 
la popolazione di Gorizia è favore¬ 
vole all’introduzione nelle scuole 
italiane della lingua slovena come 
lingua straniera. A Nova Gotica la 
percentuale é salita al 92% per la 
proposta di insegnare la lingua ita¬ 
liana come seconda lingua stranie¬ 
ra. Attraverso la conoscenza e l’uso 
delle diverse lingue é più facile dia¬ 
logare e si rendono più fluidi i rap¬ 
porti culturali e la comprensione 
reciproca. 

(...) Dai risultati delle inchieste 
condotte nel periodo della confe¬ 
derazione jugoslava é emerso che 
il maggior ostacolo al nawicina- 
mento e alla coopcrazione è pro¬ 
prio nella lingua (18%) e, al terzo 
posto, il peso del passato. Riguar¬ 
do a quest’ultimo si fa riferimento, 
da una parte, agli avvenimenti sto¬ 
rici di persecuzione della popola¬ 
zione iugoslava durante il periodo 


compreso fra le due guerre ad ope¬ 
ratici 'fascismo, dall’altra a'tjuelli 
seguiti dopo il 1945, quando la po¬ 
polazione italiana di Gorizia subì le 
ostilità delle truppe tirine. 

(Setgij Pelhan, sloveno, è sociologo 
ed ha avuto numerosi incarichi in 
istituzioni culturali dei suo paese. 
Con ie prime elezioni democratiche 
è stato eletto sindaco di Nova Gori- 
ca e dai 1993 è ministro della cultu¬ 
ra della Repubblica Slovena) 

HACK 

La mia speranza? 

È l’unità europea 

■ (...) Nel campo scientifico non 
c'è stata nessuna discriminazione 
fra persone etnicamente differenti. 
Italiani e sloveni sono sempre an¬ 
dati d’accordo. Non è assente, so¬ 
prattutto fra profughi e istriani, una 
certa componente conservatrice 
che sfocia spesso nel risentimento, 
ma personalmente non ho mai no¬ 
tato esplicite separazioni, ostilità 
fra etnie diverse. Ritengo che inve¬ 
ce sia stata provocata da alcuni po¬ 
litici triestini. La precedente giunta 
si è resa responsabile di decisioni 
assurde, di cui non mi era mai 
giunta voce. Ad esempio, ha vieta¬ 
to ad altri centri civici la possibilità 
di autenticare le pubblicazioni di 
testi manoscritti in lingua diversa 
dall'italiano. Ora, poiché tutti i la¬ 


vori scientifici vengono stesi in in- 
glesél'chl voleva partéèlpare a é~i i- 
eorsi doveva nvolgcrsi ai centri civi¬ 
ci del Carso. L'obbligo valeva per 
chiunque, ma era stato fatto per 
evitare che pervenissero lavori stesi 
in lingua slovena. 

Un'altra battaglia ingaggiata da¬ 
gli amministratori precedenti ha in¬ 
teressato i cartelli stradali bilingue 
collocati sul Carso. La rimozione di 
questi cartelli e la loro sostituzione 
con altri, scritti solo in italiano, ha 
provocato continue lamentele da 
parte della minoranza slovena. I 
nuovi cartelli, a loro volta, spariva¬ 
no e venivano sostituiti con quelli 
in lingua slovena, fintantoché i vigi¬ 
li urbani «normalizzavano» la situa¬ 
zione. Sembrava di stare all’asilo 
infantile. 

(...) La Cce può sostituire nel 
suo significato l’impero asburgico. 
In fondo l’apertura europea tra¬ 
smette al confine un significato 
non più nazionalistico, ma di de¬ 
marcazione regionale, Una città di 
confine come Gorizia subirà sicu¬ 
ramente delle grosse influenze e 
trasformazioni. Anche Trieste. Non 
esisterà più un confine di stato tra 
due nazioni. In parte ciò si sta giù 
attuando con il transito continuo di 
sloveni in Italia e di italiani in Slo¬ 
venia. L'Istria è diventata il retroter¬ 
ra normale per Trieste, e la città è 
parte integrante del territorio istria¬ 
no. Il confine nazionale c’è, ma è 
come se non ci fosse. Quasi tutti i 
triestini il fine settimana vanno in 
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Un amore «sconfinato» 


risulta percorsa da linee in neretto che solo ra¬ 
ramente si adattano alle sinuosità naturali dei 
fiumi e dei monti e molto spesso segnano arbi¬ 
trariamente delle rette dove andrebbero inve¬ 
ce delle sinusoidi. Neppure le isole si salvano, 
neppure le acque, neppure i mari e gli oceani. 

Nato in una terra di confine, ero abituato al¬ 
le garitte e ai cavalli di Frisia, alle guardie ar¬ 
mate e ai posti di blocco, abituato, dunque, al 
confine come qualcosa di tangibile c visibile, 
di minaccioso e ostile; non riuscivo a pensarlo 
come una linea ipotetica, immaginaria, che 
potesse spaccare a metà persino una casa, 
passando in mezzo al soggiorno, dividendo la 
cucina dall? camera da letto, c la stalla dal¬ 
l’ala. Quanto possa essere invece labile e in¬ 
consistente un confine lo scopri tardi, verso i 
quindici anni. 

Non ricordo più il suo nome, né il suo volto 
(la memoria, ecco un'altra insofferente alle li¬ 
mitazioni) , so solo che aveva all’ineirca la mia 
età e che aveva dei folti capelli neri e delle bel¬ 


le sopracciglia. Era venuta in vacanza ed abita¬ 
va presso i miei zìi. Una domenica facemmo 
tutti quanti uno scampagnata e ci fermammo 
ad una frasca. Naturalmente ero innamorato 
di lei, ma non avevo mai avuto l’occasione di 
dirglielo. Ero sicuro però che il mio amore fos¬ 
se corrisposto. Ed ecco che quel giorno, com¬ 
plice il caldo e la spossatezza degli adulti, tro¬ 
vammo finalmente l’occasione per allontanar¬ 
ci indisturbati. Scendemmo lungo un pendio 
verso un ruscello che scorreva tra il verde. Ci 
sedemmo sulla sponda di quel corso d’acqua, 
infine decidemmo di attraversarlo perché dal¬ 
l’altra parte c’era più ombra. Saltammo su due 
piccoli massi ed eccoci seduti uno accanto al¬ 
l’altra ai piedi di un castagno. Le presi una ma¬ 
no, ci guardammo lungamente negli occhi. 
Quante volte avevo pensato ad un bacio mira¬ 
colosamente sincrono, a quel morbido scon¬ 
tro di labbra, alla reciproca gravitazione dei 
volti, che dopo un primo tentativo di addentel¬ 


larsi dei nostri profili, ci avrebbe costretti a un 
lieve, contemplato piegamento della testa... 
Quante volte, nelle rare occasioni in cui erava¬ 
mo rimasti da soli, avevo pensato di farlo, ep¬ 
pure all’ultimo momento quando già quel deli¬ 
cato meccanismo di attrazione sembrava av¬ 
viato, ecco che, per paura, il volto di lei si sco¬ 
stava bruscamente lasciandomi a mezz'aria. 
Ma proprio quando tutto stava per compiersi 
come l’avevo immaginato mille volte, ecco dei 
passi, rumori di sterpi, voci minacciose. Ed ec¬ 
co apparire non uno ma ben due soldati con 
tanto di moschetto che ci fanno cenno di tor¬ 
nare indietro, poiché - pensate un po' - quei 
sassi levigati in mezzo all'acqua che avevamo 
attraversato per trovare un po’ di frescura, altro 
non erano che un confine. 1 
Sulla via del ritorno tutti si chiedevano per¬ 
ché mai fossimo cosi mogi. Pensavano che 
avessimo litigato. Non potevano sapere che il 
nostro era, invece, un amore sconfinato. 

(Paolo Maurensig] 


Istna, e molti istriani vi hanno con¬ 
servato la casa pur abitando a Trie- 
ste. Tanti si spostano con una fre¬ 
quenza sempre maggiore, anche 
per esigenze professionali. Comin¬ 
ciano a nascere le imprese a capi¬ 
tale misto e gli investimenti in Slo¬ 
venia, e in seguito anche in Croa¬ 
zia, diventeranno uno sbocco na¬ 
turale. Per l’acquisto della casa si 
vaglierà l'opportunità di investire 
sul mercato italiano o su quello 
sloveno o su un altro ancora. 

Questo è il periodo di transizio¬ 
ne in cui bisogna prepararsi anche 
mentalmente ai cambiamenti che 
non tarderanno ad arrivare. Se si 
lascia passare questo breve tempo 
senza fare nulla, poi l’imprepara¬ 
zione sboccherà nella chiusura, 
nella difesa a riccio su ideologie 
superate. 

(Margherita Hack, fiorentina, dai 
'64 lavora tra Università e Osserva¬ 
torio astronomico di Trieste. Astro¬ 
fisica (inuma mondiale’lavorìi in 
numerosi osservatori americani ed 
europei) 

ZLOBEC 

«Parla italiano» 
disse quel fascista 

■ (...) Tutta la Slovenia può es¬ 
sere considerata territorio di confi¬ 
ne; Lubiana dista cento chilometri 
dall'Italia, ottanta daH'Austna, me¬ 
no di cento dalla Croazia, un po’ di 
più dall’Ungheria. Il confine non è 
uno solo, ma sono almeno quattro. 
Viviamo tutti la psicologia di «gente 
di confine», alla ricerca costante 
della propria identità, e sentiamo 
costantemente la presenza ravvici¬ 
nata di interessi e tendenze multi¬ 
ple. Ciò ci impone un altro modo 
di ragionare: quando facevamo 
parte della Jugoslavia, se le cose 
non andavano bene si incolpava 
sempre Belgrado, come in Italia si 
incolpa sempre Roma. Ora non 
esiste più questa valvola di sfogo, 
non possiamo incolpare nessuno. 
L’impossibilità di sviluppare dentro 
noi stessi il massimo dell'efficacia 
può provocare un atteggiamento 
di colpevolizzazionc generalizzata. 

(...) Sono nato sul Carso e ho 
vissuto l’esperienza fascista nella 
forma più crudele e brutale nei 
confronti di noi sloveni. Il mio pri¬ 
mo impatto con il fascismo l’ho 
avuto da bambino: ero a Trieste e 
stavo passeggiando con mio pa¬ 
dre, in via Carducci. Un giovane fa¬ 
scista, uno squadrista, poiché senti 
che mi ero nvolto a mio padre in 
sloveno, mi offese e m’intimò di 
non parlare mai più in quella lin¬ 
gua. Allora per me tutti gli italiani 
erano fascisti, da sempre e per 
sempre. Nel corso della vita si ma¬ 
tura, si cambia opinione e si fanno 
delle eccezioni, ma molti vivono 
semplificando le cose. Questa ten¬ 
denza a generalizzare è molto pe¬ 
ricolosa perché con il diminuire 
deH’importanza degli Stati, della 
nazione come comunità chiusa, 
dell'identità nazionale, dovrebbe 
amplificarsi la coscienza indivi¬ 
duale. 

Mi domando come sia possibile 
giungere a questo grado di civiltà, 
di maturità diffusa, di umanesimo, 
per comprendere la realtà nella 
sua vera forma senza fermarci a 
quella più immediata o più como¬ 
da che salva i nostri interessi. 

(Ciri! Zìobec, poeta, romanziere, 
saggista, traduttore <? nato a Ponik- 
ve sul Carso. Impegnato in motte 
istituzioni culturali del suo paese ed 
all'estero, ha ricoperto per un man¬ 
dato la canea di presidente della 
Repubblica slovena) , 


DUGO 

Quel confine che 
mi divide l’anima 

■ (...) Tutti siamo uomini c don¬ 
ne di confine, ovunque si viva. Tut¬ 
te le persone cercano sé stesse e 
tutte le persone sono attraversate, 
più o meno dolorosamente e con¬ 
sapevolmente, da una qualche la¬ 
cerazione, un confine appunto, al¬ 
meno mi pare. La definizione «uo¬ 
mo di confine» la posso invece ac¬ 
cettare, intendo con ciò che la mia 
vita è stata segnata dalle vicende- 
delia storia di questa terra. 

(...) Il confine per me sono gli 
esuIi che scappano. 

(.„) Il confine sono gli america¬ 
ni che tracciano con il colore bian¬ 
co il primo confine, il reticolato sul¬ 
le case che le divide in due: il salot¬ 
to in Italia e la camera da letto in 
Jugoslavia; il reticolato clic attrà- 
versa il cimitero di Gonzia. 

(„.)Confine sono i cosacchi che 
mia madre mi portava a vedere ca¬ 
valcare in piedi sui loro cavalli. 

(...) Il confine è quando, passeg¬ 
giando in campagna, noti un covo¬ 
ne di fieno bizzarro, diverso dagli 
altri, e intuisci che sotto si nascon¬ 
de una postazione militare. 

(...) Quando incontro gli amici 
sloveni noto che c’è un certo imba¬ 
razzo. Non sì parla della guerra in 
corso. Mi pare di avvertire una spe¬ 
cie di rimozione collettiva Magari 
non è affatto vero. L’unica cosa 
che posso dire è che non riesco a 
credere che la convivenza di per¬ 
sone che hanno religioni, lingue, 
tradizioni culturali diverse, possa 
essere di per sé causa di guerra. 

(,..)Un tempo l’idea di confine 
era per me legata a sensazioni 
molto dolorose. E qui dovrei aprire 
una parentesi su mio padre. Era 
carabiniere ed è stato deportalo 
dai partigiani jugoslavi nel maggio 
1945. Avevo quattro anni all'epoca 
e ho vissuto l’infanzia e l'adole¬ 
scenza percependo un odio diffu¬ 
so verso gli sloveni. A casa mia si 
riunivano spesso molte mogli di 
deportati e il peso di questo dram¬ 
ma immenso aleggiava nelle stan¬ 
ze dove io, bambino, giocavo in¬ 
sieme ai miei fratelli.Sono cresciu¬ 
to con l’idea della guerra e del con¬ 
fine come sinonimo di chiusura, 
difesa verso coloro che avevano ar¬ 
recato alla mia famiglia un così 
grande dolore. Sono entrato nel se¬ 
minario arcivescovile di Gorizia 
(adesso sede universitaria) a dieci 
anni, costretto da mia madre per 
necessità di sopravvivenza econo¬ 
mica. 

(...) Comunista, e orfano dì un 
padre innocente deportato e forse 
infoibato da partigiani jugoslavi co¬ 
munisti; vissuto in un ambiente an- 
tisloveno, eppure amico di sloveni, 
spesso motivo per loro di imbaraz¬ 
zo per la mia storia familiare; ostile 
al nazionalismo, ma anche indi¬ 
gnato dall’abbandono in cui erano 
state lasciate le famiglie dei depor¬ 
tati; desideroso di dimenticare, ma 
anche di conoscere ogni dettaglio. 
Se volete tutto questo, in un senso 
molto lato, potete chiamarlo confi¬ 
ne. 

(...) Una cosa di cui mi vergo¬ 
gno è di non conoscere la lingua 
slovena, nonostante molti amici la 
parlino, sia in Italia sia oltreconfi- 
ne. Penso che sia un'importante 
occasione perduta. E mi dispiace. 
(Franco Dugo, pittore ed incisore, e 
docente dì Belle Arti alIVniversitù 
di Venezia. Non si contano le im¬ 
portanti mostre alle quali ha parte¬ 
cipato nel suo paese e alt estero) 
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' F igli nel tem p o, l'adol escenz a I gladiatori della psiche 


ANNA OLIVERIO FERRARIS Psicologa 

Cercano di lanciare Amici, 
un programma rivolto al 
ragazzi. MI sfuggono però le 
finalità e I meriti di questa 
Iniziativa televisiva tanto 
pubblicizzata. (Monica, 15 
anni) 



C REDO clic l'obicttivo dichiarato - e che 
in linea teorica potrebbe anche essere 
accettabile - sia quello di dare spazio ai 
■ ragazzi suscitando il dialogo. C'è però anche il 
tentativo di fare dello spettacolo con i sentimen¬ 
ti e con dei temi «caldi». Per poterti rispondere 
l'ho guardato anch’io ed ecco ciò che ho visto 
in una puntata-tipo. 

In una prima parte la conduttrice ha sollevato 
il tema del razzismo che poi però ha lasciato 


cadere decidendo che era «ingestibile»: sono 
stati espressi dei pareri, ci sono stati gli applausi 
di rito, ma non è emersa alcuna conclusione o 
indicazione, nessun ragionamento di una qual¬ 
che incisività, anche perché la trasmissione - 
mi pare - non vuole suscitare che blande con¬ 
flittualità in modo da non contrastare quel pre¬ 
sunto valore giovanile, indipendente da ideolo¬ 
gie e valori, che consiste nello «stare insieme». 

In una seconda parte é stata messa alla go¬ 
gna una famiglia di tre persone, soprattutto il 


padre: un camionista balbuziente accusato di 
non comunicare con figlia e moglie. I sentimen¬ 
ti di questa famiglia sono stati esposti per fame 
emergere miserie c infelicità: ò stata aperta una 
piaga (vera o simulata?) e su essa la conduttri¬ 
ce, per esigenze di copione (la telecamera insi¬ 
steva sugli occhi lucidi della moglie-madre), ha 
«infierito» fino a quando, senza un motivo com¬ 
prensibile per lo spettatore, ha giudicato che 
fosse tempo di «concludere». Se quanto ho visto 
era reale - non recitalo - allora ò stata violata la 
prima regola professionale dello psicologo, o 
comunque de) confessore-confidente: quella di 
non fare emergere, soprattutto in pubblico, 
conflitti e problemi profondi se non si é in grado 


di risolverli, il che richiede tempo, luoghi e 
competenze adatte; ma in questo genere di 
spettacoli non è sempre facile, per chi guarda, 
capire dove finisca la verità e dove inizi la simu¬ 
lazione, tanto più che a volte il crinale tra realtà 
e finzione sfugge agli stessi «attori», 

Insomma, mi è parso che in questo come in 
altri talk-shows si facesse soprattutto della venti- 
lalion, per usare una parola divertente della lin¬ 
gua inglese: si producesse cioè aria, si parlasse 
tanto per parlare; il tutto ambientato in una sor¬ 
ta di neo-piazza: un luogo collettivo artificiale 
dove i protagonisti apparivano quasi sempre 
più preoccupati della figura che facevano in tv 
che del tema che stavano dibattendo. 


Cade il segreto sui colloqui del gruppo di Heisenberg 
Non sabotarono, come si pensava, la ricerca sull’atomica 

La scienza tedesca 
sfiorò la bomba 
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■ Scena numero 1. Urfeld, Ger¬ 
mania, 23 aprile 1945, L'uomo si¬ 
stema sacelli di sabbia alle finestre 
e ammassa provviste in cantina,. 
Chissà, la latitanza potrebbe dura¬ 
re a lungo. Mentre fuori le ultime, 
sfilacciate resistenze tedesche cer¬ 
cano di arginare come possono 
l'avanzata ormai trionfale degli 
eserciti Alleati, la radio annunciala 
morte di Adolf Hitler. L'incubo é fi¬ 
nito. L'uomo e la sua donna stap¬ 
pano l'ultima bottiglia di vino. Ge¬ 
losamente conservata per il batte¬ 
simo del figlio. Quell'uomo può 
considerare ormai raggiunto il suo 
grande obiettivo.. Ha definitiva¬ 
mente impedito che Hitler entrasse 
in possesso dell’unico strumento 
che, forse, avrebbe potuto evitare 
lo sbarco in Normandia e la disfat¬ 
ta. « *- ' \. 

Quell'uomo é un fisico geniale, 
un premio Nobel. Si chiama Wer¬ 
ner Heisenberg. E ha boicottato la 
realizzazione della bomba atomi¬ 
ca del Rcich. . .. 

La,scena e la tesi sono di Tho¬ 
mas Powers, un americano che vi¬ 
ve nel Vermont capace di ricostru¬ 
zioni storiche da premio Pulitzer. E 
sono il succo delle seicento pagine 
con cui ha riproposto La storia se¬ 
greto dell'atomica tedesca, pubbli¬ 
cata in italiano nelle settimane 
scorse por i tipi della Mondadori. 
Un succo che rìcolora a forti tinte 
oltre alla figura c al ruolo di Werner 
Heisenberg, anche l'intera storia 
della vicenda atomica in quegli an¬ 
ni cruciali. Ma si tratta di un succo 
genuino? • 

Scena numero due. Farm Hall, 
Gran Bretagna, 6 agosto 1945. Un 
lungo tavolo, una radio accesa. 
Dicci uomini sono riuniti a cena. 
Microfoni nascosti raccolgono le 
loro conversazioni. La BBC annun¬ 
cia che un'arma segreta, una bom¬ 
ba atomica, ha distrutto Li città 
giapponese di Hiroshima. L'atmo¬ 
sfera diventa tesa. La discussione, 
anche. Un uomo, in elegante tede¬ 
sco, manifesta tutta la sua stizzita 
incredulità: «Circa un anno fa, sep¬ 
pi da Segncr. del Ministero degli 
Esteri, che gli americani avevano 
minacciato di sganciare una bom¬ 
ba su Dresda, se non ci fossimo ar¬ 
resi entro breve tempo. All'epoca 
mi fu chiesto se lo reputassi possi¬ 
bile; con assoluta convinzione, ri¬ 
sposi di no.» Ma perché gli Alleati 
sono riusciti là dove la òcrmania 


ha fallito? «Il punto é che l'intera 
struttura della relazione tra scien¬ 
ziato e Stato in Germania era tale 
per cui, sebbene da parte nostra 
noi non fossimo ansiosi al 100“'. di 
farlo, lo Stato si fidava cosi poco di 
noi che, anche se avessimo voluto, 
non sarebbe stato facile far appro¬ 
vare il progetto.» L'uomo che parla 
é Werner Ùeiscnberg. E i suoi coiti 
mcnsali sono altri nove scienziati 
tedeschi coinvolti nel progetto nu¬ 
cleare del Rcich. Sono stati tutti pri¬ 
vati della libertà ai primi di maggio 
c, dopo una breve sosta in Francia 
ed in Belgio, trasferiti in Inghilterra. 
Ospiti dèi servizi di Sua Maestà, 
efie si curano di registrare in segre¬ 
to le loro conversazioni. Le trascri¬ 
zioni sono classificate top secret fi¬ 
no al 1992. Infine sono state rese 
pubbliche. La Selene Edizioni di 
Milano le ha raccolte senza com¬ 
mento alcuno nel prezioso volume 
Operazione Epsilon, che abbiamo 
letto in anteprima. La scena nume¬ 
ro due vi é fedelmente riproposta. 
E sebbene non sia che una piccola 
parte delle conversazioni e del 
dramma di Farm Hall, contiene tut¬ 
ti gli elementi per risolvere i nostri 
dubbi sulla bontà del succo propo¬ 
sto da Thomas Powcrs. Pssiamo al¬ 
la sccnza numero tre. Non prima, 
però, di aver sottolineato che l'a¬ 
mericano, per forza di cose, non 
ha potuto spremere i frutti succosi 
di Farm Hall. E la sua bibita incom¬ 
piuta, pertanto, sa di acerbo. Tanto 
da inficiare la sua tesi? 

Nazionalista e Narciso 

Scena numero tre. 24 aprile 
1942. Istituto di fisica del Kaiser Wi¬ 
lhelm Gesollschaft, Berlino-Dah- 
lem. Un uomo seduto alla scriva¬ 
nia riflette sul suo passato e sul suo 
futuro. È stato appena nominato 
direttore presso l'Istituto. Ma qual¬ 
cuno, come von Weizsàcker e 
Wirtz, lo immaginano direttore «de 
facto» del progetto atomico tede¬ 
sco. Lui, Werner Heisenberg, ama 
la sua Germania. È un nazionalista. 
Ma non é un nazista. Anzi ha aiuta¬ 
to alcuni colleghi ebrei in difficoltà, 
Ama anche molto il suo lavoro e, 
umanissima debolezza, la sua im¬ 
magine. Peraltro davvero prestigio¬ 
sa. E o no il co-fonodatore ricono¬ 
sciuto della nuova fisica, la fisica 
dei quanti che governa il microsco¬ 
pico mondo degli atomi c dei nu¬ 
clei atomici? Dal mix di tutte que¬ 
ste componenti é nata la sua dcci- 



Dlsegno di Mitra Dlushali 


sionc di non seguire Iti marca di 
collcghi, da Einstein a Fermi, clic 
hanno lasciato le fatali terre del¬ 
l'Asse per riparare nelle libere terre 
d'Inghilterra c d'America. Dal mix 
di tutte queste componenti nasce, 
inevitabilmente, l'assunzione della 
leadership del programma atomi¬ 
co del Rcich. 

Un programma che non é affat¬ 
to inetto c arretrato, come pure 
qualcuno ha sostenuto. Più sempli¬ 
cemente é un programma clic non 
punta, lo dimostrano lo conversa¬ 
zioni carpite a Farm Hall dalla 
Operazione Epsilon. alla costruzio¬ 
ne diretta c immediata della bom¬ 
ba. Sì, lui Heisenberg ù convinto 
che né la Germania, nè gli Alleati 
possano costruire la bomba in 
tempo utile per la fine della guerra. 
Accetta di essere il leader virtuale 
della ricerca atomica tedesca per¬ 
chè lo considera un passaggio im¬ 
portante della sua carriera scientifi¬ 
ca, non un passaggio decisivo per 
le sorti del conflitto tra democrazia 
e nazifascismo, Il gruppo che gli 
ruota intorno è un gruppo che ha 
degli obiettivi scientifici c li perse¬ 
gue, pur tra grossi errori, con buo¬ 
na efficacia. Ma non sarà mai un 
gruppo con chiari obicttivi militari 
e militarmente organizzalo, come 
quello del progetto Manhattan. Ro¬ 


bert Oppcnhcimera Los Alamos in 
America dirige una divisione di 
scienziati rigidamente inquadrati 
per costruire la bomba. Werner 
Heisenberg si sposta da Berlino ad 
Hechingcii per dirigere un plotone 
di fisici i cui interessi spaziano dai 
raggi cosmici alla costruzione di 
un impianto nucleare per usi civili. 
Non senza successo, anche da un 
punto di vista sperimentale. 

A un passo dal successo 

Alla fine del 1944 il reattore tede¬ 
sco, moderato ad acqua pesante, è 
giunto ad un passo dalla criticità. 
In condizioni generali molto meno 
agevoli e in maniera, tutto somma¬ 
to meno elegante, il gruppo di Hei¬ 
senberg è giunto ad un passo dal 
risultato conseguito a Chicago alla . 
fine del 1942 dal gruppo di Enrico 
Fermi, con la realizzazione del 
reattore moderato a grafite. Non è 
poco. In ogni caso è sufficiente a 
sgombrare il campo dalla vecchia 
c velenosa accusa di inettitudine 
mossa al Werner Heisenberg del 
periodo di guerra. 

Scena numero quattro. 6 agosto 
1945. Farm Hall. La discussione 
dopo l'esplosione di Hiroshima 
prosegue. Prende la parola Otto 
Hahn. il chimico che nel 1938 ha 
scoperto la fissione nucleare e che. 


ignaro, sta per ricevere il Nobel. 
«Devo onestamente dichiarare che 
io avrei sabotato la guerra se fossi 
stato nella posizione di poterlo fa¬ 
re.» È l'unico che si spinge a tanto 
in quella discussione. Ma lui non è 
mai stato in condizione di sabotare 
la guerra. Heisenberg sì. Lo ha fat¬ 
to? Se quei dieci seri uomini di 
scienza non meritano l'Oscar per 
la più lunga, la più abile c la più 
riuscita delle rappresentazioni tea¬ 
trali, bisogna concludere clic il no¬ 
stro uomo, Heisenberg, ha avuto 
sempre presente l'immensa posta 
in gioco della partita nucleare. Ha 
sempre avuto un pregiudizio mo¬ 
rale nel considerare l'eventualità di 
regalare la bomba al Terzo Reich, 
Ha fatto serie valutazioni di ordine 
organizzativo: la Germania non è 
in grado tecnicamente c psicologi¬ 
camente di impegnare decine di 
migliaia di uomini in quest'impre¬ 
sa dall'esito incedo. Ha fatto valu¬ 
tazioni di ordine tecnico accettabi¬ 
li: impossibile ^almeno per la Ger¬ 
mania) riuscire ad ottenere grosse 
quantità del prezioso isotopo 235 
dell'uranio .ilio stato puro. Ha fatto 
valutazioni scientifiche decisa¬ 
mente errate: pensava ad una mas¬ 
sa critica di uranio necessaria per 
la bomba dell'ordine delle centi¬ 
naia di chili se non delle tonnella¬ 


te, mentre il valore giusto era di 60 
di chili; non ha mai chiaramente 
pensato (ma la questione è con¬ 
troversa) all'elemento 94, il pluto¬ 
nio. prodotto artificiale di quel 
reattore che pure stava allestendo. 
Ma non ha mai deciso di boicotta¬ 
re l’impresa. Non ha mai deciso 
sulla base del suo stesso pregiudi¬ 
zio morale. Anche perchè, ai con¬ 
trario di quanto è successo ad Op- 
penheirrer, a Fermi e agli altri del 
progetto Manhattan, nessuno gli 
ha mai chiesto di decidere. 

Scena finale e verosimile. Anche 
se non vera, Farm Hall, 7 agosto 
1945. Si rappresenta il dramma di 
Werner Heisenberg. L'uomo chino 
al tavolo nella sua cameretta riflet- 
, te. Perchè non sono riuscito lì dove 
sono riusciti i miei collcghi in Ame¬ 
rica? Il mio è stato un fallimento 
scientifico? Una voce fuori campo. 
È quella di Charles Frank, fisico in¬ 
glese che segue non visto la scena: 
«No, Werner. Il tuo non è stato un 
fallimento scientifico. Hai solo tra¬ 
scurato di riflettere seriamente sul¬ 
la bomba.» Non hai mai preso in 
considerazione l'idea di costruirla 
davvero. Siamo d’accordo con 
Frank. Quella di Heisenberg non è 
mai stata una scelta deliberata. È 
stato, forse, un sabotaggio incon¬ 
scio. 


Riuniti nella città lagunare esperti di tutto il mondo per delineare le prime forme di governo ecologico mondiale 

Venezia, un Alta Corte di giustizia per l’ambiente? 


_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 


pagina l'Unità^ 


■ VENEZIA. 1976: Seveso. 1978: 
Antoco Cadiz. 1986: Chcrnobyl. 
1988: Sandoz. 1989: Exxon Valdcz. 
1991: Havcn. E l'elenco potrebbe 
continuare. Un lungo elenco di di¬ 
sastri dalle conseguenze gravissi¬ 
me per l'ambiente e, s|>csso, an¬ 
che per le persone. Disastri ricon¬ 
ducibili a un doppio comune de¬ 
nominatore: da un lato, a causarli 
tutti sono stati - comportamenti 
quanto meno colposi, se non deci¬ 
samente criminosi, di singoli, di 
aziende o di Stati, c dall'altro sono 
rimasti tutti pressoché impuniti. 
«Crimini ecologici senza frontiere» 
è la definizione che ne dà il giudice 
di Cassazione Amedeo Postiglione, 
creatore e caparbio animatore del- 
l’Icef, la fondazione che si batte 
per la realizzazione di un Tribuna¬ 
le internazionale dell'ambiente di 
cui sta discutendo in questi giorni a 
Venezia la conferenza intemazio¬ 
nale «Verso il governo mondiale 
dell'ambiente», promossa appunto 
dall'lcef insieme al Cure a Comu¬ 


ne, Provincia e Regione e alla qua¬ 
le partecipano - in rappresentanza 
sia di governi sia di organizzazioni 
non governative - circa trecento 
esperti di una cinquantina di paesi 
di tutto il mondo. 

Ideale prosecuzione dcll'Earth 
Summit di Rio de Janeiro del 1982, 
la conferenza si ispira - spiega Po¬ 
stiglione - al concetto che «a que¬ 
stioni globali occorre fornire solu¬ 
zioni altrettanto globali a livello 
mondiale. Ut Terra, quale unitario 
ecosistema vivente, dai delicati e 
complessi equilibri, deve essere 
controllata e difesa in sede mon¬ 
diale con una serie dì norme dì cui 
sia possibile garantire Iti reale ap¬ 
plicazione attraverso un organi¬ 
smo che stia al disopra degli Stati» 

Norme la cui mancata definizio¬ 
ne c accettazione in sede intema¬ 
zionale ha finora impedito di indi¬ 
viduare e condannare al risarci¬ 
mento dei danni i colpevoli delle 
tante sciagure «senza frontiere». Ed 
«è grave - aggiunge Postiglione - 


che su questi fenomeni c sulla loro 
incidenza non esista un rapporto 
ufficiale della comunità intemazio¬ 
nale e che si continui a ritenere suf¬ 
ficienti gli strumenti tradizionali or¬ 
mai inadeguati». 

L'idea è quella di una Corte di 
giustizia riconosciuta che può ave¬ 
re un molo preventivo, dichiarati¬ 
vo, di accertamento c, in prospetti¬ 
va, sanzionatorio. Non una sorta di 
Tribunale Russell, il cui valore sa¬ 
rebbe puramente morale, di testi¬ 
monianza, ma piuttosto un organi¬ 
smo simile alla Corte europea dei 
diritti dell’uomo - l'unico tra gli or¬ 
ganismi giuridici sovranazionali 
del nostro continente cui possono 
rivolgersi per ottenere giustizia an¬ 
che i singoli e le associazioni, c 
non solo gli Stati, come è il caso 
per esempio dell'Alta corte dell'A¬ 
ia. Un argomento mollo dibattuto, 
e che ha portato ieri alla presenta¬ 
zione, da parte di un gruppo di de¬ 
legali di vari paesi, di una bozza di 
risoluzione che prevede, almeno 
in uria fase transitoria, l'apertura 
anche ai singoli c alle associazioni 
della Corte internazionale di giusti¬ 


zia c della Corte internazionale 
permanente di arbitrato. Un'ipotesi 
che palesemente non soddisfa Po¬ 
stiglione. 

La Corte non è |>crò l'unico stru¬ 
mento al centro della discussione 
veneziana di questi giorni: nelle 
sessioni plenarie e nei cinque fo¬ 
rum paralleli si studiano anche le 
ipotesi di un'agenzia intemaziona¬ 
le di controllo e di monitoraggio e 
di una «Croce verde» (un'ipotesi 
avanzata già a Rio da Gorbaciov), 
una sorta di taslt force in grado di 
intervenne rapidamente ni ogni 
parte del mondo in caso di cata- 
stioh ambientali. Un’ipotesi, que- 
st'ultima. che appare di ben diffici¬ 
le realizzazione, almeno nelle con¬ 
dizioni attuali, se solo si pensa al- 
l'clfcttiva impotenza politica e mili¬ 
tare della comunità intemazionale, 
Onu in testa, di fronte a tragedie 
per molti aspetti ancor più gravi e 
certamente di maggiore impatto 
politico c anche emozionale conte 
la pulizia etnica nella ex Jugosla¬ 
via, la guerra civile in Somalia o il 
genocidio in atto in Rwanda. 


Quello che si viene delincando, 
insomma, è uno scenario clic per 
molti aspetti può ancora apparire 
fantapolitico. E che forse lo è dav¬ 
vero, ma che può fin da ora conta¬ 
re su un elemento concreto come 
la piena disponibilità del Comune 
di Venezia a ospitare la Corte: «Ab¬ 
biamo avviato un progetto di parco 
tccnologico-scientifico - dice il sin¬ 
daco, Massimo Cacciari -, e già og¬ 
gi qui ci sono molti istituti ed enti 
che si occupano di ricerche am¬ 
bientali e altri specializzati in mate¬ 
rie connesse come le tecnologìe 
marine. L'ambiente è favorevole a 
una candidatura di Venezia, Si po¬ 
trebbero insediare da subito le fon¬ 
dazioni che stanno operando per 
Iti creazione della Corte, per fare di 
Venezia il luogo d'incontro di tutti i 
lavori picparalori e di tulle le espe¬ 
rienze». 

E di una Corte del genere Vene¬ 
zia potrebbe essere proprio la pri¬ 
ma ad avere bisogno se si dimo¬ 
strassero effettivamente fondate le 
previsioni peggio che allarmanti 
avanzate dal professor Mario jam¬ 
bon, docente alla facoltà di inge¬ 


gneria deil'univcrsità di Padova, se¬ 
condo ii quale lo sfruttamento dei 
giacimenti di melano scoperti in 
mare a una quindicina di chilome¬ 
tri al largo della città comportereb¬ 
be conseguenze catastrofiche per 
la laguna: «L'estrazione di ingenti 
quantità di gas metano, in parte già 
autorizzata - ha affermato nel cor¬ 
so di un convegno sul Po in corso a 
Tonno la cui eco è immediata¬ 
mente arrivata alla conferenza ve¬ 
neziana -, non causerà soltanto un 
notevole abbassamento del fonda¬ 
le marino, ma anche del litorale, di 
1-2 centimetri all'anno. E tanto ba¬ 
sterebbe a far sprofondare, in dieci 
anni, Venezia e Chioggia». Qualco¬ 
sa di simile a quel che è già succes¬ 
so - fortunatamente con conse¬ 
guenze assai meno catastrofiche - 
intorno ai giacimenti del Ravenna¬ 
te c del Polesine, dove «in prossimi¬ 
tà dei pozzi si sono creati imbuti 
profondi fino a tre metri e mezzo, 
ma cedimenti di decine di centi¬ 
metri si sono verificati anche a 20- 
25 chilometri di distanza dalla zo¬ 
na delle trivellazioni», 


Conferenza Aids: 
visti «eccezionali» 
per ex prostitute 

In via del tutto eccezionale anche 
le ex prostitute, ma solo quelle più 
importanti, potranno avere un visto 
d'ingresso in Giappone per parte¬ 
cipare alla Conferenza intemazio¬ 
nale sull'Aids prevista a Yokohama 
in agosto. Non si sa ancora invece 
se agli ex tossicodipendenti siero- 
positivi sarà consentito l'ingresso 
nel paese. Sarà fatta un'eccezione 
alla legge, ha detto oggi a Tokyo 
un funzionario del ministero della 
giustizia da cui dipende l'ufficio 
immigrazione che normalmente ri¬ 
fiuta il visto d'ingresso in Giappone 
a persone note come coinvolte in 
faccende dì prostituzione. L’ecce¬ 
zione riguarderà però solo le ex 
prostitute ufficialmente invitale da¬ 
gli organizzatori della conferenza o 
quelle ritenute, all’esame degli 
esperti del ministero, particolar¬ 
mente importanti per il convegno. 


Hot dog e leucemia 
polemiche su studi 
negli Usa 

Polemiche negli Stati Uniti per tre 
ricerche die mettono in relazione 
il consumo di hot dog con un au¬ 
mento del rischio di leucemie e tu¬ 
mori cerebrali. Le ricerche, di tipo 
epidemiologico, cioè condotte 
senza indagare sul rapporto tra 
causa ed effetto ma mettendo a 
confronto i dati di un questionario 
sulle abitudini alimentari delle fa¬ 
miglie e ì casi di queste malattie tra 
i figli, hanno suscitato allarme ma 
anche molti dubbi e perplessità . 
Secondo la prima ricerca, dcll'epi- 
dcmiologo della University of Sou¬ 
thern California John Pclers e pub¬ 
blicata sulla rivista «Cancer causcs 
and control», i bambini che man¬ 
giano più di 12 hot-dog al mese si 
esibirebbero ad un rischio nove 
volte maggiore del nonnaie di es¬ 
sere colpiti da leucemìa infantile. 
Le altre due ricerche, apparse sulla 
stessa rivista, sostengono che esi¬ 
ste un rischio doppio di cancro al 
cervello per i bimbi nati da madri 
che hanno consumato almeno un 
hot-dog aliti settimana durante la 
gravidanza o da padri che li hanno 
mangiati regolarmente prima del 
concepimento. Gli stessi autori de¬ 
gli studi sottolineano però che que¬ 
sti sono basati su un numero piut¬ 
tosto esiguo di persone (nel com¬ 
plesso, 621 ragazzi colpiti da leu¬ 
cemia e cancro al cervello ed al¬ 
trettanti casi di controllo): ma allo 
stesso tempo, pur non arrivando a 
chiedere l'eliminazione degli hot- 
dog dalla dieta degli americani, 
suggeriscono di approfondire il 
problema. 

Annuncio in Usa 

C’è acqua 
nell’universo 
più lontano 

b Astronomi americani hanno 
scoperto la presenza di acqua in 
una galassia distante 200 milioni di 
anni luce, portando nuove prove a 
sostegno della ipotesi che la so¬ 
stanza basilare per la vita sulla Ter¬ 
ra possa essere presente nell'uni¬ 
verso più di quanto si sia creduto fi¬ 
nora. Gli scienziati hanno riferito 
oggi a un convegno della Società 
americana di astronomi a Minnea¬ 
polis di avere trovato acqua nella 
galassia Murkarian 1 della costella¬ 
zione dei Pesci, La galassia emette 
talmente tanta energia da aver fat¬ 
to ipotizzare anche la presenza di 
un buco nero al suo centro. James 
Bruatz, un astronomo dell'universi¬ 
tà del Maryland, ha comunicato 
che normalmente le tracce dì ac¬ 
qua sono troppo deboli per essere 
scoperte da radiotelescopi dalla 
Terra. 
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il caso. Aspettando Santoro. È scontro al vertice sui futuri palinsesti della tv pubblica 


laTv 
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■ ROMA, «lo ho fatlo quattro os¬ 
servazioni o una proposta, nient'al- 
tro». Tutto qui, dice Minoli. Eppure 
le considerazioni del direttore di 
Raiduc hanno scatenato il putife¬ 
rio. Angelo Guglielmi l'ha accusato 
di voler distruggere Raitre, la reda¬ 
zione del Tg3, unanime, ha votato 
un documento nel quale si oppo¬ 
ne a qualsiasi tentativo di impove¬ 
rimento deH’csperienza della rete. 
In mezzo alla questione stanno i 
vertici dell'azienda Rai, alle prese 
con gli ultimi ritocchi al piano edi¬ 
toriale e, soprattutto, con l'appro¬ 
vazione dei palinsesti, i primi real¬ 
mente loro (quelli invernali li ave¬ 
vano trovati già fatti). «Mi pare che 
gli indirizzi del piano triennale as¬ 
somiglino abbastanza alle cose 
che ho già detto», sottolinea Minoli. 

E allora vogliamo ricapitolar¬ 
le? , 

Quattro sono state le mie osserva¬ 
zioni. La prima: possiamo anche 
andare in onda con tre linee notte 
contemporaneamente in questo 
modo potremmo dare al pubblico 
uria grande offerta c noi potrem¬ 
mo fare una belissima concorren¬ 
za; questo perù non possiamo de¬ 
ciderlo noi ma il consiglio d’am¬ 
ministrazione perché il palinsesto 
è la linea strategica dell'azienda. 
La seconda: sono due anni che 
sentiamo dire che la terza rete de¬ 
ve essere regionalizzata: lo stesso 
Guglielmi pensava di spostare la 
sede della rete a Milano per dare 
visibilità alla cosa. Ora il direttore 
di Raitre propone un palinsesto in 
contraddizione. La terza: non so¬ 
no io a dirlo, ma il documento 
programmatico del consiglio, che 
prevede una prima rete generali- 
sta, una seconda tagliata sulla fic¬ 
tion e rinformazione, una terza 
tendenzialmente -. federata. La 
quarta: Santoro da tempo teorizza 
la fine della funzione della terza 
rete, perché la sua ricchezza deve 
essere patrimonio di tutti. Ed é per , 
questo che gli ho proposto di veni¬ 
re sulla seconda rete. 

Spostate forze e programmi su 
altre reti, dice Guglielmi, non 
funziona. E potrebbe portare a 
un Impoverimento della terza re¬ 
te, la quale sembra essere nel 
mirino. Persino Oeaglio ora sta 
sotto inchiesta... ., . 

Spero che la Raffai di Raitre dia, su 
Raidue. lo stesso risultato positivo 
che il Deaglio di Raidue ha dato 
su Raitre. E se lei parla di un ri¬ 
schio di impoverimento, le rispon¬ 
do che forse è meglio un apparen¬ 
te impoverimento oggi, inserito in 
una strategia complessiva, che la 
fine domani. Credo che invece di 
stare ad aspettare per poi accetta¬ 
re o subire, sia necessario muo¬ 
versi. Spostare la barca di almeno 
due gradi verso la direzione strate¬ 
gica. • '* . z 

Una direzione che lei ha Indivi¬ 
duato? 

È necessaria un'analisi strategica, 
mettere dei paletti. Ed é anche 
chiaro che questo è compito del 
consiglio s d'amministrazione. 11 
• problema é tutto qua. Ci dicano 
chiaramente cosa dobbiamo fare 
e noi lo faremo. Ma mi sembra 
che le linee siano state già traccia- 
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«L’informazione è mia «Toglierci la notte? 
L’ha deciso l’azienda» È una scelta suicida» 
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te c che vadano individuato noi 
piano editoriale. Non sono io ad 
voler cambiare la vocazione di 
Raitre, l'ha fatto il nuovo consiglio 
d'aministrazionc. 

La sua provocazione potrebbe 
anche essere un modo per salva¬ 
re Raidue, la rete dall'Identità 
più vaga. Anche questo lo disse¬ 
ro I professori... 

La mia provocazione, se vuole 
chiamarla cosi, é di aver messo in 
campo punti precisi per aiutare il 
dibattito a essere più puntuale, a 
uscire dall’Incertezza c rendere lo 
cose più chiare. È dentro questa 
definizione di obicttivi che l'auto¬ 
nomia delle reti deve riprendere 
forza. Perché l'incertezza strategi¬ 
ca permette ogni tipo di confusio¬ 
ne. Dobbiamo sapere chi siamo, 
cosa dobbiamo fare c perché. So¬ 
lo così potremo farlo al meglio. Le 
preoccupazioni delle altre réti 
non esistono. Tutti vogliamo fare 
quello che i dirigenti pensano sin 


più conveniente alla Rai 

MI pare, però, che ci sia molta 
cautela da parte dei professori. 
Locatelll ribadisce che vuole re¬ 
gionalizzare Raitre ma che II 
processo sara lungo e graduale. 
Guglielmi anche. 

E chiaio che i cambiamenti non 
vanno realizzati tulli insieme So¬ 
no perfettamente d'accordo con 
Guglielmi: il cambiamento deve 
essere graduale, ma deve comin¬ 
ciare Se no. è pura conscie azio¬ 
ne. Tutti sanno che la Rai e la Ki- 
riinvesl non potranno rimanere a 
lungo con tre reti ciascuna. E 
quindi è meglio partecipare alla 
progettazione del nuovo assetto 
del sistema piuttosto che subirlo 
Ne hanno e ne abbiamo parlato 
tutti del superamento del duopo¬ 
lio. Poiché alloia non cominciare 
,i lavorare in questo senso? In ogni 
caso fare servizio pubblico sarà 
sempre di più maggior produzio¬ 
ne e minore acquisto. 


m MILANO «Raitre continua a la¬ 
vorare come se tosse eterna», ave¬ 
va dichiarato qualche tcni|x> fa il 
direttore Angelo Guglielmi nel suo 
stile paradossal-lclterario. Ma ecco 
che il destino di Raitre. col suo pa¬ 
trimonio di idee e personalità, 
sombia messo fortemente in di¬ 
scussione. Mentie il direttore di 
Raidue Giovanni Minoli avanza un 
progetto di «risucchio» proprio nei 
confronti della parte più riconosci¬ 
bile della linea Raitre: l'informazio- 
nc. In particolare. Minoli intende¬ 
rebbe assorbire la progettata -ni- 
ghtlme» di Santoro, invisa anche al 
direttoredclTgl Volcic, 

Direttore, quali sono I termini di 
questa disputa con Minoli? 

La disputa non é con Minoli, ma 
con la Rai Noi abbiamo proposto 
un palinsesto e l’azienda, per al¬ 
cuni motivi che confessa ma non 
comprendo (o per altri che non 
conosco), fa resistenza. Accam¬ 
pano una sovrapposizione di li¬ 
nee informative che, se ci sarà do¬ 


mani. c'era lauto più ieri. Tra le 
22,30 e le 24 noi aa tempo tra¬ 
smettiamo informazione. In que¬ 
sto problema tra noi e la Rai si in¬ 
seriscono le preoccupazioni delle 
altre reti. 

Le preoccupazioni di Minoli... 

Oggi che abbiamo la «mghtlino» si 
preoccupano. Ma, dal punto di vi¬ 
sta del genere, quella lascia rima¬ 
ne la stessa di prima. 

Ed è stata proprio Raitre a Inven¬ 
tare quella fascia oraria, a disso¬ 
dare la seconda serata con l'In¬ 
formazione quotidiana. 
Appunto. È una fascia che occu¬ 
piamo da anni e anzi adesso, la li¬ 
bereremo 20 minuti prima. 

Ma Minoli sostiene che... 

Mmoli non ha nessuna possibilità 
di preoccuparci, né me, né gli altri 
che lavorano nella rete. L’argo¬ 
mento della sovi apposizione non 
vale una cicca, perché non creia¬ 
mo una situazione nuova. Nei no¬ 
stri spazi noi continuiamo a cam¬ 
biare programma, ma non gene¬ 


re. Dobbiamo pensare ad altri mo¬ 
tivi, all'intenzione di sparigliare e 
portare alcuni programmi nostri 
su reti più deboli. Però il trasporto 
non può clic dare risultati delu¬ 
denti. I programmi in un altro con¬ 
testo, sono destinati a morire. 

E la Rai poi che cosa ci guada¬ 
gnerebbe? 

A parte che sarebbe sbagliato 
smembrare Raitre, noi siamo con¬ 
vinti che significherebbe perdere 
il confronto (ancora vincente, 
seppure per poco j con la concor¬ 
renza. Nel caso dessero ancora 
seguito a queste intenzioni, che ci 
trovano come oppositori attivi, sa¬ 
rebbe grave per la Rai. A meno 
che non ci sia un accordo di ridi¬ 
mensionamento generale del si¬ 
stema tv, 

Ecco, appunto. Ma sulla propo¬ 
sta di regionalizzazione, lei non 
era affatto contrario. 

Infatti noi non siamo contrari alla 
regionalizzazione della rete in 
prospettiva. Ma conservando l'e¬ 
sperienza di Raitre. La regionaliz¬ 
zazione si può sperimentare nelle 
fasce dalle 0 del mattino alle 18. 
Siamo consapevoli che il duopo¬ 
lio non può sopravvivere, ma, in 
aitesa del mutamento, non disper¬ 
diamo quel poco (che poi é mol¬ 
to) che il sistema tv è riuscito a 
produrre. 

Tra le altre cose, Raitre ha «pro¬ 
dotto» anche un suo pubblico. E 
questo pubblico non potrà leg¬ 
gere che come attacco politico 
lo smembramento della rete più 
innovativa. 

Comunque non sarà facile, Devo¬ 
no convincere delle loro argo¬ 
mentazioni la rete (cosa impossi¬ 
bile) e l'opinione pubblica (rap¬ 
presentata dai giornali a dai tele¬ 
spettatori ). È chiaro che l'opera¬ 
zione potrebbe riuscire solo se ve¬ 
nisse meno la nostra 
compattezza. Noi vogliamo che le 
cose cambino, ina con criterio 
Conservino quel poco di buono 
clic hanno Ruiuno è alla ricerca 
di un luogo in cui consistere. Rai¬ 
due è una buona rete commercia¬ 
le che trasmctle quasi solo film. 
L'informazione é ridotta a Mixer in 
seconda serata, mentre noi ci sia¬ 
mo caratterizzati sempre per una 
tv informativa in tutti i suoi com¬ 
parti, 

-Mixer- però è il programma di 
Minoli, ed è II programma che si 
troverebbe contro la vostra «nl- 
ghtllne». 

Mixer, certo, può sopravvivere 
perché caratterizza la rete, anche 
so non «é» la rete. Passino Mixer m 
prima serata se vogliono evitare 
sovrapposizioni. Mi pare che sia 
un programma abbastanza matu¬ 
ro per affrontare il pubblico delle 
20.30. 

Minoli fa riferimento a un dise¬ 
gno politico... 

Minoli non é un problema per me, 
sia che dica le cose che dice d’ac¬ 
cordo con qualcuno o per conto 
suo. Non mi interessa. Ma sarebbe 
delittuoso disintegrare una delle 
poche offerte organiche e ricono¬ 
scibili che abbiano conquistato 
una torte considerazione. Sareb¬ 
be insensato, prima di un ripensa¬ 
mento del sistema, perdere quote- 
di mercato, 


Michael Clark, un Nijinski post-punk 


MARINELLA GUATTERINI 


■ MILANO «Un Nijinski innamo¬ 
rato dei Sex Pistols»: questa la defi¬ 
nizione più esatta attribuita dicci 
anni orsono a Michael Clark. Oggi 
lo straordinario danzatore scozze¬ 
se che, uscito della scuola del 
Royal Balle! aveva scelto di urtare 
la sensibilità sessuofoba degli in¬ 
glesi sposando la moda «post¬ 
punk» e danzando col sedere nu¬ 
do, è in scena al Carcano di Milano 
c atteso all’Olimpico di Roma (7 
giugno). Ma la definizione che or¬ 
mai più gii si addice è solo quella 
di «nuovo Nijinski». ■ 

Lo speciale incanto che proma¬ 
na dalla sua figura, la qualità puris¬ 
sima ma anche sensuale del suo 
movimento, l’estrema musicalità 
sembrano rievocare l'immagine 
mitica di Vaslav Nijinski, in specie 
quello sensualissimo di Spectre de 
la Rose. Ma anche se non volessi¬ 
mo ricorrere all'impegnativo para¬ 
gone, • il trentaduenne Clark an¬ 
drebbe comunque collocato sul¬ 
l’Olimpo della danza contempora¬ 
nca. Come coreografo si é sbaraz¬ 


zato della protezione talvolta in¬ 
gombrate delle mode. Chi ebbe 
occasione di incontrarlo all’inizio 
della sua carriera sa bene quanto i 
suoi orpelli sessuali non fossero al¬ 
tro che finti oltraggi al pudoie. 
Clark componeva coreografie, anzi 
parodie, come le definisce ora, 
provocatorie, eppure mai sfiorato 
dalla volgarità. Le pose pseudo¬ 
oscene. le pseudo-masturbazioni, i 
gesti di un'aggressività infantile e 
giocosa, utili a conquistare una lar¬ 
ga cerchia di pubblico giovane, na¬ 
scondevano raffinatezze coreogra¬ 
fiche oggi finalmente svelate ' 

Le cronache ci intorniano che 
Clark - il Calibano nudo nel film 
ipcrtecnologico L'ultima tempesta 
di Peter Greenaway - ha vissuto 
drammaticamente, con un allonta¬ 
namento dal teatro durato tre anni, 
la sua dipendenza dalla droga. No 
é uscito forte di una nuova, più sof¬ 
ferta, maturità, anche grazie a sua 
madre, la settantenne Bessie Clark, 
che ora vuole con sé persino in 
scena. Il primo exploit del suo ri¬ 
torno al teatro, nel 1992, è stata 



Michael Clark, ballerino e coreografo scozzese 


una nuova edizione della Sagra 
delia uritnuvera, inserita in un bal¬ 
letto intitolato Mmm. Nell'ultimissi¬ 
mo O continua il ciclo stravinskia- 
no affrontando il sommo capola¬ 
voro neoclassico: Apo/lon Musage¬ 
te. seconda parte di uno spettacolo 
in cui non rinuncia comunque a ri¬ 
badire certe coordinate della sua 
danza passata. 

La scena sì apre su uno strano 
ambiente "domestico. L'anziana 
Bessic Clark, di spalle, guarda la tv 
clic passa immagini «punk». La 
musica forte, clic invade la platea, 
è un classico dei Sex Pistols, unito 
a un'aggiornata riedizione del 
suoud storico dei Clasli. Dal fonda¬ 
le escono cinque silhouette inguai- 
nate in calzamaglia a due colori’ 
strane creature flessuose coinè 
amebe che si piegano a terra sen¬ 
za turbare l'attenzione della telo- 
spettarice. Di lì a poco gli stessi cin¬ 
que ballerini, in pesanti scarponei- 
m. torneranno al punk giocherello¬ 
ne, dai gesti sbrigativi, del primo 
Clark. 

Nella seconda parte di Osi cam¬ 
bia scena, ma soprattutto musica. 
Un grande cubo a pareti spec¬ 


chianti racchiude il corpo perfetto 
di Clark Lo Struvmskii di Apollon 
Musagète porta un nuovo ordine, 
suggerisce ai quattro colleglli su- 
perprofessionisti di Clark il ritorno 
alla calzamaglia bianca e alla pu¬ 
rezza delle linee classiche. Ma il 
coreografo interpreta il trionfo di 
Apollo come la rinascita di una 
creatura michelangiolesca ( luì 
stesso) che poco alla volta di¬ 
schiude con movimenti di rara effi¬ 
cacia la sua potenza espressiva, 
l'aggressività, qui davvero adulta c 
temibile, c un narcisismo cssicato, 
senza fronzoli. Il legame con la pri¬ 
ma parte del balletto e dato dal ri¬ 
corso ai flessuosi movimenti a ter¬ 
ra. Immagini di corpi che si piega¬ 
no in due come logli di carta e si 
avvinghiano su se stessi rivelano 
un'affinità con le figure plastiche 
dei quadri di Francis Bacon. E an¬ 
cora Bacon torna nell'idea del con¬ 
tenitore di (erro che racchiude il 
corpo di Apollo Clark c nei colori 
pallidi e feioci in cui nel frattempo 
si é colorita la scena. La coreogra¬ 
fia riesce persino a far nsaltare la 
musica di Siravmkii 


Per fortuna 
sono arrivati 
gli americani 

L * AFFOLLAMENTO di av¬ 
venimenti dell'aldo leu è 
stato lale da condiziona¬ 
re, anzi sconvolgere la piugram- 
mazione televisiva: non si sapeva 
quale evento privilegiare nell'ap- 
profondimento catodico. La batta¬ 
glia navale per le commissioni al 
Senato, l'addio di Trentin, l'elezio¬ 
ne di Taradash alla vigilanza radio¬ 
televisiva. la testa della Repubbli¬ 
ca, la messa della Pivetti nella sua 
cappella privata di Montecitorio, la 
quotidiana esternazione di Pierfer- 
dtnando Casini die. da quando 
non è più portavoce di Forluni, 
portando la voce in proprio sprolo¬ 
quia per la gioia di perdigiorno cu¬ 
riosi, l'anniversario della morte di 
Garibaldi (il centododiccsimo) 
Beli, su quest'ultiino fatto torscci si 
doveva (erniare. Ma non s'é potu¬ 
to, probabilmente perché l'eroe 
dei Due Mondi oggi imbarazza per 
la sua collocazione: che si fu per il 
povero generale, si mandano due 
righe di condoglianze a Craxi suo 
fan e collezionista? Cosi il più ama¬ 
to dei personaggi del Risorgimento 
è scivolato nell'oblio dei posteri te¬ 
levisivi frastornati dall'evento più 
evento che telecamera possa regi¬ 
strare: so' armali l'ameikaru 1 Non 
da Kansas Citv, ma dull'Arkunsas 
Clinton c gentile signora hanno in¬ 
vaso i teleschermi c le gole dei cro¬ 
nisti tv Hillary indossava vaporosi 
abiti statunitensi e sfoggiava il suo 
irresistibile sortivo sovrastalo da 
capelli a caschetto. Bill batteva cra¬ 
vatta gioiosa e floreale come la fo¬ 
dera d'un divanoc. nei regolamen¬ 
tari inutandoni da footing, ha 
sgambato al Pincio, Giovani e belli 
hanno tentato come potevano la 
concorrenza con i Kennodv che ci 
visitarono trentun'anm fa, ma in 
bianco e nero. E questo avveni¬ 
mento se caricato di notazioni fri¬ 
vole perché diventasse, olhe die 
storico, mondano: a Villa Madama 
hanno mangiato del polipo bollito, 
a Clinton in Campidoglio hanno 
ammollalo la tragica lupa di bron¬ 
zo prodotta daH'artigianato locale, 
dove la moglie del sindaco, fate¬ 
cela vedere tanche poiché la col¬ 
lega Palombelli è la più cannai, 
quello chi è, Martino? Come parla 
bene l'inglese il ministro Martino 1 
C'é fra noi chi non si interessa lau¬ 
to di quello che dice un politico, 
purché lo dica in inglese. Questa 
lingua ci gratifica. Noi poveracci 
quando ci sentiamo chiamare «la¬ 
dies and gentlemen». ci ringalluz¬ 
ziamo. E ci dimentichiamo che gli 
inglesi quelle qualifiche le conce¬ 
dono anche alle porte dei gabinet¬ 
ti. 


C OSI s'é dipanato la giorna¬ 
ta di un scrutatore di tv, sal¬ 
tando da un corteo di mag¬ 
giorenti a un bagno di folla, da un 
salamelecco ufficiale a una nole- 
rclla di costume: mezzo secolo la 
gli americani arrivavano ad Anzio 
dove lasciavano oltre settemila 
morti, per darci modo di liberarci: 
dai nazifascisti. Più o meno. F. ih 
questo s'ò parlato a Milano Italia. 
con dovizia di ospiti e la banda del 
Comune di Milano ( musicale cer¬ 
io). Piogramma d'upprofondi- 
mento condotto con la solita luci¬ 
dità da Enrico Deraglio che se di¬ 
stricato dalle trappole di letoriche 
improponibili e imbarazzanti rio- 
sumazioni (,son ricompaisi i gla¬ 
diatori, gli ammiratori di Keagan <* 
persino Andreotti). Cera l'ormai 
obbligatorio Giano Accame, il bel¬ 
l'intellettuale di destra addormen¬ 
tato nei tosco del ventennio che. 
baciato dai risultati ciuf' irali. s'é ri¬ 
svegliato nella nostra i Dove, gio¬ 
vedì sera, sui lumi della ( atalessi, 
ha espresso sorprendi Mitemente 
(e con la solila chiarezza) il suo 
dispezzo per il capitalismo impe¬ 
rialistico e la sua piopensione al 
solidarismo. Deaglio guardava al¬ 
ternativamente Accame e Cossutta 
per verificare se la sua poteva esse¬ 
re labirintite o che II conduttore di 
Milano Italia aveva appena dichia¬ 
rato: Ho l'impressione che in tv 
vadano bene tutti Non sono in 
sintonia col tipo di società che 
adesso governa. Vurici smettete 
per un po’, non penso die questo 
sia il mio mestiere». Silvia Fumaro¬ 
la, che aveva raccolto queste im¬ 
pressioni su la Repiihtrtiai, rianda¬ 
va la parentela di Deraglio coll Nan¬ 
ni Moretti: e sempre d'accordo con 
una minoranza. In questo caso, 
con se stesso. Noi dissentiamo 
questo mestiere lo sa lare. È il suo 
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Unitài? 


Spettacoli 


la novità. Uno spettacolo «in famiglia» per Fattore. Il debutto al festival di Spoleto 


Tutti sul camper 
con papà Gassman 


Ancora teatro per Gassman, stavolta nel duplice ruolo di 
attore e autore: è sua infatti la commedia con la quale de¬ 
butterà a Spoleto il prossimo 30 giugno con a fianco il fi¬ 
glio Alessandro. In Camper ; in cui i due si cimenteranno 
anche in qualche duetto canoro, recitano anche Sabrina 
Knaflitz e Jacopo Gassman. Scene e costumi di Firouz 
Galdo, musiche di Fiorenzo Carpi. Sempre a Spoleto si 
svolgerà un omaggio cinematografico al popolare attore. 


ROSSELLA BATTISTI 


■ ROMA. Settantanni di energia 
indomabile, appena un periodo di 
depressione che in fondo gli ha 
portato rinnovati spunti per scrive¬ 
re e creare: eccolo di nuovo alla ri¬ 
balta, Vittorio Gassman, a scrutare 
se stesso e le sue pulsioni, soprat¬ 
tutto paterne, in una nuova com¬ 
media di cui lui stesso 6 autore. 
Camper, che debutterà a Spoleto il 
30 giugno, è il suo primo, vero testo 
drammaturgico - essendo trascu¬ 
rabile un’operina giovanile ormai 
scomparsa nel nulla, Vestiti su mi - . 
sura e il «para-testo» 0 Cesare o 
nessuno - c mette in campo un 
confronto generazionale non solo 
sulla carta ma anche in pratica. I 
protagonisti, infatti, sono proprio 
Gassman e figlio, o meglio figli, vi¬ 
sto che oltre ad Alessandro nel 
ruolo principale, fa capolino an¬ 
che il tredicenne Jacopo in una 
particina minore. Una commedia 
in famiglia, nel senso stretto del ter¬ 
mine, dove il rapporto padre-figlio 
è corredato da una presenza fem¬ 
minile, Sabrina Knaflitz, che nella 
vita reale ò la fidanzata di Alessan¬ 
dro. mentre la fotografia dello spet¬ 
tacolo è curata da Diletta D'Andrea 
(moglie di Gassman) c dietro le 
quinte lavora anche un altro fi¬ 
glioccio dell'attore. -, - ■ r - 

■ -«Uno' sputtanamento generale 
della famiglia», ammette spudora¬ 
tamente Gassman, autoironico e 


divertito, sempre più propenso a 
fare il matto attore piuttosto che il 
mattatore. Scherza sull'assenza del 
figlio alla conferenza stampa per 
motivi di lavoro: «Sono stato io a 
dirgli di non venire perché da 
quando lavoriamo insieme ottiene 
più consensi lui, carino com'è intri¬ 
ga tutte le donne e il suo camerino 
ò sempre pieno...». 

L'ennesima variante sul conflitto 
generazionale, che Gassman ha 
voluto sottotitolare Farsa edìpica in 
due tempi e dieci rounds, descrive 
una coppia di teneri imbranati «e 
in questo mio figlio c io abbiamo le 
carte biologiche in regola». E s'in¬ 
grazia l’altra metà del cielo adulan¬ 
do: «Per me le donne sono meglio. 
Sono più forti, coraggiose, non 
hanno quelle fantasie dell'inutile in 
cui gli uomini sono specializzati». 
Se il «ludico» e lo «stronzo» sono le 
categorie nelle quali i maschi ec¬ 
cellono, l'attore suggerisce di la¬ 
sciare alle donne la politica («tanto 
peggio di còsi non potrebbero fa¬ 
re») e di lasciare agli uomini la li¬ 
bertà di cinguettare sugli alberi le 
loro inutilità, limitandosi a fare gli 
oggetti di piacere. Gigioncrie diver¬ 
tenti, esercizi dialettici per il popo¬ 
lare attore che sa di spianare cosi 
la strada al personaggio femminile 
dello sua 'commedia; «suscettibile 
di critiche di maschilismo». 

Ma della trama non se ne parla. 


«so quanto sono in uggia al pubbli¬ 
co e ai critici le note di regia». Di 
certo c'e un camper in scena, alle¬ 
stito da Firouz Galdo, e qui si svol¬ 
ge il plot di una commedia dallo 
struttura anomala, ora riflessiva ora 
sentimentale. Farcita con citazioni 
più o meno colte. Ci sono inserti di 
Qucneau (i fuochi d'artificio lin¬ 
guistici degli Esercìzi) e le annota¬ 
zioni cupe di Kafka, ma la mira di 
Gassman è stata «corretta» anche 
dal figlio più piccolo che ha espun¬ 
to dal testo tutto le parolone che 
«un dodicenne non direbbe mai*. 
«Sarò costretto a dargli parte dei di¬ 
ritti d’autore», sospira e cede anco¬ 
ra a nostalgie familiari dedicando 
la pièce alla moglie, attenta osser¬ 
vatrici dei suoi «comportamenti 
con i cuccioli». 

Dopo le rappresentazioni a Spo¬ 
leto, Camper sarà ripreso a settem- . 
bre e partirà per una lunga tournée 
italiana che toccherà Forlì, Roma 
(alSistina), Napoli, Milano (teatro 
Nuovo), Catania e Messina. A pro¬ 
posito dei contatti avuti con Peter 
Brook, Gassman ammette di aver 
ricevuto una proposta di lavoro: " 
«Non mi dispiacerebbe tradurne la 
mia commedia anche in francese, 
però non adesso. I francesi sono 
talmente precisi nei riadattamenti 
che non ho il tempo di rivedere il 
tutto». 

Sempre a Spoleto, cogliendo 
l’occasione di questo debutto, è 
stato organizzato un omaggio alla 
carriera cinematografica del popo¬ 
lare attore: dai suoi 148 film girati è 
stata selezionata una rosa di trenta 
titoli, dalle rarità a pellicole recenti. 
La rassegna inizia il 22 con il «miti¬ 
co» Brancaleone, e presenterà, fra 
le altre cose, una copia restaurata 
di Riso amaro (4 luglio). Il fuori¬ 
legge di Aldo Vergare, un film sul 
bandito Gmlienopocovistorreicir- - 
cuiti cinematografici, e l'immanca¬ 
bile Sorpasso. 


IL CASO. Debiti non pagati a distanza di due anni 

Festa-crack per Pavarotti 


■ Una società fallita e una in li¬ 
quidazione: si è concluso con la 
bancarotta il «Pavarotti Internatio¬ 
nale», mega-manifestazione in 
onore del tenore che si è svolta nel 
settembre di due anni fa all’Acca¬ 
demia militare di Modena. La «Ge- ■ 
neral Organization» srl di Roma. ■ 
che aveva concentrato su di sé tutti 
i crediti dei fornitori, è fallita, la¬ 
sciando a bocca asciutta i credito¬ 
ri. Similp sorte per un'altra società 
romana implicata nella manifesta¬ 
zione, la «Rosati Organizzazioni 
sportive» srl, che è stata messa in li¬ 
quidazione, mentre i legali dei for¬ 
nitori non pagati sospettano che 
dietro una terza società, la «Promo¬ 
ter» srl, agisca Adua Pavarotti, mo¬ 
glie del tenore. Di qucst’ultima so¬ 
cietà si ignora la sede sociale, che 


non risulta essere di Modena in 
quanto la società omonima ivi resi¬ 
dente non ha avuto nulla a che fa¬ 
re con la manifestazione. L’ombra 
■ del sospetto, in realtà, lambisce lo 
stesso Pavarotti, che - sempre se¬ 
condo i legali delle parti lese - non 
sarebbe estraneo a queste società. 

Il debito creato dalla manifesta¬ 
zione ammonta a circa cento mi 
lioni. Fra i creditori, la «Arrigo Ci 
priani» srl., che si era occupata del 
rinfresco della serata di gala. Più di 
900 invitati per i quali erano stati 
pattuiti 120 milioni dì spesa per il 
buffet, ma solo una cinquantina 
sono rientrati nelle tasche dei cre¬ 
ditori. Anche aU'«!nterdomus» non 
è andata bene: costretta a raccatta¬ 
re nel giardino dell'Accademia i 


13mila pezzi di stoviglieria in por¬ 
cellana (valore: 38 milioni) presta¬ 
ti in comodati, ne ha persi circa 
duemila c non ha ottenuto nem¬ 
meno il rimborso dei mille posace¬ 
nere personalizzati dati in omaggio 
agli invitati (circa quattro milioni). 
La «Rotoedit», che si era occupata 
del matenale pubblicitario con 
una spesa di cento milioni e passa, 
è riuscita invece a ottenere due ter¬ 
zi della spesa dopo un contenzio¬ 
so durato due anni. 

Aspettando il pagamento e spe¬ 
rando che non debba essere effet¬ 
tuato da Godot, gli interessati si in¬ 
terrogano sulle reazioni di Pavarot¬ 
ti nei confronti di un'organizzazio¬ 
ne che ha ombreggiato la sua stes¬ 
sa reputazione. 



Vittorio Gassman 


Michele Lisi 


Sabato 4 giugno 1994 


Sindacato attori 
Anche Albertazzi 
nell’Unai 

È nato un nuovo sindacato degli 
attori, l'Unai, libera associazione 
che intende tutelare i diritti morali, 
giuridici, professionali ed econo¬ 
mici della categoria in concorren¬ 
za con il Sai. Tra le adesioni: Gior¬ 
gio Albertazzi, Miranda Martino, 
Órso Maria Guerrini, Adalberto Ma¬ 
ria Merli. Prima uscita pubblica ieri 
sera al Teatro Vascello di Roma. 

Il ministero: 

«Niente rock 
fra i monumenti» 

Strascichi dell'annuale polemica 
sul rock. Ieri è intervenuto il diretto¬ 
re generale del ministero dei Beni 
culturali, Francesco Sisinni: «Fra i 
monumenti, solo classica e opera». 
La musica leggera sarebbe in con¬ 
trasto con la dignità di luoghi come 
il Colosseo o l’Arena di Verona, 
mentre i concerti di musica classi¬ 
ca indurrebbero nel pubblico un 
atteggiamento di rispetto. 

Scuola di teatro 
L’ambiguità 
di Shakespeare 

Un collage di pagine teatrali e poe¬ 
tiche da Shakespeare per la regia 
di Mario Ferrerò e neU'intcrpreta- 
zione degli allievi dell’Accademia 
Silvio D’Amico. Ecco la singolare 
proposta (titolo Shakespeare o del¬ 
le ambiguità ) in scena al Teatro 
Valle dal 7 al 9 giugno, grazie alla 
rinnovata collaborazione tra Acca¬ 
demia e Ente teatrale italiano. 


Anche Strehler 
nel cartellone 
modenese 

L'isola degli schiavi di Manvaux 
nell’allestimento di Strehler è lo 
spettacolo clou del Teatro Storchi 
di Modena nella prossima stagio¬ 
ne. L'ha messa a punto per l’Ert 
(Emilia Romagna Teatri) il nuovo 
direttore Pietro Valenti. Dodici titoli 
e una promessa: ripianare il deficit. 


TEATRO. Un testo erotico di Nezval rielaborato da Ubaldo Soddu 

Valeria o la vergine della meraviglie 


AGCEO SA VIOLI 


■ ROMA. Chiusura di stagione al 
Teatro Ateneo con un più che sin¬ 
golare testo di Ubaldo Soddu, Vale¬ 
ria delle meraviglie, ispirato all'o¬ 
pera dello scrittore cèco Vitezslav 
Nezval (1900-1958): ovvero al suo 
romanzo, dal titolo quasi identico, 
datato 1935, ma anche alla sua 
produzione poetica. Lo spettacolo 
(in cartellone fino a stasera) ò al¬ 
lestito, in collaborazione con l'Idi e 
con l'Università «La Sapienza», dal¬ 
la compagnia Verso Zaum, il cui 
impegno da parecchi anni si rivol¬ 
ge alte drammaturgie slave, • in 
ideale collegamento col magistero 
del compianto Angelo Maria Ri pel- 
lino. E ai nomedi Ripellino s'intito¬ 


la il premio destinato a ricompen¬ 
sare chi dia valido apporto alla re¬ 
ciproca conoscenza tra lingue e 
culture europee diverse. 

In questo 1994, il premio è toc¬ 
cato a Giuseppe Diema, giovane 
traduttore e studioso, che dello 
stesso Nezval ha voltato adesso in 
italiano L'uccello funesto (di pros¬ 
sima pubblicazione presso Einau¬ 
di): una commedia non meno «ne¬ 
ra» del lavoro narrativo, pressoché 
coevo, Valeria e la settimana delle 
meraviglie. Dove è questione d'una 
vergine fanciulla c d’una nonna 
dissoluta, di personaggi loschi e di¬ 
sposti a sinistre metamorfosi, uma¬ 
ne e animalesche: più che una vi¬ 


cenda reale, una congerie di sogni 
e di incubi, a prevalente sfondo 
erotico, attraverso i quali si affac¬ 
ciano situazioni e reperti di lettera¬ 
tura d'appendice, deformati e iro¬ 
nizzati. Nel mezzo degli anni Tren¬ 
ta, Nezval frequentava in effetti le 
avanguardie francesi, gli esponenti 
famosi della Parigi surrealista. Ma a . 
imprimere il segno decisivo, qui, è 
quel «mondo magico» che Praga 
simboleggia e riassume, che tanto 
ha intrigato, attraverso i secoli, in¬ 
tellettuali e artisti di vari paesi, e 
che continua a esercitare il suo fa¬ 
scino al di là d'ogni contingenza 
storica. 

La libera elaborazione teatrale 
di Ubaldo Soddu salda bene il gu¬ 
sto del mistero e l'eleganza fanta¬ 
siosa della scrittura Certo, chiede 


molto a chi s'ingegni di portarla al¬ 
la ribalta. Una prima puntuale 
messinscena si era avuta, regista 
Walter Pagliaro, nel 1989 al Festival 
di Spoleto. Quella presente, a firma 
di Gianfranco Evangelista, difetta 
un tantino di smalto figurativo (no¬ 
nostante il dichiarato apporto del 
pittore Roberto Bami) c, quanto al 
piano verbale, si tiene a un'educa¬ 
ta e misurata enunciazione (rac¬ 
chiusa nell'arco di settanta minuti 
circa). Si fa notare, nel ruolo della 
protagonista, Sara Ricci, mentre 
completano il quadro, con discreto 
merito. Claudio Burei, Silvia Della 
Volpe, Daniele Falleri, Giorgio Gra- 
nito. Appropriata e in evidenza la 
colonna musicale, dove si apre, tra 
l'altro, un vivido scorcio della Sin- 
fonietla di Janàcek. 
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la polemica. Adriano Apra risponde a «Script»: «Ma la nostra forza sono gli autori» 


Giusto o no mandarlo in onda alle 22,45? 


E se il cinema medio 
non esistesse più? 

■ «Fazioni irreali»: cosi Bertolucci, qualche sera fa a Roma, ha riassunto 
il senso della polemica nata daH’ormai famoso numero di Script «contro 
l'ideologia del cinema d'autore». Naturalmente il regista parmigiano gode 
di uno status del tutto particolare, ma come non dargli ragione quando 
dice che «questa divisione tra destra e sinistra sembra una follia, un gioco 
da salotto»? Eppure, dietro lo schematismo dei toni, dietro il rinfacciarsi 
l’epiteto di «berlusconiano», qualcosa di vero forse c'è. Ospitiamo oggi un 
intervento di Adriano Aprà, critico, saggista e direttore della Mostra del 
nuovo cinema di Pesaro, e anche Furio Scarpelli ci ha promesso di dire la 
sua sulla faccenda. Magari il convegno organizzato dal Premio Solinas 
domani a Frascati sul tema più generale «Progettare un film. Scrittura, svi¬ 
luppo e realizzazione» (ore 10,30 al cinema Politeama) servirà a fare il 

punto sulla discussione in atto, 
mettendo da parte l'umoralità re¬ 
cente a vantaggio di un confronto 
più sereno. 

Certo, la situazione del cinema 
italiano non è delle più allegre. I 
nostri film recenti, con l'eccezione 
di Senza pelle di D'Alatri, di Mania¬ 
ci sentimentali della Izzo e della rie¬ 
dizione di Caro diario di Moretti, 
non vanno affatto bene nelle sale; 
e intanto la produzione ristagna, la 
nuova legge stenta a decollare, i 
giudici indagano sulla commissio¬ 
ne per il credito pubblico e la di¬ 
soccupazione sta incattivendo gli 
animi. È in questo contesto che è 
caduta la «provocazione» di Script. 
ultima di una serie di malumori 
espressi con accenti vari sulla 
stampa. Tic del cinema progressi¬ 
sta a parte (sarebbero dieci secon¬ 
do L’Espresso: il calcio, l'handicap, 
la Vespa...), il problema vero è di stabilire cosa deve essere il famoso «ci¬ 
nema medio» di cui tutti si riempiono la bocca rimpiangendone i fasti. Ma 
la realtà degli incassi sembra dimostrare che la categoria non esiste più. 
Qualche esempio? Trauma di Dario Argento, Anche I commercialista han¬ 
no un'anima di Maurizio Ponzi, L’amico d'infanzia A\ Pupi Avati: sulla car¬ 
ta tre film di «genere» (due thriller e una commedia), nei fatti tre discreti 
insuccessi, al di là dei loro pregi e dei loro difetti. Allora la domanda è: 
non sarà che il residuo spazio di mercato riservato al cinema italiano or¬ 
mai è riempito esclusivamente degli autori immediatamente riconoscibili 
in quanto tali? Il che, è quasi inutile ripeterlo, non significa essere ermeti¬ 
ci, pretenziosi, letterari, fissati con le luci al neon e le cucine triste. Atten¬ 
diamo risposte. • V - < [Michele Anselml] 




Il manifesto del festival di Pesaro. A sinistra, Alessandro D’Alatri Dcsign/Aitocontrasto 


Non mitizzate i «generi» 


ADRIANO APRA* 


w Fin dal titolo che trionfa in co¬ 
pertina, la rivista Script (n. 6, mag¬ 
gio) pone il problema in maniera 
rozza: «Contro l'ideologia del cine¬ 
ma d'autore. Ovvero come costrui¬ 
re una nuova narrativa e finirla di 
annoiare il pubblico italiano». Dal 
primo articolo ho appreso con stu¬ 
pore che l'ideologia dell'autore è 
da noi «ideologia dominante, la so¬ 
la autorizzata a legittimare cultural¬ 
mente i film in Italia, unico paese 
al mondo dove un film, per essere 
considerato, deve dichiararsi d'au¬ 
tore». Credevo invece che fosse 
un'ideologia minoritaria, e che ri¬ 
spetto a molti paesi, europei e non. 
fossimo tendenzialmente antago¬ 
nisti dell'autore e delle trasforma¬ 
zioni tecniche, produttive, linguisti¬ 
che da lui introdotte nel cinema, 
dai tempi della politique des au- 
teurs e delle varie nouvelle vague 
ad oggi. Il cinema «moderno», con 
le dovute eccezioni, è stato respin¬ 
to ai margini. 


11 gruppo di Script contrappone 
all'ideologia del cinema d'autore 
ciò che chiama in copertina una 
«nuova narrativa» ma che in realtà 
non è altro che «la storia, il buon 
copione», «la capacità tecnica, una 
drammaturgia solida, attori bravi e 
ben diretti, budget rispettati»; è ur¬ 
gente, essi dicono, «il recupero di 
una narratività che ristabilisca col 
pubblico quel patto che il cinema 
di pseudo-autore ha rotto», c una 
delle possibilità è il recupero delle 
«forme narrative forti che sono pro¬ 
prie del cinema di genere». Ma non 
è proprio questo cinema di sce¬ 
neggiatura, vivo forse sulla carta e 
poco sullo schermo, il modello 
scorrevole e innocuo di narrare a 
cui si rifà la gran parte del cinema 
italiano, giovane e meno, di suc¬ 
cesso o no? Il nostro problema, ho 
sempre creduto, è proprio il predo¬ 
minio di modelli narrativi vecchi, 
insensibili, soprattutto nei giovani, 
alle ventate di modernità cosi diffu¬ 
se tra gli autori europei. Script pro¬ 


pone addirittura ai giovani di tor¬ 
nare indietro, nel rassicurante ven¬ 
tre del genere, che poi da noi non 
si è mai imposto davvero in quanto 
tale. 

È demagogico parlare di «pub¬ 
blico» senza rendersi conto che già 
ci sono «i pubblici» e addirittura, 
con le videocassette c i videodi¬ 
schi, «gli spettatori»: individui e 
gruppi differenziati, non amalga- 
mabili al generico pubblico di 
massa. Gli autori comunicano con 
i pubblici, c questo gli permette di 
essere «minoritan», di conversare, 
non di gridare «forte», o più sempli¬ 
cemente di prendere il cinema co¬ 
me arte, come modo di comunica¬ 
re con gli altri liberamente, in pro¬ 
fondità sottile. 

Script non fa nomi; non dicechi 
sono gli pseudo-autori con cui se 
la prende nè chi gli contrappone. 
Però cerca alleati, non difficili da 
trovare. Presumo clic autori come 
Moretti. Archibugi, Amelio, Marto- 
nc, Corsicato, clic hanno avuto 
successo con film liberi c persona¬ 
li, siano per Script l'eccezione che 


conferma la regola; mentre non ve¬ 
do salvezza, ai loro occhi, per chi si 
mette o è messo ai margini come 
Bellocchio, Agosti, Piscicclli, Cittì, 
Segre, Tonino De Bernardi, Paolo 
Benvenuti, Giuseppe Gaudino, ln- 
fascelli, Misuraca, Giuseppe Berto¬ 
lucci, autori di film un po' difficili, 
un po' sperimentali, un po' singo¬ 
lari, un po' moderni. Col criterio 
del pubblico che ha sempre ragio¬ 
ne, distniggercmmo gran - parte 
della storia del cinema, fatta ecce¬ 
zione per quello americano che 
poi è il gran feticcio di Script. Si 
continua a tornare indietro. I mo¬ 
delli sembrano essere allora Tor- 
natore, Salvatores o casomai Mar¬ 
co Risi c Ricky Tognazzi. 

Molti dei marginali che ho cita¬ 
to, e altri ancora, saranno a Pesaro, 
dal 17 al 25 giugno. La Mostra in¬ 
temazionale dei nuovo cinema 
che dirigo compie trent'anni (sia¬ 
mo adulti) e cento ne compie il ci¬ 
nema. Come Evento speciale, che 
si affianca alla mostra principale 
intitolata a «100 anni di nuovo ci¬ 
nema», ci saranno «100 anni di 


nuovo cinema italiano»: film inno¬ 
vativi, dimenticati, sottovalutati. Sa¬ 
ranno presemi una ventina di auto¬ 
ri che potrebbero quasi comporre 
una controstoria del cinema italia¬ 
no, fatta da chi ha forse rotto un 
qualche patto col pubblico ma che 
non ha certo mai rappresentato 
un'ideologia dominante. L'appun¬ 
tamento con tutti gli autori attratti 
da questa controsteria è a Pesaro. 

So bene che si respira, in Italia e 
in Europa, una ventata di conser¬ 
vazione, la voglia di starsene buo¬ 
ni, sotto l’ala protettrice di un rin¬ 
novamento politico solo d'immagi¬ 
ne che si rifa alla pubblicità, quindi 
a un cinema «forte». Il gruppo di 
Script sembra andare in questa di¬ 
rezione, anche se si proclama anti- 
beriusconiano. A Pesaro vogliamo 
invece far vedere e parlare di un ci¬ 
nema senza maquillage, più sel¬ 
vaggio c vitale, che non deve resta¬ 
re nascoste. In Europa potrebbero 
invidiarcelo. 

*Direttore della Mostra 
de! nuovo cinema di Pesaro 


Martone va in tv 
ma a tarda ora 



Carlo Cecchl In «Morte di un matematico napoletano» 


C ABRMELLA GALLOZZI 


a ROMA. Cinema d’autore in tele¬ 
visione. eterno dilemma. Meglio 
dare in pasto la settima arte al ri¬ 
schio di un flop d'ascolti in prima 
serata, la fascia oraria dei varietà, 
dell'intrattenimento rumoroso: op¬ 
pure riservarle uno spazio più ap¬ 
partato, notturno, svincolato dalla 
nevrosi dell'Auditel? Una riflessio¬ 
ne pedante da tecnici del palinse¬ 
sto? Forse. Ma comunque legittima 
quando come stasera, vedremo 
per la prima volta in tv, alle 22.45 
su Raitre, Morte di un matematico 
napoletano, il film del commedio¬ 
grafo Mario Martone che conquistò 
il Premio speciale della giuria alla 
Mostra di Venezia di due anni fa. 

Un film duro, difficile, teatrale 
che ricerca, come in un giallo dei 
sentimenti, le ragioni che portaro¬ 
no Renato Caccioppoli. nipote di 
Bakunin e una delle menti mate¬ 
matiche più brillanti di questo se¬ 
colo, all'estremo gesto del suicidio, 
avvenuto nel maggio del 1959 nel¬ 
la sua casa di Napoli. Un film, che 
al momento della sua uscita nelle 
sale, diventò subito un caso, sia 
per essere costato meno di un mi¬ 
liardo, che per aver raccolto ampi 
consensi al botteghino, cosa dav¬ 
vero rara per i film d'autore italiani 
(anche se oggi spopola Moretti). 

Perché, .allora, proprio Raitre, 
che ha contribuito alla realizzazio¬ 
ne del film di Martone e si è sem¬ 
pre dimostrata una rete attenta alla 
qualità della sua programmazione, 
ha scelto per una pnma tv cosi im¬ 
portante un'orario cosi tardo? 
Qualche malumore, infatti, la deci¬ 
sione l'ha destata, «Morte di un ma¬ 
lemalico napoletano è uno di quei 
film - dicono alla struttura cinema 
della terza rete - che per qualità, 
importanza ed eco ottenuta alla 
sua uscita nelle sale, meriterebbe 
la prima serata: purtroppo però an¬ 
che Raitre insegue l'audience e 
quindi è costretta a mandarlo in 
onda più tardi». Ma alla direzione 
della terza rete non sono d'accor¬ 
do. Anzi, rivendicano questa deci¬ 


sione come una vera e propria 
scelta editoriale. Spiega Stefano 
Balassone, vicedirettore di Raitre: 
«Alle 22.45 il film di Martone, come 
già altri di registi italiani, è messo a 
portata di mano di quel pubblico 
che può davvero goderne. Sono 
pellicole che non verrebbero ap¬ 
prezzate dalla famiglia al complete 
raccolta davanti alla tv a ora di ce¬ 
na. E quindi il film non verrebbe af¬ 
fatto favorito da una simile colloca¬ 
zione. Bisogna aspettare che la fa¬ 
miglia si "scomponga" - conclude 
Balassone - perché ci sia la giusta 
attenzione verso questo tipo di 
prodotti». 

Del resto, è vero che la fascia di 
seconda serata di Raitre è uno spa¬ 
zio che la rete ha sempre coltivate 
con .attenzione. A differenza di 
Raiuno, o in parte anche di Raidue. 
che utilizza certi orari per liberare i 
magazzini da programmi di bassis¬ 
simo ascolto, genere Dse. la Icrza 
rete, invece, ha trasformato questo 
segmento in un vero e propno ap¬ 
puntamento con un pubblico at¬ 
tento all'informazione ( Milano, 
Italia e nella prossima stagione la 
striscia quotidiana di Michele San¬ 
toro) c alla cultura (da Pickwick a 
Eppur si muove). 

Ma cosa pensa di tutto questo il 
diretto interessato, Mano Martone? 
«Sinceramente - dice il regista - 
preferisco non commentare deci¬ 
sioni tecniche come quelle della 
realizzazione di un palinsesto. Non 
amo le polemiche e troppo spesso 
la gente parla a sproposito di cose 
sulle quali non ha alcuna compe¬ 
tenza. Davanti ad una pnma o una 
seconda serata davvero non saprei 
che dire. Però da totale profano, 
come sono in questo campo, pen¬ 
so che trasmettere un film in un sa¬ 
bato estivo non porterà certo mol¬ 
to pubblico. La gente nelle serate 
d'estate non sta a casa a guardare 
la tv. Forse sarebbe stato meglio in 
mezzo alla settimana. Ma se la di¬ 
rezione della rete - conclude Mar¬ 
tone - ha deciso cosi, avrà sicura¬ 
mente le sue buone ragioni». 


Fotogrammi 


Polemiche 


Animalisti contro 
«Bad Boy Bubby» 

Un gatto selvatico è oggetto di lite 
fra l'associazione degli animalisti , 
romani e - l’australiano > Rolf De 
Heer, regista del film Bad Boy Bub¬ 
by da qualche giorno nelle sale ita¬ 
liane. Gli animalisti protestano per 
«le sequenze disgustose 'del film 
nelle quali un gatto viene sottopo¬ 
sto a continue torture». De Heer, 
dopo essersi dichiarato «amico de¬ 
gli animali», replica spiegando che 
nel film è stato usato un tipo di gat¬ 
to selvatico responsabile, in Au¬ 
stralia, dello sterminio di circa una 
cinquantina di specie di piccoli 
mammiferi e di alcuni uccelli. Sa¬ 
rebbe stata, secondo De Heer. la 
stessa Lega australiana per la dife¬ 
sa degli animali ad aver fornito l'a¬ 
nimale, ad averlo dovuto a un cer¬ 
to punto sopprimere, e, solo allora, 
il regista ha utilizzato per alcune 
sequenze il suo cadavere, «Tutto - 
ha precisato il regista - si è svolto 
sempre sotto il controllo di un rap¬ 
presentante dela Lega che aveva in 
ogni momento l’autorità di poter 
interrompere le riprese». ■ 


Festival 


Il Sudafrica 
a Giffoni Valle Piana 

Saranno quattordici i' film in con¬ 
corso al 24csimo Giffoni film Festi¬ 
val che si svolgerà dal 30 luglio al 6 
agosto prossimi. La novità di que¬ 
sta edizione, che ha scelto Mara 
Veniercome conduttrice delle sue 
serate (supportata dai giornalisti 
Piero Badaloni e Vincenzo Molli¬ 
ca) sarà però un ciclo di pellicole 
inedite, rappresentative della cine¬ 
matografia africana, soprattutto di 
quella parte di essa che si rivolge ai 
ragazzi o racconta storie legate al 
mondo della gioventù. In partico¬ 
lare una sezione dal titolo «I ragaz¬ 
zi in bianco e nero. Il cinema suda¬ 
fricano dopo l'apartheid» aprirà 
una finestra sul nuovo volto de! Su¬ 
dafrica dopo Mandela con la par¬ 
tecipazioni di numerosi cineasti e 
produttori locali, A parte l'Africa, il 
tema al centro dei dibattiti c di 
gran parte dei film di questa edizio¬ 
ne del Giffoni Film Festival sarà li 
Sogno (dopo che negli ultimi due 
anni si era girato intomo ai temi 
dell'Eroe c del rapporto Padri-fi¬ 
gli) . A rivelare i veri sogni c bisogni 
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dei ragazzi di oggi sarà un gruppo 
di ricercatori del dipartimento di 
Sociologia dell'Università di Saler¬ 
no che svilupperà e approfondirà 
una serie di test, già inviali ai cento 
giovanissimi componenti della giu¬ 
ria provenienti quest'anno da nove 
differenti città. Sulmona, Capo 
d'Orlando, Terni, Sarmcdc, Siena, 
Cordenon.s, Empoli, Tarquinia, c la 
stessa Giffoni. Presidente onorario 
della giuria sarà Alberto Sordi. 


Efebo d’oro 


Premiato libro 
su «La terra trema » 

Il libro-saggio La terra trema di Lu- 
■ chino Visconti, analisi critica dell'o¬ 
monimo capolavoro, curato da Li¬ 
no Miccichè e realizzato in asso¬ 
ciazione fra la Philip Morris-Proget- 
to cinema, il Centro sperimentale 
di cinematografia c la casa editrice 
Lindau di Torino, è stato giudicato 
il miglior libro di cinema 1994 al XII 
concorso-referendum indetto dal 
Sindacato nazionale giornalisti ci¬ 
nematografici nell'ambito del sedi¬ 
cesimo remio intemazionale Efebo 
d'oro in calendario ad Agrigento 
dal 6 all' 11 giugno prossimi, La giu¬ 
ria ha ritenuto inoltre di segnalare 
con una traga speciale l'opera lo, 
Omori Wellesdi petcr Bogdanovìch 
pubblicato nella collana I saggi 
dalla Baldini e Castoldi c il libro To- 
tò, starno uomini o caporali?a cura 
di Matilde Amorosi c Alessandro 
Fcrraù con la collaborazione di Li¬ 
liana De Curtis pubblicato da New¬ 
ton Compton. Una menzione spe¬ 
ciale infine è stata attribuita alla 
Bompiani Editore per la collana di 
sceneggiature di film di successo. 


Mercati 

Il cinema russo 
in mostra a Soci 

Riuniti a Soci, una cittadina bal¬ 
neare sul Mar Nero, i giovani cinea¬ 
sti russiprescntano i loro film (dal 
29 maggio fino al 9 giugno) al 
pubblico e ai compratori prove¬ 
nienti dal resto d'Europa e da tutto 
il mondo. Organizzata sotto l'egida 
dell'Associazione intemazionale 
dei produttori, la quinta edizione 
del festival di Soci, priva di finan¬ 
ziamenti statali, è stata resa possi¬ 
bile dall’intervento di un ricco im¬ 
prenditore russo, Mark Rudinstein, 
c per la prima volta propone una 
sezione competitiva di film stranie¬ 
ri accanto alla selezione di film rus¬ 
si e di altri paesi della Csi. «Noi vo¬ 
gliamo presentare le tendenze at¬ 
tuali del nostro giovane cinema, in 
vista di possibili sbocchi all’estero 
ma soprattutto educare i nostri 
spettatori c invertire la tendenza 
secondo la quale le sale dove oggi 
si proiettano i film nazionali sono 
quasi del tutto deserte» dice Valen¬ 
tina Mikhailova, responsabile clpl- 
l'Unione dei cineasti russi e mem¬ 
bro del comitato organizzatore del 
festival. 





MANI NUDE. Di errori storici (a cominciare dall'orologio del centu¬ 
rione di Scipione l’Africano) è piena la storia dei cinema E la corsa 
a a scoprirne sempre di nuovi è un gioco molto diffuso. Eccone uno 
recentissimo. In Quel che resta del giorno di James Ivory. rigoroso 
nei costumi c nell'arredamento, Anthony Hopkins serve a tavola 
senza guanti. E a mani nude montano anche alcuni cavalieri. Imper¬ 
donabile negli anni tra la prima e la seconda guerra mondiale. 
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700 IL SABATO OELU BANDA DELLO 
ZECCHINO. SORPRESE E CARTONI 

Contenitore (5172758) 

905 MACHESERA. Varietà (3311758) 

10.20 MALEDETTA LIBERTA’ Film-Tv 
(USA 1986) (9182471) 

USO CANAL GRANDE OVVERO GREGO- 
RETTIWU’ Diano settimanale 0 in¬ 
formazioni televisive (4190966) 

1220 CHECK-UP Rubrica di medicina Al- 
I interno 12 30 TG 1 - FLASH 
(1529520) 


6 30 VIDEOCOMIC (1384) 

7 00 ALTEZZA REALE Film commedia 

(USA 1953) Con Georg Hurdalek Re¬ 
gia di Farald Braun (3238100) 

8 40 AQUILE Sceneggiato Con Federica 

Moro Alessandro Piccinini (3881907) 
10 30 LASSIE Telefilm "lassie e Neeka 
All interno 1145 TG 2 - FLASH 
(9177365) 

12.15 SERENO VARIABILE Attualità Am¬ 
biente viaggi vacanze" (8804556) 


630 TG3-L'EDICOLA (5311094) 

6S0 SINFONIE ETERNE Film musicale 
(USA 1948-b/n) (22740346) 

9 00 CANAL GRANDE OVVERO GREGO- 
RETTIWU' (2617) 

9 30 TGR- ITALIA AGRICOLTURA Attua¬ 
lità (755029) 

1100 CONCERTI PER L'EUROPA Da Pa- 
lazzo Labia in Venezia (5875471) 

11 45 20 ANNI PRIMA. (1727988) 

12.00 TG3-OREDODICI (34097) 

1215 IL MERAVIGLIOSO PAESE Film we¬ 
stern (USA 1959) (3759297) 


700 LA FAMIGLIA BRADFORD Teletilm 
(3697487) 

745 PICCOLA CENERENTOLA Telenove¬ 
la (7902029) 

830 VALENTINA Tn (5758) 

9 00 BUONA GIORNATA Contenitore 

Conduce Patrizia Rossetti (81278) 
905 PANTANAL Tn (8246704) 

9 35 GUADALUPE Tn (3211704) 

10 45 MADDALENA Tn (6016384) 

1130 TG4 (3522926) 

1155 ANTONELLA Tn (72361365) 


630 CIAO CIAO MATTINA (5908758) 

9 00 HAZZARD Telefoni (64891) 

10 00 STARSKY S HUTCH Tt (75907) 

1100 L'ITALIA DEL GIRO Rubrica sporti 

va (33907) 

12 00 ADAM 12 Telefilm "Il diritto di ucci 
dere (71365) 

1225 STUDIO APERTO Notiziario 
(9518704) 

12 30 FATTI E MISFATTI Attualità (85013) 
12 40 STUDIO SPORT Notiziario sportivo 
(39354521 


630 TG 5 • PRIMA PAGINA Attualità 
(8093278) 

845 A TUTTO VOLUME Rubrica (Repli¬ 
ca) (3027346) 

915 NONSOLOMODA Attualità (Repli 
ca) (9277075) 

945 STORIA DI ANNA Film drammatico 
(USA 1990) Con Patly Duke Regia di 
Gilbert Cates (prima visione tv) 
(4450013) 

1145 FORUM Rubrica Conduce Rita Dal¬ 
la Chiesa con il giudice Santi Lichen 
(4269742) 


7 00 EURONEWS (Sfa’ 92b) 

9 00 BATMAN Telefilm II tranello di 

Salma” Cor Adam West Buri Waid 
(68617) 

10 00 KELLY Telefilm Prova di innocen 

za (62433) 

11 DO IL FARO INCANTATO Telefoni 1 i 

fiu'idi Poti Miranda (4o72384) 

1145 CRONO-TEMPO DI MOTOPI RuDr 
caspo-tiva (Replica) (1918384) 

1230 AUTOMOBILISMO Campionato Ita 
liano Velocità Turismo p rove i322?8) 


POMERIGGIO 


** ■* * 





13.30 TELEGIORNALE. (6278) 

13 00 TG2-ORETREDICI (4433) 

14 00 TGR Tg regionali (71297) 

1300 

CUORE SELVAGGIO Tn (2029) 

1300 CICLISMO 77* Giro 0 Italia Lienz • 

1300 TG5 Notiziario (14181) 

14 00 ALMANACCO (5719433) 

13 30 TG2-MEDICINA33 ( 7520) 

14 20 TG3-P0MERIGGI0 (638568) 

1330 

TG4 (9988) 

Merano 14* lappa (91883988) 

1340 AMICI. Ruprica (9123452) 

14.45 TGS-SABATO SPORT All interno 

1400 UN INVIATO MOLTO SPECIALE Te- 

1430 TGR-AMBIENTE ITALIA (451655) 

1400 

MEDICINE A CONFRONTO Rubrica 

1? 00 STUDIO TAPPA Rubrica sportiva 

15 30 ANTEPRIMA Rubrica (59549) 

— TENNIS Da Parigi Open di Francia 

lefilm (4769384) 

1515 TGS-DERBY Rubrica sportiva Al- 


(4400094) 

Conduce Raimondo Vianello (32623) 

1555 A TUTTO DISNEY Contenitore 

(7116568) 

15 35 UN ISTANTE. EVINCI! Lotterie Na- 

1 interno 

1510 

PERDONAMI Conduce Davide Men- 

18 00 1 MIEI DUE PAPA Tf k 5655) 

(17660618) 

1630 ZUM. Musicale (42723) 

Zionali (4448926) 

PALUCANESTRO. Buckler - Scavoli- 


gacci (7352907) 

1830 POWER RANGERS Telefoni Con 

1759 FUSHTG5 Notiziario (403341839) 

1655 CONCERTO DELLA BANDA DELL’AR- 

15 45 1 SUOI PRIMI 40 ANNI. (8713162) 

ni (2402758) 

1605 

CARA MARIA RITA (460723) 

Austin Si John Amy Jo Johnson 

18.02 OK, IL PREZZO E’ GIUSTO 1 Gioco 

MA DEI CARABINIERI Dalla Basilica 

15 55 QUANTE STORIE.. RAGAZZI! Conte- 

17 45 ATLETICA LEGGERA Campionato 

1620 

MURPHY BROWN T! (7560162) 

(7066) 

(200088487) 

San Lorenzo (8976617) 

nitore (8883926) 

italiano (8745725) 

1705 

CERAVAMO TANTO AMATI Talk 

19 00 GENITORI IN BLUE JEANS Telefilm 

1900 STONO Gioco <3'58) 

18 00 TG1. (55510). 

17 35 HARRY E GLI HANOERSON Tele- 

1900 TG3 Telegiornale (839) 


show Conduce Luca Barbareschi Al- 

Con Alan Thicke Kirk Cameron 


1820 IL MEGLIO DI "PIU’ SANI PIU' BEL- 

firn (15100) 

1930 TGR Tg regionali (78926) 


1 interno 17 30TG4 (150029) 

(1433) 


LT. Rubrica (2601568) 

1805 VIVA US VEGAS Film musicale 

1950 BLOBCARTOON (4219162) 

1800 

LE NEWS DIFUNARI (24723) 

1930 STUDIO APERTO Notiziario (5984) 


19 35 PAROUEVITA.IL VANGELO DELLA 

(USA 1964) (9094278) 


1900 

TG4 H81) 



DOMENICA (199758) 

1945 TG2-TELEGI0RNALE. (500605) 


1930 

PUNTO 01 SVOLTA (4617) 




u —ii | ii .. r: ' 






20 00 TELEGIORNALE. (655) 

2015 TGS-LO SPORT 2644617) 

20 30 1 VICHINGHI Film avventura (USA 

20 30 

U BAIA DI NAPOLI Film commedia 

20 00 KARAOKE. Musicale Conduce Fio 

20 00 TG 5 Notiziario (67346) 

2030 TG1-SPORT (43278) 

20.20 VENTI E VENTI. Gioco (4602346) 

1957 - b/n) Con Kirk Douglas Regia 


(USA 1960 ■ b/n) Con Clark Gable 

rello (43029) 

20 25 STRISCIA U NOTIZIA - U VOCE 

20 40 MAD MAX - OLTRE U SFERA DEL 

20 40 CACCIA ALL’ASSASSINO Film 

di Richard Fleischer (82810) 


Sophialoren Regia di Merville Sha- 

20 35 OCCHIO ALU PERESTROIKA Film 

DELLTNTENZA Show (6013013) 

TUONO. Film fantastico (Australia 

drammatico (USA 1991) Con Brian 

2230 TG 3 - VENT10UE £ TRENTA Tele- 


velson (80452) 

commedia (Italia 1990) Con Ezio 

2040 MODAMARE A PORTOFINO 

1985) Con Mei Gibson Tina Turner 

Oennehy Michael Riley Regia Ci Eric 

giornale (71162) 

22.30 

UNA NOTTE CON VOSTRO ONORE 

Greggio Jerry Calà Regia di Caslel- 

(184162) 

Regia di George Miller e George Ogil- 

Till (puma visione tv) 1487920) 

22.45 MORTE DI UN MATEMATICO NAPO- 


Film commedia (USA 1981) ConWai- 

lano&Pipolo (508162) 

22.40 TERESA Film commedia (Italia 

vie (732097) 

2230 IL COMMISSARIO CORSO Telefilm 

LETANO Film drammatico (Italia 


ther Matthau Regia di Ronald Nea- 

22 30 GIRO SERA Rubrica sportiva (9452) 

19B7) Con Serena Grandi Regia di 

2235 ASPETTANDO UN DISCO PER L'E- 

"Diecigiormtuttocompreso" (83452) 

1992' Con Carlo Cecchi Regia di Ma- 


Tie All interno 23 45 TG 4 • NOTTE 


Dino Risi All interno 24 00 TG 5 

STATE. Musicale (9390487) 


rio Martone (1" visione tv) (6500452) 


(77988) 


(6434278) 

| NOTTE 

nmEì;'. i 

A X 






23 05 TG1. (1107520) 

23.10 SPECIALETG1 Attualità (5223452) 

0 05 TG1-NOTTE. (9079018) 

030 LA DOPPIA VITA DI VERONICA Film 
drammatico (Francia 1991) 
(8925308) 

135 I PILOTI DELL'INFERNO Filmdram 
malico (GB 1957-b/n) (66837582) 
3.40 TG1-NOTTE (Replica) (56379872) 
3.45 CACCIA AL LADRO D’AUTORE Tele¬ 
film (5231259) 

4 45 TG1-NOTTE (R) (18041308) 


23.30 TG2-NOTTE. (23549) 

23.50 TGR IN EUROPA Attualità (3207162) 
0 20 CANAL GRANOE OVVERO GREGO- 
RETTIWU’ Diario settimanale d in¬ 
formazioni televisive (81650) 

0.50 TGS- NOTTE SPORT All interno 
-- GINNASTICA ARTISTICA. Campionati 
europei maschili 

-- PALLANUOTO Campionato italiano 
-- BASEBALL Campionato italiano Ve- 
rona-Novara (52985124) 


0 45 TG 3 -NUOVO GIORNO -L'EDICOLA 

Telegiornale (1959056) 

115 FUORI ORARIO Cose (mai) viste 
presenta Una notte senza Ime" Al- 
I interno 

-- INFINITAS Film 1991 Regia di Harlen 
Chuziev (prima visione tv) (732344*4) 


0.30 TG 4 • RASSEGNA STAMPA 

(1925921) 

0 40 FILM O'AMORE E D’ANARCHIA OV- 
VERO STAMATTINA ALLE 10 IN VIA 
DEI FIORI Film commedia (Italia 
1973) Con Giancarlo Giannini Regia 
diunaWertmuller (12339940) 

3.05 LOUGRANT Te'elilm (2912871) 

3.55 TG4-RASSEGNASTAMPA (Repli 
ca) (3351018) 

410 MANNIX Telefilm (89809637) 


23 00 CALCIO Milan Nazionale Indone 
siana (63297) 

100 STUDIO SPORT Notiziario sportivo 
(9205327) 

140 NOTTATACCIA Film commedia (Ita 
lia 1992) Con Stelania Sandre"i 
Massimo Werlmuller Regia di Duccio 
Camerini (prima visione Iv) 18071582) 

3 30 NOTTE DI STELLE Film drammatico 
(Italia 19911 Regia di Luigi Faccini 
(38600872) 


100 I TAUANI Situation comedy Una 
vacanza n multiproprietà" Con I 
Trettrè (9208414) 

1 45 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 
DELL’UTENZA Show (Replica) 
(4706655) 

2.00 TG 5EDICOLA Attualità Con aggior 
namenti alle ore 300 4 DO 5 00 6 00 
(43717143) 


i33C THE JON TROPHY SHOW OiCM) 
(5810) 

14 00 TElEGIORNALE FLASH (o3704, 

14 06 1 LUNGHI GIORNI DELLA VENDETTA 
FACCIA D ANGELO Film western 
(Italia 1967) (47067891) 

16 45 MASTER Telefilm Come i vecchi 
•empi (2932364) 

1815 NBACTION Striasi dell» portile p ir 
cipali del turno settimanale pel Cam 
pionato NBA (45839) 

18 45 TELEGiORNALE (9*6452) 

19 00 WEEKEND VERDE AVVENTURA NA¬ 

TURA Rubrica (*1ai81) 


20.25 TELEGIORNALE FlASH (5191742, 
2030 GENERAZIONE PROTEUS Film fan¬ 
tascienza (USA 1977) Con JulieChri 
stie Fritz Weaver Regia di Donald 
Dammeli (40346) 

2230 TELEGIORNALE (3278) 


23 00 APPLAUSI E quella sera ai Sisti 
na Con Gino Bramie 1 (758B10) 

015 AUTOMOBILISMO Campionato Ita 
liano Velocità Turismo (Replica) 
(3934969) 

115 LA LUNGA FAIDA. Film western 
(USA 1975) Con Jack Palance Sleve 
rorrest Regia di Clyde Ware 
(2354969) 

2.40 CNN Notiziar o USA (45619143) 


Videomusic 

1330 RADIO LAB TV Rubli 
ca 1408549) 

1430 VM GIORNALE FLASH 

13072907) 

1535 TOP 40 Le classifiche 
presentate da Johnny 
Parker (7845636) 

16.00 ZONA MITO II meglio 
della settimana. 1883452) 
1700 TREMO. Video a rota 
zione 1872100) 

10.00 TOP OF THE WORLD le 

classifiche a confronto 
(352617) 

1035 INDIES (Replica) 

(396520) 

1930 VM GIORNALE (810100) 
2000 TRE MIX. Video a rola 
zione (87490433) 

2330 VM GIORNALE. 

(17552094) 


Odeon ‘ 

1345 ANDATA E RITORNO 

(A) 18619988) 

14 00 INFORMAZIONI REGIO¬ 
NALI 1242810] 

1430 POMERIGGIO INSIEME 

(2318839) 

1700 ZERO CITY SOUND (Re 

plica) (865810) 

18.00 MITICO WEEKEND 

(653556) 

10.15 TRENO Replicai 

19417029) 

1900 INFORMAZIONI REGIO¬ 
NALI (811839) 

1930 OOEON REGIONE. 

(426810) 

20.30 MITICO WEEKENO (Re¬ 
plica) (551891) 

2115 CALCIO Croazia Ar 
gemina Amichevole 
(1160839) 


Tv Italia 

1800 TELESPORT ROSSO 
(Replica) (1110723) 

1900 TELEGIORNAU REGIO¬ 
NALI 185645491 
1930 TELESPORT VERDE 
Magazlne sportivo con i 
grandi avvenimenti della 
settimana (8122487) 
2030 A SUD PI RENO 

Film drammatico (USA 
1987) (46528101 

22.30 TELEGIORNALI REGIO¬ 
NALI 18592568) 

23 00 RUOTE IN PISTA 

Rubrica sportiva 
(1611162) 

2330 MARINAI IN COPERTA. 

Film commedia (Italia 
19671 (655908391 


Cinquestelle 

12.15 SPOATMARE. (918471) 
12.45 SUPERPASS (379568) 
1315 AUTOREVERSE Rubri 
ca (63390941 

14 00 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (251568) 

1430 POMERIGGIO INSIEME 

(2310297) 

1700 MAX1VETRINA (648365) 
1745 CHORUS RITA Talk 
show 1094988' 

19 30 INFORMAZIONE REGIO 
NALE. (435568) 

2030 T1GGINOSTR! OVVERO 
L ALTRA FACCIA OELU 
NOTIZIA Situation co¬ 
medy (881278) 

2045 SEGUENDO U FIOTTA 

Film musicale (USA 1936 
bini (8185881 

22.30 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (7*516810) 


Tele+ 1 

13 30 NEL CONTINENTE NE 

RO Film commed a (Ila 
ha 19921 (241162) 

15 30 U PISTOU NELU 
BORSETTA Film com 
media (USA 1992) 

1-357471) 

1655 4 1NEWS 145696181 

17 00 DOPPIO INGANNO Film 

thriller (USA 199 ) 

(2470617) 

18 50 UN SOGNO LUNGO UN 

GIORNO Film comme 
dia (USA 1982) (2027581 
2040 L UOMO OELU STAZIO¬ 
NE Film dtammabeo 
(GB 1992) (457365) 

22.30 FERRO E SETA, Film 
drammatico (USA/Cma 
1991) (7172520) 

015 FRANTIC Film thriller 
(USA 1988) (14741360) 


Tele+3 

10 00 MUSICA CLASSICA. Mu 

s che di WA Mozart 
(99659071 

12.00 MONOGRAFIE. (Repii 
ca) (7B3742) 

1300 I PRIGIONIERI DEL SO¬ 
GNO Film (268704) 

1430 LUCIA DI LAMMER 
MOOR (R) (22548891) 
1731 I PRIGIONIERI DEL SO 
GNO Film (107528907) 
19 00 MUSICA IN CASA Aria 
delle lacerne" (984&9J 
19 03 HANS CHRISTIAN BAL 
LETI AWARDS GALA 
Balletto (300948617) 
2030 I PRIGIONIERI DEL SO¬ 
GNO Film (9615681 
22.00 MUSICA CLASSICA 
(Replica) (429162) 

23 50 MONOGRAFIE. Ver 
nW (94266636) 


GUIDA SHOWVIEW 

Per registrare I Vostro 
programma Tv d gitare i 
numeri ShowVlew stam 
pati accanto al prograrr 
ma che volete registra 
re sul programmatore 
ShowView Lasciato l uni 
tà ShowVJew sul Vostro 
videoregistratore e i! prò 
gramma verrà automati 
camonte registrato all o 
ra indicata Per informa 
ziom il "Servizio clienti 
ShowView al telefono 
02/21 07 30 70 ShowVlow 
è un marchio della Gem 
Star Oevelopment Corpo¬ 
ration (C) 195*4 Gematar 
Dovelopment Corp Tutti l 
diritti sono riservati 
CANALI SHOWVICW 
OOI Ramno 002 Rai 
due 003 Ra tre 004 R« 
te 4 005 Canale 5 006 
Ital a 1 007 Tmc 009 Vi 
deomus c Oli Cinque 
stollo 012 Odeon 013 
Tole 1 015 Tele 3 
026 Tvltat a 


Radlouno 

Giornali radio 7 00 8 00 13 00 
17 00 19 00 23 00 24 00 2 00 
5 30 6 48 Oroscopo 7 20 Gr Re¬ 
gione 8 40 Quando II calcio di¬ 
venta soccer 9 30 Speciale 
Agricoltura IO 35 77* Giro d Ita 

I a Speciale partenza-Po 

meridiana 13 21 Estrattori del 
lotto 77' Giro d Italia Lienz 

Merano 14* tappa-Ogni se 

ra - Un mondo di mus ca 18 30 
Campionato di pallanuoto 19 22 

Ascolta si la sera-Ogni not 

lo La musica di ogni notte 

Radiodue 

Cornali radio 6 30 7 30 8 30 
12 30 14 30 19 30 22 IO 6 45 Ie¬ 
ri al Parlamento 7 OO Stelle a 
striscia 9 IO Ritmi americani 


10 04 Black out 11 13 Vipera 
12 10 GR Regione 12 50 Che 
che e sia 13 26 I piu venduti in 
Malia LaHitParadedILolloLut- 
tazzi (ma lui non iosa) 14 56Pa 
paveri e papere 16 OO Not© ten 
denzlose 16 34 Noi come voi 

17 38 l classici dell umorismo 

18 30 Titoli anteprima GRR 

18 32 La Parola 19 52 Trucioli 

19 57 Dal vivo 21 OO Black out 
21 52 Taglio classico 23 09 Ri 
tratti sottovoce 24 OO Ramotte 

Radiotre 

Giornali radio 8 45 10 30 24 00 
6 45 Titoli anteprima Grr 7 00 
Parlando con Dio 7 30 Prima 
pag na 9 OO Radiotre sullo 
12 01 Uomini e profeti 12 45Ra 
diotre pomeriggio 13 30 Eserci- 


z di Radio 14 30 Antologia 2 
parte 15 00Vod alla voce 16 30 
Antologia 3* parte 18 OO Rose 
bud R Oo Babilonia 19 18 Ra 
diotro suite — Il cartellone 
20 OO 4_a bella hólóne ~ Oltre 
I s pano - Hadiotre notte 
classica 


IteliaRadio 

Giornali radio 7 6 9 IO 11 12 
13 14 15 16 17 18 20 t> 30 

3uong orno Italia 7 IO Rasse¬ 
gna stampa 8 JO Ultlmora 9 10 
Voitapagma IO 10 Filo diretto 
12 30 Consumando 13 IO Ra 
diobox 13 30 Rockland 14 ■'0 
Musica e dintorni 15 30 Cinema 
a strisce 15 45 D ano di bordo 
16 IO Filo d retto 17 IO Verso 
sera 18 15 Punto e a cupo ^0 IO 
Saranno radiosi 


Bravo Fede, hai un futuro 
al seguito di Hassan II 


VINCENTE: 

Scherzi a parte (Canale 5 ore 20 43) 

5.450.000 

PIAZZATI: 

1 cervelloni (Raiuno ore 20 50) 

Beautiful (Canale 5 ore 13 37) 

Un detective particolare (Raidue. ore 20 45) 
Striscialanotizia (Canale 5 ore 20 28) 

4.963.000 

4.246.000 

4.026.000 

3.901.000 


Povero Emilio Fede ridotto peggio dei cronisti 
marocchini al seguito di Hassan 11 L aggravante 
per il nostro giornalista di governo fi che lui ci cre¬ 
de mentre i suoi colleghi arabi sono costretti a oc¬ 
cuparsi televisivamente del re Forse avete sentito parlare di 
Hassan 11 re del Marocco È un signore che ama riprodurre al 
1 inf.nito la sua immagine la vuole vedere dappertutto tanto 
che tutte le case i negozi i luoghi pubblici del paese sono tap¬ 
pezzate di sue fotografie E quando il re va o viene da qualche 
parte (è spesso in giro a «requisire» palazzi) le telecamere 
vengono confiscate perche siano al seguito di sua maestà II ri¬ 
sultato in genere sono ore di diretta senza che accada alcun¬ 
ché in attesa che si scorga all orizzonte la pavé regale minuti 
interminabili di carrellate sui quintali di tappeti L arrivo di 
Clinton a Roma, ma soprattutto 1 incontro con Berlusconi é 
stata la prova generale di Fede Una diretta al di fuori della 
realtà con il nostro lanciato in un monologo delirante e una 
signora ospite relegata al ruolo di commentatrice del tailleur o 
dell acconciatura di Hillary Se Fede decidesse di trasferirsi in 
Marocco gli si aprirebbe una fulgida carriera professionale co¬ 
me cronista personale di Hassan II 



SERENO VARIABILE RAIDUE 1215 

1 orna da oggi il rotocalco estivo condotto da Osvaldo Be¬ 
vilacqua turismo vacanze e ambiente saranno i temi 
principali della trasmissione Fra le novità un legame piu 
stretto con cronaca c attualità c una collaborazione col 
Wwf sui problemi dell ambiente La puntata di oggi a ca¬ 
rattere monografico sara dedicata alla balneabilita delle 
nostre coste 1 ra gli ospiti Gianfranco Amendola e Fulco 
Pratesi 

CHECK UP RAIUNO 12 20 

Anca c ginocchio malattie e protesi Ecco il tema della 

P untata del programma di medicina di Ramno In studio 
ictro Commessatti primario di ortopedia all ospedale di 
Gervasutta (Udine) Luigi Bocchi, direttore della clinica 
otopedica dell università di Siena Gian Eugenio Jacclua 
direttore della clinica ortopedica dell università di Firen 
?c 

NEONEWS RAIDUE 17 05 

Il viaggio dei baby giornalisti alla riconquista di dicci citta 
italiane, prosegue con una puntata dedicata all acqua 
pulita Realizzato in collaborazione col Wwf c le Ferrovie 
italiane si occuperà anche delle «tensioni» separatiste di 
Venezia e Mestre Una delegazione di bambini veneziani 
incontrerà il sindaco della città lagunare Massimo Cac- 
ciari 

SPECIALE TG1 RAIUNO 2310 

4 giugno 1944 la liberazionedi Roma dai fascisti edai na¬ 
zisti Le truppe alleate guidate dal generale Clark entrano 
nella città che torna finalmente libera dopo il tunnel della 
dittatura fascista c dell occupazione straniera Lo speciale 
a cura di Paolo Giuntella ricostruisce eli ultimi giorni dcl- 
I avanzata delle truppe alleate in collegamento con la 
Resistenza, attraverso il racconto dei testimoni piccole 
storie testimonianze ricordi con I aiuto dell ex agente 
segreto americano Peter Tompkins che preparò clande¬ 
stinamente sia lo sbarco ad Anzio che la liberazione di 
Roma Intervengono anche la scrittrice ebrea Lia Levi Mi¬ 
riam Mafai Fiorenzo Fiorentini e tanta gente comune che 
ha vissuto quei giorni 
RADIOTRE SUITE RADIOTRE 9 00 

Il compositore Ludovico Einaudi reduce da un concerto 
con mille musicisti a Calais per I inaugurazione de 11 Euro- 
tunnel sara I ospite del programma musicale del mattino 
L occasione la presentazione di un concerto m diretta 
un estratto in anteprima della sua nuova opera su Emilio 
bulgari 



Nostalgia dell’infinito 
da Chuziev a Tarkovskij 

120 FUORIORARIO-NOTTE SENZA FINE 

Cose (mal) viste a cura di Ghozzi Giorgio! Marabello lYlslanl Turigllatlo 

RAITRE 

Il passato va all asla E il fuluro'Popolale difanUsini F Infirmai il film 
giralo da Martori Chuziev alla line dtgli anni Ottani ì dopo una lunga 
sosia causa censura c Icsperiui/u televisiva di Postfazione Fluviale 
: piu di Ire ore) un lln rouil Irugieonuco disseminalo di lenii della 
grande tradizione tollerarla russa il film registra I esperienza di un in¬ 
tellettuale maialo che lorn i in patria e tenta eli ricostruirsi un identità 
impossibile Da vedere Mi la notte di ninnarono non Unisce qui prò 
segue con brini sulla ciil.it i/ie ne del tempo e dello spazio (I inizio di 
Pelechian 200 ì Odissea mila spazio di Kubrick Ijj sesto porte del 
mondo eli Vcrtov) e il cerchio si chiude su Aosto/g/no di 1 irkovskn 
che fu allievo di Chu/ic\ (Cristiana Paterno] 


20 40 MAD MAX-OLTRE LA SFERA DELTUONO 

Regia 01 George Miller con Mal Gibson Tina Tornar Frank Tbrlng Usa 
|19B5) 101 minuti 

Terzo episodio (un po troppo melenso) oella saga post 
atomica di Mad Max nata in Australia e poi adottata da 
Hollywood Mei Gibson viene salvato da una comunità di 
bambini sopravvissuti e alla >oro testa attacca Baser 
Town capitale dello slruttamentc assediata dal deserto 
TinaTurner invece la la «eqina Aunty Entity Catlivissi 
ma 

RAIUNO 


2315 LA CROCE DI FERRO 

Regi: 61 S>m Pecklnpah con James Cobo Maxlmllian Scbell James Ma 
son Gran Brnlagna/Gsrmanla 11977] 1 35 minuti 
Siamo nel 43 il D-day nor* e ancora arrivato In Russia i 
tedeschi della Wehrmacht sono ne guai Anche perché li 
comanda un capitano esaltato e pazzoide che mitraglia i 
suoi uomini Film di guer-a che Pecklnpah ‘rasformu perù 
in uno scontro tra codici I onore la lealtà i tradimento 
le gerarchie militari 
ODEON 


0 20 LA DOPPIA VITA DI VERONICA 

Regia 61 Krzysztot Kleslcwsk! non Irene Jaceb Fnlllppe Vallar Alaksandor 
Bardlnl Polonla/Francla (1991) 98 minuti 

Bella Irène Jacob nel doppio ruolo Veromka Ve onique la 
polacca e la francese Due donne quasi gemelle due desti 
ni diversi che Kieslowski «acconta con poesia e grande ri¬ 
gore (ormale Anche per parlare della sua doppia anima 

RAIUNO 


3 30 NOTTE DI STELLE 

Regia 61 luigi Faccini con Fabio Bussarli Antonella Taccarslll Tiziano Glut 
Irida Italia (1991) 89 minuti 

Immagini sporche e notturne per -accontare la rabbia t le 
passioni di un terzetto di giovani marginali Luigi Faccin 
gira nell estrema perite«ia «ornano co~ jr occhio a Rasali 
ni (citato nel tinaie) e jitro a ceni- ^oc al E jr orando 
amore per i suoi attori quasi non professionisti 
ITALIA 1 
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Lo sport in tv 

CICLISMO: Giro d'Italia 
BASKET: Challenge 
TENNIS: Open di Francia 
CICLISMO: Speciale Giro 
CALCIO: Milan-Persib 


Italia 1,ore 13 00 
Raiuno, ore 14 50 
Raitre, ore 15 15 
Raitre, ore 18.45 
Italia 1, ore 23.00 


ELZEVIRO 


La foglia 
morta, 
scorciatoia 
per la vittoria 


FILIPPO BIANCHI 

F oglia morta, ai plurale, 
é un notissimo tema musi¬ 
cale (Les Feuìiìes Mortes, di 
Prevert-Kosma), divenuto poi, sor¬ 
te rara per le musiche composte in 
Europa,-uno standard del reperto¬ 
rio jazzistico (si consigliano le ver¬ 
sioni, fra loro assiti differenti, di Mi- 
les Davis c Nat King Cole). Al sin¬ 
golare. invece, era la specialità as¬ 
soluta di Mariolino Corso, ed effi¬ 
cacissima metafora dell'imprevedi¬ 
bile: dove cadrà mai, una foglia 
morta? È un tiro da fermo, vaga¬ 
mente imparentato col «tiro alla 
Mortcnsen», solo che quest'ultimo, 
più vistoso e plateale, originava da 
calcio d'angolo, mentre il primo 
era di solito un calcio di punizione. 
Ambedue erano caratterizzati da 
un effetto diabolico, ma la foglia 
morta, proprio per la variabilità 
della sua origine, era addirittura 
più insidiosa c inaspettata, cinica, 
perfino infame, dal punto di vista 
degli avversari. Infatti era in qual¬ 
che modo - del tutto coerente¬ 
mente con la filosofia sparagnina c 
opportunistica del mago Helenio 
Herrera - una scorciatoia per la vit¬ 
toria. Ora ce ne sono parecchi che, 
per battere Berlusconi, pensano a 
delle scorciatoie, a degli strata¬ 
gemmi: una bella foglia morta su 
punizione, e la sinistra torna in au¬ 
ge. E che foglia morta gli vuoi tirare 
a un presidente del Consiglio che 
ha un fratello c un sottosegretario 
inquisiti per tangenti (quiz: chi si 
ricorda perché si dimise lo stimabi¬ 
lissimo Willy Brandt?), e che detie¬ 
ne un tale potere sull'Informazione 
da indurre l'intellighenzia europea 
a creare un intero vocabolario di 
neologismi tutto per lui («colpo di 
Stato mediatico», -telecrazia»: «mili¬ 
tarizzazione - dell'informazione")? 
Uno che quando, nelle sedi istitu¬ 
zionali, gli fanno notare questi det¬ 
tagli risponde «gli italiani sapevano 
queste cose e mi hanno eletto lo 
stesso». Altro che foglia morta: 
nemmeno se il leader dell'opposi¬ 
zione fosse Mario Corso in perso¬ 
na, il piede sinistro di Dio... 


C ALCIO MERCATO. Inten¬ 
diamoci subito: chi scrìve 
ha del mercato la più alta 
opinione possibile. Basta aver co¬ 
nosciuto, anche solo di sfuggita, 
una società mercantile antica, no¬ 
bile, come - poniamo - quella 
olandese, per apprezzare incondi¬ 
zionatamente l'apertura mentale 
che ne consegue, la visione dina¬ 
mica, l'abitudine consolidata .a 
considerarsi parte del mondo, cro¬ 
cevia di culture e di scambi. Ha a 
che fare con tutto ciò il calcio-mer¬ 
cato? A occhio non si direbbe, se é 
vero che per molti anni lo si é defi¬ 
nito «mercato delle vacche», a en¬ 
fatizzare, con tutto il rispetto per 
queste ultime, l’aspetto vile, peco¬ 
reccio, quasi schiavistico, delle 
trattative che anticamente si con¬ 
ducevano all'Hotel Gallia. Come 
ognuno può quotidianamente veri¬ 
ficare, ii lessico calcistico si é del 
tutto sovrapposto, sostituito a quel¬ 
lo politico, E siccome «nomina 
sunt consequentia rerum», anche i 
comportamenti dovranno ade¬ 
guarsi di concerto. Poteva manca¬ 
re dunque un calcio-mercato? E 
quale luogo migliore del Parla¬ 
mento, per instaurarlo? Mossa as¬ 
sai opportuna, perché molto spie¬ 
ga sul nostro futuro. Nessuna for¬ 
ma di libensmo selvaggio, di that- 
cherismo all'italiana, non temete, 
solo il caro vecchio «mercato delle 
vacche» del Gallia: tu mi dai un vo¬ 
to a me, io ti do una presidenza a 
te; se poi si rimescolano le carte, e 
mettiamo in gioco anche qualche 
sottosegretario, ti do la compro¬ 
prietà di Formigoni e un'opzione 
su Buttiglione (e chi se ne frega del 
mandato degli elettori: Tremonti 
docet). Presto, è presumibile, le 
trattative verranno condilo anche 
dei tradizionali optional «fuori bu¬ 
sta»: un bell'appartamento centra¬ 
le e spazioso per Grillo, magari, 
una grossa cilindrata con aria con¬ 
dizionata per Zanoletti o Cusuma¬ 
no, o magari solo il saldo dei debiti 
che il presidente ha con Cocchi 
Gori. E cosi via mercanteggiando, 
nel gran bazar italiano. Aveva ra¬ 
gione Montanelli, dì Berlusconi so¬ 
no da temere non le ire, ma i pre¬ 
mi... • 




nazionale. Battuta la Svizzera, ma gli azzurri giocano malissimo 





|TALI A-SyiZZERA 1-0 

ITALIA: Pagliuca. Tassotti (46' Mussi), Maldmi (46' Benarrivo), D, 
Saggio, Costacurta, Baresi. Berti, Albedini (46' Evani), Donadoni, R. 
Saggio, Signori (46' Massaro). (12 Marchegiani, 15 Apollom, 16 Mi- 
notti). 

SVIZZERA: Lehmann. Hottiger, Quentm, Herr (46' Egli), Geiger, Bre- 
gy, Sutter, Ohrel, Bickel (85' Grassi), Sforza, Chapuisat (85' Subiat), 
(12Thomas-Wyss, 14Fourmer). 

ARBITRO: Brito Arceo (Spagna). 

RETI: 24'Signori. 

NOTE: spettatori 38.019, incasso 966 milioni e 182 mila lire. 


ILARIO DELL'ORTO 


m ROMA. La Svizzera non ò la Fin¬ 
landia. intanto l'Italia nelle due 
amichevoli di preparazione al 
mondiale americano é riuscita a 
battere tutte e due. E. per la verità, 
senza strafare, dando ['impressio¬ 
ne che la strada per Usa 94 sia an¬ 
cora lunga, anche se il conto alla 
rovescia dice che mancano due 
settimane. Ieri sera, dunque, è stata 
la volta della Svizzera e il fatto ò ac¬ 
caduto davanti a un pubblico ge¬ 
neroso all'inizio della gara, ma un 
po' seccato verso la fine. Pensare 
che al calcio d'awio i romani ave¬ 
vano tributato agli azzurri un’acco¬ 
glienza pirotecnica: dalla tribuna 
Tevere partiva una selva di razzi, 
fuochi d'artificio, girandole e affini 
che produceva un effetto coreo- 


grafico più che apprezzabile. 

Ma nonostante il gran-turbinio di 
scintille l'Italia parte maluccio. L'o- 
ramai famigerato 4-3-3, frutto del- 
l'industriosità tattica di recente me¬ 
moria del et Arrigo Sacchi, viene 
mal applicato dagli azzurri, forse 
più preoccupati delle loro posizio¬ 
ni sul campo che non di contenere 
gli avversari. Tra la linea difensiva, 
tutta rigorosamente milanista 
(Tassodi e Maldiru; Baresi e Costa¬ 
curta centrali) e il centrocampo 
c'é troppo spazio. Più di quanto ne 
vorrebbe Sacchi, che dalla panchi¬ 
na sbraita. Il trio mediano Donado- 
ni-Dino Baggio-Albertini rimane 
ben piantato sul terreno. E gli sviz¬ 
zeri ne approfittano, Sutter, il cen¬ 
travanti Chapuisat c Sforza, (cor¬ 
teggiato a ragione dalla Lazio) 


mettono in crisi la difesa italiana. 
Baresi sbaglia come raramente s'è 
visto c rimprovera chi gli capita a ti¬ 
ro, Ma é proprio un maldestro rin¬ 
vio di testa del capitano clic mette 
sul piede di Chapuisat la prima 
palla gol della gara. Pagliuca alza 
la testa e vede sfrecciare il pallone 
alto. 

Le linee che disegnano gli sche¬ 
mi azzurri sul prato dell'Olimpico 
si allungano smisuratamente. C'é 
confusione. L'elastico tattico che 
vorrebbe Sacchi si flette troppo e si 
logora. Il fuorigioco viene applica¬ 
to solo dagli Svizzeri, che sfiorano 
il secondo gol: cross dalla destra 
dello scatenato Sutter c colpo di te¬ 
sta di Sforza, Poi, sulla trequarti ita¬ 
liana (dove c'é spazio per tutti i vo¬ 
lonterosi) una perfetta combina¬ 
zione Sforza-Bickel-Chapuisat 
manda la difesa azzurra in tilt: soli¬ 
to errore di Baresi e Pagliuca salva 
in angolo. 

Ma il calcio é strano e l’Italia va 
in gol nel momento, per lei, più cri¬ 
tico: Albedini indovina da centro¬ 
campo un lancio chilometrico e Si¬ 
gnori - fino a quel momento il mi¬ 
gliore - solo soletto, scatta più velo¬ 
ce di tutti c batte Lehmann. Uno 
schema che ricorda il «contropiede 
breve»: l'ultima invenzione termi¬ 
nologica del et SaCthi, con la qua¬ 
le intende il gioco di rimessa rapi¬ 
do nella metà campo degli avver¬ 
sari. Ma sulla posizione di Signori 
c'é puzza di fuorigioco. 


Cambiano gli uomini nel secon- . 
do tempo- fuori Tassotti. Maldini 
(spento), Albertini c Signori. Den¬ 
tro Benamvo, Mussi, Evam c Mas¬ 
saro. Le cose vanno meglio, alme¬ 
no dal punto di vista tattico, In 
campo, tra le fila italiane c‘è più or¬ 
dine. Roberto Baggio si riaddor¬ 
menta e la Svizzera cerca il pareg¬ 
gio. L'occasione arriva in auto di 
ripresa, ma l'errore di Chapuisat ha 
del grottesco: scatta un improbabi¬ 
le fuorigioco azzurro e Sforza non 
crede ai suoi occhi, accanto a lui ci 
sono solo maglie rosse. È meravi¬ 
gliato, il ragazzo, e passa la palla al 
centravanti Chapuisat, suo compa¬ 
gno d'avventura. E questi, a pochi 
metri da Pagliuca manca il pareg¬ 
gio, Mani nei capelli e Italia salva, 
Bcnarrivo sulla sinistra gioca be¬ 
ne, meglio del suo predecessore 
Maldini, c va vicino al secondo gol. 
Combinazione con Roby Baggio c 
bel destro del forzino del Parma. 
Para Lehmann, Poi, Chapuisat cer¬ 
ca di riscattare il grossolano errore 
precederne: missile da fuori area c 
parala in due tempi di Pagliuca. E, 
in campo, ritorna la confusione, 
questa volta da tulle e due le parti 
11 pubblico romano si spazienti¬ 
sce: »ei avete rotto...» urla. Roberto 
Baggio e Donadoni fanno in tempo 
a mangiarsi un gol a testa e Pagliu- 
ca a volare su un tiro da fuori area 
di Sforza di inusitata potenza. Fini¬ 
sce con due miracoli di Pagliuca 
Che brutta Italia. 


In tribuna Vip 
Pescante e Nizzola 
elogiano Signori 

Passerella di 
personaggi dello 
sport In tribuna 
d'onore Ieri all’ 
Olimpico per Italìa- 
Svlzzera. Ad assistere 
all' ultima amichevole 
della squadra azzurra 
prima della partenza 
per gli Usa c'erano, 
tra gli altri. Il 
presidente del Coni, 
Mario Pescante: il 
tecnico della 
nazionale Irlandese. 
Jack Charlton: Il 
presidente della laaf. 
Primo Neblolo; il 
presidente della 
Lega, Luciano 
Nizzola. Tutti hanno 
puntato sulla bella 
prestazione di 
Signori. «E riuscito -ha 
detto Pescante - a 
metter d'accordo 
romanisti e laziali che 
lo hanno applaudito 
Insieme.- E veramente 
un grande giocatore». 
Anche Nizzola ha 
Individuato in Signori 
l'uomo in più degli 
azzurri. «E bravissimo, 
veloce e spietato nel 
segnare-. 


Non va 
il 4-3-3 


FRANCESCO ZUCCMINI 

m «Voglio una squadra vera», diceva Sacchi al¬ 
la vigilia di Italia-Svizzera. Bene- almeno nel pri¬ 
mo tempo la risposta l'ha aiuta. Non poteva es¬ 
sere «quella squadra», Lasciamo slare il gol di 
Signori, quasi certamente irregolare, fra l'altro 
ieri sera all'Olimpico il risultato contava fino a 
un certo punto. Sotto questo aspetto é proprio il 
modulo, il discusso 4-'3''3 ad essere fallilo. Non 
c'é da stupirsene, sarebbe stato sorprendente il 
contrario: Sacchi si è lamentato per non averlo 
potuto provare prima perché in uno stage di 3 
giorni non c'è il tempo necessario. Ha comin¬ 
ciato l’esperimento due settimane fa, a ranghi 
incompleti: troppo tardi, i risultati sono evidenti 
L'Italia vista nei pumi 45 minuti sembrava si l'I¬ 
talia di Bearzot dell'82, ma quella del girone eli¬ 
minato! io di Vigo. Aspettava gli avversari a cen¬ 
trocampo, anziché andare in pressing fin dalla 
trequarti d'attacco; forse per la paura di non es¬ 
sere «corta» come predica il et. la Nazionale sta¬ 
va tutta rattrappita all'indictro: Dino Saggio, che 
in qualità di pomo del centrocampo dovrebbe 
dettare lempi e ritmi, stazionava appena davan¬ 
ti a Baresi, era proprio il baricentro della squa¬ 
dra ad essere arretrato di 15 metri buoni. Per fa¬ 
re il 4 3 occorre giocare in grande velocità e 

soprattutto fare «possesso di palla» non si é vi¬ 
sto mente di tutto questo, anzi il possesso di 
palla l'ha fatto sempre un'ottima Svizzera, orga¬ 
nizzata a puntino da Hodgson, che ha ribadito 
non essere stala troppo casuale la vittoria ( 1 -0) 
di un anno fa a Berna con gli azzurri. 

Difesa. È sembrata intontita, ma adesso met¬ 
tersi a far le pulci a Baresi, dire «che scricchiola» 
come qualcuno farà di certo sarebbe di cattivo 
gusto. In realtà, questo dovrebbe essere il no¬ 
stro punto di forza, perché é il Milan con Pagliu¬ 
ca al posto di Rossi in porta, é un quartetto col- 
luudatissimo ancorché imballatissimo e psico¬ 
logicamente non ancora canco. dopo la vittoria 
in campionato e l'exploit di Coppa Campioni. 
Ieri sera, Pagliuca e Costacurta a parte, nessuno 
ha brillato in questo reparto, ma i problemi non 
stannoqui 

Centrocampo. Albedini é a disagio in quella 
posizione a destra, Donadoni sta ricancando le 
pile, ieri non ne ha azzeccata una. Dino Baggio 
non mette sul piatto la personalità necessaria- 
che sia un buon giocatore non ci sono dubbi, 
ma deve dare di più. Che mansioni aveva Berti? 
Siamo ancora qui a chiedercelo senza trovare 
una risposta- l'impressione è che l'interista non 
riesca ad entrare in questo tipo di gioco, ci met¬ 
te grinta ma non basta. Meglio con Evam nella 
ripresa. 

Attacco. Roby Baggio e Signori: dovrebbero 
giocare più vicini, c comunque a far la poma 
punta Baggio ha tutto da perderci. E poi non è 
m forma. 

Palla lunga e pedalare. Ecco l'Italia a due 
settimane dal Mondiale. Onestamente, ci aspet¬ 
tavamo di più. Sullo sfondo, riprende forma 
l'ombra di Casiraghi: è impensabile giocare co¬ 
si senza un colpitore di testa. Sacelli dovrà la¬ 
sciar da parte i sogni tardivi e tornare all'antico- 
centrocampo con Alberimi c Dino Baggio cen¬ 
trali, Signori e Donadoni esterni rispettivamente 
a sinistra e a destra. E davanti a loro Roberto 
Baggio con l'apripista. Casiraghi, con Massaro 
pronto a entrare nella ripresa. 


le Pagelle 


Bene Pagliuca e Signori, 
il resto è da dimenticare 

! ANDREA GAIARDONI 


Il et non se la prende per la contestazione e chiede fiducia 

«C’è molto da lavorare» 


PAOLO FOSCHI 


Pagliuca 7: Torna da titolare, e 
senza l'assillo di dover difen¬ 
dere la maglia, dopo la chance 
fallita da Marchegiani con la 
Finlandia, Due interventi deci¬ 
sivi nel finale. 

Tassotti 6: Il soldatino di Succhi 
incrocia i tacchetti con Sutter e 
frena le velleità di Quentin, Ob¬ 
bediente. 

Maldini 5: In difficoltà sugli sgan¬ 
ciamenti di Hottigcr, cne già a 
Berna segnò il gol della vittoria 
svizzera. Qualche sbavatura di 
troppo. 

D.Bagglo 5,5: Soffre la velocità 
degli svizzeri, ma é stanco, c si 
vede. Una manciata di anticipi, 
qualche buona intuizione, ma 
nulla più. 

Costacurta 6,5: Molte luci, ma 
anche qualche ombra. Mette 
una pezza al black-out iniziale 
di Baresi. Nella ripresa salva da 


solo un tre contro uno degli 
svizzeri. Ma commette anche 
errori. 

Baresi 5,5: Da incubo i primi ven¬ 
ti minuti, quattro svarioni con¬ 
secutivi che potrebbero costa¬ 
re caro. Poi, con l'Italia in van¬ 
taggio, ritrova coraggio, mu¬ 
scoli e intesa con Costacurta. 

Donadoni 5,5: Rigido, a volte un 
po' timido. Gioca come se Sac¬ 
chi gli avesse legato le mani. Si 
mangia un gol fatto solo da- 
vantia Lehmann. 

Albertln! 5: Qualche idea buona 
ce l'ha e suda per quattro per 
realizzarla. Ma non basta. 

Berti 5: È il solito Berti, arruffone, 
caparbio, falloso, a volte persi¬ 
no prezioso e subito dopo dan¬ 
noso. Sacchi non lo cambia. 

R.Bagglo 5: Il primo tempo lo 
gioca da fermo, c non vede 


una palla. Nella ripresa i com¬ 
pagni tentano di coinvolgerlo 
nella manovra, lui si limita a 
smistare e non sempre bene. E 
se Roberto Baggio non gira... 

Signori 7: Al fischio d'avvio schiz¬ 
za come una molla, forse sente 
l'aria di casa. Ha voglia di fare 
c gambe per farlo. Velocizza 
splendidamente la manovra 
azzurra. Al 25' scatta sul filo 
(?) del fuorigioco c brucia 
Lehmann. 

Mussi 6: Entra nel secondo tem¬ 
po. Ci mette del suo per spin¬ 
gere anche sulla fascia destra. 

Benarrivo 7: Fa il suo ingresso 
nella ripresa. Tra i più freschi, 
si sgancia in avanti con fre¬ 
quenza e rapidità, arriva anche 
al tiro, difende bene. Convin¬ 
cente. 

Evani 5: Rileva Alberimi al 46" ma 
tanto valeva non far nulla. Un 
tiro (fuori) da 25 metri c nien- 
t'altro da segnalare, il che é 
grave. 

Massaro 5: Entra al 46' e si danna 
l'anima sulla fascia, ma non 
trova sempre la giusta collabo- 
razione. Però anche lui é sem¬ 
brato sotto tono 


h ROMA L'Italia é uscita dall'O- 
limpico sommersa dai fischi, ma 
Arrigo Sacchi non si preoccupa più 
di tanto: «I fischi sono giusti - ha 
spiegato ti et azzurro -, mi dispiace 
che il pubblico abbia iniziato a 
contestarci quando ho lotto Signo¬ 
ri: sono stalo costrutto, il giocatore 
laziale aveva un problema musco¬ 
lare, comunque non credo che sia 
nulla di gravo Per prudenza, l'ho 
fatto uscire, cosi come Maldini». 

Sacchi. usando parole dure, ina 
con il suo solito tono calmo, ha 
esaminato brevemente la presta¬ 
zione della sua squadra- «Ho trova¬ 
to qualcosa da fare nei prossimi 
giorni, qualcosa a cui pensare. 
Non abbiamo giocato una buona 
partita, soprattutto in fase difensi¬ 
va. Siamo stati approssimativi in 
motte cose, siamo stati compieta- 
mente assenti in "chiusura". Ri¬ 
spetto alla Svizzera, mi è sembrato 
che eravamo imbattati, lenti. Ab¬ 
biamo avuto seri problemi fisici, 
che hanno condizionato tutto il 


nostro gioco, abbiamo avuto molte 
difficoltà nel controllo del pallone 
e nelle smaicature Comunque, nei 
contrattacela rapidi abbiamo fatto 
molto bene Non parto preoccupa¬ 
to, questa partita è stata importan¬ 
te per capire certe cose. Siamo in¬ 
dietro con la preparazione, ma 
non è una novità La Svizzera mi è 
parsa una buona squadra, molto 
bene oigannizzala». 

Prima di congedarsi, l'allenatore 
azzurro ha speso due parole su 
Berti «Nicola avtcbbe dovuto gio¬ 
care solo un tempo, non è aneora 
pronto per una partita intera. Co¬ 
munque si é impegnato, é stato 
molto generoso, conio suo solito. 
Il problema è che siamo indietro 
con l.i preparazione». 

11 presidente della Fcdcrcalcio 
Matarrcse Ila dato un'interpreta¬ 
zione tutta sua delle contestazioni- 
«Erano fischi di stimolo, non di di¬ 
sapprovazione». Malarnese ha an¬ 
che chiesto di non fare polemiche: 


«Lasciateci lavorare, quando si sof¬ 
fre prima, si gode dopo Ruberto 
Donadoni ha liquidato i (ischi del 
pubblico con una battuta. «Faccia¬ 
no come gli pare». Il portiere Gan- 
luca Pagliuca ha accampalo come 
scusa lo condizioni climatiche- «Fa¬ 
ceva motto caldo, c’era un'umidità 
pazzesca, era veramente difficile 
giocare». Il presidente del Coni Ma¬ 
rio Pescante, invece, nell'intervallo 
si era detto soddisfatto dcllTtalia' 
«Abbiamo applicato bene tutti gli 
schemi, anche il fuorigioco. Siamo 
appesantiti, ma la squadra mi 
sembra a posto, anche se siamo in 
leggero ritardo di preparazione 
Ma gli schemi hanno funzionato» 
Chissà che partita ha visto il nume¬ 
ro uno del nostro sport: la tattica 
de) fuorigioco ò stata un vero e pro¬ 
prio disastro, solo gli elvetici sono 
riusciti ad applicarla. Il picsidente 
della Lega Nizzola, invece, oltre ad 
aver notato i problemi agli occhi di 
tutti, ha avuto parole di stima per 
Signori: «È stato molto pimpante, 
bravissimo nei capovolgimenti di 
fronte». 
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ROMANIA. La nazionale di calcio della Roma¬ 
nia 6 da ieri negli Usa, nel ritiro di Ncwport, 
vicino Los Angeles. I 22 giocatori rumeni 
partiti per i Mondiali sono: Prunca, Stclea c 
Preda, portieri; Pctrescu, Bclodedici, Mihali, 
Prodan, Selymess, difensori; Pandur, Lupe¬ 
sca Popcscu, Hagi, Stinga, Papura, Chinta, 
Gilca, Munteanu, centrocampisti ; Radu- 
cioiu, Ivan, Moldovan, Dumitrescu c Via- 
doiu. attaccanti. Quest'ultimo ha sostituito 
all'ultimo momento Radu Nicolescu, che si 
è «strappato» nell’amichevole disputata con 
la Slovenia. Out pure il «bresciano» Sabau, 
che proprio domenica scorsa ha avuto una 
ricaduta dopo l'incidente subito mesi fa. 

ARABIA SAUDITA. La lista dei 22 giocatori 
dell'Arabia Saudita che parteciperanno ad 
Usa '94. Portieri: Al Dcayea, El Sadig, Al 
Helwal; difensori: Al Anazi, Madani, Al Khi- 
lawi, Sulaiman, Al Dawad, Jawad, Al Taifi, 
Al Dossari; centrocampisti: Amin, Jebrcen, 
Al Muwallid, Saleh, Owairan, Al Hirafi; at¬ 
taccanti: Abdullah, Al Jaber, Al Mclahcl, Al 
Ghashiyan, Falatah. 

AMICHEVOLI. Oggi, alle ore 20.45, si gioca a 
Zagabria Croazia-Argentina. Domani, a 
Dublino, alle 15.45, c'è invece Eire-Repub- 
blica Ceca. Le partite saranno trasmesse da 
Cinquestelle: la prima in diretta, la seconda 
in differita alle ore 20. -• ■ 

BRASILE. Nel clima di euforia che si è instau¬ 
rato negli ambienti calcistici brasiliani c'ò 
anche chi va controrrente e pronostica un 
destino amaro ai tre volte campioni del 
mondo. A trovarsi a suo agio nel ruolo di 
«Cassandra» è Jair Pereira, passato da poco 
sulla panchina del Corinthians. «Quello di 
' Alberto Parreira - ha dichiarato a A Gazeta 
Desportiva - ò un gruppo di perdenti. L'età 
media è di 30 anni, troppo alta per il calcio 
moderno». 


il caso. Ha vinto la linea dura del Milani l’olandese annuncia che non andrà ai Mondiali 

Il Calciomercato 

Melli, o Juve o Reggiana 
L’Inter toma alla carica 
per il «solito» Pagliuca 



WALTER GUAGNELI 



Marco Van Basten Ieri ha annunciato che non parteciperà al Mondiali 


G Caloja/Ap 


■i II presidente del Parma Pedra- 
nescht smentisce il possibile scam¬ 
bio Brolln-Stolchkov, ma lo fa in 
maniera talmente blanda da la¬ 
sciar capire che l'ipotesi non 6 af¬ 
fatto campata in aria. Piuttosto c'è 
da dire che il Barcellona è tornato 
alla canea per Asprilla, ma ha ri¬ 
cevuto un altro secco no da parte 
del Parma. La società di Tanzi deve 
sistemare Molli. Si profila uno 
scambio con Del Piero. C'è anche 
una voce, più fantasiosa, che vor¬ 
rebbe la punta gialloblu in prestito 
alla Reggiana. Certo invece, l’ingag¬ 
gio del portiere Giovanni Galli dal 
Toro: farà la riserva di Bucci. Bal¬ 
lotta viaggia verso Reggio. Per Taf- 
farei a Parma non c‘è più posto. 
Tornerà in Brasile, al Palmeiras, 
sempre scuderia Tanzi. A proposi¬ 
to di portieri: non è scontato il pas¬ 
saggio di Turcl all’lnter. La cosa fa 
addirittura pensare ad un gigante¬ 
sco nbaltone. Pellegrini potrebbe 
tornare su Pagliuca. lì portiere è 
nazionale, dunque fino al termine 
dei mondiali non potrà essere tra¬ 
sferito. Ma dopo si potrà procedere . 
con la risoluzione del contratto. 
Oggi i dirigenti nerazzurri si incon¬ 
treranno coi colleghi dell'Atalanta 
per definire l'ingaggio di Orlandl- 
ni. Per Fonseca alla Roma ci sono 
da sistemare solo alcuni dettagli. 


L'uruguagio, che arriverà a Roma 
martedì, avrà un contratto qua¬ 
driennale. La società giallorossa 
vorrebbe Apollonl del Parma, dan¬ 
do in cambio Aldair; Scala però è 
contrario e alla Roma potrebbero 
allora rivolgersi alla Cremonese 
per Colonnese. La Lazio continua 
la marcia su Boll. Ha tempo fino al 
7 giugno per rendere cscutiva 
un'opzione avuta dal Marsiglia. > 
La Fiorentina una volta definito 
il passaggio di Laudrup al Glasgow 
Ranger, si butta su Thuram del Mo¬ 
naco. Tramonta l'ipotesi Mauro 
Silva. La Reggiana ha ceduto il 
centrocampista Scienza al Torino, 
ricevendo in cambio il difensore 
Greguccl (per il quale il Toro pa¬ 
gherà una pane d'ingaggio) più 3 
miliardi. Il Toro rispedirà in Germa¬ 
nia, a! Borussia, il ghanese Gargo. 
Verso Reggio Emilia anche il napo¬ 
letano Bresciani, praticamente a 
costo zero. Poi c'è l'ipotesi Melli. 
Mateut toma a Brescia, ma non 
resterà in Lombardia. Verrà trasfe¬ 
rito in Spagna. Magari assieme a 
Sabau. Il presidente delle «rondi¬ 
nelle» Corionì pensa sempre al ci¬ 
leno Zamorano del Reai Madrid. 
Sampdoria e Roma si contentono 
il giovane Cherubini della Reggia¬ 
na. Costa 5 miliardi. Ma con l'asta 
avviata si arriverà almeno a 7. 


La rinuncia di Van Basten 


Dietrofront, e stavolta definitivo. Marco Van 
Basten non giocherà con la nazionale dell’Olan¬ 
da i campionati del mondo in America. Adriano 
Galliani, vicepresidente del Milan, gli ha fatto 
cambiare idea. 


NOSTRO SERVIZIO 


■i Ha vinto il Milan: Marco Van 
Basten non andrà ai mondiali. Ieri 
mattina il centravanti olandese ha 
fatto dietro front dopo aver discus¬ 
so con i dirigenti del Milan circa 
questa possibilità. È stata sf iorata la . 
clamorosa rottura: la società rosso¬ 
nera, furibonda dopo aver appreso 
che l’Olanda aveva deciso di pun¬ 
tare su di lui per rimpiazzare Gullit, 
ha minacciato la rescissione del 
contratto. Diplomaticamnte, l’at¬ 


taccante olandese ha commenta¬ 
to: «fi Milan ha preso questa deci¬ 
sione e io devo rispettarla». Van Ba¬ 
sten, lo ricordiamo, è fermo da ol¬ 
tre un anno per infortunio. L’ultima 
partita disputata dall'attaccante 
olandese è Milan-Marsiglia, finale 
di Coppa Campioni del 26 maggio 
1993. 

«Obbedisco». Come Garibaldi al 
re d'Italia Vittorio Emanuele, cosi 
Van Basten al Milan. «Il cuore mi 


diceva di andare, ha vinto la testa. 
Il Milan è stato chiaro e devo per 
forza rispettarne le ragioni del Mi¬ 
lan. Però non mi aspettavo una 
reazione cosi dura. Io avevo inten¬ 
zione di andare là per lavorare. 
Avrei giocato solo se mi fossi senti¬ 
to in condizione. Sapevo che non 
avrei potuto lavorare con gli altri. 
Ma forse anche per questo è stato 
meglio cosi». Al suo posto la Nazio¬ 
nale olandese ha già convocato 
Johnny Bosman, attaccante che 
gioca in Belgio. Quest'anno, con 
l'Anderlecht, ha raggiunto il dupli¬ 
ce obiettivo di vincere campionato 
c Coppa. 

Il 21 giugno Van Basten sarà a 
Pellcnberg, in Belgio, per sottopor¬ 
si ad una visita dal prof.Martcns. 
che lo ha in cura da quando si è in¬ 
fortunato alla caviglia. «Certo che 
se tra venti giorni dovessi sentirmi 
benissimo - ha commentato - sarà 
dura vedere le partite dei mondiali 
in tv. Spero che la mia decisione 
sia quella giusta». Secondo Van Ba¬ 


sten il comunicato diffuso dal Mi¬ 
lan sulla sua «fase riabilitativa» 
(vietati i salti, i contrasti, gli alicna¬ 
menti collcttivi) «è un po' esagera¬ 
to. Perché qui a Milanello ho in 
questi giorni aumentato i carichi di 
lavoro, posso anche fare i salti e 
continuo a migliorare». 

L'attaccante rossonero ha preci¬ 
sato anche che non è stato il ri¬ 
schio di una eventuale rescissione 
del contratto con il Milan a convin¬ 
cerlo: «Se fossi stato convinto che 
nel giro di due settimane la caviglia 
sarebbe tornata ad essere al cento 
per cento, non mi sarebbe impor¬ 
tato nulla del contratto». Capitolo 
nazionale olandese: «Mi spiace 
che sia scoppiato il caso Gullit e mi 
spiacc ora per questa mia vicenda. 
Avrei preferito risolverla a "porte 
chiuse”. Se nessuno fosse venuto a 
sapere della mia convocazione, 
avrei parlato con Advocaat, con il 
Milan, e avremmo deciso tra noi, 
senza clamore. Non è stato possi¬ 
bile, peccato». 


Inchiesta Totonero di Modena 
Ora indaga anche la Federcalcio 

Una vera e propria organizzazione criminosa. L'inchiesta sul 
totonero avviata dalla magistratura modenese è giunta ad 
una svolta: I nomi delle diciassette persone denunciate nei 
giorni scorsi sono stati formalmente Iscritti nel registro 
degli indagati. Con una novità di non poco conto: Il reato 
Ipotizzato non è «gioco d'azzardo», ma quello più grave 
previsto dall’aitlcolo 416 del codice penale: associazione 
per delinquere. Un’associazione non piccola, a quanto pare: 
Il sodalizio - viene spiegato - è stato capace In pochi mesi di 
fatturare miliardi. E le società calcistiche, I giocatori? In 
qual modo sono coinvolti? SI era ripetutamente parlato di 
squadre emiliane, romagnole e del centro Italia messe 
' all'Indice. Tra gli indagati - si è appreso invece ieri - non 
figura alcun personaggio di sport Eppure... darsi al calcio 
scommesse significa poter contare sul buoni auspici di chi 
la domenica scende In campo. Altrimenti c'è solo da - 
rimetterci. I carabinieri confermano: l'Indagine è appena 
Iniziata. E la Federcalcio? «Il capo dell'ufficio indagini. 
Consolato Labate, è già al lavoro», ha assicurato Ieri il. 
presidente della Lega, Luciano Nizzola. Facendo capire che 
molto dipende dal pubblico ministero Eleonora De Marco, 
cui tocca decidere se consegnare parte del fasclolo alla 
FlgC. 


Calcio 

Andrea Fortunato 
continua le cure 

Procede con esiti confortimi la cu¬ 
ra di Andrea Fortunato contro la 
leucemia. Il giocatore delia Juven¬ 
tus si sta sottoponendo alla prima 
fase del programma terapeutico 
generale che si concluderà tra 
quindici giorni: al termine di que¬ 
sto trattamento, lo staff medico del 
professor Alessandro Pilen decide¬ 
rà se operare qualche variante alla 
cura e trarrà un primo bilancio me¬ 
dico, nel quale verrà valutato il gra¬ 
do di remissione delle cellule ma¬ 
late, che tuttora sembra notevole. 
Le condizioni fisiche del giocatore, 
secondo il responsabile dello staft 
medico della Juventus, Riccardo 
Agricola, rientrano nella «media 
dei casi che si sono felicemente ri¬ 
solti» e «non si è parlato affatto di 
trapianto, una ipotesi comunque 
asolutamente prematura». 

Calcio di sabato 
Il Card. Biffi 
va controcorrente 

Al Congresso eucaristico, il card. 
Giacomo Biffi, arcivescovo di Bolo¬ 
gna, ha rivendicato ai Paesi latini il 
pregio di vivere la partita di calcio 
come evento di gioia c di festa po¬ 
polare. Controcorrente, rispetto al¬ 
la proposta fatta di recente alla 
Figc da esponenti dello stesso epi¬ 
scopato, di anticipare, cioè, tutto il 
calcio al sabato. «È questione opi¬ 
nabile. Ma, osservo, nella visione 
cattolica non c'è mai l'idea di una 
domenica senza gioia. Questo può 
esser estraneo a una visione anglo- 
sassone. Ma dicono anche che la 
vera ragione per cui, nove secoli 
dopo i Normanni, nessuno è riusci¬ 
to più ad invadere l'Inghilterra, è 
perché tutti sono stati atterriti dalla 
prospettiva di passare una dome¬ 
nica inglese». 
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FI E SICUREZZA. Piccinini, presidente della Csai, bacchetta i costruttori 


« 


Le nuove regole sono da operetta» 


GIULIANO CAPECELATRO 


■ «In Spagna qualcuno ha insce¬ 
nato un golpe da operetta; sul ge¬ 
nere dell'irruzione del tenente co¬ 
lonnello Antonio Tejero alle Cortes 
(febbraio dell' 81, ndr ). Con un fi¬ 
ne ambizioso: sbarazzarsi in un sol 
colpo della Fta e di Bemie Ecclc- 
stone. Ma ha sbagliato i calcoli. La 
FI è sempre nelle mani della Ha. 
Ed Ecclestone...be\ Ecclcstone é 
indispensabile». 

Col potere Marco Piccinini ha da 
sempre un rapporto privilegiato. 
Lo coccola, e nc è coccolato. En¬ 
fant gQté di Enzo Ferrari, ai tempi 
d'oro in cui era direttore sportivo 
della Ferrari, strappa entusiastici 
encomi, nella veste di presidente 
della Csai (Commissione sport au¬ 
tomobilistico italiano), anche al 
potere politico, al governo da poco 
insediato che, per la bocca mielata 
del sottosegretario Gianni Letta, ne 
loda in piena Camera le qualità di 
dirigente al pari dell'elevata spiri¬ 
tualità. . -t. s 

Si fosse buttato in politica, Picci¬ 
nini sarebbe stato un doroteo per¬ 
fetto. La sua lettura della solleva¬ 
zione di Barcellona, nei giorni cal¬ 
di del Gran premio, è un ammire¬ 
vole esercizio rii equilibrio sul filo 
del potere automobilistico. «È tutto 
a posto-precisa Piccinini-, Briato- 
re ha mandato un'altra lettera a 


Mosley. Una lettera chiarificatrice 
in cui spiega che non aveva alcuna 
intenzione di mancare dì rispetto 
alla federazione». 

Cosi dal golpe di Barcellona i no¬ 
mi eccellenti salvano tutti la faccia: 
anzi, escono quasi a testa alta: Fla¬ 
vio Briatorc, tcram-manager della 
Benetton, che gravita nell'orbita di 
Bemie Ecclestone ed ha un'incon¬ 
tenibile passione per gli scranni 
presidenziali; Mosley, che resta sal¬ 
do in sello alla federazione intema¬ 
zionale, c che si vendica, sfruttan¬ 
do la proprietà transitiva, dando 
dello stupido a Briatorc («l'ultimo 
paragrafo della lettera che ci ha 
mandato Briatore il 25 maggio era 
stupida», dichiara a L'Équipe)-, Ec¬ 
clestone, presidente dei costruttori 
e autentico burattinaio del teatro 
dei pupi automobilistico. «Ecclc- 
stonc é indispensabìlc-ci tiene a ri¬ 
badire Piccinini- È l'anello di con¬ 
giunzione che garantisce l'equili¬ 
brio tra la Fa (di cui il presidente 
della Foca ò vicepresidente, ndr) c 
i costruttori». 

Costruttori alla sbarra 

Al pubblico ludibrio, come ispi¬ 
ratore della congiura, del golpe da 
operetta, resta dunque additato so¬ 
lo un generico qualcuno. Quello 
che si capisce é che i vertici stessi 


del potere automobilistico sono 
teatro di uno scontro di potere. 
Due le fazioni contrapposte: la fe¬ 
derazione, costretta dalla temibile 
serie di incidenti a premere il piede 
sull'acceleratore delle riforme, c i 
costruttori, che le nuove regole 
non vedono di buon occhio, per¬ 
ché spesso comportano onerosi e 
non semplici interventi sui telai 
delle macchine. Ai costruttori, sen¬ 
za troppo sbilanciarsi, Piccinini 
una stoccata la tira. «Da loro, quin¬ 
dici giorni dopo Imola, non era ve¬ 
nuto uno straccio di proposta c, 
anzi, spesso avevano boicottato le 
proposte messe sul tavolo. Con la 
lodevole eccezione di Ferrari c Mi¬ 
nardi. Forse perché in Italia c'ò 
maggiore sensibilità su questo te¬ 
ma. La Ferrari, lo dico per espe¬ 
rienza personale, ha sempre posto 
in primo piano il problema della si¬ 
curezza». 

La poltrona del desiderio 

Al timone della Ferrari, Piccinini 
è rimasto dal '77 fino a tutto l'88. 
«Pensavo di aver espiato i miei pec¬ 
cati automobilistici, ed ecco che 
mi hanno appioppato altri quattro 
anni da presidente della Csai», ce¬ 
lia sornione. Chi lo conosce, assi¬ 
cura che nei suoi piani c'è da tem¬ 
po la poltrona maggiore della Fia, 
su cui continuerebbe a posare uno 
sguardo languido. 


Nell'attesa, ha buttato sul tavolo 
come un poker d'assi la «questione 
morale», presentandosi e presen¬ 
tando la federazione italiana come , 
gli unici che si siano permessi di 
dare un altolà alla federazione in¬ 
temazionale. La posta è Monza. 
Sede del Gran premio d'Italia, che 
si dovrebbe correre il 12 settembre. 
Ma la Csai ha posto la condizione 
che regole c modifiche garantisca¬ 
no effettivamente la sicurezza. «Bi¬ 
sogna dare atto alla federazione 
che a Montecarlo ha comunque 
preso delle prime misure. Ora si 
tratta di affinarle, non per svuotar¬ 
le, ma per renderle più efficaci. L’I¬ 
talia continuerà a far sentire il peso 
di una persuasione educata, di una 
quotidiana, incrollabile insistenza». 

Il governo è con lui. E lui ricam¬ 
bia con identica stima. Il duetto 
prosegue. «Quella esposta da Letta 
è stata una risposta non retorica, 
fattuale, ben informata». Forte di 
questa corrispondenza d'amorosi 
sensi, il grande tessitore di trame 
automobilistiche va sicuro per la' 
sua strada. «È ovvio che faremo di 
tutto perché a Monza si corra. E 
non dispero, lo mi considero pessi¬ 
mista nella visione, ottimista nella 
prassi». E qui il doroteo della For¬ 
mula 1 inciampa in una rimaneg¬ 
giata citazione, di certo involonta¬ 
ria, di Antonio Gramsci, uomo che 
coi potere aveva poco da spartire. 



Ma* Mosley 
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Dal Canada solo 
benzina comune 

Confermate a Ginevra le modifiche 
già illustrate dalla Fia per ridurre 
potenza ed aerodinamica delle 
vetture. Dal Gp del Canada, 12 
giugno, le monoposto saranno 
alimentate con benzina di pompa, 
cioè quella che usano le macchine 
di serie e II loro peso minimo dovrà 
salire a 515 chili. Dal Gp di Francia, 
3 luglio, le macchine avranno 
strutture laterali più resistenti. 
Divisi, Invece, Fla e costruttori 
sulla necessità di adottare già dal 
Gp di Germania, 31 luglio, le 
misure stabilite In un primo 
momento per II '95. La Fla ha 
anche deciso che, al posto del Gp 
d'Argentlna, spostato dal prossimo 
ottobre a marzo '985, si disupterà a 
Jerez de la Frontera, In Spagna, un 
Gp d'Europa. 


TENNIS. Finale Bruguera-Berasategui 

Parigi è Spagna 


DANIELE AZZOLINI 


am PARICI. Più facile dell’anno 
scorso, vero Sergi? «Questo lo dite 
voi». A lei non é sembrato? «A me 
no». Eppure ha vinto'in quattro set, 
uno in meno della Tinaie di 12 mesi 
fa... «Si, però lui tirava più forte di 
12 mesi fa». D’accordo, allora dica 
lei come ha fatto a vincere... «Beh, 
mi sono detto: se quello ha voglia 
di tirare, lasciamo che tiri. Si stuferà 
pnma o poi, no?*. Tutto qui? «Per¬ 
ché, vi sembra poco?». 

Poco o molto, il tennis é certe 
volte il più complicato degli sport, 
altre invece il più semplice, al pun¬ 
to da sembrare banale. Del resto, 
cosa poteva fare Bruguera contro 
un Courier che arrembava digri¬ 
gnando i denti, furioso di vendetta? 
Niente più di quello che ha fatto, c 
cioè rinviare bel bello tutti quei pai- 
lettoni, c quando possibile spostar¬ 
ne la direttrice in modo, se non al¬ 
tro, di impedire all'altro di prende¬ 
re la mira. Ed è bastato quel gioco 
a rimpiattino per guadagnare la se¬ 
conda finale della sua carriera. 
Courier si è avventato sulla preda 
con tale foga da oscurare perfino 
la sua stessa intelligenza, ha usato 
la racchetta quasi fosse un matta¬ 
rello, ha cercato di sfondare nella 
guardia avversaria e ha finito per 
cacciare fuori un'infinità di palline. 
Tirava ruggendo, Jim, poi restava 
lì, con la faccia stuporosa a chie¬ 


dersi come mai. Un gioco da orco 
tennista, il suo, faticoso quanti altri 
mai, trasformatosi con il passare 
dei minuti in un clamoroso harahi- 
ri tennistico. 

Qualcosa de) genere ò accaduta 
anche nella seconda semifinale, 
con la differenza die l'orco for¬ 
chetto, anzi) in questo caso le pal¬ 
line le buttava tutte dentro, sulla ri¬ 
ga per essere precisi. Bcrasategui 
, ila aggiunto tre set al suo record e 
si presenta imbattuto (chissà se 
pure imbattibile) alla finale del Ro¬ 
land Garros, che varrà dunque an¬ 
che il titolo di campione di Spa¬ 
gna. Non era mai successo. Di fat¬ 
to, il tennis spagnolo, ma sarebbe 
meglio dire catalano (anche Bera- 
sategui, seppure di Bilbao, vive e si 
allena a Barcellona), non ha più ri¬ 
vali sul rosso. I motivi sono due: il 
primo è che si sono trovati per le 
mani dei satanassi come Bruguera, 
Berasategui e prima di loro i Costa, 
i due Sanchez e via invidiando; il 
secondo è che Madrid, sede della 
Federazione, non si ò tenuta per sé 
tutti i soldi, ma li ha redistribuiti per 
dare maggiori possibilità ai vivai e 
ai campioni. Esattamente ciò che 
non è stato fatto in Italia. 

Oggi, finale femminile: Pierce 
contro Sanchez. Tanto per restare 
in Spagna... 


( 














Sabato 4 giugno 1994 

giro D'Italia. Il toscano vince con 13 minuti sul gruppo. Oggi il durissimo Stelvio 


ITnitài?pagina 11 


ri 

J 


1) Michele Bartoll (Mercotone 
Uno) In 5h56’49", media oraria 
di km. 39,348 (abb. 12 ”) 

2) Fontanelll (Ita) a 2’31” 
(abb. 12 ") 

3) Van 2 ella (Ita) a 2S9" (abb.10") 

4) Madouas (Fra) s.t <■. 

5) Davy (Fra) a 3'06" 

6 ) Chiesa (Ita) a 3*49” 

7) Volpi (Ita) a 3*51” • 

8 ) Fomaclari (Ita) a 6*45" 

10) Forconi (Ita) a 8*59" 

11) Guerini (Ita) sX 

12) Pantani (Ita) a 12*28" 

14) Outschakov (Ucr) a 13*05” 

19) Chlappuccl (Ita) «x 

21) Bugno (Ita) s.t ■ • 

23) De Las Cuevas (Fra) *X 

31) Berzin (Rus} ex - 

32) Indurato (Spa) s.t 
38) Argenta (Ita) sX 


1) Evfiuenl Berzin (Rua-Gew*»» 
Ballan) in 52h36'01- alla 
media oraria di km.40430 

2) De Las Cuevas (Fra) a 2*16” 

3) Bugno (Ita) a 2*32" ■ - 

4) Indurain (Spa) a 3*39" 

5) Glovannettl(Ita)a4*58" ... 

6) Casagrande (Ita) a 5*02” 

7) Belli (Ita) a 5 24” 

8) Tonkov (Rus) a 6*09” 

9) Podenzana(tta)a6*25" ■ 

10) Argentbi (Ita) a 6*42" 

11) Della Santa (Ita) a 6*57" 

12) Ugrumov ( Let) a 7*18” 

13) Pantani (Ita) a 7*30" 

14) Bartoll (Ita) a 8*03" ' 

15) Rebellln(lta)a8'38" ' 

16) Hampsten (Usa) a 8*52" 

17) Richard (Svi) a 8*58" - 

18) Pelllcloll (Ita) a 9*32" 

23) Chlappuccl (Ita) a 10*45" \ 


IL SUCCESSO 
DELLA QUALITÀ 



Michele Battoli, vincitore della tredicesima tappa dal Otre dopo una fuga d'altri tempi 


A. Janni/Ansa 


Bartoli, fuga spericolata 


Michele Bartoli come ai vecchi tempi: una fuga 
cominciata con altri dieci 200 km. prima e con¬ 
clusa con un arrivo solitario a Lienz. Il gruppo 
della maglia rosa giunge dopo 13’. Ed oggi in 
vista le grandi salite dolomitiche. : 


DAL NOSTRO INVIATO 



m LIENZ. Sempre più su. Il Ciro 
d'Italia, ieri a spasso per il Tiralo. 
. oggi prendcta lurilvla' csale tn alta 
montagna. C'è aria di rifugio, di pi- 
cozze. di silenzi sconfinati, e so¬ 
prattutto di giacche a vento se. co¬ 
me pare, il tempo volge albrutto. 
Sarebbe una beffa perché, finora, 
ha sempre fatto un caldo africano. 
Ma il fascino delle tappe alpine sta 
, anche nella lotta contro le imbo¬ 
scate del tempo. Per questi rigorosi 
asceti, il massimo della libidine è 


DARIO CBCCARELU 

una.tappa flagellata dèi vento, dal¬ 
la neve c dalla grandine. E ancora 
'-ricordano', come'urr morhentd‘su¬ 
blime, la tremenda tappa del Gavia 
del 1988. Il nostro parere coincide 
/ con quello di Indurain che, per un 
raggio di sole, venderebbe anche il 
fedele fratello Prudentio. Comun- 
, que, dei nipotini di Bemacca è me¬ 
glio non fidarsi troppo. 

: Qui a Lienz, tra allegri cori tirole¬ 

si si e l'inebriante profumo dello Stru¬ 
del, vince un giovane italiano che 


Francesco Moser 
•Una prima risposta 
l'avremo con Erbe, 
Eores e Monte Giovo. 
Dei grandi. De Las 
Cuevas i II primo che 
rischia di saltare. Po) 
metto Bugno, Berzin 
e Indurain nell'ordine. 
Lospagolohaptù 
tenuta di tutti--. 
Voci: pare che Gianni 
Bugnol'anno 
prossimo correrà con 
Giancarlo Ferretti 
alFMgm. 
Aspettiamo-. "' - 
. Ma quante belle 
flgHel Manuela 
Roccato, milanese, 
speaker In lingua 
francese:-Quando 
sono arrivata lo non 
c’erano queste miss 
professionista. Vedo 
più esibizionismo.. 


’- n r - - • 1A* TAPPA '' 1 Srf-■ 


Oggi 14* tappa, la più lunga del Giro: 235 
chilometri da Uenz a Merano. Una frazione 
dura, con cinque salite. In grado di produrre 
selezione In classifica. Partenza allo ore 930 
dalla Isertaler Strasse di Uenz e salita verso la 
prima asperità, Z052 metri del Passo Stalle. A - 
884 km. Il Passo Furcla (1759m.), quindi due 
nuovi Gpm, vicinissimi: Il Passo delle Erbe 
(2.004m.) e quello di Eores (1863 m.). Poco più 
di 400 km. all’arrivo e la carovana ai spinge 
verso Bressanone e poi a Vipiteno per v..-..' 
Ilnterglro. Ultimo Gran premio della montagna ; 
al Passo di Monte Giovo, 2.99 metri, e poi In 
discesa verso Meramo. Qui la carovana del Giro 
dovrebbe giungere, salvo Imprevisti, attorno 
alle ore1630. • 



forse un giorno sarà famoso. Si 
chiama Michele Bartoli, ha 24 an- : 
ni, e corre per la Mercatone Uno, la ' 
formazione di Baffi e Cipollini che 
nei giorni scorsi è entrata nelle cro¬ 
nache per motivi (l'arresto del di¬ 
rettore sportivo) meno entusia¬ 
smanti. Bartoli vince con un distac¬ 
co oltre due minuti e mezzo di van¬ 
taggio su Fontanelli e un gruppetto 
di altri inseguitori. Ma ciò che col- , 
pisce maggiormente è il ritardo dei 
signori della classìfica: più di 13 \ 
minuti. Sostenere che hanno dor¬ 
mito. visto che la media si aggira 
ancora Intorno ai quaranta, sareb- 
be ingeneroso. Diciamo che han¬ 
no'lasciato spazio anche ai com- • 
primari. Come fa notare Argentili, !*; 
un giorno guadagnato per la ma- ' 
glia rosa che proprio ieri ha festeg¬ 
gialo il suo 24* compleanno. ; • 

Tanti auguri, e crepi il lupo. Eu- L 
geni Berzin, con la maglia rosa ben • 
aderente, spegne le candeline in ;. 
un momento particolarmente im¬ 
portante deila sua camera. Domi- ;■ 
natore del Giro e lanciato verso 
sterminati orizzonti di gloria, ora si - 
trova davanti un duro ostacolo: le 
montagne. Montagne di tutti i tipi: ■. 
Lo Stelvio, il Mortirolo, ii passo di : 
Monte Giovo, l'Aprica, e ci fermia¬ 
mo qui per non rimanere senza os- ; 
sigeno. Il menù di oggi è particolar¬ 
mente gustoso. Si toma in Italia at¬ 
traverso il Passo Staile (2052 m.), e ' 
poi come sull'ottovolante si va su e 
giù- C'è il ’ Passo della Furca 
(1759), il Passo delle Erbe (2004), 
quello di Eores (1683) e infine 
quello di Monte Giovo a quota 
2099. Passato il cocuzzolo, ci si 
fionda per 40 chilometri fino a Me¬ 
rano. Ma davanti, a quel punto, sa- \ 
ranno davvero in pochi. Domani, 
tra Stelvio e Mortirolo, è ancora . 
peggio. Ma ne parleremo a suo 
tempo. Un problema al giorno. ■■ 

; il biondo Eugenio è contento, : 
ma sa che non ce troppo da scher¬ 
zare. E difatti anche i festeggia- ' 


menti sono brevi. «Una bottiglia di 
spumante e poi subito a letto. Me¬ 
glio non esagerare. Correre a que¬ 
ste velocità stanca parecchio. Chi 
temo di più tra gli avversari? Mah, 
non saprei. Bugno lo temo, come 
temo anche Chiappucci. Indurain? 
Non so cosa dire, quindi preferisco 
star zitto. Lui dice che io uso rap¬ 
porti troppo duri? Ma se son gli 
stessi che adopera lui. Si vede che 
non sa più cosa dire...». 

Molti, qui al Giro, sono convinti 
che Re Miguel non sia ancora ca¬ 
duto. E che tenga qualche colpo iri 
canna. A parte ì giornalisti spagno¬ 
li, che-ovviamente fanno ii tifo per 
fui, anche molti ex corridori come 
Moser. Saronni e Motta continuano 
ad attendere la zampata di Indu¬ 
rate. Lo spagnolo dice di star be¬ 
nissimo, che le presunte allergie 
sono fantasie di chi gli vuol male, 
di essere pronto a dar battaglia. Si 
vedrà, con queste altimctrie qual¬ 
siasi scossone è possibile. Mentre 
Bartoli festeggia la vittoria, la squa¬ 
dra antidoping del Coni colpisce 
ancora sorteggiando, a sorpresa, 
altri cinque corridori. Trattasi di 
Chioccioli, Coppolillo, Di Basco, 
Dotti e Giovannetti. Quest'ultimo è 
il più scocciato: «Mah, questi con¬ 
trolli proprio non li capisco. Sono 
plateali e inutili. C’è già il normale 
sorteggio, che senso na aggiunger¬ 
ne altn? Mi sembra di essere un cri¬ 
minale». 

Michele Bartoli, alla sua quarta 
vittoria nel '94, si racconta subito 
dopo la corsa. Ringrazia il papà. 
Giulio, che avendo gareggiato co¬ 
me dilettante, gli ha dato molti 
consigli utili. «Sono migliorato so¬ 
prattutto ne! carattere. Prima mi la¬ 
sciavo andare per un nulla, ora 
sopporto meglio anche i momenti 
difficili. Mi sposerò in inverno con 
Alessandra, una ragazza che mi sa 
star vicino nel modo giusto, Il mio 
hobby? Andare ai Caraibi quando 
finisce la stagione. In quei momen¬ 
ti la vita è meravigliosa». . »•„. 


Volate a rischio 
con quei «piedini» 
ma l’avvocato tace 


GINO SALA 

ENTRE il Giro s'arrampica, lasciatemi 
ribadire qualcosa su un tema che ho 
più volte trattato c che è stato recen¬ 
temente oggetto di discussioni e di dibattiti a 
mio modo di vedere viziati da giudizi che non 
tengono conto di doveri e di responsabilità, di 
cause che producono danni rovinosi e pericoli 
costanti. Giudizi di parte, per alcuni versi. E mi 
riferisco a quanto ho sentito e letto a proposito 
di volate con brividi e paure. È troppo semplice 
mettere sul banco degli accusati quei corridori 
che escono dai binari della correttezza, sempli¬ 
ce cavarsela con richiami e strigliate agli atleti 
come fa il giornale organizzatore, che ben si 
guarda dai diffidare uomini di famiglia come 
l'avvocato Carmine Castellano, primo coman¬ 
dante della carovana, colui che approva le qua¬ 
lità degli arrivi e quindi le curve e controcurve a 
un tiro di schioppo dal traguardo, l'uomo che 
insiste con le transenne munite di piedini con¬ 
tro i quali si può battere la testa con conseguen¬ 
ze gravissime, se non addirittura letali. Piedini 
che il Tour de France ha tolto dai rettilinei finali, 
quindi basterebbe copiare per essere in regola 
con la coscienza. E se Castellano insiste, se il di¬ 
rettore del baraccone ha una crapa in cui il 
buonsenso non è di casa, perchè non intervie¬ 
ne la commissione tecnica? Perche l’organo di¬ 
sciplinare si allea in maniera cosi spudorata coi 
padroni del vapore? Visto i precedenti lontani e 
vicini, devo pensare che esiste una deplorevole, 
inammissibile intesa fra controllati e controllori. 
A quali fini, con quali scopi? Ignorata, devo ag¬ 
giungere. una circolare del presidente della Le¬ 
ga professionistica in materia d’incolumità che 
invita gli organizzatori a prendere tutte le misu¬ 
re necessarie per evitare tracciati che possono 
essere fonti di capitomboli devastanti. Dunque, 
anzitutto disposizioni, regolamenti a protezione 
dei concorrenti. Via le curve assassine, i terreni 
accidentati negli ultimi chilometri e se poi i cor¬ 
ridori non mettono le mani a posto, se il loro 
comportamento non è figlio della lealtà, una 
multa è poca cosa, è nulla. Ad una forte am¬ 
menda deve aggiungersi una pesante squalifi¬ 
ca. Paghino i trasgressori. Tutti, a cominciare da 
chi non ha mai pagato, da Castellano e i suoi 
nipoti. -i ; 

Il Giro s'arrampica, dicevo. Ieri la prima delle 
tre cavalcate dolomitiche, la mano pesante, un 
antipasto in vista delle prove molto severe di og¬ 
gi e di domani. Ecosl non è stata una tappa con 
fasi di lotta. Alludo agli uomini di alta classifica, 
al rosso Berzin, per niente disturbato nel giorno 
del suo ventiquattresimo compleanno, al fran¬ 
cese De Las Cuevas, al nostro Bugno, allo spa¬ 
gnolo Indurain e ad altri tipi che per migliorare 
la loro posizione dovranno uscire allo scoperto, 
i campioni, insomma, si sono risparmiati con¬ 
cedendo spazio a personaggi di secondo pia¬ 
no, ragazzi generosi sulle stradine di un paesag¬ 
gio verdeggiante, cartoline d'Austria con borga¬ 
te dominate da vecchi campanili. Su tutti Mi¬ 
chele Bartoli per audacia e per tenuta. Sciolto e 
potente in salita, spericolato in discesa, una 
lunga fuga coronata da una vittoria solitaria. 

Bartoli è un toscano che ho conosciuto nel 
nostro Giro delle Regioni, è un giovane che per 
il suo temperamento mi ricorda Michele Dan- 
celli. Con lui e con altri non siamo lontani da un 
cambio generazionale. L'anno prossimo il Giro 
potrebbe festeggiare volti nuovi, elementi capa¬ 
ci di stabilire gerarchie diverse da quelle di oggi. 
Bene e intanto forza Bugno, forza Chiappucci: 
davanti a voi quattro colli con l'augurio di una 
riscossa italiana. : -- : ■' ■ «■■■ 


CHE TEMPO FA 



Il Centro nazionale di meteorologia e cli¬ 
matologia aeronautica comunica le previ¬ 
sioni del tempo sull'Italia. v - 

SITUAZIONE: un sistema nuvoloso, nel 
suo movimento verso levante, Interesserà 
più direttamente le nostre regioni setten¬ 
trionali.::. v.r:y:, 

TEMPO PREVISTO: sulle zone alpine e 
prealpine e sulle regioni del medio ver¬ 
sante adrlatlco nuvolosità irregolare, con 
locali addensamenti e possibilità di brevi 
rovesci sui rilievi dal pomeriggio. Nel cor¬ 
so dell a serata tendenza a nuovo aumento 
della nuvolosità sul settore nordocciden¬ 
tale. Sul resto d'Italia sereno o poco nuvo¬ 
loso. salvo addensamenti ' in prossimità 
della dorsale appenninica durante le ore 
più calde della giornata. Nelle prime ore 
del mattino e dopo il tramonto visibilità ri¬ 
dotta per foschie, anche dense, sulla pia¬ 
nura Padano-veneta e localmente nelle 
valli e lungo I litorali della penisola. 
TEMPERATURA: senza variazioni di rilie¬ 
vo. -- • ' - ■' ■ • 

VENTI: deboli occidentali a regime di 
brezza. . 

MARI: tutti quasi calmi o poco mossi. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

15 

26 

L'Aquila 

14 

26 

Verona 

16 

28 

Roma Urbe 

17 

26 

Trieste 

20 

28 

Roma Flumlc. 

17 

25 

Venezia 

17 

27 

Campobasso 

18 

27 

Milano 

19 

28 

Bari 

16 

35 

Torino 

13 

25 

Napoli 

17 

27 

Cuneo 

np 

np 

Potenza 

15 

25 

Genova 

20 

21 

S. M. Leuca 

18 

23 

Bologna 

17 

30 

Reggio C. 

18 

33 

Firenze 

15 

29 

Messina 

21 

29 

Pisa 

16 

26 

Palermo 

19 

29 

Ancona 

16 

29 

Catania 

15 

30 

Perugia 

18 

26 

Alghero 

20 

28 

Pescara 

14 

26 

Cagliari 

19 

28 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

12 

17 

Londra 

12 

19 

Atene 

18 

29 

Madrid 

9 

23 

Berlino 

15 

27 

Mosca 

7 

15 

Bruxelles 

13 

18 

Nizza 

16 

27 

Copenaghen 

12 

21 

Parigi 

12 

19 

Ginevra 

12 

25 

Stoccolma 

il 

20 

Helsinki 

6 

17 

Varsavia 

14 

23 

Lisbona 

14 

22 

Vienna 

18 

26 
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